
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO NAZIONALE DI RIFORMA 2022 

CONTRIBUTO DI REGIONE LOMBARDIA. – 

RELAZIONE PERFORMANCE 2021 

AVANZAMENTO AL 31 GENNAIO 2022. 

1



 

 
PNR 2022 - SCHEDA DI RILEVAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RIFORMA 
 

 

Le presenti schede sono state predisposte nell’ottica di rafforzare la sinteticità e l’efficacia 

informativa del PNR. 

Si prega ciascuna Regione di fornire dettagli sugli interventi normativi, regolativi, attuativi di 

riforma e innovativi, intervenuti nel periodo febbraio 2021 – gennaio 2022 nelle materie di 

competenza. 

Nella compilazione della scheda si richiede in particolare di: 

- Non riportare il dettato normativo e non limitarsi a dare conto dell’approvazione di leggi e 

decreti, ma di soffermarsi esclusivamente sul contenuto (es. soggetti beneficiari, obiettivi e 

possibili impatti). 

- Commentare in maniera sintetica la norma in relazione agli obiettivi del Semestre Europeo (in 

particolare ASGS 2022, Raccomandazioni del Consiglio 2019 e 2020). 

- Laddove le novità normative intervengano in maniera concreta a rispondere a una o più 

Raccomandazioni del Consiglio, questo collegamento va stabilito prioritariamente e 

commentato in maniera chiara.  

- Consultare le Linee Guida di cui all’Allegato 4 
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RACCOMANDAZIONI (CSR) DEL CONSIGLIO 2019 e 2020 

 

2020 
 
CSR 1. attuare, in linea con la clausola di salvaguardia generale del patto di stabilità e crescita, 
tutte le misure necessarie per affrontare efficacemente la pandemia di COVID-19 e sostenere 
l’economia e la successiva ripresa; quando le condizioni economiche lo consentano, perseguire 
politiche di bilancio volte a conseguire posizioni di bilancio a medio termine prudenti e ad 
assicurare la sostenibilità del debito, incrementando nel contempo gli investimenti; rafforzare la 
resilienza e la capacità del sistema sanitario per quanto riguarda gli operatori sanitari, i prodotti 
medici essenziali e le infrastrutture; migliorare il coordinamento tra autorità nazionali e regionali;  
Consideranda 5-16 
 
CSR 2. fornire redditi sostitutivi e un accesso al sistema di protezione sociale adeguati, in 
particolare per i lavoratori atipici; attenuare l’impatto della crisi COVID-19 sull’occupazione, 
anche mediante modalità di lavoro flessibili e sostegno attivo all’occupazione; rafforzare 
l’apprendimento a distanza e il miglioramento delle competenze, comprese quelle digitali; 
Consideranda 17,18,19 
 
CSR 3. garantire l’effettiva attuazione delle misure volte a fornire liquidità all’economia reale, 
comprese le PMI, le imprese innovative e i lavoratori autonomi, ed evitare ritardi nei pagamenti; 
anticipare i progetti di investimento pubblici maturi e promuovere gli investimenti privati per 
favorire la ripresa economica; concentrare gli investimenti sulla transizione verde e digitale, in 
particolare su una produzione e un uso puliti ed efficienti dell’energia, su ricerca e innovazione, 
sul trasporto pubblico sostenibile, sulla gestione dei rifiuti e delle risorse idriche e su 
un’infrastruttura digitale rafforzata per garantire la fornitura di servizi essenziali; 
Consideranda 20, 21,22,23 
 
CSR 4. migliorare l’efficienza del sistema giudiziario e il funzionamento della pubblica 
amministrazione. 
Consideranda 24, 27 
 

2019 
 
CSR 1. Assicurare una riduzione in termini nominali della spesa pubblica primaria netta dello 
0,1 % nel 2020, corrispondente a un aggiustamento strutturale annuo dello 0,6 % del PIL; 
utilizzare entrate straordinarie per accelerare la riduzione del rapporto debito pubblico/PIL; 
spostare la pressione fiscale dal lavoro, in particolare riducendo le agevolazioni fiscali e 
riformando i valori catastali non aggiornati; contrastare l'evasione fiscale, in particolare nella 
forma dell'omessa fatturazione, potenziando i pagamenti elettronici obbligatori anche mediante 
un abbassamento dei limiti legali per i pagamenti in contanti; attuare pienamente le passate 
riforme pensionistiche al fine di ridurre il peso delle pensioni di vecchiaia nella spesa pubblica e 
creare margini per altra spesa sociale e spesa pubblica favorevole alla crescita; Consideranda 
10,11,12 
 
CSR 2. Intensificare gli sforzi per contrastare il lavoro sommerso; garantire che le politiche 
attive del mercato del lavoro e le politiche sociali siano efficacemente integrate e coinvolgano 
soprattutto i giovani e i gruppi vulnerabili; sostenere la partecipazione delle donne al mercato 
del lavoro attraverso una strategia globale, in particolare garantendo l'accesso a servizi di 
assistenza all'infanzia e a lungo termine di qualità; migliorare i risultati scolastici, anche 
mediante adeguati investimenti mirati, e promuovere il miglioramento delle competenze, in 
particolare rafforzando le competenze digitali; Consideranda 13,14,15,16,17,18,19,20 
 
CSR 3. Porre l'accento sulla politica economica connessa agli investimenti in materia di ricerca 
e innovazione e sulla qualità delle infrastrutture, tenendo conto delle disparità regionali; 
migliorare l'efficienza della pubblica amministrazione, in particolare investendo nelle 
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competenze dei dipendenti pubblici, accelerando la digitalizzazione e aumentando l'efficienza e 
la qualità dei servizi pubblici locali; affrontare le restrizioni alla concorrenza, in particolare nel 
settore del commercio al dettaglio e dei servizi alle imprese, anche mediante una nuova legge 
annuale sulla concorrenza; Consideranda 21,22,23,24,25,26 
 
CSR 4. Ridurre la durata dei processi civili in tutti i gradi di giudizio razionalizzando e facendo 
rispettare le norme di disciplina procedurale, incluse quelle già all'esame del legislatore; 
migliorare l'efficacia della lotta contro la corruzione riformando le norme procedurali al fine di 
ridurre la durata dei processi penali; Consideranda 27,28 
 
CSR 5. Favorire la ristrutturazione dei bilanci delle banche, in particolare per le banche di 
piccole e medie dimensioni, migliorando l'efficienza e la qualità degli attivi, continuando la 
riduzione dei crediti deteriorati e diversificando la provvista; migliorare il finanziamento non 
bancario per le piccole imprese innovative. Consideranda 29,30 
 

 

 

Per effettuare un’analisi delle Raccomandazioni, si raccomanda la lettura completa coi 

consideranda delle Raccomandazioni del Consiglio, riportati negli Allegati 1 e 2. 
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PARTE CONSUNTIVA (v. Allegato 4) 

Descrizione di interventi legislativi, regolativi, attuativi regionali di riforma e 
innovativi, riportati nelle griglie, per rispondere alle Raccomandazioni (CSR) ricondotte 
alle 4 dimensioni della competitività sostenibile dell’ASGS  
 

 

 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

 

Sviluppo Sostenibile 

Grazie all’approvazione della “Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile (SRSvS)” (DGR n. 4967 
del 29/06/2021), Regione Lombardia ha fatto della sostenibilità uno dei pilastri del proprio 
Programma Regionale di Sviluppo attraverso la condivisione con gli stakeholder lombardi. La 
Strategia coniuga gli obiettivi di Agenda 2030 e della Strategia Nazionale secondo le 
caratteristiche, le esigenze e le opportunità del territorio lombardo. Non si tratta di un documento 
limitato alla protezione dell’ambiente, quindi, ma di respiro sistemico, imperniato sulle tre 
dimensioni fondamentali della sostenibilità: economica, sociale e ambientale. 

Si ricorda che nelle giornate del 25, 26 e 27 novembre 2021, si è svolto a Milano il 2° Forum 
regionale per lo Sviluppo Sostenibile “Qui cresce il futuro”. Intento del Forum era rafforzare il 
coinvolgimento del sistema produttivo e del mondo sociale, elemento chiave della strategia di 
sviluppo sostenibile, che trova una prima concreta applicazione con il Protocollo lombardo per lo 
sviluppo sostenibile. Si è trattato di momento di riflessione su una visione comune di sviluppo 
sostenibile e sul ruolo che le Istituzioni devono svolgere al suo interno, con particolare attenzione a 
quelle regionali e al coordinamento tra livelli di governo. Nelle diverse giornate del Forum si sono 
alternati oltre 60 relatori in incontri istituzionali, seminari e dibattiti con il mondo delle imprese, 
università, società civile, ed enti territoriali, con al centro temi portanti quali la sostenibilità nelle 
filiere produttive e il ruolo degli attori territoriali. I temi sono stati presentati con un taglio 
concreto, a partire dai molti progetti già attivi in Lombardia che incarnano i principi della 
sostenibilità. 

 

Transizione energetica 

Il 15 febbraio 2022 il Consiglio regionale della Lombardia ha approvato all’unanimità il Progetto di 
Legge sulle ‘Comunità Energetiche Rinnovabili’. La normativa - che nasce da due Progetti di Legge 
riuniti in un unico percorso di approvazione - è sostenuta da un investimento regionale iniziale di 22 
milioni di euro che consentirà di creare una rete diffusa di impianti di produzione e accumulo 
energetico formata da 6.000 comunità energetiche nei prossimi 5 anni. La “rete” risponderà ai 
fabbisogni di abitazioni private, aziende, ospedali, scuole ed enti locali, riducendo i costi energetici 
a carico dei consumatori. La funzione di coordinamento di tutte le comunità energetiche sarà svolta 
dalla Comunità Energetica Regionale Lombarda (CERL). La CERL dovrà promuovere la cultura delle 
fonti di energia rinnovabile con iniziative formative e informative dirette ai cittadini, alle imprese e 
agli enti e supportare la nascita delle singole comunità energetiche territoriali. 

La diffusione delle comunità energetiche contribuirà a rispettare gli obiettivi al 2030 del Piano 
Regionale Energia Ambiente e Clima (Preac) che prevede una riduzione di un terzo dei consumi e il 
raddoppio della produzione dell’energia da fonti rinnovabili. 

In coerenza con le comunità energetiche e al processo di transizione ecologica, Regione Lombardia 
ha sviluppato numerose iniziative: 
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▪ Installazione di impianti fotovoltaici e sistemi di accumulo: oltre 900 interventi sovvenzionati con 
un valore di 40 milioni di euro. (Bando “AxEL”) 

▪ Installazione di sistemi di accumulo di energia elettrica, che consentono un aumento dell’energia 
condivisa: oltre 4200 installazioni per 18,1 milioni di euro (di cui pro quota imputabili al Bando 
“Accumulo”, che con 8, 46 M ha finanziato 2.595 interventi). 

▪ Azioni per la riqualificazione energetica di strutture pubbliche mediante l’installazione di impianti 
a fonti rinnovabili, supportate con 15 milioni di euro (“Bando Ri genera”);  

▪ Azioni finalizzate all'aumento dell'efficienza energetica e riduzione dell’inquinamento luminoso 
degli impianti di illuminazione pubblica: in questo contesto si richiamano rispettivamente il Bando 
“Illumina” per un importo di 15 milioni di euro e il Bando “Lumen” per un importo di 30,34 milioni 
di euro 

Regione Lombardia ha inoltre programmato nuove azioni di supporto da attuare nell’immediato 
futuro con le risorse europee della programmazione 2021- 2027 destinando oltre 100 milioni di euro 
fondi comunitari allo sviluppo di infrastrutture e impianti a fonti rinnovabili per le comunità 
energetiche.  

Infine, nel 2021 sono stati stanziati 3,4 milioni di euro per il bando per finanziare progetti per 
l’adeguamento strutturale e tecnologico di sale destinate ad attività di spettacolo e acquisto e 
installazione di apparecchiature digitali per la proiezione. Questo bando era rivolto 
all’ammodernamento delle sale da spettacolo e prevedeva interventi relativi ad allestimenti, arredi, 
impianti, anche in ottica di efficientamento energetico.  

 

Mobilità sostenibile 

Nel corso del 2021 sono entrati in servizio 20 nuovi treni Caravaggio per il servizio ferroviario 
regionale per un totale di 37 nuovi treni in circolazione (27 Caravaggio e 10 Donizetti) – (piano di 
acquisto di oltre 1,6 miliardi di euro). Sono inoltre entrati in servizio 38 nuovi autobus per il 
servizio di trasporto pubblico locale e stati assegnati alle Agenzie del TPL 215,7 milioni di euro per 
circa 900 nuovi autobus da immettere in servizio entro il 2026 e per infrastrutture di supporto per i 
mezzi ad alimentazione alternativa; installati sistemi di localizzazione automatica (AVM) su 490 
autobus e sistemi di videosorveglianza su 58 autobus nei bacini di Bergamo e Brescia. 

È stato conferito mandato a Ferrovienord per l’acquisto di 46 nuovi treni per il potenziamento del 
servizio sulle direttrici Milano/Sondrio/Tirano e Milano/Aeroporti in vista delle Olimpiadi invernali 
2026 (351 milioni di euro - risorse Piano Lombardia).  

Regione Lombardia ha inoltre destinato 410 milioni di euro di risorse integrative del Fondo 
Nazionale Trasporti per i servizi ordinari di trasporto pubblico e 373 milioni per Agenzie del TPL, 
Autorità di Bacino e Trenord per compensare i mancati ricavi connessi all’emergenza Covid e per 
servizi di trasporto pubblico aggiuntivi. 

Sono stati modificati i Regolamenti regionali su servizi di noleggio autobus con conducente e 
servizi automobilistici di collegamento aeroportuale per rispondere alle esigenze delle imprese 
penalizzate dall’impatto economico-finanziario della pandemia. 

Sono stati rilasciati 6.334 nuovi titoli di viaggio agevolati (IVOLA - Io Viaggio Ovunque In 
Lombardia Agevolata) per un totale di circa 65.000 cittadini invalidi o persone 
ultrasessantacinquenni a basso reddito che ne usufruiscono in Lombardia, semplificando il 
pagamento da parte dei beneficiari grazie all’attivazione di modalità online e punti abilitati 
convenzionati con Poste (es. tabaccai e grande distribuzione). 

Per promuovere e sostenere l’utilizzo del trasporto pubblico è proseguita l’erogazione della Dote 
Trasporti, contributo ai cittadini residenti in Lombardia che utilizzano i servizi Alta Velocità tra 
Milano, Brescia, Desenzano e Peschiera del Garda in combinazione con un abbonamento regionale.  
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È stato inoltre approvato il manuale per l’informazione ai viaggiatori e l’identificazione del sistema 
regionale di trasporto pubblico in Lombardia, rivolto alle Agenzie del TPL, alle aziende e agli altri 
enti competenti per i servizi di trasporto pubblico, con indicazioni e standard di qualità/immagine 
coordinata per l’informazione e la riconoscibilità del sistema del TPL, condizioni essenziali per lo 
sviluppo e l’integrazione dei servizi. 

Sono stati realizzati percorsi ciclabili per un totale di 42 km (nei comuni di Brescia, Lodi, Monza, 
Rho, San Donato Milanese, Sondrio, Garbagnate), approvati i progetti definitivi dei lotti prioritari 
delle ciclovie turistiche nazionali Vento (58 km) e Sole (91 km); conclusi 19 interventi di 
valorizzazione delle sponde dei laghi lombardi e avviato il primo servizio di navigazione di linea sui 
Navigli lombardi dalla Darsena a San Cristoforo. 

In ottica di integrazione e di utilizzo in sicurezza di tutte le modalità di trasporto pubblico,  sono 
proseguiti i lavori di revisione sugli impianti a fune (in particolare, conclusi i lavori di revisione 
generale funivia Moggio-Piani di Artavaggio – LC per la prosecuzione della vita tecnica dell’impianto 
e i lavori per la riattivazione funivia Ponte di Piero-Monteviasco - VA), ed è stato sottoscritto un 
Accordo di collaborazione con il Politecnico di Milano per definire criteri e linee guida per 
classificare, monitorare, manutenere e gestire gli impianti a fune di TPL e i loro componenti. 

Per rendere più competitivo e sostenibile il trasporto delle merci, è proseguita l’erogazione delle 
risorse per la “Dote merci ferroviaria”, contributo regionale ad integrazione del Ferrobonus statale 
rivolto alle imprese che organizzano traffici ferroviari con origine o destinazione in Lombardia. 

 

Sistemi di trasporto sicuri e infrastrutture di qualità 

 

• Accessibilità Olimpiadi invernali Milano-Cortina 2026  
L’azione regionale è stata orientata a costruire un sistema di accessibilità alle Olimpiadi invernali 
del 2026 sicuro ed efficiente, puntando sul potenziamento e l’adeguamento delle infrastrutture 
esistenti, in linea con quanto previsto dal dossier di candidatura e in ottica di sostenibilità. In 
particolare: 
 
- Aggiudicata gara d’appalto per la realizzazione della tangenziale di Tirano  

- Erogata prima quota di finanziamento per la realizzazione del parcheggio Mottolino e le gallerie 
Paravalanghe a Passo Forcola (Livigno) e per la riqualificazione del parcheggio e della strada di 
accesso alla località Bormio 2000 e Ciuk (Valdisotto)  

- Sottoscritte convenzioni per la progettazione di interventi di interramento sulla SS 42 - Ponte di 
Legno (2021) e per la realizzazione del bypass stradale in località Isolaccia, il recupero dell’area 
Rasin e la realizzazione dell’annesso parcheggio (Valdidentro) – (gennaio 2022)   

- Approvati schemi di accordi per la progettazione e la realizzazione della tangenzialina di Bormio 
e il collegamento interrato tra parcheggio e impianti sciistici in località Isolaccia (Valdidentro) – 
(gennaio 2022) 

 

• Principali interventi di potenziamento del sistema della mobilità 

È proseguito l’impegno regionale per la manutenzione e la sicurezza delle reti di trasporto e dei 
manufatti stradali (es. ponti, viadotti). Parallelamente sono stati portati a termine o avviati nuovi 
interventi sulla rete ferroviaria e stradale, per migliorare l’accessibilità regionale, potenziare i 
servizi offerti, liberare dal traffico i centri urbani e rendere più sicuri e fluidi gli spostamenti. 
Particolare attenzione è stata dedicata all’ottimizzazione delle soluzioni progettuali per garantire il 
corretto inserimento territoriale delle opere e la riduzione degli impatti ambientali. Tra i principali 
interventi del 2021: 
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- Attivata la nuova fermata unica Como Camerlata tra la rete ferroviaria RFI e la rete 
Ferrovienord 

- Aggiudicata gara per la progettazione esecutiva e la realizzazione del Collegamento ferroviario 
Terminal 2 Malpensa-linea RFI del Sempione  

- Aperto sottopasso di collegamento tra il nuovo parcheggio di interscambio e la stazione di 
Cantello-Gaggiolo  

- Avviati i lavori della nuova stazione di Sesto San Giovanni  

- Attivata la nuova sede di incrocio a Bellano per migliorare il servizio ferroviario regionale lungo 
la linea ferroviaria Lecco-Tirano e avviati i lavori per la nuova sede di incrocio di Dubino lungo 
la linea Colico - Chiavenna  

- Approvato l’aggiornamento del Contratto di programma 2021-2027 (valore complessivo di circa 
1.125 milioni €) degli investimenti sulla rete ferroviaria in concessione a Ferrovienord per la 
realizzazione di interventi di potenziamento infrastrutturale, miglioramento della sicurezza e 
manutenzione straordinaria 

- Approvati i progetti definitivi dei raddoppi ferroviari delle tratte Seveso-Camnago (linea Milano-
Seveso-Camnago) e Seveso-Meda (linea Milano-Seveso-Asso), del potenziamento del Nodo di 
Seveso, dell’impianto di Seveso Baruccana (linea Saronno-Seregno), della nuova fermata 
ferroviaria di Brescia Violino (linea Brescia-Iseo-Edolo)  

- Sottoscritta Convenzione con il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili per 
l’assegnazione di 95 mln per il potenziamento e il miglioramento della sicurezza della Linea 
Brescia-Iseo-Edolo  

- Eliminati 8 passaggi a livello sulla rete ferroviaria nazionale  

- Conclusi 54 dei 94 interventi di manutenzione strade provinciali previsti dal piano 2018-2020 
(50,1 mln RL per il triennio) 

- Programmati 92 interventi di messa in sicurezza ponti (24 milioni di euro di RL), di cui 18 in 
fase di progettazione e 2 con lavori avviati 

- Aperte al traffico le Varianti di Guidizzolo (MN), Pontoglio (BS), Cassano d'Adda (MI), Ospedale 
di Monza-SP6 (MB), Vaprio d’Adda (MI), Zogno (BG), Pontevico (BS) e Robecco d’Oglio (CR) 

- Avviati i lavori del Raccordo Valtrompia - Tratto Concezio-Sarezzo, della tangenziale di Verdello 
(17 novembre) e della Variante della Tremezzina alla SS 340 Regina  

- Aggiudicata gara per progettazione esecutiva e realizzazione Tratte B2 e C di Pedemontana  

- Conclusa gara d’appalto per il Rondò di Bergamo (svincolo A4 e riqualifica asse interurbano) 

- Conclusi i lavori di messa in sicurezza del Ponte di Osnago (LC) e varata la prima delle due 
campate del nuovo Ponte sul Po tra Bagnolo San Vito e San Benedetto Po (MN) 

 

Biodiversità 

Regione Lombardia ha investito 6,3 milioni di euro per 94 interventi territoriali per la biodiversità, 
la conservazione della biodiversità, adattamento al cambiamento climatico e valorizzazione dei 
servizi ecosistemici delle foreste e aree protette lombarde, attraverso il coinvolgimento del settore 
privato. 

I numerosi interventi territoriali in corso di svolgimento fanno principalmente riferimento al 
progetto Life IP “GESTIRE2020” e rientrano nella programmazione strategica del Prioritized Action 
Framework (PAF) regionale, aggiornato nel corso del 2021 (DGR XI/5028 del 12/07/2021) secondo 
le recenti indicazioni CE, per garantire il raccordo di questo strumento con il Quadro Strategico 
Nazionale e i POR. Oltre a interventi specifici e localizzati per habitat e specie sono state realizzate 
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iniziative strutturali per rinforzare sul territorio la vitalità di popolazioni di specie minacciate 
(incubatoio per gamberi autoctoni, centro di riproduzione per anfibi) e per migliorare la coesistenza 
uomo-grandi carnivori nell’areale alpino (nucleo cinofilo antiveleno). Un obiettivo impegnativo 
riguarda il tema del contenimento delle specie aliene invasive (IAS). Si sono svolte azioni concrete 
sul territorio, ed è stata costituita una “task-force” regionale, per coordinare le attività di 
monitoraggio, prevenzione e contenimento delle specie esotiche invasive, cui Regione è tenuta ai 
sensi del DPR 230/2017. La task-force IAS supporterà inoltre gli enti territoriali nell’organizzazione 
di interventi sul territorio e fornendo una formazione specifica sia per specie vegetali sia per specie 
faunistiche. 

È stato avviato un vasto programma di azioni rivolte agli ecosistemi forestali e pascolivi, a partire 
dalle aree presenti nel demanio regionale e sono in corso di realizzazione le prime 3 Aree di 
Priorità di Intervento, sulle 41 previste, per sostenere le connessioni ecologiche.  

Con l’approvazione delle Linee Guide per la Valutazione di Incidenza, recepite a livello regionale e 
integrate nella governance regionale di gestione della rete (DGR XI/5523 del 16/11/2021), si è 
fornito un contributo al miglioramento dell’efficacia gestionale di Rete Natura 2000. La 
valorizzazione del capitale naturale in relazione ai principali servizi ecosistemici sarà promossa con 
l’attuazione del Bando Bioclima, i cui criteri sono stati approvati a fine 2021 (DGR XI75706 del 
15/12/021), con 3,5 milioni di euro. Il bando è finalizzato alla realizzazione di interventi di 
conservazione della biodiversità, di contrasto e adattamento al cambiamento climatico e di 
valorizzazione dei servizi ecosistemici di foreste, aree protette e reti ecologiche lombarde, 
prevedendo in modo innovativo una partnership pubblico-privata a scala regionale.  

Contestualmente, Regione Lombardia ha sottoscritto una convenzione con FORMEZ PA (DGR 
XI/4720 del 17/05/2021) per la realizzazione di corsi di formazione rivolti al personale della PA 
direttamente coinvolto nella pianificazione, gestione e sorveglianza della biodiversità. 13 edizioni di 
corsi sono state avviate a partire da settembre 2021 e hanno coinvolto 277 tra Carabinieri Forestali 
e Polizie Provinciali. Le attività proseguiranno con la realizzazione dei corsi per tutti i 1.200 
destinatari previsti.  

 

Infrastrutture verdi e misure di adattamento al cambiamento climatico 

Investiti 104,5 mln € per il contrasto al cambiamento climatico, il miglioramento della qualità 
dell’aria, l’efficientamento energetico e la mobilità sostenibile (installazione pannelli fotovoltaici, 
sostituzione autovetture e automezzi inquinanti, sostituzione impianti termici obsoleti, colonnine 
per ricarica elettrica autoveicoli enti pubblici, disciplina impianti termici alimentati a biomassa); 
Interventi di de-impermeabilizzazione e piantumazione. Relazione di monitoraggio triennale del 
Piano regionale degli interventi per la qualità dell'aria (PRIA) e Linee Guida per procedimenti 
autorizzativi degli impianti da Fonti Energetiche Rinnovabili (FER). 

Nel dicembre 2021, Regione Lombardia ha approvato la nuova Legge Regionale sulla Protezione 
Civile (L.R. 27/2021). Tra gli importanti elementi di novità al fianco delle autorità di Protezione 
Civile, si prevede l’attribuzione di specifiche funzioni in materia ai presidenti delle Province 
lombarde, quali vertici degli enti di area vasta. Oltre a consolidare le funzioni in capo a Regione, 
saranno le Province e la Città metropolitana di Milano, infatti, gli ambiti territoriali e organizzativi 
ottimali per l’organizzazione delle strutture di protezione civile a livello territoriale. Fondamentale 
importanza riveste l’articolo 16 della legge, nel quale viene formalizzato il Piano regionale di 
prevenzione del rischio di incendio boschivo. Si regolamenta, inoltre, l’addestramento di personale 
altamente qualificato e l’inserimento di gruppi speciali. Il nuovo testo normativo riforma il 
coordinamento territoriale di gestione delle emergenze, definendo con chiarezza a quali autorità di 
governo dei vari livelli territoriali competano la direzione strategica e il coordinamento delle risorse 
da impiegare in caso di emergenza, in ragione del livello di impatto degli eventi. Viene, inoltre, 
introdotta la figura del Coordinatore Territoriale Operativo (CTO), con compiti di coordinamento 
operativo delle risorse del volontariato organizzato. 
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Per quanto riguarda il sostegno e potenziamento del Sistema di Protezione Civile regionale 
(Province, Gruppi Comunali e Associazioni) sono stati stanziati circa 60 milioni di euro nel triennio 
2021-2023 per l’acquisto di attrezzature e potenziamento delle sedi. 

 

Gestione sostenibile delle risorse naturali, in particolare idriche 

Relativamente agli interventi finalizzati alla tutela e al risanamento delle acque sono stati finanziati 
circa 16 milioni di euro per “interventi sui laghi/biodiversità, recupero sponde lacuali e interventi di 
disinquinamento acque e Battelli spazzini”. 

Relativamente al Programma d’Azione dell’AQST “Salvaguardia e risanamento del lago di Varese” 
sono stati finanziati 4 milioni di euro per ammodernamento/potenziamento dei sistemi fognari, il 
monitoraggio delle acque e la valorizzazione delle sponde lacustri. 

Regione Lombardia ha aderito inoltre all’Accordo con MITE, AdBPo, Aipo, Regioni Veneto ed Emilia-
Romagna per la rinaturalizzazione del Fiume Po (357 milioni di euro stanziati dal PNRR). 

Nel corso del 2021, si è dato compimento alle DGR N. 4040 del 14/12/2020 e N. 4608 del 
26/04/21 che, in attuazione della Legge Regionale 4 maggio 2020, n. 9 “Interventi per la ripresa 
economica”, hanno approvato un elenco di interventi urgenti sul servizio idrico integrato, 
approvando un programma di finanziamenti per 64 milioni di euro, da attuare nel triennio 22-23.   
I beneficiari del finanziamento sono gli Uffici d’Ambito Territoriale Ottimale del Servizio Idrico 
Integrato, con benefici attesi sia per gli utenti del servizio che per la qualità dei corpi idrici. 

Inoltre, con DGR N.  4246 del 01/02/21, è stato approvato il nuovo programma d’azione del 
Contratto di Fiume Lambro Settentrionale, strumento di governance volto al raggiungimento di 
obiettivi di miglioramento della qualità delle acque, riduzione del rischio idraulico, tutela e 
potenziamento dei servizi ecosistemici dei territori fluviali. Il Programma d’Azione mette a sistema 
40 misure multiobiettivo (sia di natura strutturale che non strutturale), proposte dagli attori 
territoriali, dell’importo complessivo di quasi 24 milioni di euro, di cui più di 12 già coperti da 
finanziamento e le cui fonti sono sia di natura pubblica che da parte di soggetti privati. 

Sotto il profilo della gestione delle risorse idriche, Regione Lombardia, nell’anno 2021, ha inoltre 
implementato e sviluppato sistemi di telecontrollo del deflusso minimo vitale e del deflusso ecologico 
dei corsi d’acqua, anche attraverso specifici accordi o convenzioni. 

È stata infine sviluppata l’attività inerente alla definizione del nuovo assetto concorrenziale per 
l’assegnazione delle concessioni delle derivazioni idroelettriche in attuazione della L.R. 5/2020. 

 

Sviluppo territoriale 

Nel dicembre 2021, il Consiglio Regionale ha adottato la “Revisione generale del Piano Territoriale 
Regionale, comprensivo del Progetto di Valorizzazione del Paesaggio”, principale strumento di 
programmazione territoriale di livello regionale (DCR n. 2137 del 2/12/2021). 

Avviati tre nuovi piani di interventi per la difesa del suolo e la mitigazione del rischio idrogeologico 
per complessivi 114 milioni di euro (fondi MITE, fondi regionali e PNRR). 

Attuazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico di cui alle Dichiarazioni di Stato 
di Emergenza Nazionale: tempesta Vaia, 30 ottobre 2018, avviati 840 interventi per 122M€, 
conclusi 444 interventi; eventi giugno-agosto 2019, avviati 213 interventi per 45M€, conclusi 95 
interventi. 

Assegnazione a 112 Comuni dei contributi del Bando per la riqualificazione dei Borghi Storici 
(67.307.305,91 milioni di euro). 

Inoltre, Regione Lombardia ha approvato l’8 novembre 2021 la Legge “Agricoltura urbana, 
periurbana e metropolitana” che ha principalmente le seguenti finalità: 
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▪ contribuire al conseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale, di rigenerazione urbana, 
di risparmio energetico, resilienza ai cambiamenti climatici e incremento del tasso di 
approvvigionamento degli alimenti a “chilometro zero”;  

▪ sostenere le produzioni agricole ottenute con tecniche di coltivazione convenzionali o 
innovative e in particolare con l’agricoltura verticale, gli orti urbani attrezzati, pubblici o 
asserviti, le coperture verdi degli edifici e la realizzazione di infrastrutture verdi multifunzionali 
negli insediamenti urbani, dell’area metropolitana e periurbani; 

▪ riconoscere il ruolo economico, sociale, ambientale e culturale delle aree agricole periurbane e 
dell’agricoltura che vi si esercita. 

Nelle politiche di sviluppo territoriale un ruolo particolare ha rivestito il territorio montano, verso cui 
Regione Lombardia nel 2021 ha proseguito nel suo impegno di sviluppo e di rilancio declarato nei 
propri documenti di programmazione. 

In particolare, nel 2021 sono stati stanziati: 

- 10,5 milioni di euro di funzionamento alle 23 comunità montane; 

- 10 milioni di euro per contributi per la rete escursionistica, la viabilità agro-silvo-pastorale e i 
percorsi ciclopedonali e ciclabili nei comuni montani (criteri e modalità approvati con DGR 2 
agosto 2021 n. XI/5171) sulle annualità 2022 e 2023; 

- 40 milioni di euro per lo sviluppo dei Patti Territoriali, quali strumenti previsti dalla L.R. 40/2017 
per una gestione efficiente, coordinata e sinergica delle risorse naturali e delle infrastrutture di 
interesse pubblico e generale, con ricadute sul territorio montano in termini di occupazione e 
sviluppo economico e sociale, anche in prospettiva dell’evento olimpiadi invernali Milano Cortina 
2026. Con DGR 30 novembre 2021 n. XI/5661 è stato approvato il Patto Territoriale APRICA – 
CORTENO GOLGI – TEGLIO 2030 e sono state presentate altre 6 proposte di Patti territoriali; in 
fase di predisposizione del bilancio previsionale 2022-2024 Regione Lombardia ha incrementato 
la dotazione per lo sviluppo dei Patti territoriali a 79 milioni di euro; 

- 65.000,00 euro per l’attuazione di interventi di manutenzione ordinaria dei sentieri connessi alla 
- Grande Guerra (criteri e modalità di individuazione degli interventi approvati con DGR N. 4651 

DEL 3 maggio 2021); 

- 25,4 milioni di euro sul Fondo regionale Montagna, per le finalità disposte dalla L.R. 25/2007; 

- 14,27 milioni di euro per lo sviluppo delle Valli Prealpine (annualità 2022-2023), con criteri e 
modalità per la presentazione di nuove strategie di sviluppo locale definiti con DGR n. XI/5712 
del 15 dicembre 2021 

- 5,47 milioni di euro per contributi a rifugi alpinistici ed escursionistici (interventi finalizzati al 
miglioramento della capacità ricettiva). 

- 10 milioni di euro per lo sviluppo del Parco e del Passo dello Stelvio, a valere sul Fondo ripresa 
economica; 

Con DGR n. 4426 del 17/03/2021 è stato poi dato mandato a ERSAF (Ente Regionale per i Servizi 
dell’Agricoltura e delle Foreste) per la costituzione della Società “Passo Stelvio s.r.l.”, che sarà 
costituita dalla Provincia di Bolzano e, per Regione Lombardia, dallo stesso ERSAF, proprio Ente 
dipendente. Sempre con la suddetta DGR è stato poi contestualmente approvato lo schema di 
Statuto societario, condiviso con la Provincia autonoma di Bolzano, al fine di assicurare uno sviluppo 
coordinato e integrato dell’area del Parco e del Passo dello Stelvio. 

La DGR ha conferito infine espresso mandato ad ERSAF di assumere la partecipazione nel nuovo 
veicolo societario e di adottare, in raccordo con le competenti strutture regionali, tutti gli atti 
necessari previsti dal d.lgs. 175/2016 secondo il modello organizzativo dell’in house providing. 
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Regione Lombardia ha altresì concesso importanti contributi per l’attuazione di interventi di sviluppo 
dei territori montani presentati dalle Comunità Montane (tot 165 interventi) previsti dalla DGR n. 
XI/3962 del 30 novembre 2020, a valere sui 35 milioni di euro stanziati con la L.R. 9/2020. 

Più in generale, un importante contributo alle politiche di sviluppo territoriale è stato rappresentato 
dall’approvazione, con DGR n. XI/5587 del 23 novembre 2021, della strategia regionale per le Aree 
interne, denominata “Agenda del controesodo”; in questo ambito sono state individuate 13 aree 
interne oggetto della nuova programmazione (di cui 3 in continuità con la programmazione 
precedente).  

In ultimo, un ulteriore contributo è giunto, nel 2021, dalla destinazione ai territori su cui insistono 
gli impianti idroelettrici di ulteriori benefici:  

- L.R. 23/2019, che ha introdotto l’obbligo, in capo ai titolari di concessioni di grandi derivazioni a 
scopo idroelettrico, di cessione di una quota di energia gratuita. Con DGR 4850 del 7 giugno 
2021 sono state assunte le prime disposizioni di attuazione, con la previsione della 
monetizzazione della quota di energia, determinata a consuntivo per l’anno 2020. Con DGR n. 
XI/5647 del 30 novembre 2021 i proventi sono stati destinati in via principale alle Residenze 
Sanitarie Assistenziali (RSA) dei relativi territori, mentre per la Provincia interamente di Sondrio 
è previsto il trasferimento all’Ente provinciale per la successiva destinazione nell’ambito delle 
categorie di beneficiari individuati dalla delibera. 

- L.R. 5/2020, che ha introdotto l’obbligo di corresponsione dei canoni per l'utilizzo della forza 
motrice delle acque per gli impianti di grande derivazione idroelettrica destinati dal 2022 alle 
Province e a CMM secondo nuove modalità di attribuzione. 

 

Per quel che concerne la rigenerazione urbana sono stati siglati e avviati i protocolli con Prefettura 
ALER Milano e Comune di Milano per la rigenerazione, la sicurezza e il contrasto all’abusivismo nei 
quartieri San Siro e Lorenteggio di Milano. 

Sono stati finanziati inoltre per i quartieri ERP nella città di Milano 1,5 milioni per la misura 
integrativa per progetti di innovazione sociale e welfare locale. Sono state inoltre approvate 17 
proposte lombarde per 392 milioni di intervento del Programma Innovativo Qualità dell’Abitare 
(PInQuA) ammesse a finanziamento (di queste 5 progetti ALER per 100 milioni) per rigenerare i 
quartieri, migliorare la funzionalità e la sicurezza  

Nel 2021 un importante bando a valere sul Fondo Complementare del PNRR ha finanziato con 
252,9 milioni di euro 98 interventi per la riqualificazione dell’Edilizia Residenziale Pubblica 
(patrimonio di ALER e Comuni) dei prossimi anni sul territorio lombardo. 

Sono stati stanziati 12 milioni per 16 progetti di edilizia residenziale sociale finanziati con l’Accordo 
di Programma sottoscritto con il Ministero delle Infrastrutture per la messa a disposizione di circa 
287 alloggi e 17 posti alloggio destinati alla cosiddetta “fascia grigia”. 

 

Economia circolare 

In data 8 novembre 2021, è stata approvata la Legge Regionale n. 20 “Disciplina della coltivazione 
sostenibile di sostanze minerali di cava e per la promozione del risparmio di materia prima e 
dell’utilizzo di materiali riciclati” per allinearsi alle politiche europee che riguardano la sostenibilità 
ambientale e l’economia circolare. La Legge incentiva l’utilizzo di materiali inerti provenienti dal 
riutilizzo, riciclo e recupero di rifiuti, in alternativa alle materie prime di nuova estrazione e 
ridefinisce il quadro delle competenze e semplifica aspetti della regolamentazione vigente. 

Regione Lombardia ha proseguito l’aggiornamento del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
(PRGR) avviato nel 2020 con l’approvazione dell’Atto di Indirizzi (d.c.r. n° 980/2020). Con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. XI/5776 del 21/12/2021 la Giunta regionale ha preso atto 
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della proposta di aggiornamento del Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti (P.R.G.R) 
comprensivo del Programma Regionale di Bonifica delle aree inquinate (P.R.B.). 

L’aggiornamento del Programma dei Rifiuti si allinea alle Direttive di cui al “Pacchetto per 
l’Economia Circolare” che sono in vigore dal 4 luglio 2018. Il pacchetto delle nuove Direttive fa 
parte di una più ampia strategia europea che mira a realizzare un profondo cambiamento dei 
modelli di produzione e di consumo, secondo la nuova ottica della cosiddetta “Circular Economy”. 

Tra le forme di partecipazione e confronto per l’aggiornamento del Piano si segnalano, oltre alla 
procedura di VAS, i tavoli tecnici dell’Osservatorio Economia Circolare e Transizione Energetica. 
Dall’Osservatorio sono prevenute, in particolare, osservazioni sui temi dello spreco alimentare, dei 
fanghi, delle plastiche, delle scorie, degli inerti e dei residui non recuperabili.  

 

Prevenzione della contaminazione 

Con riferimento alla rimozione dell'amianto, Regione Lombardia ha bonificato circa 700 edifici 
pubblici e privati. 

Riguardo all’attuazione delle misure del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e in 
particolare a quella relativa alla bonifica dei siti orfani (M2C4, Investimento 3.4), Regione 
Lombardia, sulla base dei contenuti del Programma regionale di bonifica dei siti inquinati (P.R.B.), 
ha individuato l’elenco dei siti da riqualificare all’interno del territorio regionale, attraverso le 
suddette risorse, e avviato le interlocuzioni con il MITE. Regione Lombardia è risultata beneficiaria 
delle misure per un totale di circa 53 milioni di euro. Si evidenzia che, già prima dei fondi del 
PNRR, il D.M. 269 del 29 dicembre 2020 ha disciplinato i criteri e le modalità di trasferimento ai 
soggetti beneficiari delle risorse per l'attuazione degli interventi di bonifica e ripristino ambientale 
dei siti orfani e assegnato a Regione Lombardia risorse per complessivi 9.613.905,22 euro. 

Con DGR n. 5224 del 13/09/2021 sono state approvate le Linee guida per la gestione delle scorie 
nere di acciaieria a forno elettrico. Il documento è stato realizzato dal Tavolo Tecnico “Scorie di 
fusione” istituito nell’ambito dell’Osservatorio per l’Economia Circolare e la Transizione Energetica, 
con l’obiettivo di fornire a tutti i soggetti coinvolti un quadro di riferimento tecnico/normativo 
chiaro e condiviso per la gestione circolare di alcuni dei principali residui delle attività 
siderurgiche/metallurgiche presenti sul territorio regionale e per fornire indicazioni alle Autorità 
competenti per l’autorizzazione “caso per caso” della cessazione della qualifica del rifiuto con 
riferimento alla  scoria nera da forno elettrico (EAF-C) generata dalla produzione di acciaio al 
carbonio, che rappresenta per caratteristiche e quantità il principale residuo che si origina dai 
processi produttivi dell’acciaio presenti in regione Lombardia. 

Con DGR n. 4486 del 29/03/2021, sono stati aggiornati i criteri e le procedure per il finanziamento 
degli interventi previsti dall’art. 17 bis della L.R. 26/2003 e s.m.i. “Adozione d’ufficio delle misure di 
prevenzione e precauzione connesse ad attività di gestione dei rifiuti. 

L’art. 17 bis della L.R. 26/03 è volto a: 

- prevenire il rischio del verificarsi di fenomeni di inquinamento ambientale derivanti dall’attività 
in esercizio di gestione di rifiuti (comma 1), a esclusione delle discariche ante-norma, cessate, 
in gestione operativa o post-operativa e con gestione post-operativa terminata ora disciplinate 
dall’art. 17 ter della L.R. 26/2003; 

- affrontare le emergenze sanitarie o di igiene pubblica, derivanti da rischi o da fenomeni di 
inquinamento ambientale conseguenti ad attività di gestione di rifiuti non autorizzate o 
comunque non riconducibili alla fattispecie di cui al comma 1, quali abbandoni di rifiuti e/o 
discariche abusive (comma 6). 

Il Programma di finanziamento è stato approvato con DGR n. 5570 del 23/11/2021. 

I criteri e le procedure per il finanziamento degli interventi previsti per “Discariche ante-norma, 
cessate, abusive, in gestione operativa o post-operativa e con gestione postoperativa terminata”, 
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sono stati approvati con DGR n.4422 del 14/03/2021. Il Programma di finanziamento è stato 
approvato con DGR n. 5190 del 06/09/2021.  

 

PRODUTTIVITÀ 
 

 
Interventi per la ripresa economica 

 
Con l’approvazione della legge di assestamento 2021-2023 (L.R. 15/2021), Regione Lombardia, al 
fine di ovviare alle difficoltà incontrate e segnalate da alcuni enti nel concludere in tempo i propri 
interventi a causa di ritardi nelle autorizzazioni, nulla osta, e permessi comunque denominati, di 
difficoltà operative (si pensi, ad es., alla penuria di risorse materiali e umane, stagionalità degli 
interventi, ecc.) e della numerosità degli interventi da concludere, ha differito il termine della “fine 
lavori” dal 20 novembre 2021 al 30 giugno 2022.  
 
Con l’approvazione della DGR n. 5608/2021, Regione Lombardia, considerato che a seguito del 
completamento di taluni interventi sono state realizzate economie di spesa ha disposto che gli enti 
beneficiari potessero utilizzare le economie derivanti dalle risorse loro assegnate nella misura 
massima del 5% dell’importo assegnato in base alla L.R. 9/2020 ed alla citata DGR 3113, anche in 
materie ed ambiti eccedenti quelli di cui all’art. 1, comma 5, lettere a), b) e c) della L.R. 9/2020, 
unicamente per la realizzazione di interventi che costituiscono investimenti ai sensi dell’art. 3, 
comma 18 della legge n. 350/2003.  

 
Da annoverare il bando finalizzato alla realizzazione di interventi per la valorizzazione del 
patrimonio pubblico lombardo, di proprietà o nella disponibilità di amministrazioni locali, che 
rivesta interesse culturale o che ospiti attività culturali, quale incentivo agli investimenti per la 
ripresa economica. Grazie al bando si è inteso valorizzare il patrimonio culturale, i luoghi e gli 
istituti culturali, gli itinerari culturali riconosciuti; le sale di spettacolo, le sale polivalenti a uso 
culturale, gli spazi di proprietà pubblica per ospitalità, residenza e creazione degli artisti. 

Il bando era volto, in particolare, a promuovere e favorire interventi che assicurassero la 
conservazione dei beni; l’adeguamento strutturale; l’innovazione tecnologica; l’accessibilità; la 
sostenibilità ambientale ed energetica; la rigenerazione urbana;  la piena fruizione e conoscenza 
dei luoghi e dei contenuti culturali. 

 
 
Nuove determinazioni e aggiornamento del programma degli interventi per la ripresa 
economica 

 
Con l‘approvazione della DGR n. 4381 del 03/03/2021, Regione Lombardia, al fine di razionalizzare 
ed efficientare il Piano Lombardia precedentemente adottato con l’art. 1 co. 10 della legge regionale 
9/2020 “Interventi per la ripresa economica”, ha anzitutto aggiornato il programma degli interventi, 
nonché assunto nuove determinazioni in ordine alla sua attuazione. 
 
Nel 2021 è stata data prima attuazione al “Piano Lombardia”, Programma degli interventi per la 
ripresa economica, varato a pochi mesi dall’inizio dell’emergenza Covid per rilanciare il sistema 
economico-produttivo della Lombardia. Il Piano, che interessa tutti i principali ambiti di sviluppo 
economico, prevede per le infrastrutture e la mobilità finanziamenti per oltre 2 miliardi di euro, 
destinati a interventi finalizzati a garantire sostenibilità e sicurezza degli spostamenti, migliore 
accessibilità dei luoghi e competitività dei territori e delle imprese, anche in preparazione dei Giochi 
Olimpici Invernali 2026. In particolare: 
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- Erogata prima quota di finanziamento per la realizzazione di 209 interventi di potenziamento 

della rete viaria e ciclabile e 21 interventi per metropolitane e metrotranvie, sviluppo 
dell’intermodalità e valorizzazione del sistema delle vie d’acqua. 

- Sottoscritti convenzione per progettazione e realizzazione variante di Goito - MN (98,9 milioni 
di euro RL), accordo con Comune di Milano per sblocco cantiere e completamento lavori 
prolungamento Metropolitana M1 da Sesto FS a Monza-Bettola (9,2 milioni di euro RL), accordo 
con Comune di Bergamo e Tramvie Elettriche Bergamasche per il finanziamento e la 
realizzazione della metrotranvia T2 della Valle Brembana Bergamo-Villa d’Almè (39,8 milioni di 
euro RL). 

- Conclusi i lavori di messa in sicurezza dell’alzaia Naviglio Grande nei comuni di Albairate e 
Abbiategrasso. 

Per contrastare i seri impatti della pandemia anche nei territori montani, Regione Lombardia con la 
L.R. n. 9/2020, ha approvato lo schema di convenzione (DGR N. 4381 del 3 marzo 2021) per la 
realizzazione del progetto di ampliamento del demanio sciabile “Medio Tonale - Cima Sorti”. 

 

Interventi a sostegno del tessuto economico lombardo  
 
Con l’approvazione della l.r. 4/2021, Regione Lombardia, al fine di sostenere il tessuto economico 
lombardo nel contesto critico derivante dal permanere nell’emergenza sanitaria da Covid-19, ha 
destinato 101 milioni di euro agli Enti Locali per le seguenti tipologie di interventi:  
- messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico;  
- messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti nonché interventi sulla viabilità e sui trasporti 

anche con la finalità di ridurre l'inquinamento ambientale;  
- messa in sicurezza degli edifici, con precedenza per gli edifici scolastici, e di altre strutture di 

proprietà dei comuni;  
- messa in sicurezza e sviluppo di sistemi di trasporto pubblico di massa finalizzati al 

trasferimento modale verso forme di mobilità maggiormente sostenibili e riduzione delle 
emissioni climalteranti;  

- progetti di rigenerazione urbana, riconversione energetica e utilizzo di fonti rinnovabili; 
infrastrutture sociali; 

- bonifiche ambientali dei siti inquinati; 
- infrastrutture verdi e connessioni ecologiche;  
- acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico-scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni 

mobili a utilizzo pluriennale.  
 
I comuni lombardi coinvolti sono stati 1493 per 1.795 progetti di intervento sul territorio lombardo. 
 
Interventi per la competitività di imprese e territori, accesso al credito  
 
Regione Lombardia ha avviato un piano di rilancio e trasformazione del sistema economico 
lombardo. Il piano si è sviluppato attorno ad alcune priorità individuate come strategiche per 
supportare la ripartenza, traducendosi, in prima battuta, in un pacchetto di misure di sostegno 
economico e di incentivazione orientate a rispondere a 360 gradi alle esigenze di imprese e 
professionisti lombardi, traguardandoli oltre l’emergenza, per poi evolversi verso interventi più 
strutturati e di sistema che proseguiranno nel 2022.  

I bandi, in molti casi, hanno esaurito in pochissimo tempo le risorse stanziate, a testimonianza di 
una rinnovata sinergia e convergenza tra imprenditori, lavoratori e istituzione regionale, e sono 
stati per quanto possibile già rifinanziati, mettendo a diposizione del territorio tutte le risorse 
disponibili (725 milioni di euro attivati nel 2021 a sostegno delle imprese, già concessi per oltre 
120 milioni di euro a oltre 17.600 imprese a fronte di 306 milioni di euro di investimenti attivati). 
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Tra le iniziative si segnalano in particolare: 

Incentivi a fondo perduto e/o combinati per 251 milioni di euro: 

▪ Bando Patrimonio Impresa, una misura per favorire il rafforzamento patrimoniale delle PMI 
lombarde e la ripresa economica, con una dotazione finanziaria di 140 milioni di euro con 13,7 
milioni di euro di contributi concessi, a fine 2021, a 224 imprese con 97 milioni di euro di 
investimenti attivati. 

▪ Bando Investimenti per la ripresa – Linea Artigiani 2021 e linea Aree interne, con una 
dotazione finanziaria di 19,3 milioni di euro con 12,2 milioni di euro di contributi concessi, a 
fine 2021, a 418 imprese con 29,5 milioni di euro di investimenti attivati. 

▪ Bando Digital Business, con una dotazione finanziaria di 14 milioni di euro concessi a 1.384 
imprese con 28,9 milioni di euro di investimenti attivati. 

▪ Fondo per la capitalizzazione delle cooperative lombarde, con una dotazione finanziaria di 9,1 
milioni di euro con 4,6 milioni di euro di agevolazioni concesse, ad oggi, a 16 imprese con 5,5 
milioni di euro di investimenti attivati. 

▪ Linea Internazionalizzazione plus con una dotazione finanziaria di 7,5 milioni di euro concessi a 
26 imprese.Nell’ambito del Programma 2021 di internalizzazione delle imprese il bando Percorsi 
di accompagnamento estero 2021 Expo Dubai e il bando Business Forum Italia Canada 
sull'Intelligenza Artificiale e al percorso di facilitazione all'accesso al mercato canadese - Match 
Making, di cui hanno beneficiato complessivamente 35 imprese con 300 mila euro di contributi 
concessi. 

▪ Bando per il Rilancio dei quartieri fieristici lombardi che ha concesso circa 3 milioni di euro a 8 
proprietari e/o gestori di quartieri riconosciuti di livello internazionale, nazionale e regionale. 
Sostegno alla ripresa del sistema fieristico 2021 che ha attivato investimenti per 6,8 milioni di 
euro a fronte di 940 mila euro di contributi concessi a 29 organizzatori di fiere internazionali e 
nazionali riconosciute. 

▪ Bando per l’innovazione delle filiere di economia circolare in Lombardia 2021 con una dotazione 
finanziaria di 3,6 milioni di euro concessi a 53 imprese.  

▪ Contributi per favorire l'avvio di nuove imprese e l'autoimprenditorialità in risposta alla crisi da 
Covid 19 con una dotazione finanziaria di 11,7 milioni di euro (si è aperto il 1° dicembre, 108 
domande presentate al 2 dicembre) e Bando 2021 SI4.0 - Soluzioni innovative 4.0 con una 
dotazione finanziaria di 1,7 milioni di euro (378 domande presentate). 

▪ Sì!Lombardia Avviso 2 e 2 ter con 11, 4 milioni di euro di contributi concessi a oltre 11 mila 
beneficiari. 

▪ Rifinanziamento delle misure Al Via e del bando per la concessione di contributi per la 
partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia per complessivi 6,8 milioni di 
euro, con 287 nuovi beneficiari. 

▪ Bando “Imprese storiche verso il futuro 2022” con una dotazione di 4 milioni di euro. 

▪ Bando Imprese Turistiche: in attuazione dell’art. 2 “Misure di sostegno ai comuni ubicati 
all'interno di comprensori sciistici”, comma 2 lett. c), del Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41”: 
Regione Lombardia ha riconosciuto importanti contributi a fondo perduto ai soggetti esercenti 
attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nei comuni ubicati all'interno di 
comprensori sciistici, per i quali la mancata apertura al pubblico nella stagione sciistica invernale 
2020/2021 degli impianti e delle piste, a causa dell’emergenza sanitaria, ha causato effetti 
negativi o danni alle attività economiche connesse alla pratica sportiva degli sport invernali 
(criteri approvati con DGR n. XI/5303 del 27/09/2021. 
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▪ Bando per la concessione di contributi a titolo di ristoro a favore dei parchi tematici, acquari, 
parchi geologici e giardini zoologici soggetti a restrizioni in relazione all’emergenza sanitaria 
(2,9 milioni di euro assegnati a 14 soggetti beneficiari). 

 

Garanzie e accesso al credito per circa 400 milioni di euro: 

▪ Fondo Confidiamo nella ripresa per 60 milioni di euro, che sostiene le PMI lombarde di settori 
di attività particolarmente penalizzate dalla crisi da Covid 19 che vogliono effettuare 
investimenti sul proprio sviluppo o necessitano di liquidità, ma faticano ad accedere al credito 
senza una garanzia pubblica. 

▪ Fai Credito rilancio, con una dotazione finanziaria di 12,8 milioni di concessi a 2067 imprese. 

▪ Credito Ora che ha concesso contributi in abbattimento tassi per 870 mila euro a 387 imprese 
attivando investimenti per 10,5 milioni. 

▪ Incremento della dotazione finanziaria della misura Credito Adesso Evolution, con incremento 
del fondo “Abbattimento interessi sui finanziamenti alle PMI cofinanziati da BEI” per 24 milioni 
di euro e ampliamento del Plafond finanziamenti fino a un massimo di ulteriori euro 
300.000.000. 

Sono stati inoltre siglati 16 accordi di innovazione approvati e sottoscritti con il Mise per 1,7 milioni 
di euro di contributi concessi e 58,6 milioni di euro di investimenti attivati, lanciata la 
Manifestazione di interesse per la presentazione di proposte di Accordo di Rilancio Economico 
Sociale e Territoriale (AREST) con una dotazione finanziaria di 75 milioni di euro. 

Regione Lombardia ha fornito sostegno alle start up innovative per 2,8 milioni di euro, con 
l’adesione alla Start Cup 2021 e l’approvazione di uno schema di Accordo con Fondazione Cariplo 
per il supporto allo sviluppo del programma di accelerazione internazionale promosso in 
collaborazione con Skydeck Berkeley in MIND. 

Si evidenziano inoltre: 

▪ L’approvazione di un Protocollo di Intesa con ICE per favorire l’attuazione di strategie e 
strumenti sinergici a supporto dell’internazionalizzazione delle imprese lombarde, attraverso lo 
scambio di informazioni, la condivisione delle esperienze progettuali ed il coordinamento degli 
interventi, con la finalità di realizzare azioni, attività, programmi e progetti sinergici di 
penetrazione delle imprese nei mercati esteri, in particolare nei seguenti ambiti: formazione e 
informazione alle imprese; promozione delle imprese lombarde sui mercati esteri; sviluppo 
dell’E-Commerce. 

▪ L’adozione di una nuova metodologia di credit scoring delle imprese prevedendo, in particolare 
un aumento delle classi di valutazione per aiutare anche le imprese che sono in maggiore 
difficoltà a causa della crisi da Covid 19, diminuzione delle percentuali di copertura delle 
garanzie sul finanziamento, introduzione di nuove forme di garanzia e aumento del livello di 
trasparenza nei confronti delle imprese, con l’applicazione del modello di valutazione del Fondo 
Centrale di garanzia. 

▪ L’attivazione di un percorso finalizzato alla richiesta di istituzione di una Zona Logistica 
Semplificata “ZLS” in Lombardia ai sensi della L. 27 dicembre 2017, n. 205 - articolo 1, commi 
61-65. 

 
Promozione dell’attrattività della “destinazione Lombardia”  
Interventi per il rafforzamento del posizionamento del sistema dell’offerta regionale, nella logica 
del rilancio della “destinazione Lombardia” e dei fattori di attrattività del territorio sui mercati di 
riferimento e del sostegno al recupero del trend di crescita dei flussi turistici nella fase della ripresa 
mediante: 
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- azioni dedicate di promozione turistica per la valorizzazione delle componenti dell’offerta 
turistica regionale nella logica del rafforzamento dell’immagine turistica e della reputation della 
Lombardia (4,6 milioni di euro); 

- valorizzazione del territorio lombardo, con riferimento al turismo di prossimità, alla 
destagionalizzazione dei flussi turistici e allo sviluppo sostenibile (2,8 milioni di euro); 

- Bando “POR FESR 2014-2020 – Sostegno alla competitività delle strutture ricettive alberghiere 
e delle strutture ricettive non alberghiere all’aria aperta” (incremento della dotazione originaria 
della misura per un importo pari a 8 milioni di euro).  

 
Investimenti in Ricerca e Innovazione  
 
▪ Approvato il Programma Strategico Triennale per la Ricerca, l’Innovazione e il Trasferimento 

Tecnologico 2021-2023 (DCR XI/2047/2021) che ha definito priorità, risorse e risultati attesi 
del triennio attraverso un percorso partecipativo strutturato che ha coinvolto tutte le Direzioni 
Generali, i 10 esperti internazionali del Foro per la Ricerca, gli attori del territorio (associazioni 
di categoria, università, istituti di ricerca, parchi tecnologici, cluster tecnologici e associazioni 
dei lavoratori e degli enti locali) e direttamente i cittadini lombardi, attraverso un campione di 
oltre 1000 persone.  

▪ Raggiunti con un anno di anticipo gli obiettivi di spesa 2022 del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, grazie ai rimborsi UE al 100% delle spese sostenute in condizioni emergenziali dalle 
Centrali di Acquisto Nazionali. 

▪ Attuazione del Piano Lombardia: 30 milioni di euro (erogati i primi 9 milioni) per l’innovazione 
della strumentazione digitale delle 8 Università pubbliche lombarde, anche a servizio della 
didattica a distanza/e-learning; sottoscritti 8 Accordi di ricerca e innovazione con le stesse 
università per 13,5 milioni di euro; sottoscritto con 5 Università e centri di ricerca (Polimi, 
Unipv, Unimi, Bicocca, CNR-STIIMA) un Accordo da 10 milioni di euro (5 milioni a carico di 
Regione Lombardia) per la realizzazione di un’un’innovativa infrastruttura pilota regionale di 
supporto alla transizione verso l’economia circolare. 

▪ Stanziati 33,6 milioni di euro per le misure Tech Fast Lombardia e Brevetti 2021 per accelerare 
i processi di innovazione delle MPMI lombarde e sostenere l’ottenimento di nuovi brevetti 
europei e internazionali. Pervenute un totale di 344 domande. Erogati tutti i 7 milioni della 
precedente edizione (Bando Innodriver). 

▪ Sottoscritto con i 4 IRCCS pubblici lombardi (Policlinico San Matteo di Pavia, Ca’ Granda 
Ospedale Maggiore Policlinico di Milano, Istituto Nazionale dei Tumori di Milano, Istituto 
Neurologico “C. Besta” di Milano) un Accordo da 4 milioni di europer la realizzazione di un 
progetto di ricerca e la realizzazione dell’Ufficio congiunto di trasferimento tecnologico.  

▪ Conclusi tutti i 29 progetti di Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Innovazione realizzati 
da partenariati di imprese e organismi di ricerca (oltre 200 partner) in attuazione della Call 
Accordi, per un valore complessivo di 97 milioni di euro e investimenti attivati sul territorio per 
oltre 180 milioni. 

▪ Conclusi i 20 progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale contro il Covid-19 realizzati 
da imprese e organismi di ricerca e sostenuti da Regione Lombardia, con oltre 6 milioni di euro 
già erogati. 

▪ Assegnato a Pierre Joliot, Marcella Bonchio e Markus Antonietti il Premio Internazionale 
“Lombardia è Ricerca” da 1 milione di euro (edizione 2020-2021), dedicato a sostenibilità 
ambientale e qualità della vita, per la scoperta “Energia pulita dalla fotosintesi artificiale ispirata 
ai meccanismi della natura”. Il 70% del premio sarà dedicato dai vincitori a sviluppare sul 
territorio lombardo il progetto “Enhancing Photosynthesis” in collaborazione con Università 
degli Studi di Milano; Consiglio Nazionale delle Ricerche, sede secondaria di Milano; Politecnico 
di Milano; Università degli Studi di Milano Bicocca; Università di Pavia.  
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▪ Continuo sviluppo della Piattaforma collaborativa Open Innovation: nel 2021 sono state aperte 
due nuove sezioni – Open Scuola dedicata al mondo dell’istruzione e Open Lombardia Next 
Generation dedicata al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – mentre nella sezione 
Open Challenge sono state ospitate 24 nuove sfide di innovazione rivolte da imprese a start up, 
studenti, ricercatori e innovatori e nella sezione Lombardia 2030 sono state pubblicate 23 
tecnologie abilitanti a supporto degli oltre 100 progetti di innovazione sociale promossi da 
soggetti del territorio lombardo. 

Trasformazione digitale  

Sulla Piattaforma Bandi Online adottato l’assistente virtuale “Dario” per velocizzare la risposta agli 
utenti che richiedono assistenza. Con l’introduzione di Dario sui due canali di interazione con 
l’utente (web e voce), da aprile a fine settembre riduzione dei ticket di assistenza “tradizionale” 
erogata dal contact center nell’edizione 2021 del bando Dote Scuola-Materiale Didattico rispetto 
all’edizione 2020. 
▪ Garantita la possibilità di presentare domanda di adesione ai bandi e seguirne l’iter attraverso 

SPID, CIE e CNS.  Su Bandi online sono registrati 685.200 utenti e nei primi 8 mesi del 2021 
sono stati aperti 138 bandi.  

▪ Attivata l’interoperabilità con INPS, Inail e Miur, con precompilazione dei dati e verifiche 
automatiche per ISEE, Durc e Anagrafe Nazionale Studenti. Riduzione dei tempi medi di 
presentazione della domanda per cittadini e imprese nei bandi coinvolti dall’integrazione con le 
banche dati esterne. 

▪ Valorizzazione della customer satisfaction di valutazione dei bandi regionali a supporto dei 
decisori con visualizzazioni interattive e creazione di report/dashboard e introdotto il Simulatore 
bando per fornire informazioni aggiornate, in modo veloce, anche a fronte di evoluzioni delle 
normative di riferimento sui requisiti di partecipazione.  

▪ Rinnovata la Convenzione sull’Ecosistema Digitale E015 tra Regione Lombardia e gli enti 
promotori (Assolombarda, Camera di Commercio, Confindustria, Confcommercio) per favorire 
la creazione di relazioni digitali e la condivisione tra soggetti pubblici e privati. A fine 2021, 
erano oltre 619 le adesioni tra enti pubblici, associazioni e imprese private, 182 i flussi di 
informazioni messi a disposizioni, 108 APP realizzate sulla base dei servizi E015, 470 relazioni 
digitali tra chi offre dati e chi li utilizza per nuovi servizi. Approvato un Accordo di 
collaborazione con il Ministero del Turismo per la condivisione di modelli e soluzioni per 
l’interoperabilità dei dati con soggetti pubblici e privati sulla base dell’iniziativa ecosistema 
digitale E015 in attuazione degli obiettivi del PNRR. 

▪ Piattaforma Procedimenti per la semplificazione e digitalizzazione degli iter procedimentali: 
54.000 utenti registrati, 68.000 profili attivati, 98.000 procedimenti gestiti. Per la procedura 
AUA (Autorizzazione Unica Ambientale), risparmio di almeno 379 € per la presentazione di una 
pratica AUA digitale rispetto alla presentazione cartacea e minori oneri burocratici per almeno 
3.800.000 €.  

▪ Pagamenti digitali per semplificare i rapporti tra cittadini, imprese e PA: con il Portale 
Pagamenti Mypay, Regione Lombardia offre un sistema gratuito di intermediazione telematica 
verso PagoPA per gli Enti Locali. L’esperienza consolidata ha portato all’avvio nel 2021 di un 
Centro di Competenza Regionale sui pagamenti digitali per promuovere e sostenere la 
trasformazione digitale nell’ambito delle procedure di pagamento in Lombardia.  

▪ Progetto MOR - misurazione oneri regolatori/ risparmi in chiave trasformazione digitale, periodo 
2014-2020): risparmi per 19 milioni di euro su 8 procedimenti considerati e per 530.000 euro 
su 8 bandi analizzati. La digitalizzazione del processo di riconoscimento della qualifica 
Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) ha permesso una riduzione fino a 335 euro a pratica 
(-38,5%), sul Bando “Nidi gratis” si è registrata una riduzione fino a 63 euro a pratica (-47%). 
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Competitività territoriale e sostegno allo sport 
 
È proseguita l’infrastrutturazione del territorio regionale attraverso reti in fibra ottica con l’obiettivo 
di consentire a cittadini, imprese e pubbliche amministrazioni l’accesso a servizi digitali avanzati e 
la connettività ultraveloce a internet. Nel 2021 sono state collegate con infrastruttura a Banda 
Ultra Larga oltre 35.000 unità immobiliari nelle “aree bianche” del territorio regionale, per un totale 
di 492.510 unità immobiliari predisposte per l’attivazione del servizio. 

 
Lo sport si colloca come fattore importante nell’ambito del rilancio dell’attrattività turistica dei territori 
sostenendone l’afflusso dei visitatori; favorisce e sviluppa la loro competitività attraverso 
l’integrazione dell’offerta sportiva e dei grandi eventi con le politiche di sviluppo dell’attrattività 
turistica e il marketing territoriale, abbinata a un’offerta d’impiantistica sportiva equamente 
disponibile sul territorio, accessibile, fruibile e sostenibile.  
 
Nel 2021 Regione Lombardia ha approntato misure specifiche per alleviare le conseguenze della 
pandemia e le restrizioni imposte nell’utilizzo dei centri sportivi e degli impianti sciistici che hanno 
avuto pesanti conseguenze sugli equilibri gestionali e sul rispetto dei piani economici finanziari 
sottoscritti dai soggetti gestori di impianti e sulla sopravvivenza delle società sportive.  
 
Tra le iniziative del 2021 si ricordano l’erogazione di contributi in favore di maestri di sci e delle 
scuole di sci colpiti da crisi Covid-19; il sostegno alla ripartenza delle attività sportive attraverso il 
concorso alle spese dei raduni/ritiri sportivi di squadre italiane e straniere di tutte le discipline 
sportive outdoor e indoor; l’assegnazione alla Lega Nazionale Dilettanti (L.N.D.) - Comitato regionale 
Lombardia di un contributo per le spese necessarie alla ripartenza in sicurezza del campionato di 
eccellenza; il sostegno ai comuni ubicati all’interno dei comprensori sciistici”; la realizzazione 
dell’iniziativa, a dicembre 2021, “Free Skipass” per l'incentivazione dell'avviamento dei giovani alla 
pratica delle discipline sportive invernali; la misura di sostegno dell’attività dei Comitati/Delegazioni 
regionali e delle Associazioni/Società sportive dilettantistiche (ASD/SSD) anno 2021. 
 
Nel 2021, Regione ha sostenuto l’attrattività delle zone turistiche montane lombarde destinando 56,2 
milioni di euro per impianti sportivi di uso pubblico e nuove infrastrutture di montagna e 1,4 milioni 
di euro per la gestione degli impianti di risalita e delle piste da sci lombarde innevate artificialmente.  
Inoltre, Regione ha sostenuto la pratica sportiva di montagna con 175.000 euro per lo sci dei ragazzi 
fino a 16 anni; 250.000 euro per lo sviluppo delle professioni di montagna e 125 nuovi professionisti 
della montagna; 6,3 milioni di euro di ristori a Scuole e maestri di Sci. 
 

 
La cultura tra innovazione e sostenibilità 
 
Nel 2021 è stato pubblicato il bando per l’assegnazione di contributi per la valorizzazione del 
patrimonio pubblico lombardo a fini culturali: innovazione e sostenibilità. Sempre nel 2021 è stato 
approvato il progetto per il rilancio internazionale strumenti, pratiche e contatti per la ripartenza 
delle imprese di spettacolo dal vivo della Lombardia nell’ambito dell’accordo di collaborazione tra 
Regione Lombardia e Fondazione Cariplo per la condivisione e il sostegno di progetti nel settore dello 
spettacolo per il biennio 2021/2022. Il progetto prevede un sostegno al processo di 
internazionalizzazione delle imprese di spettacolo in collaborazione con Liv.In.G. impresa sociale 
attraverso la realizzazione delle attività di rilancio culturale attraverso strumenti, pratiche e contatti 
per la ripartenza delle imprese di spettacolo dal vivo della Lombardia. 
 
Da annoverare anche il progetto Next, laboratorio delle idee per la produzione e programmazione 
dello spettacolo lombardo - edizione 2021-2022, con la dotazione di 1.138.000,00 euro che ha inteso 
promuovere la produzione di spettacoli dal vivo al fine di sostenere gli operatori del settore 
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duramente colpiti dalle misure restrittive imposte dal contenimento dell’emergenza sanitaria da 
Covid-19 e sostenere la creatività artistica e il lavoro di allestimento e prove degli spettacoli.  
Non sono mancati, anche per il 2021, i contributi destinati alla realizzazione di progetti per la 
valorizzazione, promozione di istituti e luoghi della cultura, patrimonio immateriale, siti Unesco e 
itinerari culturali, catalogazione del patrimonio culturale. 
 
A sostegno degli spettacoli teatrali, sono stati stanziati 20.000 euro finalizzati alla prosecuzione di 
un anno (causa emergenza pandemica) della collaborazione per tutta la stagione teatrale 2021-2022 
dello storico abbonamento Invito a Teatro, che coinvolge le più importanti realtà teatrali milanesi, e 
prevede una card dedicata ai giovani under 26 che offre 4 spettacoli ad un prezzo estremamente 
vantaggioso e consente ad un accompagnatore under 26 di accedere gratuitamente agli spettacoli.  
 
Numerose sono state le convenzioni siglate per promuovere la cultura: la Convenzione 2020-2022 
tra Regione Lombardia e Associazione Abbonamento Musei per favorire l’accesso ai musei favorendo 
lo sviluppo della domanda culturale rispetto all’offerta; Convenzione tra Regione Lombardia e 
Università Statale degli Studi di Milano e Associazione Abbonamento Musei per sviluppare un 
progetto di valorizzazione dei musei di ateneo e per la promozione dell’accesso degli studenti ai 
musei. 
 
Appalti pubblici 
 
Nel corso del 2021, Regione Lombardia ha adottato un nuovo strumento di raccolta dei fabbisogni 
finalizzato a una programmazione più efficace degli acquisti di beni e servizi a livello regionale, con 
conseguente razionalizzazione del processo di acquisto.  
Nella sostanza Aria S.p.A., centrale di committenza e responsabile del coordinamento, 
pianificazione, programmazione, monitoraggio e controllo degli approvvigionamenti destinati agli 
Enti, effettua attraverso la piattaforma telematica di e-procurement, l’analisi dei dati storici dei 
consumi e degli ordini degli Enti per arrivare a disegnare una complessiva revisione dell’intera 
filiera di processo (dall’espressione del fabbisogno al monitoraggio dell’erogazione delle 
convenzioni). 

 
 
 

EQUITÀ 
 

 
Sistema Sanitario 
 
A conclusione del quinquennio sperimentale della L.R. 23/2015 “Evoluzione del sistema 
sociosanitario lombardo: modifiche al Titolo I e al Titolo II della legge regionale 30 dicembre 2009, 
n. 33 (Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità)” sono stati analizzati i risultati raggiunti 
con il nuovo assetto organizzativo, anche in considerazione delle valutazioni effettuate dal 
Ministero della Salute, con il supporto tecnico dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali 
(Agenas).   
Rispetto agli obiettivi che la L.R. 23/2015 intendeva perseguire,  la valutazione di Agenas ha messo 
in luce  gli  aspetti innovativi apportati dalla legge, primo fra tutti i risultati di salute del modello di 
presa in carico dei pazienti cronici; ha tuttavia individuato alcune aree di miglioramento la cui 
introduzione nell’assetto organizzativo del sistema socio sanitario lombardo è stata ritenuta 
indispensabile al fine di una valutazione positiva e coerente con il disegno nazionale delineato dal 
D. Lgs. n. 502/1992. 
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La Legge Regionale, anche in risposta alle indicazioni del Ministero della Salute, di Agenas nonché 
a quanto previsto nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) introduce, in sintesi, le 
seguenti principali prescrizioni: 
 
▪ istituisce i Dipartimenti di Prevenzione, costituiti quali articolazioni delle ASST con funzioni di 

governo ed erogazione delle prestazioni per la tutela della salute della popolazione; 

▪ istituisce i Distretti, costituiti quali articolazioni delle ASST, con funzioni di governo ed 
erogazione delle prestazioni distrettuali, prevedendo un adeguato coinvolgimento dei sindaci e 
istituisce la figura del Direttore di Distretto selezionato ai sensi della normativa vigente; 

▪ istituisce i Dipartimenti di Salute Mentale e Dipendenze, costituiti quali articolazioni delle ASST, 
con il compito di gestire la domanda legata alla cura, all'assistenza e alla tutela della salute 
mentale e delle dipendenze nell'ambito del territorio di riferimento; 

▪ assegna alle ASST l’attuazione degli atti di indirizzo, di pianificazione e di programmazione 
regionali con le connesse attività di programmazione ed organizzazione dei servizi a livello 
locale, sulla base della popolazione di riferimento; 

▪ attribuisce alla Regione la funzione di accreditamento istituzionale delle strutture pubbliche, 
private e dei professionisti che ne facciano richiesta; 

▪ assegna alla Regione (tramite l’Agenzia di controllo), funzioni di vigilanza e controllo degli 
erogatori privati accreditati di valenza regionale o extraregionale con cui ha stipulato gli Accordi 
Contrattuali; 

▪ istituisce il Centro per la prevenzione e il controllo delle malattie infettive a supporto della 
gestione delle emergenze epidemiche e pandemiche nella logica del principio one health; 

▪ Sviluppa le reti di prossimità, strutture intermedie e telemedicina per l'assistenza sanitaria 
territoriale, al fine di rafforzare l'assistenza domiciliare, lo sviluppo della telemedicina e una più 
efficace integrazione con tutti i servizi socio-sanitari; 

▪ individua gli Ospedali di Comunità, le Case della Comunità e le Centrali Operative Territoriali.   

 

Lo sport come occasione di benessere, crescita e inclusione socilae  
 
Lo sport ricopre un ruolo prioritario non solo come occasione di benessere della popolazione, ma 
anche come strumento di educazione e formazione della personalità, crescita e inclusione, 
prevenzione e tutela della salute, trasferimento valoriale e orientamento a corretti stili di vita.  
Anche per il 2021 le politiche regionali, in sinergia con i principali attori istituzionali e non del mondo 
dello sport, hanno perseguito l’obiettivo di promuovere lo sport e la sua pratica per tutte le categorie 
di popolazione (“Sport per tutti”), dai giovani ai meno giovani, con attenzione al mondo della scuola 
e alle categorie più fragili. In quest’ottica, nel 2021, sono stati sostenuti interventi mirati alla 
promozione delle manifestazioni sportive nella loro accezione di sviluppo dell’attività sportiva, di 
socialità e inclusione e non solo di sviluppo dell’attrattività dei territori; dello sport di base e 
dell’associazionismo sportivo come motore del sistema sportivo.  
 
Si sono attivati percorsi sportivi-educativi per la crescita, il benessere e l’inclusione anche attraverso 
il sostegno a specifiche progettualità e la sottoscrizione di Accordi mirati come quello con il Comitato 
Italiano Paralimpico (CIP) per avvicinare allo sport le persone portatrici di disabilità intraprendendo 
percorsi importanti per il recupero fisico, psichico e relazionale della persona. 
  
Nell’ambito delle iniziative da segnalare l’atto integrativo all’accordo di collaborazione per il bando 
congiunto con Fondazione Cariplo. L’accordo sostiene progetti sviluppati in collaborazione con 
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organizzazioni non profit del mondo sportivo e del mondo educativo, formativo e sociale, volti a 
realizzare interventi che valorizzino lo sport come strumento per veicolare contenuti educativi.  
Per superare la battuta d’arresto a causa delle misure restrittive anti-Covid, sia con riferimento alla 
sospensione temporanea delle attività delle associazioni e società sportive dilettantistiche, sia per la 
chiusura delle scuole, Regione Lombardia e Fondazione Cariplo hanno lavorato sinergicamente alla 
ricerca di soluzioni concrete per favorire la chiusura dei progetti finanziati.  
 
Da annoverare anche alla Dote Sport 2021/2022 (circa 2 milioni di euro) per sovvenzionare, sotto 
forma di rimborso spese, il costo sostenuto dalle famiglie residenti in Lombardia per l’attività sportiva 
dei minori di età compresa fra i sei e i diciassette anni. 
 

Mercato del lavoro 

Nell’ambito delle politiche del lavoro, il modello di intervento sviluppato da Regione Lombardia, il 
sistema dotale, ha favorito la crescita di un impianto di offerta aperto, dove enti accreditati 
pubblici, privati e del Terzo Settore operano in un quasi mercato per offrire servizi personalizzati ai 
destinatari delle Doti. Questo modello ha anche avuto l’effetto di sostenere un aumento 
significativo degli operatori accreditati e delle loro sedi sul territorio regionale. Tale modello nel 
corso degli anni, per ovviare a alcune pre-esistenti criticità, è stato oggetto di modifiche per far 
fronte sia ai bisogni immediati che alle sfide demografiche, tecnologiche, socio-economiche, 
ambientali e sanitarie di medio – lungo periodo. In particolare, nel corso del 2021, con il protrarsi 
della crisi emergenziale, lo strumento delle politiche attive del lavoro, Dote Unica Lavoro, è stato 
adeguato ampliando la platea dei destinatari (DGR n. 4652 del 3/05/2021) e introducendo 
modifiche al modello di aggiornamento budget operatore per incentivare le prese in carico da parte 
di quegli operatori che, in misura maggiore di altri, riescono a intercettare le esigenze del mercato 
del lavoro (DGR n. 4762 del 24.05.2021).  

Il 2021 è stato caratterizzato anche dall’attuazione di un accordo, sottoscritto a fine 2020, con le 
parti sociali e le associazioni di categoria, con il quale si prevedeva di intervenire a sostegno di 
imprese e lavoratori autonomi colpiti dalla crisi e rimasti privi di altre tutele. Il Primo intervento, 
realizzato anche a seguito delle modifiche introdotte in Dote Unica Lavoro, ha introdotto una 
misura a sostegno dei lavoratori parasubordinati/ autonomi privi di partita IVA, che nel contesto di 
crisi causata dalla pandemia Covid-19, hanno subito una riduzione dell’attività e sono privi di 
tutele.  A favore di tali soggetti è stata prevista l’erogazione di un contributo una tantum pari a 
1.000 euro lordi a titolo di indennità di partecipazione, a fronte della fruizione di un percorso 
nell’ambito di Dote Unica Lavoro (DUL) e Garanzia Giovani (GG). L’iniziativa si è conclusa a 
settembre 2021, registrando un totale di 219 indennità per un importo pagato di circa 219.000 
euro. Un ulteriore intervento, nell’ambito del suddetto accordo, si propone di potenziare l’efficacia 
delle misure di reimpiego dei lavoratori finanziate da Regione Lombardia, orientando fortemente le 
azioni verso le imprese che assumono, in particolare quelle che esprimono una domanda di 
personale riqualificato rispetto all’evoluzione dei processi produttivi in atto. In tal senso, la misura 
concorre a sostenere il fabbisogno delle imprese in fase di rilancio o trasformazione e ad accorciare 
i tempi di incontro domanda offerta di lavoro. Nello specifico, la misura sostiene, attraverso un 
pacchetto di incentivi occupazionali, le imprese che assumono i destinatari delle politiche attive 
regionali Dote Unica Lavoro e Azioni di Rete per il lavoro che raggiungono il risultato di inserimento 
lavorativo nell’ambito di tali percorsi (d.d.u.o n. 4033 del 24 marzo 2021). Le risorse finanziare 
ammontano a 15 milioni di euro.  
 

Oltre agli incentivi collegati alle politiche attive, Regione Lombardia ha deciso di sostenere i datori 
di lavoro lombardi che assumono persone prive di impiego da almeno 30 giorni,  al fine di 
promuovere l’adattamento delle competenze dei lavoratori rispetto alle profonde trasformazioni dei 
processi produttivi e, al tempo stesso, di ridurre i tempi di reimpiego delle persone espulse dal 
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mercato del lavoro a causa della pandemia, con delibera n. XI/4922 del 21 giugno 2021 (attuata 
con d.d.u.o. n., 9190 del 6 luglio 2021 e ss.mm.ii), attraverso l’avviso Formare per Assumere che 
prevede incentivi assunzionali associati a voucher di selezione di ricerca del personale e voucher 
per la formazione. Il voucher formativo ha una massimale pari a 3.000 euro, il voucher di ricerca e 
selezione di 500 euro invece l’incentivo occupazionale è variabile secondo l’età e il genere del 
destinatario. A un primo stanziamento di 5 milioni di euro la dotazione è stata successivamente 
incrementata di ulteriori 10 milioni, appostando una riserva finanziaria di 2 milioni per le micro e 
piccole imprese del settore trasporto. 

Nell’ambito delle iniziative di sviluppo organizzativo e azioni di sistema orientate a sostenere la 
competitività delle imprese, a favorire il mantenimento dell'occupazione e l'incontro fra domanda e 
offerta, a fronte dell’elevato numero di richieste e all’esaurimento dei fondi sono state 
incrementate le risorse (DGR 5112 del 26 luglio 2021) dell’avviso pubblico per l’adozione di piani di 
smart working, raggiungendo così 11 milioni di dotazione finanziaria complessiva. La misura ha 
contribuito a sostenere oltre 711 imprese lombarde, attraverso servizi di consulenza e formazione, 
la sperimentazione e l’implementazione di piani aziendali di smart working che saranno mantenuti 
ben oltre l’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia. Della misura, in corso di realizzazione, 
hanno beneficiato direttamente e indirettamente oltre 31mila dipendenti. 

Nell’abito delle finalità della L. 68/99 per la promozione dell'inserimento e dell’integrazione 
lavorativa delle persone disabili nel mondo del lavoro, attraverso servizi di sostegno e del 
collocamento mirato, sono stati definiti nuovi indirizzi alle province per l'attuazione delle misure 
tese al contenimento degli effetti negativi dovuti alla riduzione delle imprese in obbligo 
assunzionale ai sensi della L.68/99. Le linee guida rispondono alla necessità di rendere omogenea 
sul tutto il territorio l’applicazione dei procedimenti legati alla L. 68/99 migliorando la governance 
dei servizi L. 68/99 anche in vista dell’operatività del sistema informativo L. 68/99 unico per tutte 
le province (Decreto n 1 del 03/01/2022). 

Nel 2021, è stata data attuazione alla misura rivolta a giovani disoccupati che non frequentano un 
percorso di istruzione o formazione, mediante percorsi di Servizio Civile regionale. Regione 
Lombardia ha approvato l’avviso pubblico per l’attuazione dell’iniziativa "Garanzia Giovani Fase II”, 
approvando e ammettendo a finanziamento 96 progetti per un totale di 3,4 milioni di euro di 
contributo e posizioni disponibili per 637 volontari. L'obiettivo dell'iniziativa è quello di fornire ai 
giovani Neet dai 19 fino a 28 anni, nell’ambito dell’iniziativa europea a favore dell’occupazione 
giovanile, un'esperienza di cittadinanza attiva all’interno del settore no profit lombardo dando 
l'opportunità di acquisire una serie di conoscenze sui settori d’intervento del servizio civile 
regionale (servizi sociali e assistenza, protezione civile, patrimonio ambientale e riqualificazione 
urbana ambiente, patrimonio storico, artistico, e culturale, educazione e promozione culturale, 
paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale, promozione e organizzazione di attività 
sportive, agricoltura in zona di montagna, agricoltura sociale e biodiversità) e competenze 
trasversali (lavoro in team, dinamiche di gruppo, problem solving, brainstorming) che favoriscano 
la crescita umana e professionale per facilitare l’inserimento nel mercato del lavoro dei soggetti 
interessati. 

Per quanto riguarda il tema degli interventi sull'occupazione femminile e conciliazione, anche per 

l’annualità 2021-2022 è stata avviata la misura NIDI GRATIS - BONUS per l'annualità 2021-2022. 
La misura ha l'obiettivo sia di sostenere le famiglie in condizione di vulnerabilità economica e 
sociale per facilitare l’accesso ai servizi per la prima infanzia, sia di rispondere ai bisogni di 
conciliazione vita-lavoro  favorendo la permanenza, l’inserimento e il re-inserimento nel mercato 
del lavoro, in particolare delle madri, contribuendo all’abbattimento dei costi della retta dovuta dai 
genitori per la frequenza del/la proprio/a figlio/a di nidi e micronidi pubblici o privati convenzionati. 
L’intervento regionale copre la quota di retta mensile che eccede l’importo rimborsato da INPS, 
pari a € 272,72. Le domande presentate dalle famiglie sono state 7.824 mentre i Comuni aderenti 
sono 606. È stato approvato l’esito finale di tutte le domande presentate di cui 6.739 ammesse a 
finanziamento e 1.085 non ammesse. 

24



 

Con gli stessi obiettivi della misura Nidi Gratis stata approvata l’iniziativa “Nuovo bando Estate 
Insieme”, con uno stanziamento pari a 10 milioni di euro, per sostenere la frequenza dei minori 0-
17 anni ad iniziative estive. Sono stati coinvolti 146 comuni e circa 25.000 minori. 

 

Istruzione 

▪ Con Dote Scuola Regione Lombardia sostiene economicamente le famiglie e il percorso 
educativo di studenti e studentesse dai 3 ai 21 anni residenti in Lombardia e frequentanti corsi 
ordinari di istruzione o corsi di istruzione e formazione professionale (IeFP). Nel 2021, sono 
stati destinati 58 milioni di euro di Dote Scuola per il diritto allo studio e la libertà di scelta 
educativa, di cui quasi 25 milioni di euro a favore di 124.821 studenti per l’acquisto di materiale 
didattico, 24 milioni per la libertà di scelta educativa, 2 milioni per la valorizzazione del merito 
scolastico, 6 milioni per l’inclusione degli studenti disabili nelle scuole paritarie.  

▪ Regione Lombardia ha destinato inoltre oltre 9 milioni di euro per la libertà di scelta educativa 
e l’inclusione dei bambini disabili nelle scuole dell’infanzia autonome non statali e non 
comunali. 

▪ Per consolidare e qualificare la rete dei servizi di educazione e di istruzione a favore dei bambini 
dalla nascita sino a sei anni nel territorio lombardo, Regione Lombardia ha approvato la 
programmazione 2021-2023 di circa 145 milioni di euro del Fondo nazionale per servizi educativi 
quali asili nido, micronidi, nidi famiglia e centri prima infanzia comunali e privati e scuole 
dell’infanzia paritarie, realizzati da 1.100 comuni lombardi in favore di oltre 203.000 bambini di 
età compresa tra 0 e 6 anni.  

▪ Per quanto riguarda l’edilizia scolastica, Regione Lombardia ha operato su più fronti per il 
miglioramento della sicurezza e della fruibilità degli ambienti scolastici: nel 2021 sono stati 
autorizzati 40 milioni di euro per l’attuazione degli interventi relativi alle programmazioni 
triennali; 60 milioni messi a disposizione per l’attuazione degli interventi del bando 2022 “Spazio 
alla scuola”; 2 milioni per l’attuazione di interventi del Piano Lombardia; 4 milioni per l’attuazione 
di interventi per la rimozione dell’amianto dalle scuole. 

▪ Per il rafforzamento del sistema universitario e per una maggiore qualità dei servizi di Diritto 
allo Studio Universitario - attraverso la valorizzazione del merito e dell’eccellenza 
nell’assegnazione dei benefici, coniugata ad un più efficace sostegno degli studenti capaci e 
meritevoli e ad una maggiore efficienza - sono stati erogati da Regione Lombardia 24,5 milioni 
alle istituzioni universitarie lombarde per i servizi di Diritto allo Studio Universitario a favore di 
oltre 300.000 studenti; sempre nel 2021 sono stati erogati inoltre 82,8 milioni per 
l’assegnazione delle borse universitarie a favore di oltre 26.000 studenti capaci e meritevoli. 

▪ Il contratto di apprendistato si inserisce nell’ambito di un sistema duale già delineato dalla 
legislazione regionale (art. 23-bis della L.R. 30/2015) e Regione Lombardia, impegnata da anni 
nel sostegno di progetti formativi mirati all’assunzione di giovani con contratto di apprendistato 
di alta formazione e ricerca, ha destinato, anche per l’anno accademico 2021/2022, 2 milioni di 
euro per progetti formativi di apprendistato di alta formazione e ricerca fondati sulla forte 
integrazione tra formazione e lavoro, rivolti a giovani tra 18 e 29 anni, residenti o domiciliati in 
Lombardia. 

▪ Con l’avvio dell'anno scolastico 2021/2022, Regione Lombardia ha infine stanziato 6 milioni di 
euro per la realizzazione di percorsi di recupero e sviluppo degli apprendimenti da parte delle 
istituzioni scolastiche nel corso del 2022, con lo scopo di superare le difficoltà di 
apprendimento e socialità degli studenti in conseguenza dell'emergenza sanitaria. 
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Interventi infrastrutturali a favore della DAD 

Con l’introduzione del co. 4 bis alle  L.R. 9/2020, Regione Lombardia, al fine di sostenere gli istituti 
scolastici di istruzione superiore nel contesto critico derivante dal permanere nell’emergenza 
sanitaria da Covid-19, ha stanziato 5.000.000 euro per l’acquisizione di dotazioni informatiche 
(hardware e software) e la realizzazione di infrastrutture digitali, propedeutiche al potenziamento e 
miglioramento del servizio della Didattica a Distanza (DAD). 

Le risorse sono state assegnate a Province/Città metropolitana, che a loro volta hanno potuto 
assegnarle ai singoli istituiti scolastici, con particolare riguardo, tenuto conto delle tempistiche, ai 
progetti di pronta realizzazione. La DGR n. 5170 del 02/08/2021 ha poi provveduto a stabilire più 
nello specifico i criteri e le modalità di assegnazione delle risorse. 

 

Formazione professionale 

Nel 2021 il consolidamento del sistema di istruzione e formazione professionale è stato realizzato 
attraverso la promozione per l’a.f. 2021/22 delle seguenti linee di intervento: 

I. percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP); 

II. interventi per il contrasto alla dispersione scolastica e formativa; 

III. esperienze curriculari ed extracurriculari; 

IV. apprendistato di primo livello (art. 43 D.Lgs 81/15). 

Le risorse complessivamente a disposizione per le linee di intervento di cui sopra sono state pari 
253.300.000 euro, di cui: 

• 240.300.000 euro per percorsi di IeFP comprensivi di interventi di contrasto alla dispersione; 
esperienze curriculari ed extracurriculari; budget incrementale per nuovi iscritti  

• 13.000.000 euro Apprendistato di primo livello (art. 43 D.lgs. 81/2015) 

Inoltre, per rafforzare ulteriormente il sistema di IeFP, è stata stabilita la rideterminazione del 
valore massimale delle doti con conseguente rimodulazione del budget assegnato ad ogni 
operatore, anche a supporto del completamento della transizione digitale del sistema di IeFP 
(istruzione e formazione professionale), attraverso la promozione di azioni e strumenti finalizzati 
all’innovazione organizzativa e didattica degli operatori e alla messa a punto del nuovo modello di 
apprendimento misto. 

Nel 2021 è stato dato un ulteriore sostegno anche alle misure dedicate all’internazionalizzazione 
della intera filiera formativa, attraverso la riapertura dell’avviso pubblico, con una dotazione di 1,2 
milioni di euro, finalizzato al finanziamento di esperienze formative e azioni di supporto all’estero 
per il sistema di istruzione e formazione professionale e di istruzione tecnica superiore per il 
biennio 2021/23, esperienze che, nell’anno precedente a causa dell’emergenza pandemica, 
avevano subìto un notevole ridimensionamento in termini numerici. 

Infine, in attuazione del Piano aggiornato di Garanzia Giovani, che prevede l’introduzione di una  
misura dedicata al rinserimento di giovani NEET in percorsi formativi, è stato approvato un nuovo 
Avviso regionale finalizzato al contrasto della dispersione scolastica e formativa attraverso la 
realizzazione di percorsi formativi modulari, rivolti a giovani che, avendo abbandonato 
precocemente il percorso di studio, sono privi di un titolo di istruzione e formazione di secondo 
ciclo e sono disoccupati, con un ammontare complessivo di 13.250.000 euro.  

Un altro importante segmento della filiera formativa è costituito dalla formazione terziaria non 
accademica e in particolare dal sistema ITS che, nell’offrire competenze avanzate e molto richieste 
dal mondo del lavoro, costituisce nello scenario nazionale un sistema consolidato e in costante 
crescita su cui Regione Lombardia ha fortemente investito per assicurare una specializzazione 
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adeguata alla necessaria ripresa del sistema economico e produttivo, sia per quanto riguarda la 
formazione di nuove figure intermedie di tecnici per la produzione e i servizi. 

La strategia di Regione Lombardia nell’anno 2021 per la crescita del sistema ITS è stata incentrata 
sulle seguenti azioni chiave: moltiplicare i percorsi e aumentare gli iscritti e i diplomati ITS; 
potenziare la dotazione infrastrutturale e strumentale delle Fondazioni; ampliare l’offerta di servizi 
delle Fondazioni nei confronti di giovani, adulti e imprese, attuando un raccordo sinergico tra 
politiche formative e politiche attive del lavoro. In particolare, per l’anno formativo 2021/22, sono 
stati approvati 73 percorsi ITS confermati con un investimento finanziario pari a 16 milioni di euro 
e altri 12,5 milioni di euro sono stati destinati per finanziare circa 50 nuovi corsi, compresi quelli di 
tre nuove fondazioni ITS. 

Nel 2021 Regione Lombardia ha promosso il canale duale e la formazione tecnica superiore come 
una grande opportunità per orientare tutte le ragazze e i ragazzi che possono ritrovare entusiasmo 
e corrispondenza ai propri talenti in un apprendimento on the job, in percorsi focalizzati 
all’inserimento lavorativo. A tale scopo è stata lanciata una campagna di comunicazione di 
promozione dell’intera filiera professionalizzante con un focus specifico proprio sugli ITS, che, 
grazie alla promozione sui diversi canali social, ha raggiunto - attraverso post, video, stories - quasi 
20 milioni di visualizzazioni. 

Nel 2021, è stata svolta una importante azione di promozione dell’orientamento, attraverso 
l’assunzione da parte di Regione Lombardia di un forte ruolo di coordinamento delle iniziative dei 
diversi soggetti coinvolti, che ha portato alla realizzazione della piattaforma lombarda per la 
rilevazione dei fabbisogni formativi e l’orientamento formativo e professionale, realizzata 
nell'ambito dell'Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia, Unioncamere Lombardia, POLIS 
– Lombardia e Formaper, finalizzata a identificare le competenze strategiche richieste dal mercato 
del lavoro a partire dalle base dati a disposizione e dal loro confronto con le realtà locali sociali, 
economiche, territoriali. 

Anche per l’anno 2021 è stata dedicato uno sforzo notevole per garantire l’inclusione scolastica 
degli studenti disabili delle scuole secondarie di secondo ciclo e della IeFP, con una spesa pari a 
circa 58 MLN a favore di circa 1000 Comuni per 8000 studenti, per garantire il diritto allo studio 
attraverso un contributo per l’attivazione dei servizi di trasporto scolastico e assistenza educativa. 

Un altro fondamentale elemento della filiera formativa è rappresentato dalla formazione continua, 
misura dedicata alla formazione ai lavoratori, finalizzata ad aggiornare le competenze ed 
aumentare la competitività delle imprese, che negli anni è stata molto apprezzata dal sistema 
produttivo con un forte riscontro territoriale. In particolare, rispetto al catalogo delle offerte 
formative, nell’arco temporale tra febbraio e novembre 2021, sono state ammesse al Catalogo 
1.863. Per quanto riguarda la gestione dei voucher aziendali, le domande a sportello ammesse nel 
biennio 2020/21 sono state oltre 4.700 per complessivi 18,2 milioni di euro con il coinvolgimento di 
17.507 lavoratori e 2.802 imprese. 

 

Contrasto alla povertà 

Anche nel 2021, Regione Lombardia ha proseguito nella collaborazione con gli ambiti territoriali 
impegnati nella realizzazione delle misure finanziate - per il tramite del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali - a favore delle persone percettrici di reddito di cittadinanza e alle persone in 
situazione di povertà estrema che per l’annualità 2020 ha visto una erogazione di risorse 
complessive per euro 67 milioni di euro di cui 3 milioni per la povertà estrema. 
 
Sono stati inoltre finanziati 17 progetti per la tutela e promozione del diritto al cibo per il biennio 
2021 -2022, per un totale di contributo pubblico pari ad oltre 2,5 milioni di euro, e approvata 
l’attivazione di un progetto sperimentale per la realizzazione di un intervento in rete - che valorizzi 
l’integrazione tra i diversi servizi, sociosanitari, sociali e del Terzo Settore attivi sul tema della 
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povertà sul territorio di pertinenza dell’ATS di Milano – che prevede la realizzazione di azioni di 
contrasto alla povertà, anche alimentare, a favore di persone che versano in situazioni di difficoltà 
economica e non riescono ad accedere ad alimenti sicuri, nutrienti e in quantità sufficiente tali da 
garantire un equilibrio alimentare e una vita sana. Con la sperimentazione si intende raggiungere 
gruppi vulnerabili di popolazione, in particolare le famiglie con figli minorenni che, anche in 
conseguenza dei riflessi economici dovuti alla pandemia da Covid-19, hanno perso o ridotto in 
modo significativo la loro capacità reddituale. 
 
Inclusione sociale 

Grazie alla L.R. n. 10/2021, è stata istituita, presso il Consiglio regionale, la figura del Garante 
regionale per la tutela delle persone con disabilità al fine di promuovere la piena tutela dei diritti e 
degli interessi delle persone con disabilità secondo i principi dettati dalla L. 5 febbraio 1992, n. 
104. La figura del Garante vigila sull'assistenza alle persone con disabilità, con particolare riguardo 
alla loro tutela giuridica ed economica e alla piena integrazione sociale e promuove la piena 
accessibilità ai servizi e alle prestazioni di prevenzione, di cura e di riabilitazione. Promuove la 
sensibilizzazione, nonché la piena inclusione nella famiglia, nella scuola, nel lavoro e nella società. 
Segnala alle autorità competenti atti e comportamenti offensivi, discriminatori o lesivi dei diritti e 
della dignità della persona con disabilità e promuove interventi di prevenzione e contrasto ai 
fenomeni di discriminazione. 
 
Nel corso del 2021, inoltre, è stato approvato il nuovo Piano d’Azione Regionale (PAR) per le 
politiche in favore delle persone con disabilità 2021-2023. Il PAR prevede interventi per oltre 1 
miliardo di euro, di cui 113 milioni di euro a sostegno della disabilità grave e gravissima e oltre 14 
milioni, aggiuntivi rispetto alla programmazione 2020, per il sostegno alla disabilità grave e 
gravissima per il finanziamento di progetti di vita indipendente delle persone con disabilità e del 
Dopo di noi. Regione ha erogato 10,8 milioni di euro per il sostegno del ruolo di cura e assistenza 
svolto dai caregiver familiari di persone con disabilità grave e gravissima e 10,678 milioni per 
inclusione scolastica a favore dei ragazzi con disabilità sensoriale.  
 
Sempre a favore delle persone con disabilità, sono state approvate le richieste di contributo 
pervenute dai Comuni per la realizzazione e l’adeguamento di parchi gioco inclusivi: sono stati 
presentati 372 progetti e finanziate 260 domande. A dicembre 2021 sono stati realizzati 259 
progetti sui 260 finanziati. 
Nel 2021 è proseguita inoltre l’attività del gruppo di lavoro regionale finalizzato alla predisposizione 
delle linee guida per la realizzazione dei piani per l’abbattimento delle barriere architettoniche 
(PEBA), poi approvate in Giunta il 23 novembre 2021, ed è stata avviata l’attività di raccordo con le 
Province e Città Metropolitana che pubblicheranno gli Avvisi finanziati con risorse regionali per la 
concessione di contributi finalizzati alla redazione o l’aggiornamento dei PEBA per Comuni al di 
sotto dei 5.000 abitanti. 
 
Per quanto riguarda gli interventi di prevenzione e contrasto alla violenza sulle donne Regione 
Lombardia, nel corso del 2021, ha stanziato circa 5 milioni di euro per interventi di contrasto alla 
violenza sulle donne, di cui 3 milioni per il sostegno all’azione delle Reti Antiviolenza Territoriali e 2 
milioni per interventi legati all’emergenza Covid e per il sostegno abitativo e il reinserimento 
lavorativo. Una particolare attenzione è stata dedicata a incrementare la formazione specialistica di 
tutti i soggetti che a vario titolo concorrono alla presa in carico delle donne vittime di violenza 
nell’ambito delle reti territoriali, nonché ad azioni di sensibilizzazione rivolte alle nuove generazioni, 
tramite la collaborazione con tutte le scuole di ogni ordine e grado ed il Sistema Universitario. E’ 
stata altresì rifinanziata la misura per l’assegnazione di un contributo a favore degli orfani per 
femminicidio, orfani per crimini domestici e dei figli minori vittime di violenza assistita di età non 
superiore ai ventisei anni. 
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È proseguito inoltre il finanziamento con risorse POR FSE 2014-2020: 

- per l’implementazione di percorsi di autonomia, attuati dagli ambiti territoriali e finanziati tramite 
voucher, finalizzati all'inclusione sociale delle persone disabili e per migliorare la qualità della vita 
delle persone anziane, per un totale di percorsi attivati sul territorio regionale a dicembre 2021 
rispettivamente di 516 e 335; 

- per la realizzazione di interventi psico-socio-educativi in risposta alle difficoltà e alle 
problematiche di disagio di giovani ed adolescenti e delle loro famiglie per un totale a dicembre 
2021 di 934 voucher attivati. 

A favore delle persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria nel 2021 Regione 
Lombardia ha attivato, con un finanziamento di 7,2 milioni di euro, 35 progetti di 
accompagnamento sociale in favore di minori e adulti che si realizzeranno nel periodo gennaio 
2021-giugno 2022 e ha dato attuazione all’intesa Regioni e Cassa delle Ammende per la 
realizzazione di progettazione integrate per percorsi di reinserimento: più di 1 milione di euro per 
la realizzazione di interventi di accompagnamento delle persone in situazione di particolare fragilità 
(disagio psichico, malati cronici ecc.). Sono stati inoltre finanziati ulteriori due progetti regionali - in 
aggiunta a quelli finanziati nel 2020 per un totale di risorse stanziate di 2,2 milioni di euro - che 
hanno permesso la realizzazione dei programmi di giustizia riparativa e di interventi di ascolto e 
supporto delle vittime di reati generalisti con il diretto coinvolgimento di 112 enti locali. 

Approvati e finanziati inoltre 53 progetti finalizzati all'inserimento nel mercato del lavoro a favore di 
persone in condizioni di vulnerabilità e disagio, per un contributo totale di 9.6 milioni di euro.  

A marzo 2021, a integrazione delle misure ordinarie ed emergenziali di sostegno al reddito 
adottate a livello nazionale per compensare l’impatto economico derivante dall’emergenza sanitaria 
sul reddito familiare, è stata istituita la misura regionale “Protezione Famiglia” per supportare i 
nuclei familiari con figli, a sostegno della genitorialità e del benessere dei minori. Sono stati previsti 
32.400.000 milioni di euro, le famiglie che hanno partecipato al bando sono state oltre 72.000 e 
circa 47.000 di esse hanno ricevuto il contributo. 

E’ proseguito infine il Programma ministeriale PIPPI (Programma di Intervento per la Prevenzione 
dell’Istituzionalizzazione), la cui finalità è di realizzare dei percorsi formativi con gli ambiti 
territoriali per innovare le pratiche di intervento nei confronti delle famiglie in condizione di 
vulnerabilità al fine di ridurre il maltrattamento e il conseguente allontanamento dei bambini dal 
nucleo familiare, assicurando il diritto del minore a crescere ed essere educato nella famiglia, luogo 
naturale per il suo sviluppo ed il suo benessere. Nel 2021 sono stati approvati 12 progetti per un 
finanziamento complessivo di 600.000 euro. 

 
Per quanto riguarda i servizi abitativi, è stata modificata la Legge Regionale 16/16 e il 
Regolamento Regionale 4/2017 per semplificare e rendere più efficace il sistema delle assegnazioni 
degli alloggi dei servizi abitativi pubblici. 

Con riguardo alle politiche abitative di sostegno al mantenimento dell’abitazione, nel 2021, sono 
stati stanziati 31 milioni di euro per i contributi solidarietà agli inquilini di alloggi SAP (Servizi 
Abitativi Pubblici) di ALER e Comuni, per oltre 20.000 nuclei familiari nell'anno 2021 fino a 15.000 
euro di ISEE; 38 milioni di euro per il sostegno alla locazione nel mercato privato per 15.000 nuclei 
in affitto nel mercato privato, con ISEE fino a 35.000 euro. 
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STABILITÀ MACROECONOMICA 
 

 
 
Politiche di bilancio e interventi fiscali 
Regione Lombardia ha apportato importanti novità in tema di semplificazione dei rapporti tra 
cittadini e Pubbliche Amministrazioni. In ambito tributario è stata implementata la procedura online 
tramite l’Area Personale del portale Tributi dando la possibilità ai cittadini e contribuenti, senza la 
necessità di accedere presso gli uffici regionali, di rateizzare mediante domiciliazione bancaria i 
pagamenti dovuti all’Amministrazione in materia fiscale e di consentire la definizione 
amministrativa della propria posizione tributaria. Tale procedura ha eliminato le garanzie a carico 
dei debitori in quanto consente un immediato intervento in caso di inadempimento. 
È stato, inoltre, avviato il nuovo sistema gestionale che mette a disposizione di cittadini e benzinai 
una Mobile App ai fini dell’ottenimento dello sconto benzina per i cittadini residenti in prossimità 
del confine svizzero.  
Sempre più gradimento ottiene la domiciliazione bancaria del pagamento della tassa auto che 
riguarda oltre 1.800.000 posizioni tributarie per le quali è scattata la riduzione del 15% della tassa. 
Grazie alla costante attenzione prestata da Regione anche nel semplificare il versamento dei 
tributi, a fine 2021 risultava introitato circa 1 miliardo di euro di riscossione ordinaria.  
Si segnala poi che dal 2022 sarà attiva, in materia di ecotassa, la dichiarazione annuale 
precompilata introducendo i bollettini di pagamento trimestrale con importo predeterminato. Il 
nuovo sistema renderà certa la riscossione e semplificherà gli adempimenti. 
Si ricorda infine l’azzeramento dell’IRAP per favorire le nuove imprese commerciali nei centri storici 
nei comuni fino a 3.000 abitanti e nei comuni superiori a 3.000 abitanti (DGR XI/5314 “Modalità di 
fruizione dell’agevolazione IRAP prevista dall’art. 77 quinquies della L.R.10/2003 – anno 2021”). 
 
 
Contrasto alla corruzione e promozione della trasparenza 
 
Le attività di prevenzione della corruzione e di promozione della trasparenza sono state 
caratterizzate da un approccio volto alla concretezza, in grado di diffondere la cultura della legalità 
e di garantire la sostenibilità complessiva del sistema, al fine di ridurre le inefficienze 
nell’allocazione delle risorse e i rischi di maladministration.  
Il processo virtuoso di raccordo e coordinamento, attraverso un’analisi dei rischi dei processi più 
sensibili e l’individuazione delle relative misure preventive, è proseguito anche nel 2021, 
garantendo la massima integrazione tra le funzioni di controllo attraverso la razionalizzazione delle 
misure per individuare precocemente i rischi all’interno dell’amministrazione intensificando la 
formazione e il monitoraggio e l’attivazione di presidi di controllo automatici, in un’ottica di 
segnalazione tempestiva e preventiva.   
È stato adottato il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza (PTPCT) 
2021-2023, che definisce il sistema di gestione del rischio corruttivo e le azioni da intraprendere 
per promuovere un’amministrazione aperta e al servizio del cittadino. 
È stata definita la proposta di nuovo modello di risk assessment per la prevenzione della corruzione 
e sono stati realizzati incontri bilaterali con tutte le Direzioni di Regione Lombardia ai fini 
dell'aggiornamento della mappatura dei processi e all'applicazione dell'analisi del rischio. 
Attraverso uno specifico accordo di collaborazione tra Anci Lombardia e Regione è stato realizzato 
il progetto “Rafforzamento delle competenze per contrastare riciclaggio e corruzione nella P.A.”, 
rivolto ai funzionari delle pubbliche amministrazioni lombarde (finanziato dal POR Fse 2014-2020 - 
azione 11.3.3). 
È stata approvata la deliberazione inerente la “Classificazione degli enti e delle società ai fini del 
rispetto degli obblighi di pubblicità e dei compiti di vigilanza in materia di trasparenza e di 
prevenzione della corruzione previsti dal D. Lgs. n. 33/2013, dalla L. 190/2012 e dalle linee guida 
Anac n. 1134/2017”. 
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Attraverso la costante implementazione della sezione “amministrazione trasparente”, del sito 
istituzionale, è stata garantita la possibilità per i cittadini di accedere ad informazioni relative 
all’attività amministrativa; inoltre, per la sola sezione relativa all’attribuzione di sovvenzioni e 
contributi, sono stati pubblicati circa 9.000 atti. 
Il R.P.C.T., infine, ha promosso la realizzazione di uno specifico evento dedicato al tema del 
conflitto d’interessi nell’ambito della “Giornata della Trasparenza 2021”. 
 
Semplificazione e qualità della regolazione 
 

A maggio 2021, con la nuova Legge di Semplificazione (L. R. 7/2021), Regione Lombardia ha 
introdotto ulteriori misure di semplificazione, sia di carattere definitivo che temporaneo, intese a 
favorire il mondo produttivo e imprenditoriale, particolarmente colpito dalla crisi, tra le quali: 
 
▪ l’introduzione della possibilità che la conferenza dei servizi acceleratoria dei progetti 

infrastrutturali possa essere applicata anche per progetti infrastrutturali di interesse comunale 
e che possa svolgersi direttamente sul progetto definitivo, con l’obiettivo di permettere 
l’accelerazione dell’esecuzione delle opere da parte dei comuni (di fatto si opera una variante al 
PGT approvando il progetto definitivo); 

▪ l’introduzione di misure di semplificazione in tema di contributo di costruzione e di 
autorizzazione paesaggistica per interventi ricadenti in parte in area boscata e in parte in area 
non boscata, finalizzate a superare l’odierno principio della “doppia autorizzazione”, ottenendo 
benefici sia per il cittadino che per gli enti locali. Tale modifica ha visto l’attribuzione di 
competenze anche ai comuni, finora privi per opere ricadenti in aree boscate; 

▪ la previsione di norme chiare e univoche in fase di attuazione e conclusione degli strumenti di 
programmazione negoziata approvati o da approvare ai sensi della normativa regionale 
pregressa. 

Ulteriori misure contenenti elementi di semplificazione sono state introdotte con le leggi regionali 
15/2021 “Assestamento al bilancio 2021 - 2023 con modifiche di leggi regionali”, L.R. 24/2021 
“Collegato 2022”, L.R. 25/2021 “Legge di stabilità 2022-2024”, leggi di settore (in particolare L.R. 
20/2021, L.R. 22/2021, L.R. 27/2021). 
 

Per la definizione e la realizzazione degli interventi di semplificazione e trasformazione digitale 
nella XI Legislatura la Giunta ha approvato il Programma Strategico per la Semplificazione e la 
Trasformazione Digitale che ha anche definito un Modello di Governance.  
Gli interventi di semplificazione e di trasformazione digitale nel 2021 sono stati fortemente correlati 
agli obiettivi di performance organizzativa e di ente per rafforzarne la sinergia nell’ambito 
dell’azione complessiva regionale. 
 
Complessivamente sono in via di implementazione 40 interventi per il perseguimento delle priorità 
del PRS di natura trasversale e per aree economica, sociale e territoriale. 
 
 
Efficienza della Pubblica Amministrazione 
 
Un maggior raccordo e integrazione tra i diversi organismi e strumenti di controllo è il volano per 
una più efficiente gestione dei rischi. Un focus particolare, nel 2021, è stato rivolto sull’attività dei 
diversi presidi, anche attraverso la revisione delle metodologie di gestione dei fenomeni corruttivi, 
consentendo una maggiore incisività dei controlli orientati all’efficacia, al monitoraggio dei follow 
up e alla prevenzione della corruzione. 
Questo processo virtuoso di raccordo e coordinamento tra misure di gestione del rischio e per la 
trasparenza è stato orientato allo stesso tempo a rafforzare le misure preventive e a garantire ai 
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cittadini la possibilità di partecipare all’attività amministrativa, monitorandone i risultati, sempre nel 
rispetto del trattamento dei dati personali. 
 
Nel 2021, la solidità delle gestioni finanziarie e il costante monitoraggio dei relativi flussi hanno 
consentito a Regione Lombardia di conseguire un risultato di amministrazione pari a 338 milioni di 
euro. Una parte dell’avanzo ha permesso il finanziamento delle politiche regionali e una parte 
(circa 47 milioni) è stata destinata alla copertura finanziaria di investimenti già autorizzati 
consentendo la riduzione dell’indebitamento.  
La robusta liquidità, il basso profilo di debito e l’economia forte hanno anche fatto sì che il giudizio 
di Rating sia stato confermato anche per il 2021 in Baa2 con outlook stabile, un notch al di sopra 
del rating sovrano (Baa3). 
 

 

 

PARTE PROGRAMMATICA (v. Allegato 4) 

Sintesi delle strategie regionali ritenute prioritarie da mettere in atto per contribuire 
al raggiungimento dei moniti europei  
 
Il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2022-2024 è lo strumento di 
programmazione più adatto per reagire alle conseguenze della pandemia e sostenere la ripresa, 
individuare nuove linee programmatiche che siano in grado di anticipare i cambiamenti di 
contesto, modificando, anche radicalmente se occorre, le traiettorie di sviluppo regionale. Al suo 
interno Regione Lombardia ha individuato alcune fondamentali linee di indirizzo, generali e 
strategiche: 
 

1. Utilizzo integrato e sistematico dei fondi  
Le priorità d’intervento di Regione Lombardia si perseguono attraverso una gestione efficiente 
ed integrata delle risorse provenienti da diverse fonti di finanziamento (risorse proprie, risorse 
nazionali, risorse europee legate al PNRR e alla nuova Programmazione 2021 – 2027), in una 
logica sistematica che consenta di ottimizzare gli investimenti, evitare dispersioni e duplicazioni e 
massimizzare i risultati e gli impatti attesi. I progetti attuativi delle nuove linee strategiche 
regionali sono coerenti con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e con la nuova 
Programmazione Comunitaria 2021 – 2027, le cui risorse potranno contribuire al loro 
finanziamento. Concentrandosi su quattro sfide principali, cioè il digitale per la ripresa e la 
resilienza, la transizione verde, la rigenerazione urbana, i territori dell’abitare, l’attrattività e la 
competitività territoriale, Regione Lombardia ha nella sostanza anticipato e promosso quegli 
ambiti di intervento che il Governo ha poi individuato come prioritari nelle sue linee guida per la 
definizione del PNRR. 
 

2. Sviluppo sostenibile 
Con l’approvazione della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile, inclusiva, multidisciplinare e 
soprattutto costruita come una matrice generale, capace di integrarsi in modo coordinato con 
tutta la programmazione regionale, Regione Lombardia ha raggiunto uno straordinario 
traguardo. I Goals dell’Agenda ONU 2030 delle Nazioni Unite, alla base della Strategia approvata 
in Regione Lombardia, sono un riferimento globale e hanno la caratteristica di essere fortemente 
intrecciati tra loro e di perseguire la sostenibilità nelle sue tre dimensioni: ambientale, sociale ed 
economica. 
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3. Connettività e digitalizzazione 
Perseguendo l’obiettivo di fare della Lombardia un’unica, grande Smart Land, connessa in tutte 
le sue aree, dalla bassa pianura padana alle zone di montagna passando dalla Città 
metropolitana, le linee strategiche di Regione Lombardia confermano importanti investimenti 
sulle infrastrutture materiali e sulle reti digitali, capaci di abbattere il divario generato dalle 
distanze fisiche. 
In questo scenario si conferma la digitalizzazione come principale driver di sviluppo e fattore di 
attrattività e competitività, oltre che lo strumento più efficace per attuare una vera, radicale 
semplificazione dell’azione della PA a vantaggio di cittadini e stakeholders. 
 

4. La Lombardia come Smart Land 
La mutazione delle dinamiche di relazione tra le grandi città e i centri più piccoli e periferici, 
conseguita a pandemia e chiusure, se da un lato ha ampliato il divario in termini di connessioni 
materiali e immateriali, dall’altro è stata di stimolo per una rivisitazione delle consuetudini e delle 
gerarchie, mostrando che è possibile una riorganizzazione delle opportunità, ridando alle aree 
più 
interne chances di crescita, anche grazie alla grande resilienza dimostrata attraverso le 
caratteristiche reti corte. È stato necessario, in tempi di pandemia, ripensare formule e modalità 
organizzative per lo studio, il lavoro, il commercio, e al contempo ripensare a nuovi canali e 
modalità per non perdere l’attrattività. Regione Lombardia conferma, anche per il 2022, come 
prioritaria la definizione di strategie integrate multisettoriali volte alla creazione di una Smart 
Land, ovvero un territorio in grado di connettere le persone con nuove reti di mobilità (accanto 
al potenziamento delle infrastrutture e dei canali digitali devono essere potenziate le connessioni 
fisiche tra territori e tra persone) e con l’alta velocità della connettività digitale. 
 
Si ricorda inoltre che la Giunta Regionale, con DGR n. 1818 del 2 luglio 2019, ha approvato il 
Documento di indirizzo strategico per la politica di coesione 2021-2027 che rappresenta il 
quadro programmatico regionale di riferimento per l’identificazione delle priorità di intervento 
della Politica di Coesione 2021-2027 di Regione Lombardia.  
Nel 2021, con DGR XI/4275 del 8 febbraio 2021, la Giunta ha inoltre approvato il documento 
“Principali sfide e priorità per l’utilizzo del Fondo di sviluppo regionale (FESR) 2021-2127” e il 
documento “Principali sfide e priorità per l’utilizzo del Fondo Sociale Europeo+ (FSE) 2021-2127” 
che, a valle del confronto interno per la condivisione dei contenuti e il confronto partenariale 
nell’ambito del Patto per lo Sviluppo, contengono la prima proposta di impianto strategico, le 
sfide 
prioritarie, le scelte degli Obiettivi di Policy su cui intervenire, nonché gli Obiettivi specifici e le 
Azioni che si intendono realizzare a partire dal quale è stato avviato il percorso informale di 
condivisione con la Commissione europea.  
Tre le sfide da affrontare con le risorse del ciclo di programmazione 2021-2027: 
 
1. il consolidamento della competitività e dell’attrattività del sistema lombardo, 
mettendo al centro la ricerca e l’innovazione come ambiti preminenti per il rafforzamento e il 
rilancio dei 
sistemi economici; 
 
2. la transizione verso un modello di sviluppo e di crescita sostenibili, promuovendo un 
utilizzo consapevole delle risorse ambientali e territoriali, economiche, sociali che ne garantisca 
la riproducibilità nel tempo; 
 
3. la promozione dell’uguaglianza e dell’equità per i cittadini, agendo sul rafforzamento 
delle capabilities dei singoli (socioeconomiche, culturali, ecc.) e ampliandone la libertà 
potenziale, partendo dal riconoscimento che alcune condizioni di svantaggio personale non sono 
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l’esito di volontà dei singoli (povertà, disabilità, ecc.), da realizzare anche attraverso le politiche 
di sviluppo territoriale focalizzate su due dimensioni da realizzare anche attraverso le politiche di 
sviluppo territoriale declinate in due ambiti: lo Sviluppo urbano e le Aree Interne al fine di 
superare la fragilità territoriale creando le condizioni per lo sviluppo partendo da un deciso 
rafforzamento dei servizi essenziali di cittadinanza (in primis sociosanitari, scuola, trasporto). 

 

BEST PRACTICES (v. Allegato 4) 
Individuazione di 1 o 2 best practices regionali  
 
 
ECOMOBS - Mappatura delle colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici 
 
Lo sviluppo della mobilità elettrica è strettamente connesso anche alla disponibilità di strumenti 
in grado di dare una affidabile rappresentazione delle infrastrutture di ricarica presenti sul 
territorio, condizione per ogni successiva azione di pianificazione. A tal fine Regione Lombardia 
ha sviluppato ECOMOBS, l’Ecosistema della mobilità sostenibile che - con la sua sezione 
cartografica e gestionale ad accesso riservato alla pubblica amministrazione - costituisce uno 
strumento di supporto per la pianificazione e programmazione di azioni funzionali al 
completamento dell’infrastruttura per la ricarica dei veicoli elettrici.   
 
Il sistema sviluppato si basa su un approccio innovativo: il popolamento e aggiornamento dei 
dati di ECOMOBS non avviene infatti con l’invio periodico di tabelle, ma attraverso “un 
collegamento” con i dati condivisi dagli operatori del settore attraverso una API (interfaccia di 
programmazione). In sostanza, i dati relativi alle colonnine gestite dagli operatori “passano” dai 
loro database a E015 (l’Ecosistema digitale di Regione Lombardia che consente lo scambio dati 
tra soggetti pubblici e privati) per poi essere integrati in ECOMOBS. 
 
In ECOMOBS tutte le colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici sono visualizzate in tempo reale 
sul viewer cartografico. È possibile fare ricerche ed interrogazioni sulla base di attributi 
geografici e tecnici e produrre report di sintesi. Nella sezione gestionale, a partire dalla scala 
comunale, si possono calcolare indicatori di mobilità sostenibile (es. numero di colonnine di 
ricarica per tipologia di potenza - lenta/accelerata/veloce/ultraveloce - presenti in un 
determinato comune). 
 
Il binomio ECOMOBS-E015 si configura come prototipo regionale della Piattaforma Unica 
Nazionale, prevista dal Piano Nazionale delle Infrastrutture di Ricarica Elettrica. A oggi Ecomobs 
espone le colonnine gestite da Enel X, Evway, Go Electric stations, Ressolar, Emobitaly e gli E-
VAI point presenti sul territorio regionale e, in alcuni casi, anche in regioni contermini.  
 
Per i prossimi anni è previsto l’utilizzo di ECOMOBS non solo per la mobilità elettrica ma anche 
come supporto allo sviluppo di altri interventi/politiche di mobilità sostenibile. 
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Percorso di costruzione e co-progettazione della prima legge regionale per i giovani, 
realizzata con i giovani.  
 
Il coinvolgimento e il protagonismo dei giovani rappresenta un elemento di rilancio e 
innovazione per tutta la società. Focalizzando questo obiettivo strategico, Regione Lombardia ha 
realizzato il percorso di costruzione e co-progettazione della prima legge regionale per i giovani, 
ideata con i giovani, portando avanti un lungo percorso di consultazione, incontri e scambi con 
rappresentanze giovanili espressione di mondi diversi. 
Target della legge e di tutto il percorso sono stati i ragazzi e le ragazze di età compresa tra 15 e 
34 anni che vivono, studiano e lavorano in Lombardia, che rappresentano il presente e hanno 
voglia di un futuro all’altezza dei loro sogni e desideri. 
 
Diverse le iniziative intraprese per stimolare il coinvolgimento attivo del target, sotto l’ampio 
brand “Generazione Lombardia”, creato per esplicitare e valorizzare in modo forte il messaggio 
di una Regione che mette i giovani al centro delle sue politiche. In particolare è stata realizzata 
una consultazione pubblica su piattaforma Open Innovation; è stato aperto un nuovo profilo 
Instagram (@generazionelombardia), ideato con l’obiettivo di rafforzare il dialogo e di creare 
uno spazio social di engagement permanente, alimentato con contenuti relativi sia alle iniziative 
di matrice regionale rivolte ai giovani (politiche, progetti, bandi, opportunità, eventi, ecc.), sia 
legati alla vita, alle esperienze, alle testimonianze dei giovani stessi, protagonisti di storie di 
affermazione e partecipazione attiva alla vita sociale ed economica della nostra regione e delle 
nostre comunità. Parallelamente è stato realizzato il tour Generazione Lombardia che ha visto 
una serie di incontri sul territorio per sviluppare un confronto diretto con i giovani e raccogliere 
da loro idee, proposte e sollecitazioni. Culmine di tutte queste iniziative è stato l’evento Young Is 
Future, svolto il 25 ottobre 2021, nel quale 60 giovani hanno lavorato insieme in tavoli tematici 
con l’obiettivo di raccogliere idee e proposte per la creazione del Manifesto “Generazione 
Lombardia”, una carta di valori nella quale esprimere bisogni, aspettative e richieste principali da 
segnalare all’istituzione regionale, e quindi da inserire come priorità nella legge regionale. 
 
Sei in particolare le principali aree tematiche di interesse individuate come prioritarie: istruzione 
e formazione; lavoro; inclusione sociale e contrasto al disagio; partecipazione ed empowerment 
giovanile; sostenibilità e transizione ecologica; pari opportunità. Questo documento, che porta 
all’attenzione dell’istituzione regionale la voce diretta e il punto di vista dei giovani della 
Lombardia, rappresenta la base valoriale su cui si fonda la proposta di legge “La Lombardia è dei 
giovani”, presentata e approvata nella seduta di Giunta del 21 dicembre, e che vedrà la 
conclusione dell’iter di approvazione in Consiglio regionale entro il primo semestre 2022.  
 
La proposta legislativa fa perno su tre macro-obiettivi: il percorso di autonomia, il protagonismo 
e la partecipazione attiva della persona nella società e nella propria comunità di riferimento.  
Il tratto distintivo della proposta di legge è la sua trasversalità: la sfida consiste infatti nel 
coordinare e finalizzare più efficacemente la pluralità di misure e programmi che Regione 
Lombardia mette in campo per i giovani, una politica coerente con una visione unitaria che offra 
alle giovani generazioni occasioni per realizzare il proprio impegno, i propri desideri e progetti, la 
propria partecipazione alla vita civile, sociale ed economica della comunità. 
 
Il progetto Generazione Lombardia rappresenta quindi un esempio virtuoso di empowerment 
giovanile e coinvolgimento attivo nella definizione delle politiche e degli interventi che li 
riguardano direttamente. 

 

 

35



 

COORDINAMENTO INTERNO ALLA REGIONE (v. Allegato 4) 

Breve descrizione delle attività di coordinamento svolte all’interno di ciascuna 
Regione per la predisposizione del contributo regionale al PNR  
 
La regia della redazione del PNR, per Regione Lombardia, è garantita dalla Struttura 
Programmazione Strategica dell’Area Programmazione e Relazioni Esterne, collocata all’interno 
della Presidenza di Regione Lombardia. 
I contributi sono stati raccolti dalle 15 Direzioni Generali e dalle funzioni centrali della Presidenza 
grazie ad una consolidata rete di referenti della programmazione. 
La redazione finale delle Griglie e dell’Allegato 5, frutto di una rilettura in chiave unitaria di tutti i 
documenti inviati dalle Direzioni, è stata garantita dalla Struttura Programmazione Strategica 
che, per ruolo, si occupa di redigere tutti i documenti strategici programmatori e consuntivi di 
Regione Lombardia. 
 

 

DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA REGIONALE (DEFR)  

(v. Allegato 4) 

Breve descrizione delle modalità di definizione del DEFR, indicando come è stato 
operato il raccordo tra i diversi strumenti di programmazione e attuazione regionale 
(indicatori BES, obiettivi di sviluppo sostenibile…)  
 
Nel mese di giugno 2021 (DGR n. 4934 del 29 giugno 2021) è stata approvata la proposta di 
DEFR 2021, poi aggiornato con la DGR n. 5439 del 29 ottobre 2021 e la DGR n. 5486 dell'8 
novembre 2021 con la quale è stata approvata la proposta di Nota di Aggiornamento al DEFR 
2021. Nel mese di novembre, è stata approvata dal Consiglio regionale (con DCR n. 2064 del 
24/11/2021) la Risoluzione concernente il Documento di Economia e Finanza Regionale 2021.  
Il DEFR 2021, con la sua Nota di Aggiornamento - costruiti con il contributo di tutti gli attori 
sociali economici e territoriali rappresentati nel Patto per lo sviluppo - in coerenza con la 
programmazione finanziaria, strategica e operativa: 
 
• contiene un quadro sintetico del contesto economico e sociale di riferimento, ancora 

fortemente influenzato dalle conseguenze dell’emergenza pandemica Covid 19; 
• è strettamente raccordato con la Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (approvata 

con DGR XI/4967 del giugno 2021) ed i suoi obiettivi; 
• definisce la strategia di sviluppo e crescita della Lombardia fino al termine dell’attuale 

legislatura (2023), ma anche con uno sguardo al 2030; 
• individua gli obiettivi strategici prioritari per l’azione regionale mettendo a fuoco, in una 

logica integrata e trasversale, le corrispondenti risorse provenienti da fonti diverse, come la 
nuova Programmazione Europea 2021 – 2027, il Piano Nazionale di Resistenza e Resilienza, 
le risorse nazionali e quelle autonome regionali, nonché gli strumenti attuativi per realizzarli; 

 
Regione Lombardia, in linea anche con i Goal di Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, ha 
individuato cinque temi sui quali puntare per supportare la ripresa e sostenere lo sviluppo e per 
guidare le priorità 2022 - 2024: 

- IL RILANCIO DEL SISTEMA ECONOMICO E PRODUTTIVO 
- BELLEZZA, NATURA E CULTURA LOMBARDE 
- LA FORZA DELL’ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE, DELLA RICERCA E DEL LAVORO 
- LA PERSONA, PRIMA DI TUTTO 
- UN TERRITORIO CONNESSO E SICURO, UNO SVILUPPO INTEGRATO E SOSTENIBILE 
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Queste cinque macro-aree tematiche, trasversali ai comparti produttivi, sono state incrociate con 
le sette modalità di attuazione delle politiche del DEFR (Nuovo welfare, Capitale umano e 
coesione sociale; Semplificazione; Ricerca & Innovazione-digitalizzazione-trasferimento 
tecnologico; Sostenibilità, Resilienza e sicurezza; Autonomia) e poi declinate in quattordici 
schede tematiche che raccolgono le priorità sulle quali focalizzarsi in linea anche con le agende 
delle policies di Regione Lombardia. 
 
I diversi progetti descritti nei paragrafi del Documento sono accompagnati da tabelle di raccordo 
che consentono, per ogni politica o ambito di intervento, una lettura a matrice delle varie, 
possibili fonti di finanziamento, così da avere una visione chiara, completa e realistica di 
obiettivi, azioni e risorse ad essi collegate. 
 
I Macro obiettivi e linee guida, inoltre, sono stati associati ai pittogrammi dell’Agenda ONU 2030, 
mentre le principali azioni sono collegate alle Sfide della SRSvS (Strategia Regionale di Sviluppo 
Sostenibile). 
 
Le priorità di intervento e la strategia della Politica di coesione 2021-2027 di Regione Lombardia 
sono state delineate nel Documento di Indirizzo Strategico (DIS) approvato a fine 2019. A 
partire dalle priorità definite nel DIS, nel Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) e 
nella Nota di aggiornamento Regione Lombardia ha selezionato gli obiettivi specifici su cui 
intende concentrare le risorse europee 2021-2027 e identificato le proposte di azioni che 
potranno essere attuate nel corso della programmazione 2021-2027. 
 
 

 

 

STRATEGIE REGIONALI DI SVILUPPO SOSTENIBILE (SRSvS)  

(v. Allegato 4) 

 
Facendo seguito alle informazioni riportate nel dettaglio nei Contributi ai PNR 
precedenti, riportare lo stato di attuazione, unitamente ad una breve descrizione 
delle azioni e modalità di definizione della Strategia regionale di Sviluppo 
Sostenibile, indicando il contributo alla realizzazione degli obiettivi della Strategia 
nazionale, l’unitarietà nell'attività di pianificazione, il coinvolgimento della società 
civile, la coerenza delle politiche, il raccordo con la programmazione unitaria e le 
politiche di coesione.  
 
Regione Lombardia ha fatto della sostenibilità uno dei pilastri del proprio Programma Regionale 
di Sviluppo attraverso la condivisione con gli stakeholder lombardi della “Strategia regionale 
per lo sviluppo sostenibile”, approvata il 29 giugno 2021.  
A ottobre 2021, il testo è stato aggiornato sulla base di una consultazione interna per 
aumentarne coerenza e completezza: l’aggiornamento è stato presentato con una 
comunicazione alla Giunta in concomitanza con l’approvazione della Nota di Aggiornamento al 
Documento di Economia e Finanza Regionale (NADEFR). Contestualmente, all’interno della 
NADEFR sono stati inseriti i collegamenti agli obiettivi di Agenda2030 ("SDG") e della SRSvS: si 
tratta del primo passo verso il PRS-S (Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile). 
 
La Strategia ha l'obiettivo di delineare gli impegni delle istituzioni e del sistema socio-
economico lombardi, da qui al 2030 e poi al 2050, nel perseguire le finalità e gli obiettivi 
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dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite sullo Sviluppo sostenibile, secondo l’articolazione proposta 
nel documento di Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile.  
La Strategia contiene una serie di elementi riferiti ai 17 goal (SDGs) dell’Agenda 2030 che 
rimandano a scenari futuri di sviluppo regionale in una logica il più possibile integrata, con un 
orizzonte temporale di medio (2030) e lungo periodo (2050).  
La Strategia, pur derivando – nella disposizione legislativa statale – dal Decreto Legislativo 
152/2006 “Norme in materia ambientale”, non si riferisce solo a obiettivi per l’ambiente: la 
sostenibilità, così come è stato chiarito in più occasioni sia a livello regionale che a livello 
nazionale, riguarda la vita dei cittadini nel suo insieme e considera compiutamente le tre 
dimensioni economica, sociale e ambientale. I goal dell’Agenda 2030 hanno la caratteristica di 
essere fortemente interrelati tra loro e i rispettivi target, per essere raggiunti, richiedono quindi 
un impegno globale e trasversale. È tuttavia significativo che proprio dall’ambiente sia partito lo 
stimolo per partecipare alla costruzione e al recepimento di obiettivi a lungo termine; ma 
ancora più importante è che proprio i settori produttivi e il mondo della finanza stiano 
cogliendo la rilevanza non solo ambientale di occuparsi di sostenibilità. 
Rivolgere lo sguardo al futuro per provare a disegnare un quadro complessivo di quello che 
potrebbe essere la Lombardia nel 2050 e identificare le traiettorie per conseguire i target 
previsti: una proiezione nel tempo è anche frutto di un lavoro di discussione, condivisione, 
analisi, riflessione - sempre caratterizzato da un approccio sussidiario - che va al di là della 
pura algebra degli indicatori e si inserisce nel più ampio quadro degli impegni che si stanno 
consolidando in Unione Europea, sostenuti dalle azioni finanziarie comunitarie del Next 
Generation EU e della Programmazione comunitaria 2021-2027, nonché del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR). 
La Strategia è l’esito di un processo di condivisione e dialogo con gli stakeholder, che ha 
portato alla sua elaborazione a partire dalla iniziale proposta di Documento Strategico, 
formulata dalla Giunta Regionale e presentata al 1° Forum regionale per lo sviluppo sostenibile 
(novembre 2020): oltre ad integrare e allineare meglio il documento, tenendo conto dei 
contributi via via trasmessi, si è cercato di costruire le condizioni affinché la Strategia possa 
dispiegare i propri effetti concretamente, contribuendo così a fornire anche significativi 
riferimenti per l’aggiornamento progressivo dei documenti di programmazione regionale, sia di 
valenza generale (Programma regionale di sviluppo e documenti di programmazione finanziaria 
regionale), sia di valenza settoriale (Piani e programmi regionali di settore).  
Questo ha significato individuare un sistema di governance e per il monitoraggio dei progressi, 
ma anche associare le indicazioni strategiche ad iniziative concrete attraverso la connessione, 
da un lato, con gli strumenti di programmazione regionale – in primo luogo il Documento di 
Economia e Finanza regionale DEFR – e, dall’altro, con le azioni sottoscritte dai firmatari del 
Protocollo lombardo per lo Sviluppo Sostenibile. La predisposizione della Strategia costituisce 
infatti, in particolare, l’attuazione di un impegno assunto dalla Regione con una vasta platea di 
stakeholders che hanno sottoscritto (settembre 2019) il “Protocollo lombardo per lo Sviluppo 
Sostenibile”, in coerenza con il quale ciascuno dei soggetti firmatari ha sviluppato proprie azioni 
di sostenibilità. 
 
 
Il percorso di condivisione 
 
Anche a seguito della partecipazione al Tavolo Nazionale attivato dal Ministero della transizione 
ecologica con le regioni e le province autonome, poi allargato alle città metropolitane, e degli 
accordi sottoscritti con il medesimo Ministero, Regione Lombardia ha avviato il percorso di 
costruzione della Strategia nel 2018.  
Per il raccordo interno è stata attivata la Cabina di Coordinamento dedicata alla definizione 
della Strategia, in cui sono rappresentate tutte le Direzioni Generali e gli enti del sistema 
regionale, trasferendo al Comitato dei Direttori Generali regionali le questioni di impostazione 
complessiva. 
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Regione Lombardia, tuttavia, da subito ha inteso il mandato di costruire la Strategia non tanto 
per l’obbligo normativo previsto (art.34 D.Lgs 152/2006), bensì piuttosto come ulteriore 
opportunità di dialogare con gli attori e il territorio e necessità di attivare linee di lavoro 
concrete, affrontando con un approccio sussidiario il dialogo con le diverse realtà lombarde. 
Le principali tappe del confronto, brevemente richiamate di seguito, sono state accompagnate 
da uno scambio continuo con i soggetti interessati, anche attraverso l’utilizzo di soluzione 
tecnologiche (piattaforma web dedicata, communities virtuali, …), nonché da diverse occasioni 
formali e informali di dialogo: 
 
- nel 2018 è stato attivato l’Osservatorio regionale per l’economia circolare e la transizione 
energetica7, quale luogo di confronto allargato sulle tematiche legate alla transizione 
ecologica; 
 
- nel 2019, in attuazione dell’indicazione del PRS, è stato approvato il Protocollo lombardo per 
lo sviluppo sostenibile, quale strumento per dare evidenza della partecipazione attiva - già in 
essere – della società civile e delle istituzioni lombarde e per raccogliere ulteriori impegni da 
parte di ciascun sottoscrittore per la realizzazione di azioni per lo sviluppo sostenibile. Si è 
inoltre proceduto con una prima consultazione pubblica attraverso la piattaforma Open 
Innovation - la piattaforma regionale dedicata all’innovazione, che ha raccolto gli stimoli e 
l’espressione di priorità da parte di un campione ampio di cittadini, professionisti, ricercatori, 
imprenditori, 
operatori del sociale; 
 
- nel 2020, nonostante le limitazioni imposte per la sicurezza durante la fase pandemica da 
Covid 19, si è tenuto il 1° Forum regionale per lo sviluppo sostenibile, come opportunità di 
dialogo, confronto e raccolta di stimoli ulteriori per la definizione della Strategia regionale; 
 
- nel 2021 (maggio-giugno), si è concluso il processo di consultazione e condivisione sui 
contenuti della Strategia prima della presentazione alla Giunta regionale per la sua 
approvazione. 
 
- nel 2021 (novembre) si è tenuto il 2° Forum regionale per lo sviluppo sostenibile, all’interno 
del quale sono state presentate le buone pratiche presenti nel territorio regionale sul tema 
della sostenibilità ed è proseguito il confronto, il dialogo e la raccolta di stimoli ulteriori per 
l’attuazione della Strategia regionale 
 
L’evoluzione nella definizione della Strategia è stata presentata in diverse occasioni agli incontri 
del Patto per lo Sviluppo che raccoglie le rappresentanze istituzionali, le associazioni di 
categoria, le parti sociali, il mondo della ricerca, quale espressione della società lombarda nelle 
sue diverse anime; da ultimo, nella seduta del 23 giugno 2021 degli Stati Generali del Patto per 
lo Sviluppo, presieduti dal Presidente di Regione Lombardia. 
 
Gli obiettivi strategici 
La sezione principale della Strategia – intitolata “Gli Obiettivi Strategici” – si articola in cinque 
macro-aree che coprono l’intero spettro dell’azione per la sostenibilità: 
 

• Salute, uguaglianza, inclusione 

• Istruzione, formazione, lavoro 

• Sviluppo e innovazione, città, territorio e infrastrutture 

• Mitigazione dei cambiamenti climatici, energia, produzione e consumo 

• Sistema eco-paesistico, adattamento ai cambiamenti climatici, agricoltura 
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Le macro-aree contengono i 94 Obiettivi Strategici individuati – e raggruppati, per maggiore 
chiarezza, in aree di intervento – che forniscono le indicazioni specifiche sulle azioni da 
intraprendere. Ciascuna macro-area si apre con un paragrafo che traccia la vision per il futuro 
della Lombardia, seguito da tabelle di riepilogo sugli obiettivi corrispondenti di Agenda 2030 e 
della Strategia Nazionale e sui target quantitativi di Regione Lombardia. Sono presenti, inoltre, 
riferimenti ai principali strumenti di programmazione regionale che afferiscono ai vari obiettivi.  
L’ultima sezione specifica gli aspetti di “funzionamento” della Strategia: ne descrive la 
governance, le prospettive sul sistema di monitoraggio e sugli strumenti e iniziative per 
favorirne l’attuazione, le modalità di coinvolgimento degli stakeholder, dei soggetti istituzionali 
e dei territori e i percorsi per la valutazione delle politiche di Regione. 
 
 
Lo stato di attuazione  
Allo stato attuale sono quasi 100 i soggetti sottoscrittori che hanno sottoscritto il protocollo e 
caricato 275 diverse azioni. Tali soggetti sono un riferimento necessario per il confronto 
sull’attuazione della strategia regionale di sviluppo sostenibile. 
Sta proseguendo il confronto per l’individuazione del set di indicatori e relativi target, in 
accordo con le proposte di revisione della strategia nazionale, per il monitoraggio della 
strategia regionale, focalizzando l’attenzione sugli indicatori applicabili a scala più bassa e 
quindi utili per la territorializzazione degli obiettivi strategici a scala locale. 
Su questo tema prosegue e verrà intensificato il coordinamento con Città metropolitana di 
Milano e le altre provincie nonché con ANCI Lombardia per individuare processi e strumenti 
utili all’applicazione della sostenibilità a livello locale. 
Sono in corso i primi contatti per l’organizzazione del terzo forum sullo sviluppo sostenibile, che 
sarà organizzato a ottobre del 2022. Questa edizione, in particolare, avrà lo scopo di 
coinvolgere i giovani, il mondo della ricerca, le PMI, il terzo settore, in modo da mostrare il 
meglio della realtà dello sviluppo sostenibile in Lombardia, di rendere conto dei risultati ottenuti 
nei cinque anni della Legislatura, di orientare le future policy di Regione Lombardia in materia 
di sviluppo sostenibile e ispirare i comportamenti individuali. 
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PNR 2022 – Matrice consuntiva degli interventi regionali  

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

Misure 1 – Transizione 
ENERGETICA 

    

Minimizzare le emissioni e 
abbattere le concentrazioni 
inquinanti in atmosfera 

    

 DGR N. 5460 del 3/11/2021 
AGGIORNAMENTO DEL 
PROGRAMMA DELLE 
ATTIVITÀ DELL'ENTE 
REGIONALE PER 
L’INNOVAZIONE E GLI 
ACQUISTI (ARIA SPA) E DEL 
RELATIVO PROSPETTO DI 
RACCORDO 2021/2023 PER 
LA REALIZZAZIONE DI 
ULTERIORI ATTIVITA’ 
PREVISTE DAL PROGETTO 
MOVE-IN (MONITORAGGIO 
VEICOLI INQUINANTI) 
CONSEGUENTI ALLA 
SOTTOSCRIZIONE 
DELL’ACCORDO CON IL 
COMUNE DI MILANO PER 
L’ESTENSIONE DEL SERVIZIO 
ALLA ZTL “AREA B” (DGR 4173 
DEL 30/12/2020)   

Il provvedimento aggiorna il Programma pluriennale delle attività 2021/2023 di 
ARIA spa, di cui all’allegato 4 della DGR 4154/2020, estendendo il servizio Move-
In già previsto nel programma attività alla ZTL del Comune di Milano. Inoltre, 
aggiorna il prospetto di raccordo delle attività di ARIA spa di cui all’allegato C 
“Prospetti di raccordo bilancio regionale – Piani degli Enti dipendenti e società in 
house” della DGR 5152/2021 secondo le indicazioni contenute in Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del provvedimento, e conseguentemente rimodula il 
Programma pluriennale delle attività di ARIA spa. L’aggiornamento si rende 
necessario a seguito della firma dell’accordo di collaborazione tra Regione 
Lombardia e Comune di Milano avvenuta in data 23/09/2021 per l’estensione del 
servizio Move-In alla ZTL “Area B” del Comune di Milano. Questo comporta attività 
aggiuntive per ARIA spa, soggetto gestore della piattaforma Move-In, per le quali 
è prevista una compartecipazione dei costi fino a 55.500 euro all’anno per gli anni 
2021 e 2022 da parte del Comune di Milano 

  

 DGR N. 5645 del 30/11/2021 
AGGIORNAMENTO DELLO 
STATO DI ATTUAZIONE DEL 
PIANO REGIONALE DEGLI 
INTERVENTI PER LA QUALITA' 
DELL'ARIA (PRIA) - RELAZIONE 

Il PRIA è stato approvato con DGR n. 593/2013 e a partire dall’anno successivo è 
partito il monitoraggio della sua attuazione. Le delibere di approvazione delle 
relazioni di monitoraggio annuale sono: 

- DGR n.  3523 del 30 aprile 2015 (primo monitoraggio); 
- DGR n.  5299 del 13 giugno 2016 (secondo monitoraggio); 

  

 
1 Per ciascun intervento normativo riportato nella matrice indicare se si tratti di azioni messe in atto per fronteggiare l’impatto socioeconomico della pandemia di COVID-19 e agevolare la ripresa 
economica 
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MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

DI MONITORAGGIO 
TRIENNALE DEL PIANO 
REGIONALE DEGLI 
INTERVENTI PER LA QUALITA' 
DELL'ARIA (PRIA), 2021 E 
CONTESTUALE RICHIESTA DI 
ADOZIONE DI MISURE 
STATALI PER IL 
MIGLIORAMENTO DELLA 
QUALITÀ DELL’ARIA SU 
SETTORI CHE ESULANO 
DALLA COMPETENZA 
AMMINISTRATIVA E 
LEGISLATIVA REGIONALE, AI 
SENSI DELL’ARTICOLO 9, 
COMMA 9, DEL D.LGS. N. 
155/2010 - (ATTO DA 
TRASMETTERE AL CONSIGLIO 
REGIONALE) )   

- DGR n.  7305 del 30 ottobre 2017 (monitoraggio triennale di 
realizzazione, di risultato e di impatto, oltre al monitoraggio previsto 
dalla VAS). 

Tenuto conto dell’evoluzione del contesto ambientale, socio-economico, del 
quadro normativo, degli aggiornamenti scientifici e per raggiungere gli obiettivi di 
qualità dell’aria nel più breve tempo possibile, si è reso necessario rafforzare 
l’azione regionale, elaborando un aggiornamento del PRIA, approvato con DGR n. 
449 del 2 agosto 2018, che ha riconfermato i principali macrosettori di intervento 
già individuati nel 2013 (“trasporti su strada e mobilità”, “energia”, “attività 
agricole e forestali”). 
Con il documento allegato alla presente deliberazione, è stato effettuato il 
monitoraggio completo del Piano, comprensivo di tutti e tre i livelli previsti 
(monitoraggio di realizzazione delle singole misure nell’anno 2020 e nell’ultimo 
triennio, di risultato e di impatto, oltre al monitoraggio previsto dalla VAS), 
finalizzato a verificare quanto Regione Lombardia ha attuato del PRIA per il 
contenimento delle emissioni in atmosfera e la tutela dello stato di qualità 
dell’aria, nonché analizzare i risultati e gli impatti sulla riduzione delle emissioni e 
delle concentrazioni degli inquinanti e valutare gli effetti sulle altre componenti 
ambientali. 
Anche a seguito della sentenza di condanna per il superamento dei valori limite di 
PM10, al fine di accelerare i tempi di completo rientro nei limiti di qualità dell’aria, 
nel corso del 2021 Regione ha intensificato l’attuazione delle misure del PRIA e di 
quale di bacino padano.  
Si richiede l’attivazione di misure di carattere nazionale ai sensi dell’art. 9, comma 
9, del d. lgs. n. 155/2010, con la finalità di velocizzare e stabilizzare il rientro 
completo nei limiti di qualità dell’aria per tutti gli inquinanti. 
La nuova richiesta ribadisce quanto già chiesto da Regione Lombardia al Ministero 
dell’Ambiente nel 2013 ed è rafforzata dall’azione coordinata delle regioni del 
bacino padano che in modo unanime ne richiedono l’attivazione su area vasta, 
come deciso nell’ultimo incontro del 6 ottobre 2021 tra i rispettivi assessori. 

 DGR N. 5098 del 26/07/2021 
ADESIONE A “E-MOB 2021 – 
5^ CONFERENZA NAZIONALE 
DELLA MOBILITÀ ELETTRICA” 
E APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE TRA 
REGIONE LOMBARDIA, 
COMUNE DI MILANO E 

La Delibera approva l’adesione a e-Mob 2021 – 5^ Conferenza Nazionale della 
Mobilità Elettrica” che si terrà a Milano dal 16 al 19 ottobre 2021 e l’accordo tra 
REGIONE LOMBARDIA, COMUNE DI MILANO E CAMERA DI COMMERCIO DI 
MILANO-MONZA BRIANZA-LODI per l’organizzazione della Conferenza stessa.  
Per Regione Lombardia consiste nella concessione a titolo gratuito dell’utilizzo 
degli spazi presso le sedi istituzionali; si concorrerà all’organizzazione e alla 
definizione del programma e alla preparazione di alcuni documenti divulgativi sulle 
politiche di RL in ambito di mobilità sostenibile, elettrica, qualità dell’aria e 
emissioni in atmosfera.     
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CAMERA DI COMMERCIO DI 
MILANO MONZA BRIANZA 
LODI, PER LA REALIZZAZIONE 
DELL’EVENTO FINALE DAL 16 
AL 19 OTTOBRE 2021 A 
MILANO  

L’evento e_Mob si tiene ormai da diversi anni con grande successo e da quest’anno 
è promosso dalla DG Ambiente e Clima. 

 DGR N. 4993 del 05/07/2021 
CRITERI PER 
L’INDIVIDUAZIONE DEI 
SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI 
PARTECIPANTI AL TAVOLO 
PERMANENTE CON FUNZIONI 
DI CONSULTAZIONE 
ISTITUZIONALE IN MATERIA 
DI PROGRAMMAZIONE 
REGIONALE PER IL 
RISANAMENTO DELLA 
QUALITÀ DELL’ARIA E 
DEFINIZIONE DEI SISTEMI DI 
ABBATTIMENTO EFFICACI PER 
LE MOTORIZZAZIONI A 
GASOLIO - ATTUAZIONE 
DELLE MODIFICHE AGLI 
ARTICOLI 2 E 13 DELLA L.R. 
24/2006 INTRODOTTE DALLA 
L.R. 22/2020 (MODIFICA 
DELLA DGR N. 3606/2020)  

Il provvedimento approva i criteri per l’individuazione dei soggetti pubblici e privati 
partecipanti al tavolo permanente con funzioni di consultazione istituzionale in 
materia di programmazione regionale per il risanamento della qualità dell’aria 
previsto dalla l.r. n. 24/2006, art. 2, comma 5 – come modificato dalla legge 
regionale n. 22/2020.  Individua i soggetti ulteriori rispetto a quelli già individuati 
dalla DGR n. 4444/2007. Il provvedimento definisce anche le modalità di 
ammissione al Tavolo istituzionale prevedendo la presentazione di una istanza di 
ammissione e la successiva istruttoria. Il procedimento si conclude nel termine di 
30 giorni con l’adozione del decreto del Direttore Generale della Direzione 
Generale Ambiente e Clima. 
La proposta di delibera inoltre stabilisce di sostituire al punto C) “Esclusione dalle 
limitazioni alla circolazione” dell’Allegato 1 alla DGR n. 3606 del 28/9/2020 la nota 
di spiegazione della dicitura “efficaci ** sistemi di abbattimento delle polveri 
sottili” con la seguente “** Nelle more della regolamentazione di sistemi in grado 
di abbattere sia l’emissione di polveri che l’emissione di ossidi di azoto (rilevanti 
per la formazione di particolato secondario) e comunque fino al 30 settembre 
2022, per efficace sistema di abbattimento delle polveri si intende un sistema in 
grado di garantire un valore di emissione della massa di particolato pari o inferiore 
a 0,0045 g/km oppure pari o inferiore a 0,01 g/kWh (campo V.5 carta 
circolazione).”. La DGR n. 3606 del 28/9/2020 “Misure per il miglioramento della 
qualità dell’aria: nuove disposizioni inerenti alle limitazioni della circolazione dei 
veicoli più inquinanti in relazione anche all’emergenza sanitaria da COVID-19”, 
infatti, aveva definito solo il limite emissivo specifico per le autovetture e per i 
veicoli “leggeri” (light duty) mentre si pone la necessità di inserire anche il valore 
limite di emissione della massa di particolato riferito ai veicoli cosiddetti “pesanti” 
(heavy duty), espressi in g/kWh. 

  

 DGR n. 4266 08/02/2021 
MISURA DI INCENTIVAZIONE 
PER IL RINNOVO DEL PARCO 
VEICOLARE CON VEICOLI A 
BASSO IMPATTO 
AMBIENTALE DESTINATI A 
PERSONE FISICHE RESIDENTI 
IN LOMBARDIA – 

L’intervento è finalizzato al rinnovo di veicoli inquinanti circolanti in Lombardia con 
veicoli a basse emissioni destinati al trasporto di persone, in un percorso di 
innovazione con lo scopo di incentivare l’acquisto di autovetture (cat. M1) di nuova 
immatricolazione a bassissime o zero emissioni o di  veicoli di categoria L 
(ciclomotori e motoveicoli ai sensi dell’art.47 del Codice della Strada) ad 
alimentazione esclusivamente elettrica, prevedendo la radiazione di veicoli per il 
trasporto persone a benzina fino ad Euro 2/II incluso o diesel fino ad Euro 5/V 
incluso o di veicoli di categoria L di classe fino a Euro 2 compreso, ai fini del 
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DEFINIZIONE DEI CRITERI - (DI 
CONCERTO CON L'ASSESSORE 
GUIDESI)  

miglioramento della qualità dell’aria e in attuazione del Piano Regionale degli 
Interventi per la qualità dell’Aria (PRIA) e dell’Accordo di bacino padano 2017. 

 DGR 4315 del 15/02/2021 
INDIVIDUAZIONE DELLA 
DOTAZIONE FINANZIARIA 
RELATIVA ALLA MISURA DI 
INCENTIVAZIONE PER IL 
RINNOVO DEL PARCO 
VEICOLARE CON VEICOLI A 
BASSO IMPATTO 
AMBIENTALE DESTINATI A 
PERSONE FISICHE RESIDENTI 
IN LOMBARDIA APPROVATA 
CON LA DGR N. 4266 DEL 
8/02/2021  

Il presente provvedimento si rende necessario per individuare la dotazione 
finanziaria da assegnare alla misura di incentivazione approvata con DGR n. 4266 
del 08/02/2021 che ha disposto i criteri e le modalità di accesso ai contributi per il 
rinnovo del parco veicolare con veicoli a basso impatto ambientale destinati a 
persone fisiche residenti in Lombardia. Infatti, solo a seguito dell’approvazione del 
decreto del Ministero dell’Ambiente n. 22 del 3 febbraio 2021 (comunicata in data 
10/02/2021 prot. n. 13992) che impegna a favore di Regione Lombardia risorse 
pari a € 36.000.000 che saranno ripartite, sulla base del progetto approvato, nelle 
due annualità 2021 (€ 18.000.000) e 2022 (€ 18.000.000), è possibile assegnare tali 
risorse alla misura di incentivazione e individuare il relativo capitolo di spesa 
(capitolo 9.08.203.14661).  
Inoltre si è ritenuto di precisare - viste anche le richieste di chiarimento pervenute 
da associazioni di categoria - che, ai fini dell’attribuzione dei contributi definiti 
nell’Allegato 1 della citata DGR n. 4266/2021, i limiti fissati per le emissioni degli 
ossidi di azoto (NOx) sono quelli ottenuti in cicli di guida in condizioni reali (ciclo di 
guida Real Drive Emissions - RDE), considerando i valori limite definiti dal 
Regolamento 692/2008/CE per la classe di omologazione Euro 6 per i motori ad 
accensione comandata e spontanea, tenuto conto del relativo fattore di 
conformità. 

  

 DGR N. 4758 del 24/05/2021 
MISURA DI INCENTIVAZIONE 
PER IL RINNOVO DEL PARCO 
VEICOLARE DEI SOGGETTI 
PUBBLICI DELLA 
LOMBARDIA – DEFINIZIONE 
DEI CRITERI E DELLE 
MODALITA 
 

L’intervento è finalizzato al rinnovo del parco veicolare dei soggetti pubblici della 
Lombardia con veicoli a bassissime o zero emissioni destinati al trasporto di 
persone o di merci, privilegiando la radiazione di veicoli a benzina fino ad Euro 2/II 
incluso o diesel fino ad Euro 5/V incluso, ai fini del miglioramento della qualità 
dell’aria e in attuazione del Piano Regionale degli Interventi per la qualità dell’Aria 
(PRIA), dell’Accordo di bacino padano 2017 e della Legge Regionale n. 9/2020. 

Sì  

 DGR N. 4892 del 14/06/2021 
MODIFICHE E INTEGRAZIONI 
DELLA MISURA DI 
INCENTIVAZIONE 
APPROVATA CON DGR N. 
4266 DEL 8/2/2021 PER IL 
RINNOVO DEL PARCO 
VEICOLARE CON 
AUTOVETTURE A BASSO 

Il provvedimento modifica e integra la misura di incentivazione approvata con la 
DGR n. 4266/2021 relativa al rinnovo di veicoli inquinanti circolanti in Lombardia 
di proprietà delle persone fisiche ivi residenti prevedendo una seconda fase di 
attuazione. 
Il progetto regionale di rilancio è stato presentato al Ministero della Transizione 
Ecologica (MITE) e dallo stesso approvato in data 21/05/2021 prot. N. 54525.  
Per l’assegnazione delle risorse si prevede la pubblicazione di un bando attuativo 
da parte di Regione Lombardia, entro novanta giorni dall’approvazione del 
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IMPATTO AMBIENTALE 
DESTINATE A PERSONE 
FISICHE RESIDENTI IN 
LOMBARDIA – DEFINIZIONE 
DEI CRITERI E DELLE 
MODALITA’ DELLA SECONDA 
ATTUAZIONE DELLA MISURA -  

presente provvedimento. La domanda di accesso al contributo è effettuata dal 
cittadino sulla piattaforma telematica bandionline. 
L’assegnazione del contributo avviene con procedura valutativa “a sportello”, 
secondo l’ordine cronologico di prenotazione telematica del contributo. Lo 
sportello resterà aperto fino ad esaurimento della dotazione finanziaria. 
L’istruttoria formale e tecnica verrà effettuata da Regione Lombardia. 

 DGR N. 5259 DEL 20/09/2021 
ESTENSIONE DEI SOGGETTI 
DESTINATARI DELLA MISURA 
DI INCENTIVAZIONE 
APPROVATA CON DGR N. 
4758 DEL 24/05/2021 PER IL 
RINNOVO DEL PARCO 
VEICOLARE DEI SOGGETTI 
PUBBLICI DELLA LOMBARDIA  

Il provvedimento modifica e integra la misura di incentivazione prevista dalla DGR 
n. 4758 del 24/5/2021 relativa al rinnovo del parco veicolare dei soggetti pubblici 
della Lombardia prevedendo l’estensione della misura, relativamente alle risorse 
stanziate per l’anno 2022, - oltre ai soggetti già individuati con la DGR n. 4758/202 
- anche a quelli con sede in Lombardia di cui alla voce U.2.03.01.02.000  
appartenente al IV livello del Piano dei conti integrato degli enti territoriali e dei 
loro organismi e enti strumentali a decorrere dal 2021 pubblicato dalla Ragioneria 
Generale dello Stato, pubblicato al link https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-
I/e_government/amministrazioni_pubbliche/arconet/piano_dei_conti_integrato/ 
(tra cui Parchi nazionali e consorzi ed enti autonomi gestori di parchi e aree naturali 
protette, ai Consorzi di enti locali, alle Camere di Commercio, alle Università, alle 
Autorità Portuali, alle Aziende ospedaliere e alle Aziende ospedaliere universitarie 
integrate con il SSN, ai Policlinici, alle Fondazioni e istituzioni liriche locali e ai teatri 
stabili di iniziativa pubblica).  
L’attuale DGR 4758/2021 prevede infatti che i soggetti destinatari della misura 
siano solo Comuni, Unioni di Comuni, Città Metropolitana di Milano, Province, 
Comunità montane, Agenzie per la Tutela della Salute (ATS), Aziende Socio 
Sanitarie Territoriali (ASST), Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 
(IRCCS) di diritto pubblico. 
Il provvedimento stabilisce inoltre di posticipare l’apertura della linea di 
finanziamento relativa alle risorse 2022, prevista per il 21 settembre 2021, al 30 
settembre 2021 per consentire l’adeguamento degli atti amministrativi 
conseguenti al presente provvedimento. 
Si confermano tutte le altre disposizioni introdotte dalla DGR 4758/2021. 
Gli atti conseguenti saranno assunti Dirigente della Struttura Aria della Direzione 
generale Ambiente e Clima. 
 

 

 

 DGR 4272 del 08/02/21  
CRITERI E MODALITA’ PER 
L’ASSEGNAZIONE DI 
FINANZIAMENTI A FAVORE 
DEI COMUNI E UNIONI DI 
COMUNI, PER LA 

La misura è riservata ai 562 Comuni appartenenti alle Fasce 1 e 2 e alle Unioni di 
Comuni che abbiano tra gli aderenti almeno uno dei 562 Comuni appartenenti alle 
Fasce 1 e 2. L’intervento è finalizzato ridurre la concentrazione di gas inquinanti 
emessi dai veicoli in circolazione attraverso la realizzazione e il potenziamento di 
sistemi di controllo per la lettura delle targhe dei veicoli in transito nei Comuni. 
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REALIZZAZIONE O 
IMPLEMENTAZIONE DI 
SISTEMI DI CONTROLLO 
DELLE TARGHE IN RELAZIONE 
ALLA LIMITAZIONE DELLA 
CIRCOLAZIONE PER MOTIVI 
AMBIENTALI (DECRETO N. 
207/2019 DEL MINISTERO 
DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO - 
ART. 4, INTERVENTO F)  

Riduzione dei consumi energetici 
e delle emissioni nelle imprese e 
integrazione di fonti rinnovabili 

    

 DGR N. 4837 del 07/06/2021 
LINEA GUIDA REGIONALE PER 
L’APPLICAZIONE DEGLI 
ADEMPIMENTI PREVISTI 
DALL’ART. 271 C. 7BIS DEL 
D.LGS. 152/06 ED ULTERIORI 
DISPOSIZIONI PER LA 
LIMITAZIONE DELLE 
EMISSIONI IN ATMOSFERA 
DELLE SOSTANZE PERICOLOSE 
 

La DGR fornisce gli indirizzi tecnico-operativi ai Gestori delle Aziende e alle Autorità 
competenti al fine di favorire e uniformare l’applicazione delle disposizioni 
introdotte dell’art. 271 c.7bis del D.Lgs. 152/2006, modificato dal D.Lgs. 102/2020, 
concernenti l’utilizzo di sostanze pericolose nei cicli produttivi da cui si originano 
le emissioni in atmosfera. In particolare, il suddetto comma prevede, al fine di 
limitare le emissioni di sostanze “pericolose” (cancerogene, mutagene, tossiche 
per la riproduzione ecc), che i Gestori degli impianti in cui sono utilizzate sostanze 
inquinanti inviino periodicamente all’Autorità competente una relazione con la 
quale si analizza la disponibilità di alternative, se ne considerano i rischi e si 
esamina la fattibilità tecnica ed economica della sostituzione delle sostanze.  
Lo scopo delle Linee Guida è quello di agevolare e uniformare l’attività di 
predisposizione della relazione da parte dei Gestori, provvedendo in particolare a 
fornire chiarimenti/indicazioni. 
Con la delibera vengono, altresì, aggiornate alcune disposizioni di carattere 
amministrativo, sempre in tema di utilizzo di sostanze pericolose, alla luce delle 
ulteriori modifiche apportate dal D.Lgs. 102/2020 concernenti la possibilità di 
avvalersi dei regimi autorizzativi semplificati previsti dai commi 2 e 3 del D.Lgs. 
152/2006, in caso di presenza di sostanze “estremamente preoccupanti”. 
 

  

 DGR 4650 del 03/05/2021 
INCENTIVI PER LA RIDUZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI 
DELLE IMPRESE E PER 
L’INSTALLAZIONE DI 
IMPIANTI FOTOVOLTAICI, 
CON EVENTUALI SISTEMI DI 

Il POR FESR 2014-2020 è stato oggetto di riprogrammazione e parte delle misure 
previste ha trovato copertura, in attuazione dell’art 242 del DL 19 maggio 2020, n. 
34 (c.d. Decreto Rilancio) mediante la riarticolazione di risorse del Fondo di 
Sviluppo e Coesione. Tra queste è inclusa l’iniziativa finalizzata alla “Riduzione dei 
consumi energetici e delle emissioni nelle imprese e integrazione di fonti 
rinnovabili” per un importo complessivo di € 10.000.000. La misura di 
incentivazione che si propone prevede di ripartire, in eguale misura, lo 
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ACCUMULO, DA DESTINARE 
ALL’AUTOCONSUMO 
 

stanziamento in due linee di intervento: una destinata all’efficientamento degli 
impianti produttivi e una destinata all’installazione di impianti fotovoltaici, 
eventualmente integrati da sistemi di accumulo, per produrre energia elettrica da 
destinare all’autoconsumo. 
 

     

Riduzione dei consumi energetici 
negli edifici e nelle strutture 
pubbliche o ad uso pubblico 
(anche di tipo culturale), 
residenziali e non residenziali e 
integrazione di fonti rinnovabili 
PER EDIFICI SCOLASTICI VEDI 
EQUITA’ - MISURA EDILIZIA 
SCOLASTICA 

    

 PDL n. 138 di INIZIATIVA 
CONSILIARE “Istituzione della 
Comunità Energetica 
Regionale Lombarda (CERL). 
Verso l'autonomia 
energetica”. 
 
 

La normativa, che nasce da due Progetti di Legge riuniti in un unico percorso di 
approvazione, è sostenuta da un investimento regionale iniziale di 22 milioni di 
euro che consentirà di creare una rete diffusa di impianti di produzione e accumulo 
energetico formata da 6.000 comunità energetiche che nasceranno nei prossimi 5 
anni. La “rete” risponderà ai fabbisogni di abitazioni private, aziende, ospedali, 
scuole ed enti locali, riducendo i costi energetici a carico dei consumatori. La 
funzione di coordinamento di tutte le comunità energetiche sarà svolta dalla 
Comunità Energetica Regionale Lombarda (CERL). La CERL dovrà promuovere la 
cultura delle fonti di energia rinnovabile con iniziative formative e informative 
dirette ai cittadini, alle imprese e agli enti e supportare la nascita delle singole 
comunità energetiche territoriali. 

  

 DGR N. 4719 del 17/05/2021 
DISPOSIZIONI AD ARIA SPA 
AFFINCHE’ SVILUPPI 
ALL’INTERNO DEL MOTORE DI 
CALCOLO CENED+2 LA 
MODALITA’ UTILE ALLA 
REDAZIONE DEGLI ATTESTATI 
DI PRESTAZIONE ENERGETICA 
DI TIPO “CONVENZIONALE”, 
AL FINE DI FAVORIRE 
L’ACCESSO AL SUPERBONUS 
DI CUI AL DL 34/2020, 
CONVERTITO CON L. 77/2020. 

La norma nazionale per l’accesso alla detrazione fiscale nota come “Superbonus” 
presuppone che la verifica della prestazione energetica dei condomini, ante e post 
- intervento, possa essere eseguita mediante un Attestato di Prestazione 
Energetica (APE) “convenzionale” che consideri l'edificio nella sua interezza.  

Tale modalità costituisce una novità nell’ambito della procedura per la 
certificazione energetica, dal momento che la procedura di calcolo prevista dal 
decreto ministeriale 26.6.2015 prevede che l’APE debba essere predisposto per 
singola unità immobiliare. Regione Lombardia aveva predisposto il proprio 
software di calcolo recependo le indicazioni ministeriali.  Tuttavia, dal momento 
che le diverse società di software hanno adeguato i propri prodotti per inserire la 
possibilità di predisporre l’APE convenzionale, è opportuno che un analogo 
adeguamento venga predisposto anche sul software regionale Cened + 2.   
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Molti professionisti, infatti, hanno fatto presente il rischio che, predisponendo un 
APE convenzionale per accedere al superbonus e dovendo poi predisporre un APE 
“regolare”, per tutti gli altri fini (chiusura pratiche edilizie, compravendita, 
locazione, ecc.) possano emergere delle difformità nei risultati, con conseguenti 
ripercussioni nei rapporti con i proprietari degli edifici e i committenti dei lavori di 
progettazione. 

Il nuovo software Cened + 2 sarà messo a disposizione gratuitamente dei 
certificatori iscritti nell’elenco regionale. Il motore di calcolo regionale potrà 
comunque continuare ad interfacciarsi con i software commerciali che, pur 
mantenendo la compatibilità con il motore di calcolo regionale, hanno sviluppato 
interfaccia grafiche diverse. L’uso del software regionale per l’APE convenzionale 
è facoltativo. 

 DGR N.4649 del 03/05/2021 
RIMOZIONE DI CALDAIE 
INQUINANTI NEGLI EDIFICI 
PUBBLICI E LORO 
SOSTITUZIONE CON IMPIANTI 
A “BASSISSIME EMISSIONI”. 
CRITERI E MODALITA’ PER 
L’INDIVIDUAZIONE DEGLI 
INTERVENTI DA AMMETTERE 
A FINANZIAMENTO AI SENSI 
DELLA LEGGE REGIONALE N. 9 
DEL 4 MAGGIO 2020 E 
CONTESTUALE 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO 
ATTUATIVO CON 
FONDAZIONE CARIPLO E 
DELLO SCHEMA DI 
CONVENZIONE CON I 
SOGGETTI PUBBLICI 
DESTINATARI DELLE RISORSE  
 
 

La delibera dà attuazione all’accordo quadro in campo ambientale stipulato con 
Fondazione Cariplo, nella parte in cui prevede la collaborazione sul progetto 
Territori Virtuosi promosso dalla Fondazione. 
Nell’ambito del Progetto “Territori Virtuosi”, Fondazione Cariplo ha selezionato 
alcuni raggruppamenti di Comuni che hanno espresso la volontà di efficientare 
edifici di loro proprietà. Il supporto della Fondazione consiste nell’assistenza 
tecnica in tutte le fasi di svolgimento della gara, che è impostata come partnership 
pubblico-privato.  
In collaborazione con Fondazione Cariplo, sono state selezionate le iniziative di 
Territori Virtuosi compatibili, per tempi e caratteristiche degli interventi, con il 
finanziamento di parte delle opere mediante i fondi della L.R. 9/20 destinati alla 
sostituzione delle caldaie inquinanti. 
Sono stati selezionati due raggruppamenti, nell’ambito dei quali verrà finanziata la 
sostituzione degli impianti termici con caldaie “a bassissime emissioni”.  
Il contributo consentirà la sostituzione delle caldaie di 34 edifici, nell’ambito di 
un’azione più complessiva che prevede l’efficientamento di 65 edifici pubblici. 
Con la delibera vengono approvati sia l’accordo attuativo con la Fondazione 
Cariplo per la collaborazione sull’iniziativa, sia le convenzioni con gli Enti Locali che 
disciplinano le modalità di erogazione del contributo. 

  

 DGR 4436 del 17/03/21  
APPROVAZIONE 
DELL'INIZIATIVA “BANDO RI-

Approvate le linee di indirizzo per il bando “RI-GENERA”, per il finanziamento di 
interventi per il contenimento dei consumi energetici delle strutture pubbliche 
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GENERA - CONTRIBUTI PER IL 
CONTENIMENTO DEI 
CONSUMI ENERGETICI DELLE 
STRUTTURE PUBBLICHE 
ATTRAVERSO 
L’INTEGRAZIONE CON 
IMPIANTI A FONTE 
RINNOVABILE” 
 

attraverso l’integrazione con impianti a fonte rinnovabile, con una dotazione 
finanziaria di 14.400.000,00 euro. 

 DGR N. 5192 del 6 /9/21 
INCREMENTO DELLA 
DOTAZIONE FINANZIARIA DEL 
“BANDO AXEL” ATTUATIVO 
DELLA D.G.R. 3744 DEL 26 
OTTOBRE 2020 – 
 

La DGR approva un ulteriore finanziamento del bando AxEL (Accumulo per enti 
locali) per 20 mln€, che porta a 40 mln€ la dotazione della misura. Con decreto n. 
12910 del 29/09/2021 assegnate le ulteriori risorse ai beneficiari in graduatoria ma 
non inizialmente finanziati, per un tot di 921 beneficiari. 

Sì  

 DGR N. 4606 del 26/04/21 
APPROVAZIONE 
DELL'INIZIATIVA “BANDO 
ILLUMINA - CONTRIBUTI PER 
L’EFFICIENZA ENERGETICA E 
IL CONTENIMENTO 
DELL’INQUINAMENTO 
LUMINOSO DEGLI IMPIANTI 
DI ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA” 
 

La DGR approva i criteri e modalità di assegnazione di contributi finalizzati 
all'aumento dell'efficienza energetica e riduzione dell’inquinamento luminoso 
degli impianti di illuminazione pubblica dei piccoli comuni lombardi. 
Bando approvato con decreto n. 13471 del 8 /10/2021. 

  

 DGR N. 5646 DEL 30/11/2021 
MISURA DI INCENTIVAZIONE 
PER LA SOSTITUZIONE DEGLI 
IMPIANTI TERMICI CIVILI PIU’ 
INQUINANTI CON IMPIANTI A 
BIOMASSA A BASSE 
EMISSIONI – DEFINIZIONE DEI 
CRITERI -  

Come è noto, il diffuso utilizzo di impianti di riscaldamento alimentati da biomassa 
crea ripercussioni negative sulla qualità dell’aria e, in particolare, sulla 
concentrazione di polveri sottili. Il superamento dei valori limiti di quest’ultime, 
stabilito a livello comunitario, ha comportato la recente condanna dell’Italia. Il 
Piano Regionale degli Interventi per la qualità dell'Aria (PRIA), aggiornato con 
D.G.R. 449/2018, ha evidenziato la necessità di sostituire i vecchi impianti termici 
civili alimentati da biomassa con impianti classificati, secondo le disposizioni del 
decreto ministeriale 186/2017, con almeno con 4 stelle.  Con l’Accordo di 
Programma di bacino padano, sottoscritto nel giugno 2017 dal Ministero 
dell’Ambiente con le Regioni Lombardia, Piemonte, Veneto e Emilia-Romagna è 
stata prevista la cooperazione Stato-Regioni per l’adozione e il finanziamento di 
misure volte al rientro nei valori limite di qualità dell’aria. Sulla base di tale 
Accordo, il Ministero della Transizione Ecologica ha stanziato a favore di Regione 
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Lombardia la somma di 12 milioni da destinare alla realizzazione del progetto 
regionale che prevede di incrementare il contributo già riconosciuto dal DM 
16.2.2016 (“Conto termico”) per incentivare la sostituzione degli impianti di 
riscaldamento più inquinanti con impianti alimentati da biomassa a basse 
emissioni, in modo da rendere ancora più attrattivo il suddetto incentivo e favorire 
una maggiore sostituzione dei vecchi impianti. 

Il contributo regionale non verrà riconosciuto per tutti gli impianti a biomassa 
incentivati dal Conto termico ma solo per quelli classificati, ai sensi del DM 
186/2017, con 4 o 5 stelle e con valori di polveri sottili (PP) ancora inferiori rispetto 
alla classe di appartenenza. Anche l’incidenza del contributo regionale, che 
consentirà di coprire fino al 95% i costi sostenuti per la sostituzione del vecchio 
impianto con quello nuovo, verrà rapportato al valore delle emissioni di polveri 
sottili, indicato nel certificato ambientale rilasciato ai sensi del DM 186/2017. 

 DGR 4485 del 29/03/21   
L.R. 9/2020: BANDO 
“INTERVENTI DI 
RISTRUTTURAZIONE 
IMMOBILI ENTI LOCALI: 
SOSTITUZIONE CALDAIE 
INQUINANTI” 
 

La delibera attiva l’emanazione di un bando dedicato all’erogazione di contributi a 
fondo perduto per l’efficientamento degli impianti di climatizzazione in immobili 
di proprietà degli Enti destinatari, ad uso sia pubblico che privato (edilizia 
residenziale pubblica), funzionanti a combustibili solidi o liquidi, ovvero di età 
superiore ai 15 anni. Gli impianti potranno essere sostituiti con impianti a 
emissioni quasi nulle, come pompe di calore o allacciamento a sistemi di 
teleriscaldamento. 

Sì  

 DGR N. 5360 DEL 11/10/2021 
NUOVE DISPOSIZIONI PER 
L’INSTALLAZIONE, 
L’ESERCIZIO, LA 
MANUTENZIONE, IL 
CONTROLLO E L’ISPEZIONE 
DEGLI   IMPIANTI TERMICI 
ALIMENTATI DA BIOMASSA 
LEGNOSA – 
AGGIORNAMENTO DELLA 
DGR 3965 DEL 31 LUGLIO 
2015  
 

Le competenze in materia di accertamento controllo/ispezione degli impianti 
termici civili sono attribuite ai Comuni con più di 40.000 abitanti e delle Province 
nel restante territorio. Dal 2007 la Giunta emana disposizioni per il coordinamento 
dei suddetti enti, con inclusi gli adempimenti di competenza degli operatori e dei 
responsabili degli impianti. Dal 2003, la Giunta regionale aggiorna periodicamente 
le proprie disposizioni, previo confronto con gli enti locali competenti e le 
associazioni di categoria degli installatori e manutentori degli impianti. 

Attualmente la disciplina degli impianti a biomassa è contenuta nella DGR 
3965/2015 mentre alcuni requisiti sulle caratteristiche degli impianti sono stati 
inclusi nella DGR che approva l’accordo di Bacino Padano per la Qualità dell’Aria 
(7095/2017). Entrambe le deliberazioni, però, riguardano aspetti puntuali, che non 
esauriscono tutta la problematica sottesa al riscaldamento con biomassa e alle 
ripercussioni sulla qualità dell’aria. Pertanto, la necessità di favorire la 
registrazione nel Catasto regionale (CURIT) degli impianti a biomassa (gran parte 
dei quali non è mai stata accatastata), di prevedere requisiti più performanti per 
la loro installazione e gestione, pone la necessità di disciplinare la materia in modo 
più complessivo, fornendo anche delle linee guida che sensibilizzino gli utenti sulla 
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corretta gestione degli impianti, sia per contrastare il rischio di incendi, sia per 
tutelare la loro salute. 

 DGR N. 5330 del 4/10/2021 
PIANO LOMBARDIA L.R. 
9/2020: BANDO “INTERVENTI 
DI RISTRUTTURAZIONE 
IMMOBILI ENTI LOCALI: 
SOSTITUZIONE CALDAIE 
INQUINANTI” – INCREMENTO 
DELLA DOTAZIONE DELLA 
MISURA APPROVATA CON 
DGR N. 4485 DEL 29/03/2021 
FINO A 10 MILIONI DI EURO  

La delibera attiva l’incremento della dotazione del bando “INTERVENTI DI 
RISTRUTTURAZIONE IMMOBILI ENTI LOCALI: SOSTITUZIONE CALDAIE 
INQUINANTI”, dedicato all’erogazione di contributi a fondo perduto fino al 90% 
per l’efficientamento degli impianti di climatizzazione in immobili di proprietà degli 
Enti destinatari, ad uso sia pubblico che privato (edilizia residenziale pubblica), 
funzionanti allo stato attuale a combustibili solidi o liquidi, ovvero di età superiore 
ai 15 anni. La misura è stata approvata con dgr n. 4485 del 29/03/2021 (di concerto 
con gli Assessori Sertori e Mattinzoli) con una dotazione di euro 3.400.000, 
eventualmente incrementabile. Con successivo DDUO n. 5659 del 27/04/2021 è 
stato approvato il bando, pubblicato sul BURL SO n. 18 del 03/05/2021. Il bando, 
aperto su Bandi Online per la presentazione delle domande il 25/5/2021 alle ore 
12:00, si è chiuso il 20/7/2021 alle ore 16:00. Sono state presentate 180 richieste 
per un contributo complessivo pari a euro 15.002.841,31. Considerate le risorse 
stanziate con la d.g.r. n. 3531 del 05/08/2020 ancora disponibili sul capitolo di 
spesa 17.01.203.14473 pari a euro 1.600.000 sull’annualità 2022 e l’ulteriore 
stanziamento sullo stesso capitolo di spesa di euro 5.000.000 (3.300.000 euro sul 
2021 e 1.700.000 euro sul 2022) con L.C.R. n. 89 del 27 luglio 2021, il presente 
provvedimento intende rifinanziare il bando ridefinendo la dotazione pari a 
10.000.000 di euro, dei quali 5.000.000 sul bilancio 2021 e 5.000.000 sul bilancio 
2022, al fine di poter finanziare il maggior numero di interventi che risulteranno 
ammessi in graduatoria in esito all’istruttoria in corso e consentirne la 
realizzazione nei tempi previsti dal bando stesso, perseguendo le finalità di 
efficienza e tempestività dell’azione amministrativa di Regione Lombardia. 

Sì  

 DGR 4267 del 08/02/21 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE TRA 
REGIONE LOMBARDIA E GSE 
SPA - GESTORE DEI SERVIZI 
ENERGETICI IN MATERIA DI 
RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL 
PATRIMONIO E DEI SERVIZI 
PUBBLICI E 
PROGRAMMAZIONE 

La delibera approva lo schema di accordo in cui sono individuate le principali aree 
di collaborazione tra Regione Lombardia e GSE: la riqualificazione energetica del 
patrimonio e dei servizi pubblici; i servizi per la programmazione energetica, 
ambientale e climatica regionale; il supporto ai soggetti che realizzano interventi 
di efficienza e introduzione delle fonti rinnovabili sul territorio regionale.  
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ENERGETICA, AMBIENTALE E 
CLIMATICA REGIONALE 
 

 DGR 5727 DEL 15/12/21 
"RICOGNIZIONE DEGLI 
INTERVENTI 
DI RIQUALIFICAZIONE E DI 
EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DEL 
PATRIMONIO 
IMMOBILIARE PUBBLICO DI 
PROPRIETÀ DELLE ALER 
LOMBARDE FINALIZZATA A 
VALUTARE IL SOSTEGNO 
FINANZIARIO DEI COSTI NON 
AMMISSIBILI DALLE 
AGEVOLAZIONI FISCALI 
PREVISTE DAL SUPERBONUS 
110%" 

Con la DGR, Regione Lombardia ha approvato il provvedimento con il quale, in 
collaborazione con le Aziende lombarde, si dà avvio, a decorrere dal mese di 
gennaio 2022, alla ricognizione degli interventi di manutenzione straordinaria e di 
efficientamento energetico i cui costi rientrano tra quelli ammissibili dal 
contributo statale Superbonus 110% nell'ambito dell'edilizia residenziale pubblica 
e anche a quegli interventi non ammissibili al contributo statale ma finanziabili con 
risorse regionali, messi a disposizione da Regione Lombardia al fine di garantire il 
completamento delle opere. 

  

Sviluppare sistemi, reti e impianti 
di stoccaggio energetici 
intelligenti a livello locale  

    

     

     

Incrementare l'efficienza 
energetica e la produzione di 
energia da fonte rinnovabile 
evitando o riducendo gli impatti 
sui beni culturali e il paesaggio.  

    

 DGR N. 4803 del 31/05/2021 
APPROVAZIONE DELLE 
NUOVE LINEE GUIDA 
REGIONALI PER 
L’AUTORIZZAZIONE DEGLI 
IMPIANTI DI 
PRODUZIONE DI ENERGIA 
ELETTRICA DA FONTI 
ENERGETICHE RINNOVABILI 
(FER) A SEGUITO DEGLI 

La DGR approva le Linee Guida regionali per l’autorizzazione degli impianti di 
produzione di energia elettrica da Fonti Energetiche Rinnovabili (FER) aggiornate.  
La revisione del documento si è resa necessaria per aggiornarne i contenuti con 
nuovi elementi, sia introdotti dalla produzione normativa statale, sia per il mutato 
panorama energetico. 
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AGGIORNAMENTI DELLA 
NORMATIVA NAZIONALE IN 
MATERIA 
 

     

Aumento dello sfruttamento 
sostenibile delle bioenergie  

    

     

     

Infrastrutture energetiche e 
ricerca tecnologie dell'energia 
pulita per fornire servizi 
energetici moderni e sostenibili  

    

 DGR N. 4877 del 14/06/2021 
MISURA DI AGEVOLAZIONE 
RIVOLTA ALLE PICCOLE E 
MEDIE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
UN’INFRASTRUTTURA PER LA 
RICARICA ELETTRICA DI 
VEICOLI SUL TERRITORIO 
LOMBARDO 
 

La DGR approva la misura di agevolazione per PMI per la realizzazione di 
un’infrastruttura per la ricarica elettrica di veicoli sul territorio lombardo. L’Azione 
mira ad aumentare la mobilità sostenibile attraverso la realizzazione di 
infrastrutture di ricarica per veicoli elettrici, favorendo l’utilizzo di mezzi privati a 
basse emissioni di carbonio e, pertanto, contribuendo a limitare le emissioni di gas 
climalteranti nonché di inquinanti locali quali PM10 ed NOx, nel settore della 
mobilità privata. La dotazione finanziaria è di € 3.750.000, messa a disposizione 
nell’ambito Accordo Regione Lombardia - Ministro per il sud e la coesione 
territoriale, di cui alla DGR n. 3372 del 14/07/2020. 
 

  

 DGR N. 4323 del 15/02/2021 
MISURA DI AGEVOLAZIONE 
PER ENTI PUBBLICI PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
UN’INFRASTRUTTURA PER LA 
RICARICA ELETTRICA DI 
VEICOLI SUL TERRITORIO 
LOMBARDO (L.R. 9/2020) -   

L’Azione mira ad aumentare la mobilità sostenibile attraverso la realizzazione di 
infrastrutture di ricarica per veicoli elettrici, favorendo l’utilizzo di veicoli a 
emissioni di carbonio per la riduzione delle emissioni di gas climalteranti nonché 
degli inquinanti locali quali PM10 ed NOx derivanti dalla circolazione di veicoli 
privati e dalle flotte delle amministrazioni pubbliche.  
Le linee di intervento previste sono due: per i punti di ricarica delle flotte di veicoli 
elettrici delle P.A. richiedenti e/o per punti di ricarica destinati al servizio pubblico 
di ricarica dei veicoli di proprietà dei cittadini, collocati in aree pubbliche quali ad 
esempio aree di parcheggio di interscambio modale o aree di sosta funzionali alla 
fruizione del servizio pubblico (ad esempio parcheggi di Università ed Ospedali). 
Il finanziamento è a fondo perduto fino al 100% delle spese ammissibili; è possibile 
richiedere il contributo per una o entrambe le due linee di finanziamento e il 
contributo erogabile massimo per ogni linea è 200.000 euro.  

Sì  

 DGR N. 4373 del 3/03/2021 
MISURA DI AGEVOLAZIONE 
PER ENTI PUBBLICI PER LA 

La Delibera integra la DGR 4323 del 15/02/2021 che approva la misura di 
agevolazione per enti pubblici per la realizzazione di un’infrastruttura per la 
ricarica elettrica di veicoli sul territorio lombardo, a valere sulla L.R. 9/2020, 

Sì  
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REALIZZAZIONE DI 
UN’INFRASTRUTTURA PER LA 
RICARICA ELETTRICA DI 
VEICOLI SUL TERRITORIO 
LOMBARDO (L.R. 9/2020) 
APPROVATA CON DGR 4323 
DEL 15.02.2021 - ESTENSIONE 
ALLA MOBILITÀ LACUALE E 
FLUVIALE E RIPARTIZIONE 
DOTAZIONE FINANZIARIA -  

integrando alcuni elementi quali l’inclusione, tra gli interventi ammissibili, anche 
dell’acquisto e installazione di colonnine di ricarica elettrica per unità nautiche da 
diporto in ambito lacuale e fluviale, confermando l’esclusione di infrastrutture 
dedicate a mezzi del trasporto pubblico. Si ripartiscono le risorse, pari a 2 milioni 
di euro, per il 2021 e a 3 milioni di euro, per il 2022. 

 DGR N. 5427 del 25/10/2021 
PIANO LOMBARDIA L.R. 
9/2020 - MISURA DI 
AGEVOLAZIONE PER ENTI 
PUBBLICI PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
UN’INFRASTRUTTURA PER LA 
RICARICA ELETTRICA DI 
VEICOLI SUL TERRITORIO 
LOMBARDO. 
AGGIORNAMENTO DEI 
CRITERI E DELLE MODALITA’ 
DI ATTUAZIONE DI CUI ALLE 
DGR 4323 DEL 15.02.2021 E 
DGR 4373 DEL 03.03.2021 
PER L’ANNO 2022  

La misura di agevolazione per enti pubblici per la realizzazione di un’infrastruttura 
per la ricarica elettrica di veicoli sul territorio lombardo approvata con DGR4323 
del 15.02.2021 e a valere sulla L.R. 9/20, era articolata nelle due annualità, 2021 e 
2022. Nel corso del 2021, si è sviluppata e conclusa la procedura del bando che ha 
avuto un riscontro molto positivo in termini di adesioni e che ha portato 
rapidamente all’esaurimento delle risorse stanziate per entrambe le linee di 
finanziamento, rendendo opportuno un rifinanziamento attraverso la Legge di 
bilancio che ha soddisfatto interamente la graduatoria della linea a) mentre solo 
parzialmente la graduatoria della linea b); 
Per l’annualità 2022 della misura, sulla quale sono appostati 3 milioni di euro 
derivanti dalla L.R. 9/20 e gli ulteriori 9,1 milioni di euro della Legge di bilancio 
2021 per complessivi 12,1 milioni di euro, la delibera definisce i criteri e le modalità 
di attuazione. La Delibera approva quindi di procedere con il bando per il 2022, di 
offrire una priorità ai soggetti pubblici già ammessi ma non finanziati nella prima 
annualità, nonché di aprire ad una maggiore platea di potenziali beneficiari grazie 
alla riformulazione di alcuni criteri e quindi, in definitiva, di procedere celermente 
con l’infrastrutturazione elettrica promossa da questa iniziativa.  

Sì 

 

 DGR N. 5136 del 02/8/2021 
PIANO LOMBARDIA L.R. 
9/2020 - MISURA DI 
AGEVOLAZIONE PER ENTI 
PUBBLICI PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
UN’INFRASTRUTTURA PER LA 
RICARICA ELETTRICA DI 
VEICOLI SUL TERRITORIO 
LOMBARDO APPROVATA CON 
DGR 4323 DEL 15.02.2021 E 
DGR 4373 DEL 03.03.2021 – 
RIFINANZIAMENTO E 

La delibera prevede l’utilizzo delle risorse stanziate dall’Assestamento al bilancio 
2021-2023, pari a 13 milioni di euro (di cui 3,9 milioni di euro sul 2021 e 9,2 milioni 
sul 2022), per il rifinanziamento della misura di agevolazione rivolta agli enti 
pubblici per la realizzazione di un’infrastruttura di ricarica elettrica di veicoli sul 
territorio lombardo, approvata con DGR n. 4323 del 15/02/2021 e integrata dalla 
DGR n. 4373 del 03/03/2021, nell’ambito degli “Interventi per la ripresa 
economica” previsti dalla L.R. 4 maggio 2020 n. 9, attraverso lo scorrimento delle 
graduatorie approvate con Decreto n. 10018 del 21 luglio 2021.  
 

Sì 

 

54



 

MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

SCORRIMENTO 
GRADUATORIE  

Miglioramento dell'efficienza 
energetica nel settore della pesca 
e nelle imprese acquicole 

    

     

 
 
 
 
 
 
 

    

Misura 2 – Mobilità sostenibile     

Promuovere la mobilità urbana 
multimodale sostenibile  

    

 DGR N. 5701 del 15.12.2021 
APPROVAZIONE DEL 
MANUALE PER 
L’INFORMAZIONE AI 
VIAGGIATORI E 
IDENTIFICAZIONE DEL 
SISTEMA REGIONALE DI 
TRASPORTO PUBBLICO IN 
LOMBARDIA 
 

Il Manuale - rivolto alle Agenzie del TPL, alle aziende e agli altri enti competenti 
per i servizi di trasporto pubblico - contiene indicazioni e soluzioni per la 
realizzazione di prodotti di informazione ai viaggiatori e la definizione di standard 
di qualità/immagine coordinata per l’identificazione e la riconoscibilità del sistema 
del TPL, condizioni essenziali per lo sviluppo e l’integrazione dei servizi. 

 
 

  

Sviluppare una mobilità locale, 
regionale e nazionale, 
intelligente, intermodale, 
resiliente ai cambiamenti 
climatici e sostenibile, 
migliorando l’accesso alla rete 
TEN-T e la mobilità 
transfrontaliera  

    

 - DGR N. 4931 del 
29/06/2021 PROPOSTA 
DI LEGGE "RATIFICA 
DELL'INTESA TRA LA 

La DGR contiene la proposta di un Progetto di Legge che ratifica l'Intesa 
sottoscritta il 29 aprile 2020 tra Regione e Cantone Ticino. L'Intesa aggiorna la 
precedente intesa del 2011 e definisce la pianificazione dell’offerta ferroviaria 
transfrontaliera a breve e medio termine (relazioni tra Milano, Como, Varese, 
Mendrisio e Bellinzona), il materiale rotabile necessario al servizio ferroviario e 
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REPUBBLICA E CANTONE 
TICINO E LA REGIONE 
LOMBARDIA, 
CONCERNENTE LO 
SVILUPPO DELLA 
MOBILITA' 
TRANSFRONTALIERA TRA 
IL TERRITORIO 
TICINESE E QUELLO 
LOMBARDO"  
 

- L. R. 25 OTTOBRE 2021, 
N. 18 RATIFICA 
DELL'INTESA TRA LA 
REPUBBLICA E CANTONE 
TICINO E LA REGIONE 
LOMBARDIA, 
CONCERNENTE LO 
SVILUPPO DELLA 
MOBILITÀ 
TRANSFRONTALIERA TRA 
IL TERRITORIO TICINESE 
E QUELLO LOMBARDO 
(BURL n. 43 suppl. del 28 
ottobre 2021) 

 

numerosi elementi accessori relativi al trasporto pubblico (informazioni, tariffe, 
valichi stradali, percorsi ciclopedonali, ecc.). 
 
Con la L.R. 18/2021 è stata ratificata l'intesa tra la Repubblica e Cantone Ticino e 
la Regione Lombardia, concernente lo sviluppo della mobilità transfrontaliera tra 
il territorio ticinese e quello lombardo sottoscritta il 29 aprile 2020 dal Presidente 
di Regione Lombardia, dall'Assessore regionale alle Infrastrutture, Trasporti e 
Mobilità Sostenibile e dal Presidente e dal Cancelliere del Consiglio di Stato del 
Cantone Ticino.  
 
 
 
 
 
 
 

  
- DGR 4955 del 29.6.2021 

ESPRESSIONE DEL 
PARERE REGIONALE AI 
SENSI DEGLI ARTT. 169 
COMMA 3 E 165 COMMA 
5, DEL D.LGS. N. 
163/2006 E SUCCESSIVE 
MODIFICHE E 
INTEGRAZIONI, SULLE 
VARIANTI V4 E V15 DEL 
PROGETTO ESECUTIVO 
“LINEA AC/AV TORINO-
VENEZIA, TRATTA 

 
Pareri regionali su progetto linea ferroviaria AV/AC Brescia-Verona 
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MILANO-VERONA: 
LOTTO FUNZIONALE 
BRESCIA-VERONA”  
 

- DGR 5093 del 26.7.2021 
ESPRESSIONE DEL 
PARERE REGIONALE AI 
SENSI DEGLI ARTT. 169 
COMMA 3 E 165 COMMA 
5, DEL D.LGS. N. 
163/2006 E SUCCESSIVE 
MODIFICHE E 
INTEGRAZIONI, SULLE 
VARIANTI V17 E V18 DEL 
PROGETTO ESECUTIVO 
“LINEA AC/AV TORINO-
VENEZIA, TRATTA 
MILANO-VERONA: 
LOTTO FUNZIONALE 
BRESCIA-VERONA” 

 Decr. 12177 del 15.9. 
2021 “DOTE TRASPORTI 
– APPROVAZIONE 
DOMANDE DI 
CONTRIBUTO FINESTRA 
APRILE 2021 

- Decr. 8338 del 17.6.2021 
“DOTE TRASPORTI - 
APPROVAZIONE 
DOMANDE DI 
CONTRIBUTO FINESTRA 
OTTOBRE 2020 

Approvazione delle domande di contributo per la Dote Trasporti, destinata ai 
cittadini residenti in Lombardia che utilizzano i servizi Alta Velocità tra Milano, 
Brescia, Desenzano e Peschiera del Garda in combinazione con un abbonamento 
regionale.  
 

  

  
DGR 5097 del 26.7.2021 
PROGRAMMA INTERREG V-A 
ITALIA SVIZZERA 2014-2020. 
PROGETTO SMISTO ID 
472624 “SVILUPPO DELLA 
MOBILITA’ INTEGRATA E 
SOSTENIBILE TRA TICINO E 

 
La convenzione è finalizzata alla fornitura e posa di paline di fermata autobus 
presso i comuni della Comunità Montana del Piambello, per rendere più 
facilmente riconoscibile il sistema del TPL in ottica di miglioramento della mobilità 
integrata e sostenibile tra Ticino e Lombardia. 
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LOMBARDIA”. 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI CONVENZIONE 
TRA REGIONE LOMBARDIA, 
COMUNITÀ MONTANA DEL 
PIAMBELLO E AGENZIA PER IL 
TRASPORTO PUBBLICO 
LOCALE DEL BACINO DI 
COMO,LECCO E VARESE PER 
LA FORNITURA E POSA DI 
PALINE DI FERMATA BUS 
PRESSO I COMUNI DELLA 
COMUNITÀ MONTANA DEL 
PIAMBELLO. ATTIVITA’ WP5 

 DGR N.4421 del 17/03/21  
PROGRAMMA DI ACQUISTO 
DI MATERIALE ROTABILE PER 
IL SERVIZIO FERROVIARIO 
REGIONALE: MANDATO DI 
ACQUISTO PER N. 46 TRENI 
CON RISORSE PER LA RIPRESA 
ECONOMICA (L.R. 9/2020)   

Mandato a Ferrovienord per l’acquisto di 46 nuovi treni (20 Donizetti e 26 
Caravaggio) per il potenziamento del servizio sulle direttrici 
Milano/Sondrio/Tirano e Milano/Aeroporti in vista delle Olimpiadi invernali 2026 
(351 milioni € - risorse Piano Lombardia). 

Sì  

 DGR  N. 4323 del 15/02/21  
MISURA DI AGEVOLAZIONE 
PER ENTI PUBBLICI PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
UN’INFRASTRUTTURA PER LA 
RICARICA ELETTRICA DI 
VEICOLI SUL TERRITORIO 
LOMBARDO (L.R. 9/2020)  
 

   

Aumento della mobilità 
sostenibile di persone e merci 

    

 - DGR N. 4373 del 
03/03/21  MISURA DI 
AGEVOLAZIONE PER 
ENTI PUBBLICI PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
UN’INFRASTRUTTURA 

5 milioni di euro destinati agli Enti Pubblici per la realizzazione di colonnine di 
ricarica di veicoli elettrici. L’obiettivo principale è permettere ai cittadini di passare 
all’uso di veicoli elettrici garantendo una maggiore disponibilità di infrastrutture 
per la ricarica. 
Sono previste due linee di intervento: la prima mira a realizzare i punti di ricarica 
delle flotte di veicoli elettrici delle Pubbliche Amministrazioni (sia di proprietà che 
a noleggio) e la seconda a realizzare in aree pubbliche punti di ricarica destinati ai 

Sì  
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PER LA RICARICA 
ELETTRICA DI VEICOLI 
SUL TERRITORIO 
LOMBARDO (L.R. 
9/2020) APPROVATA 
CON DGR 4323 DEL 
15.02.2021 - 
ESTENSIONE ALLA 
MOBILITÀ LACUALE E 
FLUVIALE E 
RIPARTIZIONE 
DOTAZIONE 
FINANZIARIA  

 

veicoli di proprietà dei cittadini. Rientrano in quest’ultima categoria anche i 
parcheggi di interscambio e quelli di università e ospedali. Il bando mette a 
disposizione 5 milioni di euro da suddividere in due anni: 2 milioni nel 2021 e 3 
milioni nel 2022. Il finanziamento è a fondo perduto fino al 100% delle spese 
ammissibili, con possibilità di richiederlo per una o entrambe le linee di 
finanziamento con due istanze distinte, e contributo massimo erogabile per ogni 
linea di intervento di 200mila euro. 

 - DGR N. 4315 del 
15/02/21  
INDIVIDUAZIONE DELLA 
DOTAZIONE 
FINANZIARIA RELATIVA 
ALLA MISURA DI 
INCENTIVAZIONE PER IL 
RINNOVO DEL PARCO 
VEICOLARE CON VEICOLI 
A BASSO IMPATTO 
AMBIENTALE DESTINATI 
A PERSONE FISICHE 
RESIDENTI IN 
LOMBARDIA 
APPROVATA CON LA 
DGR N. 4266 DEL 
8/02/2021   

- DGR N. 4266 del 
08/02/21  MISURA DI 
INCENTIVAZIONE PER IL 
RINNOVO DEL PARCO 
VEICOLARE CON VEICOLI 
A BASSO IMPATTO 
AMBIENTALE DESTINATI 
A PERSONE FISICHE 
RESIDENTI IN 

Con DGR 4266 dell’8 febbraio 2021 e successiva apertura del bando il 1° marzo 
2021, è stata approvata la misura di incentivazione per il rinnovo del parco 
veicolare più inquinante e la sostituzione con veicoli a zero o basse emissioni o con 
veicoli di categoria L (ciclomotori e motoveicoli ai sensi dell’art.47 del Codice della 
Strada) ad alimentazione esclusivamente elettrica.  Sono stati prenotati incentivi 
per oltre 16 milioni di euro.  
Le risorse per l’acquisto di autovetture di categoria M1 a zero o bassissime 
emissioni sono pertanto esaurite, rimanendo aperta solo la possibilità di fare 
domanda per l’acquisto di veicoli di categoria L (ciclomotori o motoveicoli) ad 
alimentazione esclusivamente elettrica (scadenza: 31/12/2021). 
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LOMBARDIA – 
DEFINIZIONE DEI CRITERI  

 

  
DGR 5092 del 26.7.2021 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO TRA 
REGIONE LOMBARDIA E 
AGENZIA INTERREGIONALE 
PER IL FIUME PO PER LA 
REALIZZAZIONE DEI LAVORI 
DEL LOTTO FUNZIONALE 
PRIORITARIO DA SAN ROCCO 
AL PORTO A STAGNO 
LOMBARDO DELLA CICLOVIA 
TURISTICA NAZIONALE 
VENTO 

 
Accordo con AIPO per la realizzazione del lotto funzionale prioritario da San 
Rocco al Porto a Stagno Lombardo (58 km) della Ciclovia turistica nazionale 
Vento. 
 

  

 DGR 5521 del 16.11.2021 
APPROVAZIONE SCHEMA DI 
ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE TRA 
REGIONE LOMBARDIA E 
COMUNE DI OSTIGLIA (MN) 
PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PERCORSO GREEN TOUR - 1° 
LOTTO FUNZIONALE “GREEN 
TOUR – TRATTA 2: DALLA 
STAZIONE FERROVIARIA DI 
OSTIGLIA AL CONFINE CON IL 
VENETO” 
 

• Accordo di collaborazione con Comune di Ostiglia per la realizzazione del tratto 
lombardo della ciclovia Ostiglia-Treviso. 

 

  

 DGR 5257 del 20.9.2021 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO TRA 
REGIONE LOMBARDIA, CITTÀ 
METROPOLITANA DI MILANO, 
PROVINCIA DI MONZA E 
BRIANZA, COMUNI DI 
MILANO, COLOGNO 
MONZESE, BRUGHERIO, 

Accordo con Enti coinvolti per redazione e finanziamento approfondimento prima 
fase del progetto di fattibilità tecnica ed economica del Sistema di trasporto 
“Light Rail Transit” (LRT) dalla metropolitana M2 Cologno Nord a Vimercate.  
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CARUGATE, AGRATE 
BRIANZA, CONCOREZZO, 
VIMERCATE PER LA 
REDAZIONE ED IL 
FINANZIAMENTO 
DELL’APPROFONDIMENTO 
DELLA PRIMA FASE DEL 
PROGETTO DI FATTIBILITÀ 
TECNICA ED ECONOMICA 
DELLA SOLUZIONE ‘LRT’ DA 
M2 COLOGNO NORD A 
VIMERCATE 

 

 DGR 5699 del 15.12.2021 
APPROVAZIONE SCHEMA DI 
ACCORDO TRA REGIONE 
LOMBARDIA E CITTÀ 
METROPOLITANA DI MILANO 
PER LA REDAZIONE DEL 
DOCUMENTO DI FATTIBILITÀ 
DELLE ALTERNATIVE 
PROGETTUALI FINALIZZATO 
AL MIGLIORAMENTO DELLE 
CONNESSIONI DEL 
CAPOLINEA DELLA 
METROTRANVIA MILANO 
SEREGNO CON GLI ALTRI 
SISTEMI DI TRASPORTO E 
CON IL CENTRO 
CITTADINO DEL COMUNE DI 
SEREGNO 
 

Accordo con Città Metropolitana di Milano per la redazione del Documento di 
fattibilità delle alternative progettuali per il miglioramento delle connessioni del 
capolinea nord della metrotranvia Milano-Seregno. 

  

 DGR 5566 del 23.11.2021 
PIANO LOMBARDIA - 
PROGRAMMA DEGLI 
INTERVENTI PER LA RIPRESA 
ECONOMICA. APPROVAZIONE 
DELLO SCHEMA DI ACCORDO 
TRA REGIONE LOMBARDIA E 
COMUNE DI MILANO PER 

Accordo con Comune di Milano per sblocco cantiere e completamento lavori 
prolungamento Metropolitana M1 da Sesto FS a Monza-Bettola (9,2 mln€ RL).  
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L’ASSEGNAZIONE DELLE 
RISORSE DI CUI ALLA D.G.R. 
N. XI/3531 DEL 
05/08/2020 “PROGRAMMA 
DEGLI INTERVENTI PER LA 
RIPRESA ECONOMICA”, 
FINALIZZATE AL 
COMPLETAMENTO DEL 
“PROLUNGAMENTO SESTO FS 
– MONZA BETTOLA DELLA 
LINEA M1 DELLA 
METROPOLITANA DI 
MILANO” 

  
DGR N. 4836 del 07/06/2021 
LINEA TRANVIARIA T2 DELLA 
VALLE BREMBANA BERGAMO 
- VILLA D'ALMÈ: 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI CONVENZIONE 
TRA IL MINISTERO DELLE 
INFRASTRUTTURE E DEI 
TRASPORTI, REGIONE 
LOMBARDIA E COMUNE DI 
BERGAMO REGOLANTE IL 
FINANZIAMENTO PER 
ASSICURARE LA 
REALIZZAZIONE 
DELL’INTERVENTO E 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO TRA 
REGIONE LOMBARDIA, 
COMUNE DI BERGAMO E 
TRAMVIE ELETTRICHE 
BERGAMASCHE S.P.A. PER LA 
REALIZZAZIONE 
DELL’INTERVENTO (CUP 
H21D18000120001) 
 

 

• Accordi con Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Comune di 
Bergamo e Tramvie Bergamasche per il finanziamento e la realizzazione della 
metrotranvia T2 della Valle Brembana Bergamo-Villa d’Almè. 
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 DGR 5094 del 26.7.2021 
OPERE SOSTITUTIVE DEI 
PASSAGGI A LIVELLO IN 
COMUNE DI LOCATE 
VARESINO. ADEMPIMENTI DI 
CUI ALL’ART. 19 COMMA 7 
DELLA LEGGE REGIONALE 
9/2001 CONSEGUENTI AGLI 
ESITI DELLA CONFERENZA DI 
SERVIZI SUL PROGETTO 
DEFINITIVO 

 

• Chiusura iter Conferenza di Servizi e approvazione progetto definitivo per 
l’eliminazione di due passaggi a livello e la realizzazione di opere sostitutive a 
Locate Varesino (linea Ferrovienord Milano-Varese-Laveno). 
 

  

 DGR 5422 del 25.10.2021 
“LINEE MILANO-SEVESO-
ASSO E SEVESO CAMNAGO. 
POTENZIAMENTO 
NODO DI SEVESO”. 
ADEMPIMENTI DI CUI 
ALL’ART. 19 COMMA 7 DELLA 
LEGGE REGIONALE 9/2001 
CONSEGUENTI AGLI ESITI 
DELLA CONFERENZA DI 
SERVIZI SUL 
PROGETTO DEFINITIVO 
 
 
DGR 5423 del 25.10.2021 
“RADDOPPI FERROVIARI 
SEVESO-MEDA - SEVESO-
CAMNAGO E 
OPERE SOSTITUTIVE PL IN 
COMUNE DI SEVESO”. 
ADEMPIMENTI DI 
CUI ALL’ART. 19 COMMA 7 
DELLA LEGGE REGIONALE 
9/2001 CONSEGUENTI AGLI 
ESITI DELLA CONFERENZA DI 
SERVIZI SUL PROGETTO 
DEFINITIVO 

Linee ferroviarie Milano-Seveso-Asso e Seveso-Camnago: 

- chiusura iter Conferenza di Servizi e approvazione progetto definitivo 
potenziamento Nodo di Seveso 

 
- chiusura iter Conferenza di Servizi e approvazione progetto definitivo raddoppi 

ferroviari tratte Seveso-Meda e Seveso-Camnago e opere sostitutive passaggi a 
livello in Comune di Seveso. 
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DGR 5424 del 25.10.2021 
“LINEA SARONNO-SEREGNO - 
COMUNI DI SEVESO E 
CESANO MADERNO - POSTO 
DI MOVIMENTO DI STAZIONE 
DI SEVESO BARUCCANA”. 
ADEMPIMENTI DI CUI 
ALL’ART 19 COMMA 7 DELLA 
LEGGE REGIONALE 9/2001 
CONSEGUENTI AGLI ESITI 
DELLA CONFERENZA DI 
SERVIZI SUL PROGETTO 
DEFINITIVO. 

 

• Linea ferroviaria Saronno-Seregno: chiusura iter Conferenza di Servizi e 
approvazione progetto definitivo del Posto di Movimento dell’impianto di 
Baruccana in comune di Seveso. 

 

  

 DGR 5589 del 23.11.2021 
AGGIORNAMENTO DEL 
CONTRATTO DI PROGRAMMA 
PER GLI INVESTIMENTI SULLA 
RETE IN CONCESSIONE 
SOTTOSCRITTO IL 28 LUGLIO 
2016 E AGGIORNATO IL 28 
DICEMBRE 2017, IL 23 
LUGLIO 2018, IL 31 LUGLIO 
2019 E IL 14 DICEMBRE 2020 
(L.R. N. 6/2012). 
MODIFICA ALLE DDGR N. 
XI/4381/2021, N. 
XI/4525/2021 E N. 
XI/3968/2020 - PIANO 
LOMBARDIA - PROGRAMMA 
DEGLI INTERVENTI PER LA 
RIPRESA ECONOMICA 

 

Aggiornamento Contratto di programma 2021-2027 (valore complessivo di circa 
1.125 milioni €) degli investimenti sulla rete ferroviaria in concessione a 
Ferrovienord per la realizzazione di interventi di potenziamento infrastrutturale, 
miglioramento della sicurezza e manutenzione straordinaria. 
 

  

 DGR 5095 del 26.7.2021 
PROGRAMMAZIONE DEGLI 
INTERVENTI PER LO SVILUPPO 
DELLA NAVIGAZIONE 
TURISTICA E DI LINEA SULLE 
ACQUE INTERNE, DELLA 

• Programmazione regionale 2021/2023 degli interventi di valorizzazione del 
demanio lacuale per lo sviluppo della navigazione turistica e di linea, per un 
importo di 2,9 milioni di euro. 
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PORTUALITA' E DELLE 
INFRASTRUTTURE DI 
TRASPORTO (ANNI 
2021/2023) 
 
 
DGR N. 4483 del 29/3/2021 
PROGRAMMA DEGLI 
INTERVENTI PER LA RIPRESA 
ECONOMICA. 
IDENTIFICAZIONE DELLE 
OPERE AFFERENTI AGLI 
INTERVENTI DA 
REALIZZARSI NELLE AREE 
DEMANIALI LACUALI 
PORTUALI ED 
EXTRAPORTUALI AVENTI 
QUALI BENEFICIARI LE 
AUTORITA’ DI 
BACINO LACUALE E 
MODIFICA ALLEGATO 1 D.G.R. 
N. 4381/2021 

 

 
Interventi nelle aree demaniali lacuali portuali ed extraportuali in ottica di 
miglioramento della navigazione turistica e di linea, per un importo di 2 milioni €. 

 
 

  
DGR 4992 del 5.7.2021 
PIANO LOMBARDIA - 
PROGRAMMA DEGLI 
INTERVENTI PER LA RIPRESA 
ECONOMICA - 
AGGIORNAMENTO 
DELL’ALLEGATO 1 DELLA DGR 
N. XI/4381/2021 ED 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI CONVENZIONE 
TRA REGIONE LOMBARDIA E 
CONSORZIO DI 
BONIFICA EST TICINO 
VILLORESI PER LA 
PROGRAMMAZIONE DELLE 
ATTIVITA’ E L’EROGAZIONE 

Convenzione con Consorzio di Bonifica est Ticino Villoresi per programmazione di 
interventi di messa in sicurezza, navigabilità e fruizione del sistema dei Navigli 
lombardi (2021-25) e attività di gestione e manutenzione delle infrastrutture e 
manufatti esistenti (anno 2021), per un importo complessivo di 5.138.000 € 

  

65



 

MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL 
PROGRAMMA PER LA MESSA 
IN SICUREZZA, NAVIGABILITA’ 
E FRUIZIONE DEL SISTEMA 
DEI NAVIGLI LOMBARDI 
ATTRAVERSO INTERVENTI 
STRUTTURALI (ANNUALITA’ 
2021-2025) E ATTIVITA’ DI 
GESTIONE E MANUTENZIONE 
DELLE INFRASTRUTTURE E 
MANUFATTI ESISTENTI 
(ANNO 2021) 

 

 Decr. 3177 dell’8.3.2021 
DOTE MERCI FERROVIARIA 
ART. 4, L.R. 42/2017 – 
QUANTIFICAZIONE DEL 
CONTRIBUTO SPETTANTE AI 
BENEFICIARI E IMPEGNO 
DELLE RISORSE A VALERE 
SULL’ANNUALITA’ 2021 DEL 
BILANCIO REGIONALE 
 

Impegno risorse per un importo complessivo pari a € 600.000 per 41 beneficiari 
che hanno svolto traffico merci su ferro con origine o destinazione in Lombardia 
(periodo agosto 2019-agosto 2020) per rendere più sostenibile il trasporto delle 
merci. 

  

Entro il 2030, fornire l'accesso a 
sistemi di trasporto sicuri, 
sostenibili e convenienti per 
tutti, migliorare la sicurezza 
stradale, in particolare 
ampliando i mezzi pubblici, con 
particolare attenzione alle 
esigenze di chi è in situazioni 
vulnerabili, alle donne, ai 
bambini, alle persone con 
disabilità e agli anziani  

    

 DGR N. 4800 del 31/05/2021 
DETERMINAZIONI IN ORDINE 
AGLI INTERVENTI PER LA 
SICUREZZA E LA VIGILANZA 
SULLE ACQUE DEI 

Interventi per la promozione, lo sviluppo e la sicurezza delle vie navigabili per un 
importo di € 161.000. 

  

66



 

MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

LAGHI LOMBARDI E LORO 
PROMOZIONE E SVILUPPO – 
ANNO 2021 
 

  
-DGR N. 4343 del 22/02/2021 
RIPARTO CONTRIBUTI PER IL 
RINNOVO DI AUTOBUS 
ADIBITI ESCLUSIVAMENTE A 
SERVIZI DI TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE A VALERE 
SULLE RISORSE DI CUI AL 
DECRETO DIRETTORIALE DEL 
MINISTERO DELL’AMBIENTE E 
DELLA TUTELA DEL 
TERRITORIO E DEL 
MARE N. 207 DEL 27 
DICEMBRE 2019 E SS.MM.II. 
 
-DGR 5359 dell’11.10.2021 
RIPARTO CONTRIBUTI PER IL 
RINNOVO DI AUTOBUS 
ADIBITI ESCLUSIVAMENTE A 
SERVIZI DI TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE E PER LE 
RELATIVE INFRASTRUTTURE 
DI SUPPORTO A VALERE 
SULLE RISORSE DI CUI AL 
PIANO STRATEGICO 
NAZIONALE DELLA MOBILITÀ 
SOSTENIBILE (1° 
QUINQUENNIO) – D.P.C.M. 
DEL 17/04/2019 E DECRETO 
DIRETTORIALE DEL 
MINISTERO DELLE 
INFRASTRUTTURE E DELLA 
MOBILITÀ SOSTENIBILI N. 134 
DEL 27 MAGGIO 2021 
 
-DGR 5640 del 30.11.2021 

Attribuzione alle Agenzie per il TPL delle risorse per il rinnovo del parco autobus 
adibito esclusivamente a servizi di TPL a valere sulle risorse statali (comprensive 
del fondo complementare al PNRR) assegnate a Regione 
Lombardia per un importo complessivo di 215,7 mln€ per circa 900 nuovi autobus 
da immettere in servizio entro il 2026. 
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RIPARTO CONTRIBUTI PER IL 
RINNOVO DI AUTOBUS 
ADIBITI ESCLUSIVAMENTE A 
SERVIZI DI TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE E PER LE 
RELATIVE INFRASTRUTTURE 
DI SUPPORTO A VALERE 
SULLE RISORSE DI CUI AL 
FONDO COMPLEMENTARE AL 
PIANO NAZIONALE DI 
RIPRESA E RESILIENZA – 
DECRETO - LEGGE N. 59 DEL 6 
MAGGIO 2021 E DECRETO 
DEL MINISTRO DELLE 
INFRASTRUTTURE E DELLA 
MOBILITA’ SOSTENIBILI N. 
315 DEL 02/08/2021 
 
 
 
 
 

  
DGR 5134 del 2.8.2021 
SEMPLIFICAZIONE DEL 
PROCEDIMENTO DI RILASCIO, 
RINNOVO E UTILIZZO DELLE 
AGEVOLAZIONI TARIFFARIE 
PER I SERVIZI DI 
TRASPORTO PUBBLICO AI 
SENSI DEL REGOLAMENTO 
REGIONALE N. 
4/2014 E DISCIPLINATE DALLA 
D.G.R. 20 NOVEMBRE 2017, 
N. 7390 E 
SS.MM.II. 
 

 

Semplificazione delle modalità di pagamento da parte dei beneficiari delle 
agevolazioni tariffarie - cittadini invalidi o persone ultrasessantacinquenni a basso 
reddito - grazie all’attivazione di modalità online e punti abilitati convenzionati con 
Poste (es. tabaccai e grande distribuzione).  

 
 

  

 DGR N.4482 del 29/03/21  
ATTRIBUZIONE ALLE AGENZIE 
DEL TPL, ALL’AUTORITA’ DI 

Assegnazione risorse ministeriali per mancati ricavi e servizi aggiuntivi ad Agenzie 
TPL, Trenord e Autorità di Bacino lacuale di Iseo.  

Sì 
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BACINO LACUALE DEI LAGHI 
D’ISEO, ENDINE E MORO E A 
TRENORD S.R.L. DELLA 
QUOTA RESIDUALE DELLE 
RISORSE MINISTERIALI PER LA 
RIDUZIONE DEI RICAVI NEL 
SETTORE DEL TRASPORTO 
PUBBLICO STANZIATE AI 
SENSI DELL’ART. 200 DEL D.L. 
34/2020 E DELL’ART. 44 DEL 
D.L. 104/2020 

 
DGR 4757 del 24.5.2021 
ATTRIBUZIONE ALLE AGENZIE 
DEL TPL, ALL’AUTORITA’ DI 
BACINO LACUALE DEI LAGHI 
D’ISEO, ENDINE E MORO E A 
TRENORD S.R.L. DELLE 
RISORSE MINISTERIALI 
STANZIATE PER LA 
RIDUZIONE DEI RICAVI E PER 
IL FINANZIAMENTO DEI 
SERVIZI AGGIUNTIVI NEL 
SETTORE DEL TRASPORTO 
PUBBLICO AI SENSI DELL’ART. 
22 TER DEL D.L. 137/2020 E 
DELL’ART. 1 COMMA 816 
DELLA L. 178/2020 
 
 
DGR 5522 del 16.11.2021 
ATTRIBUZIONE ALLE AGENZIE 
DEL TPL E A TRENORD S.R.L. 
DELLE RISORSE MINISTERIALI 
STANZIATE PER IL 
FINANZIAMENTO DEI SERVIZI 
AGGIUNTIVI PER IL SECONDO 
SEMESTRE 2021 NEL SETTORE 
DEL TRASPORTO PUBBLICO AI 
SENSI DELL’ART. 22 TER DEL 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sì 
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D.L. 137/2020 E DELL’ART. 1 
COMMA 816 DELLA L. 
178/2020 
 

 DGR N. 4314 del 15/02/21  
ATTRIBUZIONE DI RISORSE 
ALLE AGENZIE DEL TPL PER IL 
FUNZIONAMENTO E PER GLI 
AFFIDAMENTI DEI SERVIZI DI 
TRASPORTO PUBBLICO 
LOCALE: PER L’ESERCIZIO 
2021 AI SENSI DELL’ARTICOLO 
17 DELLA L.R. 6/2012 E PER 
L'SERCIZIO 2023 AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 2, COMMA 
11 DELLA L.R. 24/2019 E 
SS.MM.II.   
 
 

Attribuzione risorse alle Agenzie del TPL.   

 DGR N.4482 del 29/03/21  
ATTRIBUZIONE ALLE AGENZIE 
DEL TPL, ALL’AUTORITA’ DI 
BACINO LACUALE DEI LAGHI 
D’ISEO, ENDINE E MORO E A 
TRENORD S.R.L. DELLA 
QUOTA RESIDUALE DELLE 
RISORSE MINISTERIALI PER LA 
RIDUZIONE DEI RICAVI NEL 
SETTORE DEL TRASPORTO 
PUBBLICO STANZIATE AI 
SENSI DELL’ART. 200 DEL D.L. 
34/2020 E DELL’ART. 44 DEL 
D.L. 104/2020 

 
DGR 4757 del 24.5.2021 
ATTRIBUZIONE ALLE AGENZIE 
DEL TPL, ALL’AUTORITA’ DI 
BACINO LACUALE DEI LAGHI 
D’ISEO, ENDINE E MORO E A 
TRENORD S.R.L. DELLE 

Assegnazione risorse ministeriali per mancati ricavi e servizi aggiuntivi ad Agenzie 
TPL, Trenord e Autorità di Bacino lacuale di Iseo.  

 

 

Sì 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sì 
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RISORSE MINISTERIALI 
STANZIATE PER LA 
RIDUZIONE DEI RICAVI E PER 
IL FINANZIAMENTO DEI 
SERVIZI AGGIUNTIVI NEL 
SETTORE DEL TRASPORTO 
PUBBLICO AI SENSI DELL’ART. 
22 TER DEL D.L. 137/2020 E 
DELL’ART. 1 COMMA 816 
DELLA L. 178/2020 
 
 
DGR 5522 del 16.11.2021 
ATTRIBUZIONE ALLE AGENZIE 
DEL TPL E A TRENORD S.R.L. 
DELLE RISORSE MINISTERIALI 
STANZIATE PER IL 
FINANZIAMENTO DEI SERVIZI 
AGGIUNTIVI PER IL SECONDO 
SEMESTRE 2021 NEL SETTORE 
DEL TRASPORTO PUBBLICO AI 
SENSI DELL’ART. 22 TER DEL 
D.L. 137/2020 E DELL’ART. 1 
COMMA 816 DELLA L. 
178/2020 
 

 DGR N. 4314 del 15/02/21  
ATTRIBUZIONE DI RISORSE 
ALLE AGENZIE DEL TPL PER IL 
FUNZIONAMENTO E PER GLI 
AFFIDAMENTI DEI SERVIZI DI 
TRASPORTO PUBBLICO 
LOCALE: PER L’ESERCIZIO 
2021 AI SENSI DELL’ARTICOLO 
17 DELLA L.R. 6/2012 E PER 
L'SERCIZIO 2023 AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 2, COMMA 
11 DELLA L.R. 24/2019 E 
SS.MM.II.   
 

Attribuzione risorse alle Agenzie del TPL.   
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 DGR n. 4917 del 21/6/21 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI CONVENZIONE 
PER L’“INTERVENTO DI 
REVISIONE QUINQUENNALE 
DELLA FUNIVIA 
ARGEGNO-PIGRA” 
 

Convenzione per il finanziamento (pari a € 73.552,75) dell’intervento di revisione 
quinquennale della funivia Argegno-Pigra necessario a consentire la prosecuzione 
dell’esercizio dell’impianto in condizioni di sicurezza, ai sensi delle disposizioni 
normative vigenti. 
 

  

 -DGR n. 4648 del 3/5/2021 
ULTERIORI INTERVENTI 
STRADALI E CICLABILI 
FINANZIATI ALLE PROVINCE 
DI BRESCIA, CREMONA, 
LECCO, MANTOVA, SONDRIO 
E VARESE CON IL 
PROGRAMMA DEGLI 
INTERVENTI PER LA RIPRESA 
ECONOMICA, DI CUI ALLE 
DGR N. XI/3531/2020, DGR N. 
XI/3749/2020 E DGR N. 
XI/4381/2021. 
AGGIORNAMENTO 
DELL’ALLEGATO 1 DELLA DGR 
N. XI/4381/2021 E DEGLI 
ALLEGATI 1 
E 2 DELLA DGR N. XI/4099 
DEL 21 DICEMBRE 2020 E 
AGGIUNTIVE 
SPECIFICHE RIGUARDO ALLE 
MODALITÀ ATTUATIVE, DI 
EROGAZIONE DELLE RISORSE 
E DI MONITORAGGIO DEGLI 
INTERVENTI IN ESSI INCLUSI 
 

Attuazione degli interventi stradali prioritari finanziati alle Province e degli ulteriori 
interventi per la sicurezza delle strade e dei ponti e lo sviluppo della rete ciclabile 
finanziati dal Piano Lombardia con DGR 4381 del 3.3.2021 

  

 DGR 5458 del 3.11.2021 
PIANO LOMBARDIA - 
PROGRAMMA DEGLI 
INTERVENTI PER LA RIPRESA 
ECONOMICA - MODIFICA 
ALLE DDGR N. XI/4381/2021, 

 
Convenzione per progettazione e realizzazione variante di Goito - MN (98,9 milioni 
di euro da parte di  Regione Lombardia) per liberare dal traffico pesante il centro 
abitato di Goito e rendere più veloci i collegamenti verso Brescia.  
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N. XI/4525/2021 E N. 
XI/3968/2020. 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI CONVENZIONE 
PER LA REALIZZAZIONE DELLA 
“S.P. EX S.S. 236 
VARIANTE DI GOITO” TRA 
REGIONE LOMBARDIA, 
CONCESSIONI 
AUTOSTRADALI LOMBARDE 
S.P.A., PROVINCIA DI 
MANTOVA E COMUNE DI 
GOITO 
 
 

 DGR 5456 del 3.11.2021 
PIANO LOMBARDIA. 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI CONVENZIONE 
TRA REGIONE LOMBARDIA, 
ANAS, COMUNE DI 
PONTE DI LEGNO PER LA 
REDAZIONE DEL PROGETTO 
DEFINITIVO ED ESECUTIVO E 
RELATIVA 
VERIFICA/VALIDAZIONE 
DEGLI 
INTERVENTI DI 
REALIZZAZIONE DI UNA 
GALLERIA ARTIFICIALE IN 
LOCALITÀ CIDA DI PONTE DI 
LEGNO AL KM 137+500 ED 
UNA 
GALLERIA ARTIFICIALE E 
VIABILITÀ ACCESSORIA IN 
LOCALITÀ CASE 
SPARSE PRESSO IL PASSO DEL 
TONALE AL KM 147+000, NEL 
COMUNE DI PONTE DI LEGNO 
(BS) FUNZIONALI ALLO 

Convenzione per progettazione interventi di interramento sulla SS 42 (Ponte di 
Legno) per migliorare l’accessibilità alle Olimpiadi invernali 2026. 
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SVOLGIMENTO DELLE 
OLIMPIADI INVERNALI 
MILANO-CORTINA 
2026 
 

  
DGR 5876 del 24.1.2022 
PIANO LOMBARDIA. 
MODIFICA DELL’ALLEGATO 1 
DELLA DGR XI/4381/2021 E 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO TRA 
REGIONE LOMBARDIA, 
COMUNE DI BORMIO E CAL 
PER LA PROGETTAZIONE E LA 
REALIZZAZIONE DELLA 
TANGENZIALINA DI BORMIO 
(SO) E APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO TRA 
REGIONE LOMBARDIA, 
COMUNE DI VALDIDENTRO E 
CAL PER LA PROGETTAZIONE 
E LA REALIZZAZIONE DEL 
COLLEGAMENTO IN 
SICUREZZA TRA PARCHEGGI E 
IMPIANTI SCIISTICI DI 
ISOLACCIA CON 
ADEGUAMENTO DEL PIANO 
VIABILE DELLA SS301 “DEL 
FOSCAGNO”, INTERVENTI 
FUNZIONALI ALLO 
SVOLGIMENTO DELLE 
OLIMPIADI INVERNALI 
MILANO-CORTINA 2026 - (DI 
CONCERTO CON L'ASSESSORE 
SERTORI) 
 
 

Accordi per progettazione e realizzazione tangenzialina di Bormio e collegamento 
in sicurezza tra parcheggi e impianti sciistici in località Isolaccia, in vista delle 
Olimpiadi invernali Milano-Cortina 2026. 
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 DGR N. 4587 DEL 26/04/2021 
PROPOSTA DI REGOLAMENTO 
REGIONALE. MODIFICHE AL 
REGOLAMENTO REGIONALE 
27 OTTOBRE 2015,  N.  8 
(DISCIPLINA  DEI  SERVIZI  DI  
COLLEGAMENTO  EFFETTUATI  
MEDIANTE  AUTOBUS  CON  
GLI  AEROPORTI APERTI AL 
TRAFFICO CIVILE IN AMBITO 
REGIONALE), PUBBLICATO 
SUL BURL N. 44, SUPPL. 
DEL 30 OTTOBRE 2015 - 
(RICHIESTA DI PARERE ALLA 
COMMISSIONE CONSILIARE)  

La delibera propone una modifica del Reg. regionale 27 ottobre 2015, n. 8 
“Disciplina dei servizi di collegamento effettuati mediante autobus con gli 
aeroporti aperti al traffico civile in ambito regionale”. 
La modifica è proposta a seguito delle richieste delle aziende esercenti i servizi di 
collegamento aeroportuale che hanno rappresentato le difficoltà economiche 
dovute all’emergenza epidemiologica, che ha fortemente penalizzato la loro 
attività, strettamente legata all’operatività degli aeroporti. Le aziende hanno 
dovuto sospendere per un lungo periodo di tempo o comunque ridurre 
notevolmente i programmi di esercizio a causa delle restrizioni imposte alla libera 
circolazione delle persone che hanno, altresì, determinato le riduzioni dei voli e 
quindi la necessità di spostarsi verso gli aeroporti. 
Al fine di agevolare tali imprese, in difficoltà economica per la pesante riduzione 
dei ricavi da traffico, ed affinché le stesse possano disporre di un congruo periodo 
di tempo per programmare il riavvio degli investimenti per la sostituzione dei bus 
che hanno raggiunto l’età massima dei 6 anni, si stabilisce, per gli anni 2021 e 2022, 
di mantenere l’obbligo di possedere tutti i requisiti previsti dal regolamento ad 
eccezione del requisito relativo al possesso di autobus immatricolati da non più di 
sei anni. 

sì  

Misura 3- Arrestare la perdita di 
biodiversità 

    

Salvaguardare e migliorare lo 
stato di conservazione di specie e 
habitat per gli ecosistemi, 
terrestri e acquatici, arrestando 
la diffusione delle specie esotiche 
invasive 

    

 DGR N.5523 del 16/11/2021 
AGGIORNAMENTO DELLE 
DISPOSIZIONI DI CUI ALLA 
D.G.R. 29 MARZO 2021 - N. 
XI/4488 “ARMONIZZAZIONE E 
SEMPLIFICAZIONE DEI 
PROCEDIMENTI RELATIVI 
ALL’APPLICAZIONE DELLA 
VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
PER IL RECEPIMENTO DELLE 
LINEE GUIDA NAZIONALI 
OGGETTO DELL’INTESA 
SANCITA IL 28 NOVEMBRE 
2019 TRA IL GOVERNO, LE 

La DGR aggiorna e conferma, come previsto a sei mesi dall’approvazione, le Linee 
Guida già oggetto della DGR 4488 del 29 marzo 2021. 
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REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI 
BOLZANO”  

 DGR N. 4760 del 24/05/2021 
AGGIORNAMENTO DEL 
PIANO DI ATTIVITÀ DELL'ENTE 
REGIONALE PER I SERVIZI 
ALL'AGRICOLTURA E ALLE 
FORESTE (ERSAF) E DEL 
RELATIVO PROSPETTO DI 
RACCORDO 2021/2023 CON 
L’INSERIMENTO DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO 
“INTERVENTI DI CURA E 
SALVAGUARDIA DEGLI ALBERI 
MONUMENTALI PRESENTI 
SUL TERRITORIO REGIONALE 
E ISCRITTI NELL’ELENCO 
NAZIONALE ALBERI 
MONUMENTALI D’ITALIA”  

In base alla legge 14 gennaio 2013, n. 10, art. 7, “Disposizioni per la tutela e la 
salvaguardia degli alberi monumentali, dei filari e delle alberate di particolare 
pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturale” e al 
relativo decreto interministeriale 23 ottobre 2014, “Istituzione dell’elenco degli 
alberi monumentali d’Italia e principi e criteri direttivi per il loro censimento” 
sono stati iscritti all’elenco nazionale degli alberi monumentali d’Italia n. 262 
esemplari presenti sul territorio lombardo. 

Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (MiPAAF), allo scopo di 
fornire uno spettro di buone pratiche a cui fare riferimento per la gestione del 
patrimonio arboreo monumentale, ha messo a punto delle “Linee guida per gli 
interventi di cura e salvaguardia degli alberi monumentali”. 

A seguito del decreto del MiPAAF n. 9296969/2020, che ha disposto la 
liquidazione a Regione Lombardia di un contributo di 134.000,00 euro destinato 
alla tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali presenti sul territorio 
regionale, Regione Lombardia ha stabilito di supportare i Comuni per la 
manutenzione degli esemplari tutelati presenti sui loro territorî. 

Numerosi sono stati gli incontri per stabilire i criteri da adottare nella valutazione 
delle priorità degli interventi da effettuare. 

 

 

 DGR N. 4720 del 17/05/2021 
POR FSE 2014-2020 – ASSE IV 
- AZIONE 11.3.3 - 
APPROVAZIONE SCHEMA DI 
CONVENZIONE TRA REGIONE 
LOMBARDIA E CENTRO 
SERVIZI, ASSISTENZA, STUDI E 
FORMAZIONE PER 
L’AMMODERNAMENTO 
DELLE P.A. (FORMEZ PA) PER 
LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO DI 
“RAFFORZAMENTO DELLA 
CAPACITA’AMMINISTRATIVA, 
TECNICA E GESTIONALE 
NELLE AREE INTERESSATE DA 

Il progetto si articola in una linea di attività denominata: - Formazione sulla 
biodiversità e sulla Rete Natura 2000. 
Verranno realizzate due tipologie di attività formative: una riguarda la formazione 
di base e l’altra quella specialistica. 
La formazione specialistica include attività rivolte a diverse tipologie di destinatari 
(enti gestori o enti territoriali non gestori o enti di sorveglianza, controllo o 
sanitari) con lo scopo, non secondario, di agevolare il confronto tra soggetti che 
hanno conoscenze, competenze e obiettivi differenti rispetto a Rete Natura 2000. 

 

 

76



 

MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

RETE NATURA 2000 E AREE 
PROTETTE”  

 DGR N. 4488 del 29/03/2021 
ARMONIZZAZIONE E 
SEMPLIFICAZIONE DEI 
PROCEDIMENTI RELATIVI 
ALL’APPLICAZIONE DELLA 
VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
PER IL RECEPIMENTO DELLE 
LINEE GUIDA NAZIONALI 
OGGETTO DELL’INTESA 
SANCITA IL 28 NOVEMBRE 
2019 TRA IL GOVERNO, LE 
REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI 
BOLZANO  

Il documento recepisce le Linee Guida nazionali per la Valutazione di incidenza, 
oggetto dell’Intesa sancita il 28 novembre 2019 tra il Governo, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, armonizzate con i procedimenti di 
competenza regionale e di semplificazione, nel rispetto delle specificità territoriali 
e al contempo sistematizzando e aggiornando l’insieme delle disposizioni 
procedurali definite nel tempo da Regione Lombardia in merito alla gestione di 
Rete Natura 2000 e all’applicazione della Valutazione di Incidenza. 

 

 

  DGR N. 4574 del 19/04/21  
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE CON LA 
PROVINCIA DI BRESCIA PER 
LA COSTITUZIONE, 
FORMAZIONE E GESTIONE DI 
UN NUCLEO CINOFILO 
ANTIVELENO PREVISTO DAL 
PROGETTO EUROPEO LIFE 
WOLFALPS EU-LIFE18 
NAT/IT/000972 “AZIONI 
COORDINATE PER 
MIGLIORARE LA COESISTENZA 
LUPO-UOMO NELL’AREALE 
ALPINO”   
  

Approva lo schema di Accordo di collaborazione con la Provincia di Brescia per la 
costituzione, formazione e gestione di un nucleo cinofilo antiveleno previsto dal 
progetto europeo LIFE WOLFALSP EU -LIFE18 NAT/IT/000972 “Azioni coordinate 
per migliorare la coesistenza lupo-uomo nell’areale alpino” e di concorrere con un 
contributo massimo di 64.400,00 euro. 

 

 

 DGR N. 5706 del 15/12/2021 
PIANO LOMBARDIA L.R. 
9/2020 – CONNESSIONI 
ECOLOGICHE, 
RINATURALIZZAZIONE E 
AZIONI DI TUTELA DELLA 
BIODIVERSITÀ - CRITERI E 

La progettazione del Bando, che si aprirà nel 2022, è avvenuta nell’ambito 
dell’azione C21 “Sperimentazione di modelli di governance innovativi” del 
progetto Life GESTIRE2020. Riguarda l’attuazione di interventi di conservazione 
della biodiversità e di infrastrutturazione verde con valorizzazione dei servizi 
ecosistemici prodotti (sequestro di carbonio per l’adattamento al cambiamento 
climatico, biodiversità). È previsto il coinvolgimento del settore privato in qualità 
di sponsor degli interventi. Fondazione Cariplo parteciperà finanziando la Facility 

Sì 
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MODALITA’ PER IL 
FINANZIAMENTO DI 
INTERVENTI DI 
CONSERVAZIONE DELLA 
BIODIVERSITA’, 
ADATTAMENTO AL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO E 
VALORIZZAZIONE DEI SERVIZI 
ECOSISTEMICI DELLE FORESTE 
E AREE PROTETTE 
LOMBARDE, ATTRAVERSO IL 
COINVOLGIMENTO DEL 
SETTORE PRIVATO  

esterna a supporto del fund-raising per l’adesione al bando. L'Ente Regionale per i 
servizi all'Agricoltura e alle Foreste (ERSAF) sarà incaricata delle attività di 
istruttoria tecnica delle domande e del monitoraggio del bando. 

 DGR 5526 del 16/11/2021 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE, AI SENSI 
DELL’ART. 15 L. 241/90, TRA 
LA REGIONE LOMBARDIA E 
L’AUTORITA’ DI BACINO DEI 
LAGHI D’ISEO, ENDINE E 
MORO PER LO SVOLGIMENTO 
DI INTERVENTI DI GESTIONE 
DELLE MACROFITE 
ACQUATICHE A TUTELA 
DELLA BIODIVERSITA’ DEL 
LAGO D’ISEO  

L’accordo di collaborazione ha la finalità di effettuare azioni di pulizia delle acque 
e di contenimento dello sviluppo di macrofite aquatiche per la tutela della 
biodiversità del lago. 
Tale accordo segue uno precedente, di cui alla DGR 7564 del 18/12/2017, in cui 
era stato sviluppato un piano di gestione delle macrofite ed è l’attuazione di 
quanto previsto e approvato nel piano. 
 

 

 

 DGR 5260 del 20/09/2021 
ISTITUZIONE DELLA STAZIONE 
SPERIMENTALE PER LO 
STUDIO E LA 
CONSERVAZIONE IN 
LOMBARDIA DEGLI ANFIBI E 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE TRA 
REGIONE LOMBARDIA E IL 
PARCO REGIONALE DEI COLLI 
DI BERGAMO PER LA 
GESTIONE DELLA STAZIONE E 

Nell’ambito del “Piano di interventi prioritari per la conservazione di alcune specie 
di interesse conservazionistico di anfibi e rettili” di cui al progetto LIFE IP 
GESTIRE2020 (approvato con DGR 1922/2019) è prevista la realizzazione di centri 
di allevamento e riproduzione ex situ, per rafforzare le popolazioni di anfibi, 
fortemente a rischio. La valutazione tecnica condotta ha identificato come 
ottimale la struttura di Maresana-Cà Matta, di proprietà del Parco Regionale dei 
Colli di Bergamo, per la realizzazione di un centro di riproduzione ex situ della 
specie Bombina variegata. A tal fine si propone presso il parco l’istituzione di una 
Stazione Sperimentale per lo studio e la conservazione degli anfibi in Lombardia 
per garantire il supporto tecnico scientifico agli enti territoriali lombardi nello 
sviluppo di azioni di conservazione, studio e monitoraggio degli anfibi autoctoni di 
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LE AZIONI DI 
CONSERVAZIONE DELLE 
SPECIE DI ANFIBI DI CUI AGLI 
ALLEGATI II E V DELLA DIR. 
92/43/CE (AZIONE C10 DEL 
PROGETTO LIFE IP GESTIRE 
2020)  
 
 

Lombardia e la realizzazione di un centro di allevamento e riproduzione ex situ per 
gli anfibi protetti presso la sede del Parco Regionale dei Colli di Bergamo 

 DGR N. 4959 del 29/06/2021 
PIANO LOMBARDIA L.R. 
9/2020 - AGGIORNAMENTO 
DEL PIANO DI ATTIVITÀ 
DELL'ENTE REGIONALE PER I 
SERVIZI ALL'AGRICOLTURA E 
ALLE FORESTE (ERSAF) E DEL 
RELATIVO PROSPETTO DI 
RACCORDO 2021/2023 PER 
INTERVENTI FINALIZZATI A 
REALIZZARE MISURE DI 
CONSERVAZIONE PREVISTE 
DAL QUADRO DI AZIONI 
PRIORITARIE PER LA 
SALVAGUARDIA DELLA 
BIODIVERSITÀ (PAF)  

Si prevede di intervenire sulle aree forestali di proprietà regionale in gestione ad 
ERSAF, in coerenza con le priorità individuate nell’ambito del Prioritized Action 
Framework 2021-2027 per le aree di Rete Natura 2000, per incrementare le 
connessioni ecologiche e la biodiversità. 
 

Sì 

 

 DGR N. 5028 del 12/07/2021 
APPROVAZIONE DEL 
DOCUMENTO “QUADRO DI 
AZIONI PRIORITARIE (PAF) 
PER NATURA 2000 IN 
LOMBARDIA PER IL QUADRO 
FINANZIARIO PLURIENNALE 
2021-2027” INTEGRATO A 
SEGUITO DEL PARERE 
ESPRESSO DALLA 
COMMISSIONE  

Si approva la versione definitiva del documento (già approvato con DGR N. 3582 
del 21/09/2020) integrato a seguito di parere CE con il quale vengono richieste 
limitate e puntuali integrazioni, dettagliate nell’allegata nota esplicativa. Si segnala 
che la presenza dei PAF costituisce condizionalità per la prossima programmazione 
EU 2021-2027. 

 

 

 DGR N. 4878 del 14/06/2021 
INTEGRAZIONE DELLE 
ATTIVITA’ 
DELL’OSSERVATORIO 

La DGR provvede ad adempiere a quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 
230/2017 “Adeguamento della normativa nazionale alle disposizione del 
Regolamento UE n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 
ottobre 2014 recante disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e a 
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REGIONALE PER LA 
BIODIVERSITA’ PER IL 
MONITORAGGIO E LA 
GESTIONE DELLE SPECIE 
ESOTICHE/ALIENE INVASIVE 
(IAS) ATTRAVERSO LA 
COLLABORAZIONE CON 
FONDAZIONE LOMBARDIA 
PER L’AMBIENTE E IL CENTRO 
FLORA AUTOCTONA PRESSO 
IL PARCO DEL MONTE BARRO 
- ASSEGNAZIONE DELLE 
RISORSE PER L’ANNO 2021  

diffusione delle specie esotiche invasive”, in particolare ai fini di contribuire al 
sistema di sorveglianza (art.18), in tema di rilevamento precoce ed eradicazione 
(art.19), di comunicazione al Ministero in relazione alle citate attività. Inoltre, si 
ritiene di contribuire al coordinamento degli interventi in capo a soggetti diversi, 
garantendo un supporto specialistico e una corretta trasmissione delle 
informazioni. Viene quindi integrato l’incarico in essere a FLA ed al CFA/Parco 
Monte Barro relativo alle attività riguardanti l’Osservatorio regionale per la 
Biodiversità al fine di strutturare una sezione dedicata al monitoraggio della 
presenza di specie aliene invasive, al raccordo con enti e soggetti presenti sul 
territorio per applicare, ove necessario, procedure di allerta e rapido intervento, 
supporto scientifico e trasferimento di competenze ai soggetti presenti sul 
territorio.  

 DGR N. 4712 del 17/05/2021 
APPROVAZIONE DEI CRITERI 
PER L’ASSEGNAZIONE DI 
CONTRIBUTI REGIONALI A 
FAVORE DEGLI ENTI 
PARCO FLUVIALI E DELLE 
RISERVE NATURALI ENTI DI 
DIRITTO PUBBLICO AL FINE 
DEL CONTENIMENTO DEL 
SILURO (SILURUS GLANIS) 
 

Si ritiene opportuno proseguire con gli interventi di contenimento del Siluro 
(Silurus glanis) specie alloctona invasiva e predatrice dell’ittiofauna autoctona già 
attuati nel 2018, nel 2019 e nel 2020 con analoghi provvedimenti estendendo 
l’azione di controllo alle riserve naturali enti di diritto pubblico ove sia presente la 
specie dannosa. Con la DGR si definiscono i criteri e le modalità di intervento, 
invitando gli Enti Parco e le Riserve Enti di diritto pubblico di ambito 
fluviale/lacustre a manifestare il proprio interesse a partecipare all’iniziativa.  

  

 DGR N. 4574 del 19/04/21  
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE CON LA 
PROVINCIA DI BRESCIA PER 
LA COSTITUZIONE, 
FORMAZIONE E GESTIONE DI 
UN NUCLEO CINOFILO 
ANTIVELENO PREVISTO DAL 
PROGETTO EUROPEO LIFE 
WOLFALPS EU-LIFE18 
NAT/IT/000972 “AZIONI 
COORDINATE PER 
MIGLIORARE LA COESISTENZA 
LUPO-UOMO NELL’AREALE 
ALPINO”   

Approva lo schema di Accordo di collaborazione con la Provincia di Brescia per la 
costituzione, formazione e gestione di un nucleo cinofilo antiveleno previsto dal 
progetto europeo LIFE WOLFALSP EU -LIFE18 NAT/IT/000972 “Azioni coordinate 
per migliorare la coesistenza lupo-uomo nell’areale alpino” e di concorrere con un 
contributo massimo di € 64.400,00. 
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 DGR N. 4339 del 22/02/21  
L.R. 26/1993 ART. 6 ANNO 
2021. CONTRIBUTO 
REGIONALE AI CENTRI DI 
RECUPERO ANIMALI 
SELVATICI (C.R.A.S.) A 
SOSTEGNO DELL'ATTIVITA' DI 
SOCCORSO E CURA DELLA 
FAUNA SELVATICA IN 
DIFFICOLTA' 
 

Regione Lombardia ha il compito di assicurare la tutela della fauna selvatica, quale 
patrimonio indisponibile dello Stato, anche mediante il soccorso e la cura dei 
soggetti in difficoltà, ai fini della loro riabilitazione e del loro reinserimento in 
natura. Per garantire la prosecuzione di tale attività di interesse pubblico - come 
previsto dall’art. 6, comma 5 della l.r. 26/93, con la delibera n. 4339 - si concede 
un contributo regionale per l’anno 2021 ai centri per il recupero degli animali 
selvatici in difficoltà (CRAS), autorizzati dalla Regione, nel rispetto dei criteri 
definiti. 

  

 DGR N.4417 del 17/03/21  
ATTRIBUZIONE AGLI ENTI 
GESTORI DEI PARCHI 
REGIONALI DEGLI INCENTIVI 
ECONOMICI PER GLI 
ADEMPIMENTI CONNESSI 
ALL’INTEGRAZIONE DI 
RISERVE E MONUMENTI 
NATURALI NEI PARCHI DI 
RIFERIMENTO E PER 
FAVORIRE IL PROCESSO DI 
RIORGANIZZAZIONE DELLE 
ALTRE FORME DI TUTELA 
PRESENTI SUL TERRITORIO, AI 
SENSI DEL COMMA 3 
DELL’ART. 10 DELLA L.R. N. 
28/2016 
 

Il comma 3 dell’art. 10 della l.r. 28/2016 prevede che, dal 2019 al 2022, le risorse 
previste dalla Legge, qualora non utilizzate interamente o in parte per incentivare 
l'aggregazione volontaria tra enti gestori di parchi, siano attribuite, secondo criteri 
stabiliti dalla Giunta regionale, per gli adempimenti connessi all’integrazione di 
riserve e monumenti naturali nei parchi di riferimento e per favorire il processo di 
riorganizzazione delle altre forme di tutela presenti sul territorio.  
La delibera stabilisce, preso atto che nell’anno 2021 non si potranno verificare 
aggregazioni volontarie tra parchi regionali, che le risorse disponibili a bilancio nel 
medesimo anno siano interamente attribuite ai parchi regionali per le finalità di 
cui al comma 3 dell’art. 10 della l.r. 28/2016, secondo i criteri approvati con DGR 
2026/2019. 

  

 DGR  4265 del 08/02/21  
APPROVAZIONE DEL PIANO 
DELLE ATTIVITA’ 
FITOSANITARIE PER IL 
TRIENNIO 2021-2023 - (A 
SEGUITO DI PARERE DELLA 
COMMISSIONE CONSILIARE)   
 

Il Piano delle attività fitosanitarie rappresenta è lo strumento programmatico volto 
ad assicurare: lo svolgimento delle attività istituzionali del Servizio fitosanitario 
regionale (SFR); lo svolgimento delle attività fitosanitarie affidate agli altri soggetti 
del sistema regionale e in particolare l'Ente Regionale per i Servizi all'Agricoltura e 
alle Foreste (ERSAF) e Fondazione Minoprio e il supporto necessario a migliorare 
la sostenibilità del processo produttivo agricolo.  

  

Aumentare la superficie protetta 
terrestre e marina e assicurare 

    

81



 

MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

l'efficacia della gestione, 
mobilitando e incrementando le 
risorse economiche per 
preservare e usare in maniera 
sostenibile la biodiversità e gli 
ecosistemi 

 DGR N. 4426 del 17/03/21 
ATTUAZIONE DEL 
PROTOCOLLO DI INTESA 
SOTTOSCRITTO TRA REGIONE 
LOMBARDIA E LA PROVINCIA 
AUTONOMA DI BOLZANO IL 
18 LUGLIO 2019 PER LO 
SVILUPPO TURISTICO DEL 
PASSO DELLO STELVIO. 
INDICAZIONI OPERATIVE IN 
MERITO ALLA COSTITUZIONE 
DELLA SOCIETA’ “PASSO 
STELVIO S.R.L.” ED 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI STATUTO 
 

In coerenza con il Protocollo di Intesa per lo sviluppo turistico del Passo dello 
Stelvio, sottoscritto il 18 luglio 2019 tra Regione Lombardia e la Provincia 
autonoma di Bolzano, approvato con DGR n. XI/1937 del 15 luglio 2019 e oggetto 
di ratifica con l’art. 25 della Legge Regionale 30 dicembre 2019, n. 23 art. 25, con 
la Deliberazione si dà mandato a ERSAF (Ente Regionale per i Servizi 
dell’Agricoltura e delle Foreste) per la costituzione della Società “Passo Stelvio 
s.r.l.”, che sarà costituita dalla Provincia di Bolzano e, per Regione Lombardia, da 
ERSAF, proprio Ente dipendente, e si approva lo schema di Statuto societario, 
condiviso con la Provincia autonoma di Bolzano.  
La DGR conferisce espresso mandato ad ERSAF di assumere la partecipazione nel 
nuovo veicolo societario e di adottare, in raccordo con le competenti strutture 
regionali, tutti gli atti necessari previsti dal d.lgs. 175/2016 secondo il modello 
organizzativo dell’in house providing. 

  

Proteggere e ripristinare le 
risorse genetiche e gli ecosistemi 
naturali connessi ad agricoltura, 
silvicoltura e acquacoltura 

    

 DGR N. 4306 del 15/02/21  
DETERMINAZIONE DEI 
CRITERI DI GESTIONE 
OBBLIGATORI E DELLE BUONE 
CONDIZIONI AGRONOMICHE 
ED AMBIENTALI, AI SENSI DEL 
REGOLAMENTO (UE) N. 
1306/2013. MODIFICHE E 
INTEGRAZIONI ALLA DGR 
X/3351 DEL 1 APRILE 2015 E 
SS.MM.II. REGIME DI 
CONDIZIONALITÀ PER 
L’ANNO 2021   
 

La Delibera stabilisce gli obblighi di condizionalità vigenti in Lombardia che 
l’agricoltore deve rispettare nel corso dell’anno 2021 e modifica la DGR n. XI/3123 
del 12/05/2020, ultima modifica alla DGR. 3351/2015. 
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 DGR N. 4692 del 10/05/2021 
OCM VITIVINICOLO - 
REGOLAMENTO (UE) 
1308/2013. ATTIVAZIONE IN 
REGIONE LOMBARDIA DELLA 
MISURA DELLA 
RISTRUTTURAZIONE E 
RICONVERSIONE VIGNETI, 
PREVISTA DAL PROGRAMMA 
NAZIONALE 
DI SOSTEGNO PER LA 
VITICOLTURA PER LA 
CAMPAGNA 2021/2022 
 
 

In applicazione dell'articolo 46 del Reg. UE n. 1308/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio  del 17 dicembre 2013, degli articoli 12 e seguenti del regolamento 
delegato (UE) 2016/1149 del 15 aprile 2016, dell'articolo 7 del regolamento di 
esecuzione UE 2016/1150 del 15 aprile 2016 e del decreto ministeriale n. 1411 del 
3 marzo 2017,  la DGR  stabilisce le modalità e le condizioni per l'applicazione della 
misura della ristrutturazione e riconversione dei vigneti finalizzata ad aumentare 
la competitività dei produttori di vino. 
 finalità della misura sono: adeguare la produzione alle esigenze del mercato; 
 ridurre i costi di produzione; favorire azioni volte a incentivare la riconversione 
varietale dei vigneti con cambio di varietà ritenute di maggior pregio enologico o 
commerciale. Il provvedimento determina inoltre le caratteristiche tecniche che 
devono avere i vigneti al termine delle operazioni di ristrutturazione e 
riconversione e infine i criteri di priorità per la definizione delle graduatorie. 
 

  

Integrare il valore del capitale 
naturale (degli ecosistemi e della 
biodiversità) nei piani, nelle 
politiche e nei sistemi di 
contabilità 

    

     

     

Misura 4 - Infrastrutture verdi e 
misure di adattamento al 
cambiamento climatico 

    

Promuovere l'adattamento ai 
cambiamenti climatici, la 
prevenzione dei rischi e la 
resilienza alle catastrofi  

    

 - DGR N. 5069 del 
26/07/2021 PROPOSTA 
DI PROGETTO DI LEGGE 
“DISPOSIZIONI 
REGIONALI IN MATERIA 
DI PROTEZIONE CIVILE” 

 

- L. R. 29 DICEMBRE 2021, 
N. 27 DISPOSIZIONI 
REGIONALI IN MATERIA 

Riformulazione della Legge Regionale di Protezione Civile n. 16 del 2004, che 
necessitava di un aggiornamento dovuto sia all’adeguamento al nuovo Codice di 
Protezione civile (D. Lgs. 1/2018) che all’applicazione in campo della vecchia legge 
che ha permesso di affinare il sistema di protezione civile anche nelle sue 
procedure operative, coinvolgendo numerosi soggetti. Si trattava di individuare 
misure di disciplina e riordino del sistema regionale lombardo di Protezione Civile, 
attraverso l’abrogazione del “Testo unico delle disposizioni regionali in materia di 
protezione civile” e il pieno recepimento della riforma nazionale in materia di 
protezione civile, operata con D. Lgs. n. 1/2018  e successivo correttivo (D. Lgs n. 
4/2020). 
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DI PROTEZIONE CIVILE 
(BURL n. 52, suppl. del 
31 Dicembre 2021) 

 
 

 DGR N. 5135 del 02/08/2021 
PIANO LOMBARDIA L.R. 
20/2020 - APPROVAZIONE 
DEI CRITERI E DELLA 
CONVENZIONE TIPO PER IL 
FINANZIAMENTO AI COMUNI 
DI INTERVENTI DI DE-
IMPERMEABILIZAZZIONE E 
RINVERDIMENTO DI AREE 
PUBBLICHE PER LA 
MITIGAZIONE E 
L’ADATTAMENTO AI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI  

Con DGR 3531 del 5 agosto 2020 è stato approvato il Programma degli interventi 
per la ripresa economica, prevedendo lo stanziamento di 9 milioni di euro per 
“Interventi di de-impermeabilizzazione, rinverdimento aree pubbliche e contrasto 
al cambiamento climatico”. Con DGR 4848 del 7/6/2021, una parte di tali risorse è 
stata assegnata agli gli Enti Locali impegnati nella realizzazione della Strategia 
Clima 2020, promossa dalla Fondazione Cariplo. Si ritiene opportuno destinare 5 
milioni di euro per realizzare analoghi interventi in tutti i comuni della Lombardia, 
dando priorità ai comuni particolarmente soggetti al rischio idraulico. La selezione 
dei progetti più idonei, in relazione alle risorse disponibili, viene affidata all'Ente 
Regionale per i Servizi all'Agricoltura e alle Foreste (ERSAF), in conformità al Piano 
delle attività approvato con DGR 4154 del 30/12/2020 e al successivo Piano 
operativo. Con la proposta di delibera, si intendono approvare i criteri a cui ERSAF 
si atterrà per la selezione dei progetti e la convenzione che dovranno sottoscrivere 
con Regione Lombardia i comuni beneficiari del contributo. 

Sì 

 

 DGR N. 5258 del 02/08/2021 
PIANO LOMBARDIA L.R. 
9/2020 - AGGIORNAMENTO 
DEL PIANO DI ATTIVITÀ 
DELL'ENTE REGIONALE PER I 
SERVIZI ALL'AGRICOLTURA E 
ALLE FORESTE (ERSAF) E DEL 
RELATIVO PROSPETTO DI 
RACCORDO 2021/2023 PER 
LA REALIZZAZIONE DI UN 
PROGETTO PER LA 
VALORIZZAZIONE 
NATURALISTICA DI UN’AREA 
PRESSO IL FIUME LAMBRO, IN 
OCCASIONE DEL 
“YOUTH4CLIMATE: DRIVING 
AMBITION”  

Con DGR 3531 del 5 agosto 2020 è stato approvato il Programma degli interventi 
per la ripresa economica, prevedendo lo stanziamento di 9.000.000 per “Interventi 
di de-impermeabilizzazione, rinverdimento aree pubbliche e contrasto al 
cambiamento climatico”. Con le DGR n. 4848 del 7/6/2021 e n. 5135 del 2/8/2021 
sono stati assegnati complessivamente 8.988.750 a interventi di competenza degli 
Enti Locali per la de-impermeabilizzazione e la rinaturalizzazione di aree pubbliche. 
Si vuole destinare la disponibilità residua alla realizzazione di un progetto 
finalizzato a rinaturalizzare e a piantumare un’area di Milano, posta in prossimità 
al fiume Lambro. Poiché tale specifico intervento non è previsto nel vigente Piano 
delle Attività di ERSAF si rende necessario l’aggiornamento del Piano medesimo e 
del relativo prospetto di raccordo 2021/2023. 

Sì 

 

 DGR N. 4848 del 07/06/2021 
APPROVAZIONE ACCORDI 
ESECUTIVI CON FONDAZIONE 
CARIPLO E GLI ENTI LOCALI 

Nell’ottobre 2020, Regione Lombardia ha approvato lo schema di accordo quadro 
in campo ambientale con Fondazione Cariplo per collaborare sui temi della 
sostenibilità ambientale e della tutela delle risorse naturali anche attraverso 
“appositi accordi esecutivi”. La Fondazione ha promosso, in attuazione della 
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CHE PARTECIPANO ALLA 
“STRATEGIA CLIMA” PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI DI DE-
IMPERMEABILIZZAZIONE E 
RINVERDIMENTO AREE 
PUBBLICHE, AL FINE DI 
CONCORRERE ALLA 
MITIGAZIONE E 
ALL’ADATTAMENTO DEI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI 
 

programmazione per l’anno 2020, l’iniziativa denominata “Call for ideas Strategia 
Clima”, volta ad accompagnare gli enti territoriali, uniti in un raggruppamento e 
rappresentati da un ente capofila, nella co-progettazione di una Strategia di 
Transizione Climatica e nella realizzazione di alcuni interventi di adattamento e 
mitigazione ai cambiamenti climatici. La Fondazione ha selezionato 4 
raggruppamenti da accompagnare alla definizione di una Strategia Clima. 
La DGR approva i suddetti schemi di accordo. 

 DGR N. 4763 del 24/05/21  
APPROVAZIONE SCHEMA DI 
ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE TRA LA 
REGIONE LOMBARDIA E IL 
POLITECNICO DI MILANO – 
DIPARTIMENTO DI 
INGEGNERIA CIVILE E 
AMBIENTALE PER LO 
SVILUPPO DI ATTIVITÀ 
SCIENTIFICA IN MATERIA DI 
ANALISI DEL RISCHIO NELLE 
AREE INTERESSATE DA 
RISCHIO VALANGHE IN 
LOMBARDIA AI FINI DELLA 
PIANIFICAZIONE DI 
PROTEZIONE CIVILE 
 

Regione Lombardia, in relazione a quanto disposto nella Direttiva del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 12/08/2019 “Indirizzi operativi per la gestione 
organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale e regionale e per 
la pianificazione di protezione civile territoriale nell’ambito del rischio valanghe” 
per la redazione del Piano regionale rischio valanghe relativo ai territori lombardi 
che possono essere maggiormente interessati dagli effetti derivanti dalla presenza 
di aree valanghive, intende condividere con il Politecnico di Milano-DICA la 
definizione degli scenari di rischio, risultanti dalla sovrapposizione tra pericolosità 
ed esposizione/vulnerabilità. 

  

  DGR n. 4377 del 03/03/21  
AGGIORNAMENTO DELLO 
SCHEMA DI PROTOCOLLO PER 
L’ISTITUZIONE DI UN NUCLEO 
TECNICO OPERATIVO 
VALANGHE (N.T.O.V) A 
LIVELLO PROVINCIALE PER IL 
MONITORAGGIO DEL RISCHIO 
E IL SUPPORTO ALLE 
DECISIONI DEGLI ENTI LOCALI 

La DGR aggiorna lo schema di protocollo approvato con la DGR 3861/2020  - 
“Approvazione dello Schema di protocollo per l’istituzione di un Nucleo Tecnico 
Operativo Valanghe (N.T.O.V) a livello provinciale per il monitoraggio del rischio e 
il supporto alle decisioni degli enti locali nella fase di gestione dell’emergenza” - 
con i nuovi riferimenti della sopravvenuta Direttiva “Allertamento” (DGR n. 
4114/2020), che comporta tra l'altro l’introduzione di nuovi strumenti operativi 
per la valutazione delle allerte regionali per rischio valanghe. Inoltre, su richiesta 
delle Prefetture firmatarie del Protocollo Valanghe (Bergamo, Brescia e Sondrio), 
inserisce un addendum allo schema approvato esplicitando il diretto collegamento 
tra Sala Operativa Regionale e Sala Operativa 115 (Corpo Nazionale dei Vigili del 
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NELLA FASE DI GESTIONE 
DELL’EMERGENZA (MODIFICA 
D.G.R N. XI/3861/2020)  
 

Fuoco) territorialmente competente, per l’aggiornamento delle situazioni di 
rischio. Prevede inoltre tra l’altro la possibilità di coinvolgere nelle attività del 
Protocollo, ai sensi delle normative vigenti, altri Enti/Istituzioni quali strutture 
operative del territorio dotati di specifiche capacità e competenze nella 
valutazione del rischio valanghe ovvero nella gestione delle relative emergenze 
(fra cui il Comando Provinciale Vigili del Fuoco e il Corpo Nazionale Soccorso Alpino 
e Speleologico). 

 DGR N. 4273 del 08/02/21  
CONTRIBUTI PER L’ESERCIZIO 
DELLE FUNZIONI TRASFERITE 
AI COMUNI, SINGOLI O 
ASSOCIATI, IN MATERIA DI 
OPERE O DI COSTRUZIONI E 
RELATIVA VIGILANZA IN ZONE 
SISMICHE (L.R. 33/2015, ART. 
2 C. 1), RELATIVI 
ALL’ANNUALITÀ 2021 – 
 

La DGR è volta a dare attuazione alla Legge Regionale 12 ottobre 2015, n. 33 
“Disposizioni in materia di opere o di costruzioni e relativa vigilanza in zone 
sismiche” con particolare riguardo al riconoscimento, nel campo della vigilanza 
sismica e dei correlati procedimenti istruttori, di misure aggiuntive a favore dei 
Comuni singoli o associati, o anche a loro organizzazioni rappresentative a 
supporto dell'esercizio delle funzioni trasferite, stanziando risorse finanziarie per 
il sostegno di parte delle spese da questi sostenute per espletare le competenze 
loro attribuite dalla stessa L.R. 33/2015, in particolare, per quanto concerne nel 
campo delle costruzioni, l’attuazione delle procedure amministrative di gestione 
delle pratiche edilizie per gli aspetti sismici e la valutazione degli aspetti 
ingegneristici, geologici e geotecnici, così come richiesto dalla normativa tecnica 
nazionale. 

  

  DGR N. 4654 del 03/05/21  
SCHEMA DI ACCORDO 
QUADRO CON IL MINISTERO 
DELL’INTERNO – 
DIPARTIMENTO DEI VIGILI 
DEL FUOCO DEL SOCCORSO 
PUBBLICO E DELLA DIFESA 
CIVILE E LA DIREZIONE 
REGIONALE VIGILI DEL 
FUOCO LOMBARDIA PER 
L’ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
REGIONALE N. 11/2017 
“NUOVE NORME PER IL 
SOSTEGNO E LA 
VALORIZZAZIONE DEL 
PERSONALE DEI 
DISTACCAMENTI VOLONTARI 
DEL CORPO NAZIONALE DEI 
VIGILI DEL FUOCO”  
 

La legge regionale 11/2017 è volta a migliorare le condizioni operative del 
personale dei distaccamenti dei Vigili del fuoco. 
La deliberazione è finalizzata ad approvare l’Accordo Quadro con il Ministero 
dell’Interno, presupposto essenziale per la predisposizione di appositi bandi,  
previsto dall’art. 2, comma 2, della legge regionale 11/2017, atto a finanziare 
l'acquisizione di mezzi e dotazioni tecniche e la realizzazione di interventi 
strutturali e impiantistici da destinare ai distaccamenti volontari del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco per il corretto svolgimento delle mansioni loro 
attribuite, nonché per l’organizzazione dei corsi di formazione per il personale 
volontario presente presso i distaccamenti dei Vigili del fuoco. 
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 DGR N. 4924 del 21/06/21  
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI CONVENZIONE 
CON L’ISTITUTO SUPERIORE 
PER LA PROTEZIONE E LA 
RICERCA AMBIENTALE 
(ISPRA) E L'UNIVERSITA' 
DEGLI STUDI DI MILANO - 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE 
DELLA TERRA "ARDITO 
DESIO" (UNIMI-DST), PER LA 
REALIZZAZIONE DEI FOGLI 
038 CHIAVENNA, 021 PASSO 
DELLO SPLUGA, 022 
MADESIMO E 037 BODENGO 
DELLA CARTA GEOLOGICA 
D’ITALIA 
 

Regione Lombardia, in attuazione della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 “Legge di 
Governo del territorio” (Art. 55) e della L.R. 15 marzo 2016, n. 4 “Legge per la difesa 
del suolo” (Art. 6), con la finalità di prevenire i rischi nella fase di pianificazione 
territoriale e di ridurli, attraverso la programmazione di interventi per la difesa del 
suolo, promuove e coordina la costruzione del “quadro regionale delle conoscenze 
sulla difesa del suolo e sul demanio idrico fluviale”. Anche a tale scopo partecipa 
al Progetto Nazionale CARG di realizzazione della Nuova Carta Geologica d’Italia 
alla scala 1:50.000 e 1:10.000. Con la DGR N. 4924 del 21/6/2021 è stato approvato 
uno schema di accordo con ISPRA e Università degli Studi di Milano per la 
realizzazione di 4 fogli che coprono il territorio della Valchiavenna (Sondrio) 
nell’ambito dei quali, oltre al rilievo geologico del territorio sono individuate le 
aree in dissesto idrogeologico. 
 
 

  

 DGR N. 3508 del  5/08/21  
APPROVAZIONE DEI CRITERI 
PER L’ACCESSO 
ALL’INCREMENTO 
DELL’INDICE DI EDIFICABILITÀ 
MASSIMO DEL PGT (ART. 11, 
COMMA 5 DELLA L.R. 12/05) - 
ATTUAZIONE DELLA LEGGE DI 
RIGENERAZIONE URBANA E 
TERRITORIALE (L.R. 18/19) 
DG Territorio 
D.G.R. 5 AGOSTO 2020 - N. 
XI/3509 APPROVAZIONE DEI 
CRITERI PER L’ACCESSO ALLA 
RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO 
DI COSTRUZIONE (ART. 43 
COMMA 2 QUINQUIES DELLA 
L.R. 12/05) - ATTUAZIONE 
DELLA LEGGE DI 
RIGENERAZIONE URBANA E 
TERRITORIALE (L.R. 18/19) 
 

Nell’ambito dei criteri attuativi della Legge Regionale 26 novembre 2019, n. 18 
“Misure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione urbana e 
territoriale” approvati con le d.g.r. 3508 e 3509 del 5 agosto 2020, sono stati 
previsti incentivi e sgravi per gli interventi che aumentano la sicurezza delle 
costruzioni rispetto al rischio sismico, riducono la vulnerabilità rispetto alle 
esondazioni nonché per gli interventi di demolizione o delocalizzazione di edifici in 
aree a rischio idraulico e idrogeologico.  
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 DGR N. 4685 del 10/05/21  
ULTERIORE 
AGGIORNAMENTO 
DELL’ALLEGATO 1 AI CRITERI 
ED INDIRIZZI PER LA 
DEFINIZIONE DELLA 
COMPONENTE GEOLOGICA, 
IDROGEOLOGICA E SISMICA 
DEL PIANO DI GOVERNO DEL 
TERRITORIO, IN ATTUAZIONE 
DELL’ART. 57 DELLA L.R. 11 
MARZO 2005, N. 12 (D.G.R. 
2616/2011 E D.G.R. 
2120/2019)   
 

I Comuni lombardi individuano nel proprio Piano di Governo del Territorio 
(componente geologica) le aree a pericolosità geologica, idrogeologica, idraulica e 
sismica attraverso approfondimenti locali e tenendo conto di analisi e studi a scala 
sovracomunale promossi e redatti da Regione Lombardia o da altri soggetti 
competenti (es. Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po). La DGR aggiorna 
l’elenco degli studi e dati sovralocali di cui i comuni devono tener conto. 

  

  DGR N. 4871 del 14/06/21  
APPROVAZIONE DEI 
REQUISITI E CRITERI PER LA 
PREDISPOSIZIONE DEL 
“BANDO PER IL 
FINANZIAMENTO 
DI PROGETTI PER 
ADEGUAMENTO 
STRUTTURALE E 
TECNOLOGICO DI SALE 
DESTINATE AD ATTIVITA’ DI 
SPETTACOLO E ACQUISTO ED 
INSTALLAZIONE DI 
APPARECCHIATURE DIGITALI 
PER LA PROIEZIONE – ART. 
42 C. 1, LETT. C), L.R. 
25/2016” – ANNO 2021 
 

Il bando è rivolto all’ammodernamento delle sale da spettacolo e prevede 
interventi relativi ad allestimenti, arredi, impianti, anche in ottica di 
efficientamento energetico (ad esempio sostituzione UTA, acquisto di impianti 
illuminotecnici a LED, etc). Dotazione 3.400.000 euro. 

Sì 
 

 

Politiche integrate e piani tesi 
all'inclusione, alla gestione e 
all'efficienza delle risorse, 
all'adattamento ai cambiamenti 
climatici 
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 DGR N. 4685 del 10/05/21  
ULTERIORE 
AGGIORNAMENTO 
DELL’ALLEGATO 1 AI CRITERI 
ED INDIRIZZI PER LA 
DEFINIZIONE DELLA 
COMPONENTE GEOLOGICA, 
IDROGEOLOGICA E SISMICA 
DEL PIANO DI GOVERNO DEL 
TERRITORIO, IN ATTUAZIONE 
DELL’ART. 57 DELLA L.R. 11 
MARZO 2005, N. 12 (DGR 
2616/2011 E DGR 2120/2019)   
 

   

     

Migliorare istruzione, 
sensibilizzazione, capacità umana 
e istituzionale circa la mitigazione 
del cambiamento climatico, 
l'adattamento e la riduzione 
dell'impatto 

    

 DGR N.4318 del 15/02/21  
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI PROTOCOLLO 
D’INTESA TRA IL MINISTERO 
DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E 
DEL MARE, LA REGIONE 
LOMBARDIA, IL COMUNE DI 
MILANO E LA PREFETTURA DI 
MILANO PER LE AZIONI 
CONGIUNTE DIRETTE 
ALL’ORGANIZZAZIONE DELLO 
“YOUTH4CLIMATE: DRIVING 
AMBITION” E DELLA “PRE-
COP26” NELLA CITTA’ DI 
MILANO  
 

Con decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n° 
25 del 4/02/2020 è stata istituita la Cabina di regia per l’organizzazione degli eventi 
preparatori alla Conferenza delle Parti della Convenzione Quadro delle Nazioni 
Unite sui Cambiamenti Climatici (CoP26) che coinvolge rappresentanti del 
suddetto Ministero, della Regione Lombardia, del Comune di Milano e della 
Prefettura di Milano. La Cabina di Regia nell’incontro del 3 novembre 2020 ha 
stabilito di formalizzare la collaborazione istituzionale tra gli enti coinvolti tramite 
un Protocollo d’Intesa che definisca gli impegni delle parti. L’evento Youth4Climate 
e la pre-CoP26 si sono svolti a Milano dal 28 settembre al 2 ottobre 2021. 
 

  

 DGR N. 4242 del 01/02/21  
APPROVAZIONE DEL 

Regione Lombardia ha consolidato, negli anni, azioni di valorizzazione del capitale 
naturale e di educazione sui temi ambientali con lo scopo di sensibilizzare e 
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PROGRAMMA PLURIENNALE 
2021-2023 PER INIZIATIVE DI 
EDUCAZIONE AMBIENTALE E 
DI VALORIZZAZIONE DELLE 
AREE PROTETTE REGIONALI  
 
 
 
 
 
 

modificare i comportamenti e gli stili di vita delle persone. Al 31/12/2020 si sono 
concluse diverse iniziative e si è reso pertanto necessario dare continuità ad azioni 
di educazione ambientale e di valorizzazione delle aree protette regionali, per non 
interrompere processi virtuosi, già in precedenza attivati, i cui effetti sono 
misurabili in tempi lunghi e che necessitano di essere sostenuti con approcci e 
modelli rinnovati. A tal fine è stato predisposto un programma articolato di 
iniziative per il triennio 2021-2023.  
 

Misura 5 - Garantire una 
gestione sostenibile delle risorse 
naturali, in particolare idriche 

    

Gestione sostenibile e uso 
efficiente delle risorse naturali 

    

 DGR N. 5660 del 30/11/2021 
PIANO LOMBARDIA - L.R. 
9/2020 – ATTUAZIONE DEL 
RISPETTO DELLA 
CONDIZIONALITÀ EX ANTE 
PER LE RISORSE IDRICHE 
(REG. UE N° 1303/2013 E 
REG. UE 1305/2013) 
PREVISTE DALL’ACCORDO DI 
PARTENARIATO 2014-2020 - 
APPROVAZIONE E 
FINANZIAMENTO INTERVENTI 
DI RIQUALIFICAZIONE 
AMBIENTALE DEL RETICOLO 
IRRIGUO LOMBARDO 2021 – 
2022 E DELLO SCHEMA DI 
CONVENZIONE TIPO TRA 
REGIONE LOMBARDIA E IL 
SOGGETTO BENEFICIARIO PER 
LA REALIZZAZIONE DEGLI 
INTERVENTI  

Il provvedimento è in conformità alla L.R. 26/2003 “Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, 
di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” all’articolo 95 della L.R. 31/2008, 
nonché alla L.R.  9/20 e prevede il finanziamento dei progetti ambientali, dei 
consorzi di bonifica sopra riportati, presenti nei piani comprensoriali e individuati 
da ANBI-URBIM Lombardia, anche in coerenza con le finalità del progetto 
Acquapluss “Acqua Plurima per lo Sviluppo Sostenibile”. 
 

Sì  

 DGR N. 5644 del 30/11/2021 
AGGIORNAMENTO 
DELL’ACCORDO DI 

Nel Programma d’Azione dell’AQST Salvaguardia e risanamento del lago di Varese, 
aggiornato con DGR 5313 del 4/10/2021, è prevista la prosecuzione di attività 
all’interno della Macroazione C e D che riguardano la riattivazione del prelievo 
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COLLABORAZIONE, AI SENSI 
DELL’ART. 15, L. 241/90, TRA 
REGIONE LOMBARDIA – 
DIREZIONE GENERALE 
AMBIENTE E CLIMA E 
PROVINCIA DI VARESE PER 
ATTIVITA’ CONNESSE ALLA 
RIATTIVAZIONE 
DELL’IMPIANTO DI PRELIEVO 
IPOLIMNICO, PREVISTE DAL 
PROGRAMMA D’AZIONE 
DELL’AQST “SALVAGUARDIA E 
RISANAMENTO DEL LAGO DI 
VARESE”, APPROVATO CON 
DGR 1842 DEL 2/7/2019 E 
DGR 3103 DEL 5/5/2020  

ipolimnico e il piano di gestione delle aree della rete Natura 2000, che interessano 
il lago. 
Tra le modalità di attuazione previste dall’art. 15 dell’AQST è previsto la stipula di 
accordi di collaborazioni con altri soggetti firmatari. Viene quindi previsto 
l’aggiornamento dell’accordo di collaborazione in essere, previsto dalle DGR 1842 
del 2/7/2019 E 3103 del 5/5/2020 DGR 1672 del 27/5/2019 con provincia di Varese 
L’accordo viene prorogato fino a fine 2023, rinnovabile previa disponibilità di 
bilancio, in linea con quanto previsto dal Programma d’Azione. 

 DGR N. 5643 del 30/11/2021 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE AI SENSI 
DELL’ART. 15, L. 241/90 TRA 
REGIONE LOMBARDIA, CNR-
IRSA E UNIVERSITA’ DEGLI 
STUDI DI PAVIA PER ATTIVITÀ 
DI MODELLAZIONE 
IDRODINAMICO-ECOLOGICA 
DEI LAGHI LOMBARDI A 
SUPPORTO 
DELL’AGGIORNAMENTO DEL 
PIANO DI TUTELA DELLE 
ACQUE  

L’accordo di collaborazione ha la finalità di predisporre sui principali laghi lombardi 
una apposita modellistica idrodinamica-ecologica in grado di fornire previsioni 
sulla possibilità e sui tempi per raggiungere gli obiettivi di qualità ambientale 
previsti dalla normativa europea, nazionale e regionale. Le prime risultanze di tale 
studio, che saranno pronte per la metà del 2023, andranno a integrare il 
Programma di Tutela e Uso delle Acque, al fine della valutazione dell’utilizzo di 
eventuali esenzioni o proroghe al raggiungimento dell’obbiettivo di qualità 
ambientale. Lo studio si concluderà a fine 2024. 

  

 DGR N. 5573 del 23/11/2021 
AGGIORNAMENTO 
DELL’ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE, AI SENSI 
DELL’ART. 15, L. 241/90, TRA 
REGIONE LOMBARDIA – DG 
AMBIENTE E CLIMA, CNR-
IRSA DI VERBANIA E 
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 

Nel Programma d’Azione dell’AQST Salvaguardia e risanamento del lago di Varese, 
recentemente aggiornato con DGR 5313 del 4/10/2021, è prevista la prosecuzione 
di attività all’interno della Macroazione B che riguarda il monitoraggio del lago di 
Varese del lago Maggiore e del fiume Bardello, con la finalità di valutare l’attuale 
stato e quello futuro a seguito degli interventi che saranno effettuati all’interno 
dell’AQST. 
Tra le modalità di attuazione previste dall’art. 15 dell’AQST è previsto la stipula di 
accordi di collaborazioni con altri soggetti firmatari. 
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DELL’INSUBRIA PER ATTIVITA’ 
DI STUDIO E MONITORAGGIO 
DEL FIUME BARDELLO E DEI 
LAGHI MAGGIORE E VARESE, 
PREVISTE DAL PROGRAMMA 
D’AZIONE DELL’AQST 
“SALVAGUARDIA E 
RISANAMENTO DEL LAGO DI 
VARESE”, APPROVATO CON 
DGR 1672 DEL 27/5/2019  

Viene quindi previsto l’aggiornamento dell’accordo di collaborazione in essere, 
previsto dalla DGR 1672 del 27/5/2019 con CNR IRSA Verbania e Università degli 
studi dell’Insubria che per conoscenze e competenze sono soggetti ritenuti 
adeguati a attuare le attività di monitoraggio e modellistica ambientale previste. 
L’accordo viene prorogato fino a fine 2023, rinnovabile previa disponibilità di 
bilancio, in linea con quanto previsto dal Programma d’Azione. 

 DGR N. 5572 del 23/11/2021 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE, AI SENSI 
DELL’ART. 15 L. 241/90, TRA 
LA REGIONE LOMBARDIA, E 
L’AUTORITA’ DI BACINO DEI 
LAGHI D’ISEO, ENDINE E 
MORO PER LO SVOLGIMENTO 
DI APPROFONDIMENTI IN 
MERITO ALLA GESTIONE DI 
RIFIUTI NEL LAGO D’ISEO 
PRESSO IL COMUNE DI 
TAVERNOLA BERGAMASCA  

Nel lago d’Iseo, presso il comune di Tavernola Bergamasca, è stato ritrovato un 
certo quantitativo di scarti da lavorazione, scaricati a lago, nel corso del tempo. 
L’accordo di collaborazione ha la finalità di predisporre una apposita indagine 
ambientale e successivo studio di fattibilità per valutare come procedere alla 
gestione di rifiuti, identificando le modalità più idonee a minimizzare i rischi per 
l’ambiente. L’attività si svolgerà nel corso del 2022, con eventuale possibilità di 
proroga nel 2023. 
 

  

 DGR N. 5525 del16/11/2021 
APPROVAZIONE DELL’ATTO 
INTEGRATIVO DI PROROGA 
DELL'ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE, AI SENSI 
DELL’ART. 15 L. 241/90, TRA 
REGIONE LOMBARDIA - 
DIREZIONE GENERALE 
AMBIENTE E CLIMA - E 
PROVINCIA DI COMO PER IL 
PARZIALE RINNOVO DELLA 
FLOTTA DEI BATTELLI 
SPAZZINI, APPROVATO CON 
DGR XI/2948 DEL 16/03/2020  

È necessaria una nuova proroga oltre a quella prevista all’interno dell’accordo già 
sottoscritto ai sensi della DGR 2948 del 16/3/2020, che si concluderà a fine 2021, 
a causa dei ritardi accumulati nelle procedure di affidamento, legate alla 
pandemia. 
 

  

 DGR N. 5524 del 16/11/2021 
AGGIORNAMENTO 

Nel Programma d’Azione dell’AQST Salvaguardia e risanamento del lago di Varese, 
recentemente aggiornato con DGR 5313 del 4/10/2021 è prevista la prosecuzione 
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DELL’ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE, AI SENSI 
DELL’ART. 15, L. 241/90, TRA 
REGIONE LOMBARDIA – 
DIREZIONE GENERALE 
AMBIENTE E CLIMA E 
L’UFFICIO D’AMBITO 
TERRITORIALE OTTIMALE 
DELLA PROVINCIA DI VARESE, 
PER INTERVENTI DI 
MIGLIORAMENTO DEL 
RETICOLO FOGNARIO DEL 
BACINO DEL LAGO DI VARESE, 
PREVISTE DAL PROGRAMMA 
D’AZIONE DELL’AQST 
“SALVAGUARDIA E 
RISANAMENTO DEL LAGO DI 
VARESE”, APPROVATO CON 
DGR 2425 DEL 11/11/2019  

di attività a carico dell’ufficio d’Ambito (assieme al gestore ALFA) finanziata da 
Regione Lombardia, nonché l’attivazione di ulteriori attività per il biennio 2022-
2023. Tra le modalità di attuazione previste dall’art. 15 dell’AQST è previsto la 
stipula di accordi di collaborazioni con altri soggetti firmatari. 
Viene quindi previsto l’aggiornamento dell’accordo in essere, previsto dalla DGR 
2425 del 11/11/2019 con l’Ufficio d’Ambito di Varese, che avvalendosi di ALFA, 
gestore unico del servizio idrico integrato per la provincia di interesse, porterà 
avanti i lavori nel settore del collettamento e fognatura presso tutti i comuni 
presenti nel bacino del lago di Varese, per velocizzare il processo di risanamento 
del lago. L’accordo viene prorogato fino a fine 2023, rinnovabile previa 
disponibilità di bilancio, in linea con quanto previsto dal Programma d’Azione. 

 DGR N. 5333 del 04/10/2021 
PIANO LOMBARDIA L.R. 
9/2020 - PROMOZIONE DI 
INTERVENTI DI TUTELA E 
RISANAMENTO DELLE ACQUE 
LACUSTRI: CRITERI E 
MODALITA’ PER 
L’INDIVIDUAZIONE DEGLI 
INTERVENTI DA AMMETTERE 
AL FINANZIAMENTO 
REGIONALE - SECONDO 
BANDO  

Ai sensi della L.R. 9/20 e della DGR XI/3531 del 5/08/2020 “Programma degli 
interventi per la ripresa economica – variazioni al bilancio di previsione 2020-2022 
(D.Lgs. 118/11 – L.R. 19/12” art.1, comma 4) – 33° provvedimento”, e sui 
aggiornamenti, disposti con DGR 3749 del 30 ottobre 2020 e DGR 4381 del 3 marzo 
2021, obiettivo principale del provvedimento è definire modalità e criteri per 
incentivare interventi di tutela e risanamento dei corpi idrici lacustri attraverso tre 
linee di interventi quali “Interventi sui laghi/biodiversità”, “Recupero sponde 
lacuali e interventi di disinquinamento acque” e “Battelli spazzini”. 
 

Sì  

 DGR N. 5099 del 26/07/2021 
PIANO LOMBARDIA L.R. 
9/2020 – AMMISSIONE A 
FINANZIAMENTO DEGLI 
INTERVENTI DI TUTELA E 
RISANAMENTO DELLE ACQUE 
LACUSTRI, DEFINIZIONE 
DELLE MODALITA’ DI 
ATTUAZIONE E DI 

Al fine di dare attuazione alla Legge Regionale del 4 maggio 2020, n. 9 “interventi 
per la ripresa economica” e alle successive delibere attuative vengono individuati 
gli interventi ammessi a finanziamento e le modalità di attuazione e di erogazione 
delle risorse (ai sensi della DGR 4197 del 18 gennaio 2021). 
 

Sì  
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EROGAZIONE DELLE RISORSE 
(AI SENSI DELLA DGR 4197 
DEL 18 GENNAIO 2021)  

 DGR N. 4919 del 21/06/2021 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE AI SENSI 
DELL’ART. 15, L. 241/90 TRA 
REGIONE LOMBARDIA E 
CONSIGLIO NAZIONALE DELLE 
RICERCHE PER ATTIVITA’ DI 
STUDIO E MONITORAGGIO 
DELLA VEGETAZIONE A 
MACROFITE, PREVISTE 
ALL’INTERNO DELL’AQST 
“SALVAGUARDIA E 
RISANAMENTO DEL LAGO DI 
VARESE” 

L’accordo riguarda l’attivazione di attività di monitoraggio tramite 
telerilevamento, con dati da satellite, della vegetazione acquatica e delle fioriture 
di cianobatteri sul lago di Varese. 
L’attività segue una specifica richiesta formulata dal Comitato di Coordinamento 
dell’AQST “SALVAGUARDIA E RISANAMENTO DEL LAGO DI VARESE” a seguito 
dell’abnorme crescita di vegetazione acquatica nel corso del 2020, che ha 
interessato soprattutto la zona sud del lago. 
L’attività ha il compito di seguire l’evoluzione della crescita delle macrofite al fine 
di individuare precocemente eventuali possibili criticità ed intervenire in modo 
programmato e non in emergenza come durante l’estate del 2020. Inoltre, 
l’attività monitorerà le fioriture di cianobatteri per evidenziare eventuali effetti 
positivi delle misure prese all’interno dell’AQST per risanare il lago. 
All’interno del CNR parteciperanno due distinti istituti: CNR IRSA di Verbania con 
competenze legate alla limnologia e CNR IREA di Milano con competenze legate al 
telerilevamento. L’accordo verrà sottoscritto con CNR IRSA di Verbania identificato 
come capofila delle attività: i rapporti tra i due istituti del CNR (CNR IRSA di 
Verbania e CNR IREA di Milano) saranno regolati con atti interni al CNR stesso. 

  

 DGR N. 4805 del 31/05/21  
INTEGRAZIONE DELLE AREE 
TEMATICHE IN AMBITO 
AMBIENTALE E RELATIVE 
RISORSE PER LA 
SOTTOSCRIZIONE DI ACCORDI 
DI COLLABORAZIONE TRA 
REGIONE LOMBARDIA E 
FONDAZIONE LOMBARDIA 
PER L’AMBIENTE PER 
ATTIVITA’ DI INTERESSE 
COMUNE IN TEMA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE E 
TUTELA DEI LAGHI   
 

L’accordo riguarda l’attivazione di attività relative allo sviluppo sostenibile e alla 
tutela dei laghi. In particolare, attraverso un supporto: 

• alla definizione degli indicatori ambientali e dei target della Strategia 
Regionale per lo Sviluppo Sostenibile in accordo con le DDGG regionali e gli 
enti del Sistema Regionale (SIREG); 

• al raccordo tra la strategia regionale e gli strumenti di programmazione 
regionale territoriale (in particolare PTR e VAS); 

• alle attività di rendicontazione e condivisione del protocollo regionale per lo 
sviluppo sostenibile; 

Relativamente alla tutela delle acque attraverso: 

• supporto alle attività della segreteria tecnica CIPAIS; 

• Sviluppo di progettualità sui laghi lombardi, in coerenza con quanto 
effettuato da CIPAIS; 

Ricognizione delle progettualità e monitoraggio degli interventi sui laghi, anche in 
attuazione della L.R. 9/20. 
 
 

Sì 

 

94



 

MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

 DGR N. 4850 del 07/06/2021 
DISPOSIZIONI IN MERITO 
ALLA MONETIZZAZIONE 
INTEGRALE DELL’ENERGIA 
GRATUITA, DETERMINATA A 
CONSUNTIVO PER L’ANNO 
2020, FORNITA DALLE 
GRANDI DERIVAZIONI 
IDROELETTRICHE AI SENSI 
DELLA L.R. 30 DICEMBRE 
2019, N. 23 E DELLA D.G.R. N. 
XI/3347 DEL 6 LUGLIO 2020 
 

Con la L.R. 23/2019 è stato disposto l’obbligo per le grandi derivazioni 
idroelettriche di fornire annualmente e gratuitamente alla Regione Lombardia 
energia elettrica nella misura stabilita dalla L. 12/2019 ovvero nella misura di 220 
kWh per ogni kW di potenza nominale media di concessione. 
 
La DGR, in attuazione della l.r. 23/2019 e della d.g.r. 3347/2020 con la quale è stata 
disposta la monetizzazione integrale dell’energia da fornire, stabilisce il 
controvalore in Euro – a consuntivo (annualità 2020) - della fornitura di energia 
gratuita in relazione all’energia effettivamente ceduta alla rete elettrica dagli 
impianti assoggettati e alla corrispondente valorizzazione oraria sulla base dei 
prezzi di vendita orari formatisi sul mercato elettrico. Trattasi della prima 
attuazione dell’obbligo di fornitura gratuita di energia in applicazione della L.R. 
23/2019 che, a sua volta, recepisce le novità introdotte dalla normativa nazionale 
(art. 12 D.lgs. 79/99 come modificata dal D.L. 135/2018).  
Con. DGR n. XI/5647 del 30 novembre 2021 sono stati individuati i soggetti 
beneficiari delle risorse derivanti dalla monetizzazione dell'energia gratuita, 
secondo i criteri stabiliti con DGR XI/4850/2021. I proventi sono stati destinati in 
via principale alle Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) dei relativi territori, 
mentre per la Provincia interamente di Sondrio è previsto il trasferimento all’Ente 
provinciale per la successiva destinazione nell’ambito delle categorie di beneficiari 
individuati dalla delibera. 

Sì   

 DGR N. 4808 del 31/05/21  
APPROVAZIONE SCHEMA DI 
ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE TRA LA 
REGIONE LOMBARDIA E IL 
CONSIGLIO NAZIONALE DELLE 
RICERCHE – ISTITUTO DI 
RICERCA PER LA PROTEZIONE 
IDROGEOLOGICA PER LO 
SVILUPPO DI ATTIVITA’ 
SCIENTIFICA IN MATERIA DI 
ANALISI DEL RISCHIO NELLE 
AREE INTERESSATE DA 
RISCHIO DAM BREAK E 
RISCHIO IDRAULICO A VALLE 
DOVUTO A GRANDI DIGHE 
LOMBARDE INSISTENTI SU 
PICCOLI BACINI MONTANI O 
DI AMBITO INTERREGIONALE 

Regione Lombardia, nell’ambito della revisione dei propri strumenti di 
pianificazione di Protezione Civile (es: il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni 
del Distretto Padano, approvato con D.P.C.M. 26 ottobre 2016), intende sviluppare 
attività volte alla previsione e alla prevenzione dei rischi, al soccorso delle 
popolazioni e ad ogni altra attività necessaria diretta al contrasto e al superamento 
dell'emergenza e alla mitigazione dei rischi. In particolare, intende identificare, in 
collaborazione con il Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto di Ricerca per la 
Protezione Idrogeologica, scenari relativi al rischio dighe per alcuni Comuni situati 
a valle e rivieraschi afferenti a dighe insistenti su piccoli bacini montani o di ambito 
interregionale a valle dei grandi laghi prealpini. 
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A VALLE DEI GRANDI LAGHI 
PREALPINI  
 

 DGR N. 4455 del  22/03/21  
AFFIDAMENTO ALL’ENTE 
REGIONALE PER I SERVIZI 
ALL’AGRICOLTURA E ALLE 
FORESTE DEL’INCARICO DI 
PROGETTAZIONE, APPALTO E 
DIREZIONE LAVORI DI OPERE 
IDRAULICHE, SISTEMAZIONI 
IDRAULICHE FORESTALI E 
MESSA IN SICUREZZA, A 
TUTELA DELLA PUBBLICA 
INCOLUMITA’, DELL’ASTA DEL 
TORRENTE TINELLA E DELLE 
AREE BOSCHIVE 
SOVRASTANTI ALL’INTERNO 
DEL PARCO DEL CAMPO DEI 
FIORI  
 

   

 DGR N. 4483 del 29/03/21  
PROGRAMMA DEGLI 
INTERVENTI PER LA RIPRESA 
ECONOMICA. 
IDENTIFICAZIONE DELLE 
OPERE AFFERENTI AGLI 
INTERVENTI DA REALIZZARSI 
NELLE AREE DEMANIALI 
LACUALI PORTUALI ED 
EXTRAPORTUALI AVENTI 
QUALI BENEFICIARI LE 
AUTORITA’ DI BACINO 
LACUALE E MODIFICA 
ALLEGATO 1 DGR N. 
4381/2021 
 

   

 DGR 4530 del 07/04/21  
APPROVAZIONE DEL 
“PROGRAMMA 

   

96



 

MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

STRAORDINARIO DI 
MANUTENZIONE DEGLI ALVEI 
MEDIANTE 
MOVIMENTAZIONE ED 
ESTRAZIONE DI MATERIALI 
LITOIDI”, AGGIORNATO 
RISPETTO A QUELLO 
APPROVATO CON DGR 
XI/3461 DEL 05/08/2020  
 

     

 DGR 4246 del 01/02/21  
MODIFICA E 
AGGIORNAMENTO 
DELL’A.Q.S.T. “CONTRATTO 
DI FIUME LAMBRO 
SETTENTRIONALE” A SEGUITO 
DEL NUOVO PROGRAMMA 
DELLE AZIONI APPROVATO IL 
15 DICEMBRE 2020 DAL 
COMITATO DI 
COORDINAMENTO DELLO 
STESSO   
 

Con l’approvazione del Progetto Strategico di Sottobacino del Lambro 
Settentrionale, che ha avviato un processo di condivisione con gli attori locali della 
visione del territorio e degli obiettivi strategici, sono state individuate una serie di 
misure che contribuiscano al raggiungimento di tali obiettivi. Le misure per le quali 
sussistono gli elementi per il loro inserimento in uno strumento di 
programmazione sono confluite nel nuovo programma d’azione del Contratto di 
Fiume Lambro Settentrionale, che conta 40 misure (strutturali e non strutturali), 
per un importo complessivo di quasi 24 milioni di euro, di cui più di 12 già 
finanziati. 

  

Minimizzare i carichi inquinanti 
nei suoli, nei corpi idrici e nelle 
falde acquifere, tenendo in 
considerazione i livelli di buono 
stato ecologico dei sistemi 
naturali 

  
 

   

 DGR N. 5650 DEL 30/11/21 
 

Il 20 dicembre 2021, con delibera n. 4 della Conferenza Istituzionale Permanente 
dell’Autorità di Bacino del Fiume Po (AdBPo), è avvenuta l’adozione del nuovo 
Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Po (PdGPo). Regione Lombardia ha 
contribuito all’aggiornamento del PdGPo, in raccordo con AdBPo, le altre regioni 
del distretto e la Provincia autonoma di Trento, formalizzando il proprio 
contributo.  
Con l’aggiornamento del PdGPo sono stati definiti alcuni dei contenuti 
fondamentali della pianificazione sulle acque, che dovranno essere ripresi anche 
nel livello di pianificazione regionale, in particolare la caratterizzazione e lo stato 
ambientale dei corpi idrici, la valutazione delle pressioni che gravano sulle acque 
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e dei relativi impatti, gli obiettivi ambientali e lo schema delle misure di riferimento 
per il loro perseguimento. 

     

Miglioramento qualità dell'acqua 
eliminando discariche, riducendo 
inquinamento e Gestione 
integrata delle risorse idriche, 
degli impianti igienici, compresa 
raccolta d'acqua, 
desalinizzazione, efficienza idrica, 
trattamento acque reflue e 
tecnologie di riciclaggio e 
reimpiego 

    

 DGR 4337del 22/02/21  
L.R. 9/2020 – PROGRAMMA 
DEGLI INTERVENTI PER LA 
RIPRESA ECONOMICA. 
APPROVAZIONE DEL 
PROGRAMMA 2021 – 2023 
DELLA MACROAREA 
“CONTRIBUTI PER 
INTERVENTI PER LO SVILUPPO 
DEL SISTEMA 
INFRASTRUTTURALE DEI 
CONSORZI DI BONIFICA CON 
FINALITA’ IRRIGUE E DIFESA 
DEL SUOLO” E DELLO 
SCHEMA DI CONVENZIONE 
TIPO TRA REGIONE 
LOMBARDIA E IL SOGGETTO 
BENEFICIARIO PER LA 
REALIZZAZIONE DEGLI 
INTERVENTI 
 

 Sì  

 DGR N. 4608 del 26/04/21 
AGGIORNAMENTO D.G.R. N. 
4040/2020 – MODIFICA 
PIANO INTERVENTI DI CUI 
ALL’ALLEGATO A E 

La DGR N. 4040 del 14/12/2020 approvava l’elenco di 164 interventi urgenti e 
prioritari attinenti al servizio idrico integrato, per un importo complessivo pari a 
266.208.596,19 euro, assegnando agli Uffici degli Ambiti Territoriali Ottimali 
(ATO), la somma complessiva di 64.000.000 euro per il finanziamento di 110 di 
essi. 
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RECEPIMENTO DISPOSIZIONI 
DI CUI ALLA D.G.R. N. 
4381/2021 RELATIVE AL 
MONITORAGGIO DEGLI 
INTERVENTI 
 

Con la DGR N. 4608 è stato aggiornato e implementato l’elenco,  portando a 172 
gli interventi finanziabili e introducendo una modalità di controllo degli interventi 
finanziati attraverso la piattaforma Bandi On Line di Regione Lombardia. 

Misura 6 - Sviluppo territoriale     

Assicurare elevate prestazioni 
ambientali di edifici, 
infrastrutture e spazi aperti 

    

     

     

Rigenerare le città, garantire 
l'accessibilità e assicurare la 
sostenibilità delle connessioni 
(materiali e immateriali) 

    

 DGR N. 4541 del 19/04/21 
PROPOSTA DI PROGETTO DI 
LEGGE REGIONALE 
‘DISPOSIZIONI RELATIVE AL 
PATRIMONIO EDILIZIO 
DISMESSO CON CRITICITÀ. 
MODIFICHE ALL’ARTICOLO 40 
BIS DELLA LEGGE REGIONALE 
11 MARZO 2005, N. 12 
(LEGGE PER IL GOVERNO DEL 
TERRITORIO)’ - approvata con  
Legge Regionale 24 giugno 
2021, n. 11 
 

L’art. 40 bis della L.R. 12/05 riguarda gli interventi sul patrimonio edilizio esistente 
caratterizzato da dismissione e criticità (ossia di immobili di qualsiasi destinazione 
d'uso che causano criticità per uno o più dei seguenti aspetti: salute, sicurezza 
idraulica, problemi strutturali che ne pregiudicano la sicurezza, inquinamento, 
degrado ambientale e urbanistico-edilizio). Le modifiche apportate all’art. 40 bis 
incidono significativamente su diversi commi nell’ottica di superare alcune 
criticità. In linea generale, rispetto al testo vigente, viene esteso il potere 
discrezionale dei comuni, pur restando nell’ambito di un quadro normativo che si 
pone il chiaro obiettivo di risolvere situazioni di particolari criticità. Vi sono quindi 
indicazioni volte a favorire, prima di tutto, il recupero degli edifici dismessi che 
causano criticità attraverso una serie di incentivi (parzialmente modulabili dai 
comuni), mantenendo, però, in essere l’opzione finale che comporta la 
demolizione dell’immobile nel caso in cui non si concretizzino, nei tempi stabiliti, 
le condizioni per la messa in sicurezza o il riuso dell’immobile stesso.  

  

 DGR N. 4841 del 07/06/2021 
DEFINIZIONE DELLE 
MODALITA’ ATTUATIVE, DI 
EROGAZIONE DELLE RISORSE 
E DI MONITORAGGIO DEGLI 
INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE URBANA E 
DI RECUPERO DI EDIFICI 
STORICI FINANZIATI AGLI 

Nell’ambito del “Programma degli interventi per la ripresa economica” finanziato 
con il Fondo istituito dalla L.R. 9/2020, la Giunta ha approvato le modalità 
attuative, di erogazione delle risorse e di monitoraggio per il gruppo di interventi, 
assegnati alla DG Territorio e protezione civile, finalizzati alla riqualificazione 
urbana e di recupero di edifici storici di competenza dei comuni, prevedendo 
l’utilizzo della piattaforma Bandi on line di Regione Lombardia (B.O.L.).   
 

Sì  
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ENTI LOCALI CON IL 
PROGRAMMA DEGLI 
INTERVENTI PER LA RIPRESA 
ECONOMICA, DI CUI ALLE 
DDGR N. XI/3531/2020, N. 
XI/3749/2020 E N. 
XI/4381/2021 
 

 DGR N. 5034 del 12/07/2021 
APPROVAZIONE DEI CRITERI, 
AI SENSI DELL’ART. 23 BIS 
DELLA L.R. 12/05, PER LA 
SCELTA, DA PARTE DEGLI ENTI 
COMPETENTI, DELLE AREE, 
DEGLI IMMOBILI E DELLE 
TIPOLOGIE DI INTERVENTO 
FUNZIONALI ALLO SVILUPPO 
DEGLI AMBITI DI 
RIGENERAZIONE URBANA AI 
FINI DELL'EVENTUALE 
CONCLUSIONE DI ACCORDI 
CON SOCIETÀ PARTECIPATE 
DALLA REGIONE OPERANTI 
NEL SETTORE E CON 
SPECIFICA ESPERIENZA 
NELL'AMBITO DI PROGETTI DI 
RIGENERAZIONE URBANA  
 

La delibera concerne l’approvazione dei criteri per la scelta, da parte degli enti 
(nello specifico Regione Lombardia, gli enti del sistema regionale di cui all'allegato 
A1 della legge regionale 27 dicembre 2006, n. 30, comuni e altre amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165), delle aree, degli immobili e delle tipologie di intervento funzionali allo 
sviluppo degli ambiti di rigenerazione urbana ai fini dell'eventuale conclusione di 
accordi con società partecipate dalla Regione, operanti nel settore e con specifica 
esperienza nell'ambito di progetti di rigenerazione urbana.  
La Regione e gli enti possono concludere appositi accordi, ai sensi dell'articolo 5, 
comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti 
pubblici), per lo sviluppo degli ambiti di rigenerazione urbana, in relazione alle aree 
e agli immobili di cui sono titolari di diritti di proprietà o altri diritti reali, con società 
partecipate dalla Regione, con possibilità, per le stesse società, di operare anche 
mediante gli strumenti di partenariato pubblico-privato, ove ricorrano le 
condizioni previste dalla normativa di riferimento in materia di affidamenti. 
Nei criteri vengono individuati dei presupposti fondamentali per l’individuazione 
delle aree, tra i quali la localizzazione (o rilocalizzazione) di funzioni strategiche, la 
possibilità di risolvere criticità urbane, ambientali, sociali e paesaggistiche, il 
raggiungimento di obiettivi regionali e il recupero di risorse pubbliche, i principali 
requisiti delle aree. 

  

 DGR N. 4394 DEL 10/03/21  
PROGRAMMA INNOVATIVO 
NAZIONALE PER LA QUALITÀ 
DELL’ABITARE (D.I. 16 
SETTEMBRE 2020 N. 395). 
APPROVAZIONE DELLE 
PROPOSTE PROGETTUALI DA 
CANDIDARE A 
FINANZIAMENTO E 
DETERMINAZIONE IN MERITO 
ALLA COERENZA DELLE 

Con riferimento al Programma nazionale per la qualità dell’abitare PINQuA (D.I. 16 
settembre 2020 n. 395) Regione Lombardia, con DGR 4394 del 10/3/2021, ha 
approvato 3 proposte progettuali da candidare a finanziamento (Q.re Mazzini, 
Milano e Q.re Montello, Varese - Area ex Macello, Pavia) e definito i criteri per la 
determinazione in merito alla coerenza delle proposte presentate da altri Soggetti 
eleggibili, attestando la coerenza con la normativa e le policy relative all’edilizia 
residenziale sociale. 
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PROPOSTE PRESENTATE DA 
ALTRI SOGGETTI ELEGGIBILI 
 

  DGR N. 4533 del 07/04/21  
PROGRAMMA INNOVATIVO 
NAZIONALE PER LA QUALITÀ 
DELL’ABITARE (D.I. 16 
SETTEMBRE 2020 N. 395). 
APPROVAZIONE DELLA 
PROPOSTA PILOTA DA 
CANDIDARE A 
FINANZIAMENTO 
DENOMINATA 
“GRATOSOGLIO 2.0. 
STRATEGIE SOSTENIBILI PER 
UN GRANDE QUARTIERE 
PUBBLICO” E DEL RELATIVO 
SCHEMA DI PROTOCOLLO DI 
INTESA CON ALER MILANO. 
DETERMINAZIONE IN MERITO 
ALLA COERENZA DELLE 
PROPOSTE PRESENTATE DA 
ALTRI SOGGETTI ELEGGIBILI 
 

Regione Lombardia ha candidato a finanziamento, a valere sul programma PINQuA 
(D.I. 16 settembre 2020 n. 395), il progetto Pilota “Gratosoglio 2.0. strategie 
sostenibili per un grande quartiere pubblico”. 

  

 DGR N. 5355 del 11/10/2021 
FONDO COMPLEMENTARE AL 
PIANO NAZIONALE DI 
RIPRESA E RESILIENZA: 
PROGRAMMA “SICURO, 
VERDE E SOCIALE: 
RIQUALIFICAZIONE 
DELL’EDILIZIA RESIDENZIALE 
PUBBLICA” (ART. 1, CO. 2, 
LETT. C, PUNTO 13 DEL D.L. 
59/2021 CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 
101/2021) - APPROVAZIONE 
REQUISITI E CRITERI PER LA 
PREDISPOSIZIONE DEL 
BANDO PER 

Gli interventi di riqualificazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica 
previsti dal bando del Fondo Complementare al PNRR consentono grazie alla 
previsione di 252,9 Milioni del Fondo, di adeguare un numero rilevante di alloggi 
SAP anche con interventi di efficientamento energetico e sismico.  Questo 
determinerà alla consegna dei lavori una più ampia offerta di alloggi per i soggetti 
con disagio abitativo sui territori lombardi. 
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L’INDIVIDUAZIONE DELLE 
PROPOSTE DI INTERVENTI  
 

Assicurare lo sviluppo del 
potenziale, la gestione 
sostenibile e la custodia dei 
territori, dei paesaggi e del 
patrimonio culturale 

    

 DGR N. 4967 del 29/06/2021 
APPROVAZIONE DELLA 
STRATEGIA REGIONALE PER 
LO SVILUPPO SOSTENIBILE -  
 

L’Italia ha sottoscritto nel 2015 l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile delle 
Nazioni Unite e ha approvato (2018) la Strategia Nazionale per lo sviluppo 
sostenibile ai termini dell’art.34 D.Lgs. 152/2006, che impegna altresì le regioni a 
dotarsi di una Strategia Regionale, quale concorso attivo al conseguimento degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile. 
Dal 2018, Regione Lombardia ha attivato un confronto aperto con la società civile, 
le istituzioni, le associazioni di categoria, le parti sociali, le istituzioni, il mondo 
universitario, anche nell’ambito del Protocollo regionale per lo sviluppo 
sostenibile, promosso dal PRS dell’XI Legislatura.  
Dal dialogo con i diversi soggetti, anche attraverso la piattaforma virtuale 
(www.svilupposostenibile.regione.lombardia.it), e a seguito del 1° Forum 
regionale per lo sviluppo sostenibile, è stata definita la Strategia regionale, che 
indica gli obiettivi di riferimento a scala regionale  sul medio lungo termine (2030-
2050) e che costituiscono quadro di riferimento per le valutazioni ambientali. 
Per condividere i contenuti della Strategia dal 2018 è stata attivata la Cabina di 
coordinamento per la Strategia per lo sviluppo sostenibile, partecipata da tutte le 
Direzioni Generali e dagli Enti del Sistema regionale. 

 

 

 DGR N. 4815 del 31/05/2021 
SVILUPPO E GESTIONE DEL 
PORTALE STRATEGIA 
REGIONALE DI SVILUPPO 
SOSTENIBILE: INTEGRAZIONE 
PIANO DI ATTIVITÀ DI ARIA 
S.P.A. ANNI 2021-2022  

Per l’attuazione della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (come da 
Accordo di collaborazione col MATTM, ora MITE, sottoscritto in data 6 giugno 
2020) è necessario attivare con urgenza un supporto per implementare nuove 
funzionalità sul portale regionale per lo sviluppo sostenibile e proseguire la 
gestione ordinaria dello stesso. 
 

 

 

 DGR N. 4879 del 14/06/2021 
TRASMISSIONE AL CONSIGLIO 
REGIONALE DELLA PROPOSTA 
DI NUOVO PIANO CAVE 
DELLA CITTÀ 
METROPOLITANA DI MILANO 
- SETTORE MERCEOLOGICO 
DELLA SABBIA E GHIAIA – 

La proposta di nuovo Piano cave assume come riferimento lo stato di attuazione 
dell’ultimo Piano cave approvato con d.c.r. n. 166 del 16/05/2006 (pubblicato sul 
BURL n. 26 – 3° supplemento straordinario, del 30/06/2006) n. 947 del 
17/12/2003, pubblicato sul BURL. del 30 gennaio 2004, che ha perso 
definitivamente efficacia il 30 giugno del 2019.  
Il Piano individua un fabbisogno di sabbia e ghiaia di 32.000.000 mc da soddisfare 
in 24 ambiti territoriali estrattivi (ATE); sono individuati inoltre 7 cave di recupero 
i cui volumi non concorrono al soddisfacimento dei fabbisogni. Il Piano non 
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ART. 8 DELLA L.R. 8 AGOSTO 
1998, N. 14. - PRS 
TER.09.02.191  

individua cave di riserva per opere pubbliche, rilevato che le opere pubbliche in 
programma generano, nel complesso, materiale da poter riutilizzare e che, 
comunque, tale previsione sarà soggetta a verifica periodica.  
A seguito dell’istruttoria regionale, sono state apportate delle modifiche alla 
proposta di nuovo Piano cave, che riguardano le controdeduzioni alle osservazioni 
pervenute, nonché il recepimento delle indicazioni e delle condizioni contenute 
nel parere del Comitato cave e nel Parere Motivato finale. La nuova pianificazione 
avrà durata decennale dalla data di pubblicazione sul BURL. 

 DGR N. 5111 del 26/07/2021 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE TRA 
REGIONE LOMBARDIA E ANCI 
LOMBARDIA AD OGGETTO 
“FAVORIRE LA 
REALIZZAZIONE NEI COMUNI 
LOMBARDI DI PROGETTI PER 
LO SVILUPPO SOSTENIBILE” 
PER L’ATTUAZIONE DELLA 
STRATEGIA REGIONALE PER 
LO SVILUPPO SOSTENIBILE -  

A seguito dell’approvazione della Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile 
(DGR 4967 del 29 giugno 2021), è necessario garantire l’attuazione di interventi e 
misure per dare concreta attuazione ai principi della sostenibilità. Per una realtà 
complessa come la Lombardia è necessario promuovere il coinvolgimento di tutti 
i possibili attori, dando seguito al Protocollo lombardo per lo sviluppo sostenibile. 
In particolare, risulta cruciale il coinvolgimento dei comuni al fine della 
territorializzazione degli obiettivi promossi dalla Strategia e più in generale 
dall’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 
L’Accordo con ANCI Lombardia prevede interventi mirati a garantire il 
trasferimento dell’azione regionale per la sostenibilità al livello locale, 
individuando strumenti per agevolare i Comuni nell’attuazione delle misure 
proposte.  
 

 

 

 DGR N. 5709 del 15/12/2021 
DEFINIZIONE DEI TERMINI E 
DELLE MODALITÀ PER LO 
SVILUPPO E 
L’AGGIORNAMENTO DEL 
“CATASTO DELLE CAVE 
ATTIVE E DELLE CAVE 
CESSATE” IN APPLICAZIONE 
DELL’ARTICOLO 23 DELLA 
LEGGE REGIONALE 8 
NOVEMBRE 2021, N. 20, 
“DISCIPLINA DELLA 
COLTIVAZIONE SOSTENIBILE 
DI SOSTANZE MINERALI DI 
CAVA E PER LA PROMOZIONE 
DEL RISPARMIO DI MATERIA 
PRIMA E DELL’UTILIZZO DI 
MATERIALI RICICLATI”. 
CONTESTUALE SOSTITUZIONE 

Il catasto regionale delle cave attive e cessate, istituito ai sensi all’articolo 27 della 
legge regionale n. 14/1998, costituisce lo strumento rilevante per la pianificazione 
e la gestione delle attività estrattive, per una maggiore tutela delle risorse 
minerarie e per l’individuazione e la realizzazione degli interventi di recupero 
ambientale anche di cave cessate.  
La nuova legge regionale n. 20/2021 all’articolo 23 prevede, in continuità con 
l’articolo 27 della L.R. 14/98, sia l’aggiornamento che lo sviluppo dei dati relativi 
alle cave attualmente presenti sul territorio lombardo (attive e cessate) quale 
strumento fondamentale per il controllo e la pianificazione del territorio. 
La revisione dell’attuale catasto si rende necessaria sia per la scarsa funzionalità 
dello strumento informatico, obsoleto e non adeguato alla raccolta dei dati 
(duplicazione delle informazioni con appesantimento dell’attività di 
aggiornamento), sia per semplificare, anche in relazione al nuovo assetto di 
competenze della nuova legge, ottimizzando i contenuti e i dati necessari per il 
monitoraggio delle attività produttive, garantendo il controllo dell’andamento dei 
volumi prodotti e della loro distribuzione sul territorio regionale, oltre che reperire 
svariate tipologie di informazioni, tra cui: individuazione e localizzazione 
territoriale e specifiche tecniche, stato giuridico amministrativo, ambiente e 
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DELLE DGR N. 7/4492 DEL 4 
MAGGIO 2001 E N. 15489 
DEL 5 DICEMBRE 2003  

recupero, dati tecnici sull’attività produttiva (tramite collegamento dati statistici 
ISTAT); ogni cava sarà georeferenziata.  
Tutti i dati del catasto cave censiti saranno riportati nel nuovo applicativo.  

 DGR N. 5708 del 15/12/2021 
DEFINIZIONE DEI CRITERI E 
DELLE MODALITÀ PER LA 
COSTITUZIONE E 
L’AGGIORNAMENTO DEL 
CATASTO DELLE MINIERE 
DISMESSE O ABBANDONATE. 
LEGGE REGIONALE 10 
DICEMBRE 2009, N. 28, 
“DISPOSIZIONI PER 
L’UTILIZZO E LA 
VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO MINERARIO 
DISMESSO”  
 
 

La definizione dei criteri e delle modalità per la costituzione e l’aggiornamento del 
catasto delle miniere dismesse o abbandonate è disposta dall’articolo 5 della 
Legge Regionale 10 dicembre 2009, n. 28, “Disposizioni per l’utilizzo e la 
valorizzazione del patrimonio minerario dismesso”. Si è ritenuto opportuno, anche 
a seguito dell’approvazione del “Programma regionale per la valorizzazione del 
patrimonio minerario dismesso” (deliberazione del Consiglio Regionale del 20 
aprile 2021, n. XI/1852), estendere il catasto delle miniere dismesse o 
abbandonate alle attività di valorizzazione del patrimonio minerario dismesso ed 
alle miniere in esercizio in quanto in quest’ultime si riscontra la presenza di cantieri 
dismessi a seguito dell’esaurimento di una sezione del giacimento e/o l’abbandono 
della stessa sezione per motivi di economicità della coltivazione o per l’insorgere 
di motivi di sicurezza e che le stesse potrebbero essere di interesse per la 
successiva valorizzazione. 

 

 

 - DGR N. 5574 del 
23/11/2021 PIANO 
LOMBARDIA L.R. 9/2020 
– INCREMENTO DELLA 
DOTAZIONE 
FINANZIARIA DELLA  
DGR 4198 DEL 18 
GENNAIO 2021 E 
INTEGRAZIONE ALLE 
DGR 5029/2021 E 
5332/2021: 
AMMISSIONE 
FINANZIAMENTO DI 
ULTERIORI INTERVENTI 
DI VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO 
MINERARIO DISMESSO  

 

- DGR N. 5332 del 
04/10/2021 PIANO 
LOMBARDIA L.R. 9/2020 

Al fine di dare attuazione alla legge regionale del 4 maggio 2020, n. 9 “interventi 
per la ripresa economica” e alle successive DGR attuative vengono individuati gli 
ulteriori interventi ammessi a finanziamento e le modalità di attuazione e di 
erogazione delle risorse (ai sensi della DGR 4198 del 18 gennaio 2021). 
 

Sì 
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– INCREMENTO DELLA 
DOTAZIONE 
FINANZIARIA DELLA 
D.G.R. 4198 DEL 18 
GENNAIO 2021 E 
INTEGRAZIONE ALLA 
DGR 5029/2021: 
AMMISSIONE A 
FINANZIAMENTO DI 
ULTERIORI INTERVENTI 
DI VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO 
MINERARIO DISMESSO 

 

- DGR N. 5029 del 
12/07/2021 PIANO 
LOMBARDIA L.R. 9/2020 
– AMMISSIONE A 
FINANZIAMENTO DEGLI 
INTERVENTI DI 
VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO 
MINERARIO DISMESSO, 
DEFINIZIONE DELLE 
MODALITA’ DI 
ATTUAZIONE E DI 
EROGAZIONE DELLE 
RISORSE (AI SENSI DELLA 
DGR 4198 DEL 18 
GENNAIO 2021 

 DGR 4759 del 24/05/2021 
AGGIORNAMENTO DEL 
PIANO DELLE ATTIVITÀ DI 
EXPLORA S.P.A. E DEL 
RELATIVO PROSPETTO DI 
RACCORDO 2021/2023 - 
PROMOZIONE E 
VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO MINERARIO 
DISMESSO 

Attraverso il “Programma regionale per il recupero e la valorizzazione del 
patrimonio minerario dismesso”, Regione Lombardia ha voluto individuare la 
possibilità di riutilizzo dei siti minerari dismessi per valorizzazione per scopi di 
ricerca scientifica, turistici, culturali e sociali, nel rispetto delle necessità di 
conservazione e di tutela delle strutture interessate. 
Si prevede uno sviluppo dei più significativi comprensori minerari regionali anche 
attraverso la realizzazione di una serie di progetti e iniziative volte alla 
promozione, valorizzazione ed incentivazione dei flussi turistici. Favorendo così 
l’integrazione del settore turistico minerario con il turismo “active”, “open air” e 

Sì 
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VISITABILE 
 

di prossimità, completando il progetto con informazioni relative alle principali 
cavità naturali ugualmente visibili. 
 

 DGR N. 4669 del 10/05/2021 
APPROVAZIONE DELL’AVVISO 
DI MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE PER LA 
PRESENTAZIONE DI 
PROPOSTE DI 
ACCORDO DI RILANCIO 
ECONOMICO SOCIALE E 
TERRITORIALE (AREST) PER IL 
SOSTEGNO AL SISTEMA 
RURALE E AMBIENTALE DEI 
TERRITORI MONTANI 
REGIONALI  
 

La DGR attua le previsioni della L.R. 29 novembre 2019, n. 19 “Programmazione 
negoziata di interesse regionale” e, in particolare, dell’articolo 6 “Accordo di 
Rilancio Economico, Sociale e Territoriale” (AREST)” e propone l’approvazione 
della manifestazione di interesse per la presentazione di proposte di AREST.  
In particolare, la manifestazione di interesse è dedicata all’attuazione della 
strategia per il rilancio economico e il sostegno al sistema rurale e ambientale per 
i territori montani e indica gli ambiti tematici, gli obiettivi prioritari, gli indirizzi e i 
requisiti per la presentazione delle proposte stesse, come previso dalla l.r. 
19/2019.  

  

 DGR N. 4651 DEL 3/05/21 
DEFINIZIONE DELLE 
PROCEDURE PER LA 
MANUTENZIONE ORDINARIA 
DEI SENTIERI CONNESSI ALLA 
GRANDE GUERRA IN 
ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA DI AZIONI ED 
OBIETTIVI PREVISTO DALLA 
DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA REGIONALE 
“ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
REGIONALE 19/2020 
“RICONOSCENZA ALLA 
SOLIDARIETÀ E AL SACRIFICIO 
DEGLI ALPINI” 
 

In adempimento alle disposizioni della DGR “Attuazione della legge regionale 
19/2020 Riconoscenza alla solidarietà e al sacrificio degli alpini”, la delibera 
definisce le procedure per la manutenzione ordinaria dei sentieri connessi alla 
Grande Guerra e i criteri per l’individuazione degli interventi, per un importo parti 
a 65.000 euro. 

  

 DGR N. 5661 del 30/11/2021 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI “PATTO 
TERRITORIALE 
COMPRENSORIO APRICA – 

Approvazione della proposta di patto territoriale, strumenti previsti dalla L.R. 
40/2017 per una gestione efficiente, coordinata e sinergica delle risorse naturali e 
delle infrastrutture di interesse pubblico e generale, con ricadute sul territorio 
montano in termini di occupazione e sviluppo economico e sociale. 

Sì  
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CORTENO GOLGI – TEGLIO 
2030” 
 

 DGR N. 5587 del 23/11/21 
PROGRAMMAZIONE 
EUROPEA 2021-2027. 
APPROVAZIONE DEL 
DOCUMENTO “LA STRATEGIA 
REGIONALE “AGENDA DEL 
CONTROESODO”: 
INDIVIDUAZIONE DELLE AREE 
INTERNE PER IL CICLO DI 
PROGRAMMAZIONE 
EUROPEA 2021-2027” 
 

Approvazione della strategia regionale per le Aree interne, denominata “Agenda 
del controesodo”; in questo ambito sono state individuate 13 aree interne oggetto 
della nuova programmazione (di cui 3 in continuità con la programmazione 
precedente). 

  

 DGR N.  4605 del 26/04/21 
LEGGE REGIONALE 15 
OTTOBRE 2007, N. 25 
“INTERVENTI REGIONALI IN 
FAVORE DELLA POPOLAZIONE 
DEI TERRITORI MONTANI”. 
MODALITA’ E CRITERI PER LA 
DESTINAZIONE DEL FONDO 
REGIONALE PER LA 
MONTAGNA PER LE 
ANNUALITA’ 2021, 2022 E 
2023 
 

La DGR determina criteri e modalità per la destinazione del Fondo regionale 
Montagna stabilito con l.r. 25/2007, con l’obiettivo dello sviluppo integrato dei 
territori montani in coerenza con i documenti di programmazione 

  

 DGR N. 4807 del 31/05/21  
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE TRA 
REGIONE LOMBARDIA E 
POLITECNICO DI MILANO PER 
LO SVILUPPO DI ATTIVITA’ 
SCIENTIFICA IN MATERIA DI 
PIANIFICAZIONE 
PAESAGGISTICA 
 

Regione Lombardia valuta positivamente la possibilità di condividere con il 
Politecnico di Milano attività complementari e sinergiche che insieme si 
concretizzino in una condivisione sui temi della tutela e valorizzazione del 
paesaggio. La delibera approva lo schema di accordi di collaborazione tra  Regione 
e il DAStU (Dipartimento di Architettura e Studi Urbani).  
In particolare, saranno svolte attività per la prosecuzione del percorso di adozione 
e approvazione del Piano Territoriale Regionale (PTR), comprensivo del Progetto 
di Valorizzazione del Paesaggio (PVP);  per lo sviluppo del percorso di co-
pianificazione con il Ministero della Cultura; per l’implementazione del progetto di 
Rete Verde Regionale;  per il processo di co-pianificazione e di integrazione 
territoriale e paesaggistica in relazione alla sostenibilità di progetti sul territorio, 
quale il Progetto strategico Olimpiadi Invernali 2026 Milano Cortina. 

  

107



 

MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

 

 -L.R. 4 MAGGIO 2020, N. 9 
«INTERVENTI PER LA RIPRESA 
ECONOMICA» E SUE 
SUCCESSIVE MODIFICHE E 
INTEGRAZIONI; 
- D.G.R. N. 3531 DEL 5/8/20 
«PROGRAMMA DEGLI 
INTERVENTI PER LA RIPRESA 
ECONOMICA» E LE 
SUCCESSIVE DD.G.R. NN. 
XI/3749 DEL 30 OTTOBRE 
2020 E XI/4381 DEL 3 MARZO 
2021; 
-DECRETO 6 AGOSTO 2021 - 
N. 10998 APPROVAZIONE DEL 
«PIANO LOMBARDIA 2021 – 
2022. BANDO PER 
L’ASSEGNAZIONE DI 
CONTRIBUTI PER LA 
VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO PUBBLICO 
LOMBARDO A FINI 
CULTURALI: INNOVAZIONE E 
SOSTENIBILITÀ» 

Il bando è finalizzato alla realizzazione di interventi per la valorizzazione del 
patrimonio pubblico lombardo, di proprietà o nella disponibilità di amministrazioni 
locali, che rivesta interesse culturale o che ospiti attività culturali, quale incentivo 
agli investimenti per la ripresa economica. Si intende pertanto valorizzare:  
- il patrimonio culturale, i luoghi e gli istituti culturali, gli itinerari culturali 
riconosciuti;  
- le sale di spettacolo, le sale polivalenti ad uso culturale, gli spazi di proprietà 
pubblica per ospitalità, residenza e creazione degli artisti 
Il bando è volto, in particolare, a promuovere e favorire interventi che assicurino:  
- la conservazione dei beni;  
- l’adeguamento strutturale;  
- l’innovazione tecnologica;  
- l’accessibilità;  
- la sostenibilità ambientale ed energetica;  
- la rigenerazione urbana;  
- la piena fruizione e conoscenza dei luoghi e dei contenuti culturali.  
 

  

 DGR N. 4446 del 22/03/21  
DGR N. 2134 DEL 16 
SETTEMBRE 2019: “L.R. 26/93 
ART. 7 COMMA 8 - ELEMENTI 
DI RILEVANTE INTERESSE 
AMBIENTALE E VEGETALE DEL 
PAESAGGIO RURALE 
LOMBARDO. 
CONSERVAZIONE DEI 
ROCCOLI. CRITERI DI 
SELEZIONE PER LA 
VALUTAZIONE DELLE 
DOMANDE DI 
FINANZIAMENTO IN 
LOMBARDIA” E SUCCESSIVE 

Regione Lombardia per l’anno 2021 ha deciso di destinare un importo pari a euro 
80.000 con l’obiettivo di assicurare la conservazione e il mantenimento di elementi 
di rilevante interesse paesaggistico ambientale e vegetale che caratterizzano il 
paesaggio rurale, quali i roccoli con eventuali strutture complementari. Molti 
roccoli sul territorio lombardo versano in stato di semi-abbandono e necessitano 
di interventi relativi alla cura o al ripristino. 
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MODIFICHE E INTEGRAZIONI 
– NUOVE DETERMINAZIONI   
  

 DGR N. 4282 del 15/02/21  
MODIFICHE ALL’ART. 37 DEL 
REGOLAMENTO REGIONALE 
20 LUGLIO 2007, N. 5 
RECANTE “NORME FORESTALI 
REGIONALI, IN ATTUAZIONE 
DELL'ARTICOLO 50, COMMA 
4, DELLA LEGGE REGIONALE 5 
DICEMBRE 2008, N. 31 
(TESTO UNICO DELLE LEGGI 
REGIONALI IN MATERIA DI 
AGRICOLTURA, FORESTE, 
PESCA E SVILUPPO RURALE)” 
- (A SEGUITO DI PARERE 
DELLA COMMISSIONE 
CONSILIARE)   
 

Le modifiche all’art. 37 del r.r. 5/2007 (regolamento forestale regionale) si 
rendono opportune per semplificare le procedure di autorizzazione alla 
organizzazione delle manifestazioni motoristiche, con particolare riguardo alla 
specialità trial, in aree montane boscate e con vincolo idrogeologico. Dette 
manifestazioni godono di una lunga tradizione nell’arco alpino e prealpino 
lombardo e richiamano da sempre un significativo numero di partecipanti e di 
spettatori. Le semplificazioni vanno nella direzione di agevolare le richieste degli 
organizzatori e velocizzare le verifiche autorizzative dei Comuni e degli Enti 
responsabili, garantendo la tutela del territorio ee dell’ambiente ospitante. 

  

Supportare i legami economici, 
sociali e ambientali tra aree 
urbane, periurbane, rurali, 
rafforzando la pianificazione e le 
strategie territoriali  

    

 - DGR N. 5113 del 
02/08/2021 PROPOSTA 
DI PROGETTO DI LEGGE 
“AGRICOLTURA 
URBANA, PERIURBANA E 
METROPOLITANA” 
 

- L. R. 8 NOVEMBRE 2021, 
N. 21, AGRICOLTURA 
URBANA, PERIURBANA E 
METROPOLITANA (BURL 
n. 45 suppl. del 12 
novembre 2021) 

La Legge Regionale per l’agricoltura urbana, periurbana e metropolitana, trae la 
sua ispirazione dalla volontà di contribuire, come Regione Lombardia, al 
raggiungimento degli obiettivi che l’Europa si è posta a partire dall’Accordo di 
Parigi sul clima del 2015, confermati e rilanciati dall’European Green Deal che la 
nuova legislatura europea ha assunto come priorità di mandato dalla Commissione 
Europea. 
Nell’ambito della nuova PAC, la quota della spesa che dovrebbe essere destinata 
all'azione per il clima è pari al 40 %. Il primo pilastro (misure connesse al mercato 
e pagamenti diretti) contribuirà, in particolar modo attraverso una nuova 
architettura ambientale, a una maggiore ambizione, a livello ambientale e 
climatico, della politica agricola comune; il secondo pilastro (sviluppo rurale) 
fornirà beni pubblici climatici e ambientali specifici, migliorerà la competitività dei 
settori agricolo e forestale e promuoverà la diversificazione dell'attività economica 
e della qualità della vita e del lavoro nelle zone rurali. 
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In questo scenario, Regione Lombardia ha approvato l’8 novembre 2021 una legge 
che ha principalmente le seguenti finalità: 
-  contribuire al conseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale, di 
rigenerazione urbana, di risparmio energetico, resilienza ai cambiamenti climatici 
e incremento del tasso di approvvigionamento degli alimenti a “chilometro zero”;  
- sostenere le produzioni agricole ottenute con tecniche di coltivazione 
convenzionali o innovative e in particolare con l’agricoltura verticale, gli orti urbani 
attrezzati, pubblici o asserviti, le coperture verdi degli edifici e la realizzazione di 
infrastrutture verdi multifunzionali negli insediamenti urbani, dell’area 
metropolitana e periurbani; 
- riconoscere il ruolo economico, sociale, ambientale e culturale delle aree agricole 
periurbane e dell’agricoltura che vi si esercita. 
 

 DGR N. 5712 del 15/12/21 
“NUOVA STRATEGIA PER LO 
SVILUPPO DELLE VALLI 
PREALPINE-DETERMINAZIONI 
IN ORDINE AL FONDO 
REGIONALE” 
 

Con la DGR sono stati aggiornati modalità e criteri per la presentazione di nuove 
strategie di sviluppo locale a seguito di manifestazione d’interesse che sarà 
promossa da Regione Lombardia. 

  

 DGR N. 4270 del 08/02/21  
ASSEGNAZIONE DEL 
CONTRIBUTO DI 
FUNZIONAMENTO PER 
L’ANNO 2021 ALLE 
COMUNITÀ MONTANE 
LOMBARDE, AI SENSI DELLA 
L.R. 19/2008 ART. 13, C. 1, 
LETT. C) BIS   
 

Il provvedimento definisce il riparto del contributo di funzionamento per l’anno 
2021 alle Comunità montane, erogati in un’unica rata, per un valore di 10,5 mln€ 

  

 DGR N. 4270 del 08/02/21  
ASSEGNAZIONE DEL 
CONTRIBUTO DI 
FUNZIONAMENTO PER 
L’ANNO 2021 ALLE 
COMUNITÀ MONTANE 
LOMBARDE, AI SENSI DELLA 
L.R. 19/2008 ART. 13, C. 1, 
LETT. C) BIS   
 

Il provvedimento definisce il riparto del contributo di funzionamento per l’anno 
2021 alle Comunità montane, erogati in un’unica rata. 
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Misura 7 - Economia circolare     

Dematerializzare l'economia, 
migliorando l'efficienza dell'uso 
delle risorse e promuovendo 
meccanismi di economia 
circolare 

    

     

     

Promuovere l'adozione di 
modelli sostenibili di produzione 
da parte delle imprese, 
potenziando capacità scientifiche 
e tecnologiche  

    

 DGR N. 5569 del 23/11/2021 
INDIRIZZI REGIONALI PER 
L’APPLICAZIONE DELLA 
DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2019/2031 SULLE 
CONCLUSIONI SULLE 
MIGLIORI TECNICHE 
DISPONIBILI (MTD/BAT) PER 
LE INDUSTRIE DEGLI 
ALIMENTI, DELLE BEVANDE E 
DEL LATTE  

La delibera ha lo scopo di approvare una serie di indirizzi per uniformare ed 
agevolare, nei procedimenti di riesame delle Autorizzazioni Integrate Ambientali 
(AIA) dell’industria alimentare, l’applicazione delle BAT conclusion FDM (‘Food, 
Drink and Milk’) adottate dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione 
(UE) 2019/2031 del dicembre 2019. Sulla scorta di quanto definito dalla normativa 
comunitaria (Direttiva 2010/75/UE sulle emissioni industriali) e nazionale (Parte 
Seconda del d.lgs 152/2006), entro 4 anni dall’emanazione delle BAT conclusion 
(quindi entro dicembre 2023) devono essere effettuati tutti i riesami delle 
autorizzazioni del settore; nello stesso termine le aziende dovranno adeguarsi ai 
contenuti delle BAT, in particolare per quanto concerne i valori limiti emissivi (“BAT 
AEL”) che diventano vincolanti. 

  

 DGR N.5224 del 16/11/2021 
APPROVAZIONE LINEE GUIDA 
PER LA GESTIONE DELLE 
SCORIE NERE DI ACCIAIERIA A 
FORNO ELETTRICO 

Non esistendo linee guida la gestione delle scorie nere di acciaieria a forno 
elettrico né a livello comunitario, né statale, il documento regionale è molto 
innovativo. Il Ministero è stato più volte informato del lavoro in corso per la 
redazione del documento. Il documento è frutto del lavoro del “tavolo scorie” 
all’interno dell’”Osservatorio regionale per l’Economia Circolare e la Transizione 
Energetica”, con il coinvolgimento dei diversi stakeholder (produttori, gestori, enti 
locali, ARPA, associazioni ambientaliste, università e centri di ricerca). 

  

 DGR N. 5523 del 16/11/2021 
AGGIORNAMENTO DELLE 
DISPOSIZIONI DI CUI ALLA 
D.G.R. 29 MARZO 2021 - N. 
XI/4488 “ARMONIZZAZIONE E 
SEMPLIFICAZIONE DEI 
PROCEDIMENTI RELATIVI 
ALL’APPLICAZIONE DELLA 

Vengono aggiornate e confermate, come previsto a sei mesi dall’approvazione, le 
Linee Guida già oggetto della DGR 4488 del 29 marzo 2021. 
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VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
PER IL RECEPIMENTO DELLE 
LINEE GUIDA NAZIONALI 
OGGETTO DELL’INTESA 
SANCITA IL 28 NOVEMBRE 
2019 TRA IL GOVERNO, LE 
REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI 
BOLZANO” 

 DGR 4344 del 22/02/21 
INDIRIZZI IN MERITO ALLA 
CLASSIFICAZIONE DEGLI 
INTERVENTI DI MODIFICA 
CONNESSI ALL’UTILIZZO DEL 
COMBUSTIBILE SOLIDO 
SECONDARIO (CSS) DI CUI AL 
DECRETO 14 FEBBRAIO 2013, 
N. 22 NEGLI IMPIANTI DI 
PRODUZIONE CEMENTO 
 

La DGR ha l’obiettivo di semplificare i procedimenti autorizzativi, sviluppare i 
sistemi informatici e razionalizzare le attività di controllo per favorire una svolta 
green nei cementifici lombardi e l’attuazione in maniera efficace dei principi 
dell’economia circolare. 
La DGR fornisce infatti una serie di indirizzi utili a chiarire ed uniformare la 
valutazione degli interventi di modifica che concernono l’utilizzo del CSS-
combustibile, anche a seguito dell’aggiornamento dei criteri generali per la 
classificazione delle modifiche in ambito AIA (Autorizzazione integrata ambientale) 
di cui alla DGR 4268/2021. Più nel dettaglio, essa fornisce indicazioni dirette ad 
inquadrare il procedimento amministrativo in ambito AIA più idoneo alla 
valutazione delle varie casistiche di interventi volti all’utilizzo di CSS negli impianti 
di produzione di cemento. Si tratta, in particolare, di criteri che semplificano gli 
interventi nei sei impianti di produzione di cemento lombardi soggetti ad AIA ed 
introducono l’uso del combustibile solido secondario (CSS) in sostituzione di 
prodotti come pet coke e rifiuti. 
Il Css è un materiale combustibile ottenuto dalla componente secca dei rifiuti non 
pericolosi, sia urbani sia speciali, come plastica, carta e fibre tessili, tramite 
trattamenti di separazione da altri materiali non combustibili, come vetro, inerti e 
metalli. L’intervento si configura, dunque, come ‘modifica non sostanziale’, ferma 
restando la capacità produttiva già autorizzata per gli impianti stessi. 

  

 DGR 4536 del 07/04/21  
BANDO DI SOSTEGNO ALLE 
M.P.M.I. PER L’INNOVAZIONE 
DELLE FILIERE DI ECONOMIA 
CIRCOLARE IN LOMBARDIA – 
EDIZIONE 2021: 
APPROVAZIONE DEI CRITERI 
ATTUATIVI  
 
 
 

Approvato il nuovo Bando 2021 di sostegno alle m.p.m.i. per l’innovazione delle 
filiere di economia circolare in Lombardia, con dotazione finanziaria pari a 3,6 
milioni di euro. 
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 - DGR 4402 del 17/03/21  
PROPOSTA DI PROGETTO 
DI LEGGE "DISCIPLINA 
DELLA COLTIVAZIONE 
SOSTENIBILE DI 
SOSTANZE MINERALI DI 
CAVA E PER LA 
PROMOZIONE DEL 
RISPARMIO DI MATERIA 
PRIMA E DELL’UTILIZZO 
DI MATERIALI RICICLATI"  
 

- L.R.   8 novembre 2021, 
n. 20 “Disciplina della 
coltivazione sostenibile 
di sostanze minerali di 
cava e per la 
promozione del 
risparmio di materia 
prima e dell'utilizzo di 
materiali riciclati” (BURL 
n. 45, suppl. del 12 
Novembre 2021) 

 

La gestione delle attività estrattive in Lombardia ha una tradizione normativa e di 
pianificazione che prende origine da una prima legge regionale del 1975, cui è 
seguita la legge regionale n. 18/1982, sino alla legge regionale 14/1998. 
La proposta di Pdl discende in primo luogo dalla necessità di aggiornare la 
normativa sulle attività estrattive alle più recenti politiche europee in materia di 
economia circolare (che chiedono di favorire l’utilizzo di materiali inerti 
provenienti dal riutilizzo, dal riciclaggio e dal recupero di rifiuti o da altre fonti 
alternative, e di salvaguardare le materie prime non rinnovabili) e di sostenibilità 
ambientale. 
È da tempo inoltre sentita la necessità di semplificazione delle procedure, evitando 
la duplicazione dei procedimenti e valorizzando il ruolo di ogni livello istituzionale. 
Per quanto riguarda i Comuni assumono un ruolo determinante nella gestione e 
nel controllo delle opere di recupero, indispensabili per la restituzione delle aree 
di cava all’uso previsto dalla pianificazione locale attraverso la potestà comunale 
di definirne le destinazioni d’uso, nonché sulla vigilanza per l’esercizio delle attività 
estrattive. 
Regione Lombardia ha un ruolo centrale nell’ambito della definizione di linee guida 
univoche per l’esercizio delle funzioni attribuite a province e a Città Metropolitana 
di Milano. 
I principali contenuti innovativi del progetto di legge riguardano un nuovo modello 
di Pianificazione, costituito da un Atto di indirizzo approvato dal Consiglio 
regionale e i Piani delle Attività Estrattive (PAE) approvati dalle Province, previo 
parere obbligatorio e vincolante della Giunta regionale sulla rispondenza ai 
contenuti dell’atto di indirizzo regionale, nonché agli atti di programmazione e di 
pianificazione regionale. 
La proposta di legge individua le azioni con le quali attuare la promozione dei 
principi comunitari sull’economia circolare, che perseguono la riduzione del 
consumo di materie prime, la crescita dello sviluppo economico e la riduzione delle 
possibili incidenze negative sull’ambiente. Tali principi si attuano attraverso l’uso 
efficiente delle materie prime di cava e il riciclaggio e il riuso dei materiali a queste 
alternativi. 
L’elemento di novità più significativo rispetto alla normativa attuale è che la 
pianificazione non si baserà più sugli ATE (Ambiti Territoriali Estrattivi), all’interno 
dei giacimenti coltivabili, saranno, infatti, individuate aree idonee per l’attività 
estrattiva, con i relativi volumi massimi estraibili, che potranno comprendere una 
o più cave, la cui puntuale individuazione non avverrà nel PAE, ma nel successivo 
processo autorizzativo. Sono introdotte alcune novità nel procedimento 
autorizzativo, derivanti dal diverso approccio alla pianificazione, finalizzate a 
premiare la condivisione con le amministrazioni locali le scelte progettuali ed 
ambientali, nonché ad incentivare lo sviluppo delle attività che presentano il 
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maggiore valore economico complessivo del progetto di recupero ambientale, di 
compensazione e di mitigazione. Altro elemento di novità introdotto riguarda la 
competenza della Regione di assistenza tecnica ai Comuni, funzione svolta dalle 
province ai sensi della normativa vigente (L.R. 14/98). Importanti novità sono state 
introdotte per l’attuazione di recuperi ambientali più efficaci: la previsione del 
recupero per lotti, con progressivo svincolo delle fidejussioni, subordinando la 
prosecuzione della coltivazione dei lotti successivi all’avvenuto recupero. Per 
accelerare la conclusione dei recuperi, si limita la possibilità di proroghe alle 
autorizzazioni, con pena di decadenza della autorizzazione, e si prevedono 
sanzioni.  
La Legge Regionale “Disciplina della coltivazione sostenibile di sostanze minerali di 
cava e per la promozione del risparmio di materia prima e dell'utilizzo di materiali 
riciclati” è stata approvata l’8 novembre 2021. 

     

Promuovere pratiche di 
consumo sostenibile, 
potenziando capacità scientifiche 
e tecnologiche  

    

 DGR N.  4424 del 17/03/2021 
CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
A ENTI NON PROFIT DI 
CONTRIBUTI A FONDO 
PERDUTO PER L’ACQUISTO DI 
ATTREZZATURE 
STRUMENTALI FUNZIONALI 
AL RECUPERO ED ALLA 
DISTRIBUZIONE DEI 
PRODOTTI ALIMENTARI 
INVENDUTI AI FINI DI 
SOLIDARIETA’ SOCIALE IN 
ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA REGIONALE DI 
GESTIONE DEI RIFIUTI 
(P.R.G.R.) APPROVATO CON 
D.G.R. 1990 DEL 20/06/2014  

La DGR. costituisce attuazione del Programma Regionale di Gestione Rifiuti e delle 
norme comunitarie, nazionali e regionali che danno priorità alla prevenzione e 
riduzione dei rifiuti. 
Il contributo per l’acquisto delle attrezzature funzionali alla devoluzione di prodotti 
alimentari invenduti sarà un finanziamento a fondo perduto fino alla concorrenza 
massima del 90% dell’importo della spesa ammissibile, e in caso non oltre un 
massimo di 200.000 euro. La quota minima di autofinanziamento a carico del 
beneficiario è perciò pari al 10% della spesa ammissibile. 
 

  

 DGR N. 5704 del 15/12/2021 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE AI SENSI 
DELL’ART. 15, L. 241/90 TRA 

L’accordo di collaborazione è attivato e finanziato nell’ambito delle attività 
previste dal progetto Interreg EU Circe, di cui Regione Lombardia è capofila. Ha la 
finalità di identificare buone pratiche e proposte di policy mirate a incentivare e a 
supportare lo sviluppo dell’economia circolare per i settori tessile e alimentare 

Sì   
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REGIONE LOMBARDIA E LA 
SCUOLA UNIVERSITARIA 
SUPERIORE IUSS PAVIA PER 
IDENTIFICAZIONE DI BUONE 
PRATICHE E DI PROPOSTE DI 
POLICY MIRATE A 
INCENTIVARE E A 
SUPPORTARE LO SVILUPPO 
DELL’ECONOMIA CIRCOLARE 
PER I SETTORI TESSILE E 
ALIMENTARE (CON UN FOCUS 
PARTICOLARE SULLO SPRECO 
ALIMENTARE). CUP 
E88F16000020007  

(con un focus particolare sullo spreco alimentare) e favorire il recupero post 
pandemico. 

 DGR N. 4753 del 24/05/2021 
APPROVAZIONE DEI CRITERI 
PER L’ASSEGNAZIONE DI 
CONTRIBUTI PER IL 
FINANZIAMENTO DI 
PROGETTI INNOVATIVI, CHE 
FAVORISCANO LO SVILUPPO 
E LA COSTITUZIONE DI RETI 
PER LA TUTELA E LA 
PROMOZIONE DEL DIRITTO 
AL CIBO (L.R. 34/2015). 
 

La DGR approva i criteri per l’assegnazione di contributi per iniziative nell’ambito 
della Legge Regionale n. 34/2015 “Legge di riconoscimento, tutela e promozione 
del diritto al cibo”. 
Gli interventi ammissibili a finanziamento riguardano la  filiera agroalimentare che 
va dalla produzione delle materie prime agricole fino allo smaltimento dei relativi 
rifiuti, a beneficio di consumatori e attori economici coinvolti; i processi e le attività 
riguardanti la progettazione e la produzione di alimenti, il packaging, la logistica e 
la commercializzazione per valorizzare il mercato e dare un impatto significativo 
alle dinamiche di consumo; l’agricoltura sostenibile (tutela della biodiversità, 
diversificazione del paesaggio agricolo e degli ecosistemi, sistemi di produzione a 
ridotto impatto ambientale etc.) e multifunzionale ispirata ai principi 
dell’agroecologia; la shelf life dei prodotti alimentari e del confezionamento dei 
medesimi, finalizzati alla limitazione degli sprechi e all’impiego delle eccedenze. 

  

     

Riduzione delle emissioni di gas 
serra e aumento del sequestro di 
carbonio in agricoltura e nelle 
foreste  

    

     

Entro il 2030, garantire sistemi di 
produzione alimentare sostenibili 
e applicare pratiche agricole 
resilienti che aumentino la 
produttività e la produzione, che 
aiutino a conservare gli 

    

115



 

MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

ecosistemi, che rafforzino la 
capacità di adattamento ai 
cambiamenti climatici, alle 
condizioni metereologiche 
estreme, alla siccità, alle 
inondazioni e agli altri disastri, e 
che migliorino progressivamente 
il terreno e la qualità del suolo  

 DGR 4569 del 19/04/21  
ACCORDO PER LO SVILUPPO 
ECONOMICO E LA 
COMPETITIVITA' TRA 
REGIONE LOMBARDIA E IL 
SISTEMA CAMERALE 
LOMBARDO. ASSE II 
SVILUPPO ECONOMICO E 
TERRITORIALE. DGR N. 
XI/4067 DEL 21 DICEMBRE 
2020 - APPROVAZIONE DEL 
PROGRAMMA D’AZIONE 
2021. OSSERVATORI 
AGROALIMENTARI   
 

   

  DGR 4369 del 03/03/21  DGR 
21 MAGGIO 2015 - N. X/3632 
"MISURE A SOSTEGNO 
DELL'AGRICOLTURA IN AREE 
MONTANE (ART. 24 L.R. 5 
DICEMBRE 2008 N. 31): 
PROCEDURA AIUTI DI STATO" 
NUMERO SA42052 - 
STANZIAMENTO RISORSE PER 
IL TRIENNIO 2021-2023   
 

   

 DGR 4567 del 19/04/21 
ACCORDO PER LO SVILUPPO 
ECONOMICO E LA 
COMPETITIVITA’ TRA 
REGIONE LOMBARDIA E IL 
SISTEMA CAMERALE 
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LOMBARDO. APPROVAZIONE 
DEL PROGRAMMA D’AZIONE 
2021 DGR N. 4067 DEL 
21/12/2020: ANALISI DELLO 
“STATO DI SALUTE” DELLE 
FILIERE REGIONALI DEI 
PRODOTTI FOOD A 
INDICAZIONE GEOGRAFICA E 
DELL’AGRICOLTURA 
BIOLOGICA E ANALISI 
CONGIUNTURALE 
SEMESTRALE DEL SETTORE 
AGRICOLO REGIONALE 
 

 DGR 4338 del 22/02/2021 
PROGRAMMA DI SVILUPPO 
RURALE 2014-2020 (REG. UE 
N. 1305/2013): 
AUTORIZZAZIONE 
ALL’AUTORITÀ DI GESTIONE 
DEL FEASR (DIREZIONE 
GENERALE AGRICOLTURA, 
ALIMENTAZIONE E SISTEMI 
VERDI) AD ATTIVARE, PER 
L’ANNO 2021, PER LA 
SOTTOMISURA 10.1, LA 
MISURA 11 E L’OPERAZIONE 
13.1.01, BANDI 
CONDIZIONATI 
ALL’APPROVAZIONE DELLA 
MODIFICA AL PSR 2014-2020 
DI REGIONE LOMBARDIA DA 
PARTE DELLA COMMISSIONE 
EUROPEA 
 

   

 - DGR 4300 del 15/02/21  
RECEPIMENTO 
DELL’INTESA TRA IL 
GOVERNO, LE REGIONI E 
LE P.A. DI TRENTO E 
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BOLZANO SUL 
DOCUMENTO 
CONCERNENTE IL 
“PIANO NAZIONALE 
D'EMERGENZA PER 
ALIMENTI E MANGIMI” 
(REP. ATTI N. 61/CSR 8 
APRILE 2020)   

- DGR 4299 del 15/02/21  
RECEPIMENTO 
DELL’INTESA TRA IL 
GOVERNO, LE REGIONI E 
LE P.A. DI TRENTO E 
BOLZANO SUL 
DOCUMENTO 
CONCERNENTE "LINEE 
GUIDA PER LA 
CONSULTAZIONE 
DELL'ISTITUTO 
SUPERIORE DI SANITÀ 
NEL SISTEMA DI ALLERTA 
RAPIDO PER ALIMENTI E 
MANGIMI" (REP. ATTI N. 
201/CSR 8 NOVEMBRE 
2018)   

  

Gestione dei rifiuti - 
prevenzione, riduzione, riciclo e 
riutilizzo 

    

 DGR N. 5777 del 21/12/2021 
ATTUAZIONE DELLA DELIBERA 
DI ARERA N. 363/2021/R/RIF 
CON LA CLASSIFICAZIONE 
DEGLI IMPIANTI E OBBLIGHI 
INFORMATIVI  

La legge 27 dicembre 2017, n. 205 ha attribuito all'Autorità di Regolazione per 
Energia Reti e Ambiente (ARERA) funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei 
rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, da esercitarsi "con i medesimi poteri 
e nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura 
sanzionatoria" stabiliti dalla legge istitutiva (legge 14 novembre 1995, n. 481) e già 
esercitati negli altri settori di competenza.  
La deliberazione di ARERA 3 agosto 2021, 363/2021/R/RIF “APPROVAZIONE DEL  
METODO TARIFFARIO RIFIUTI (MTR-2) PER IL SECONDO PERIODO REGOLATORIO 
2022-2025” prevede che la determinazione delle tariffe di accesso agli impianti  
avvenga  tramite la modulazione degli strumenti di regolazione in ragione del 
livello di pressione competitiva, dell’attività di programmazione settoriale, nonché 
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del grado di integrazione della filiera, distinguendo gli impianti di chiusura del ciclo 
in “integrati”, “minimi” e “aggiuntivi.  
Ai sensi di tale delibera l’individuazione degli impianti di chiusura del ciclo “minimi” 
avviene, di norma, nell’ambito delle attività di programmazione settoriale previste 
dalla normativa vigente, e comunque dalle Regioni, competenti alla pianificazione 
settoriale, entro la fine dell’anno precedente al periodo regolatorio.  
Gli impianti diversi da quelli individuati come “minimi” e non gestiti dall’operatore 
integrato si intendono qualificati come “aggiuntivi”.  
Il sistema di gestione dei rifiuti Lombardo è caratterizzato da un vasto parco 
impiantistico che garantisce la completa autosufficienza per il trattamento dei 
rifiuti urbani e dai decadenti del loro trattamento, da elevati livelli di raccolta 
differenziata e di avvio a recupero di materia di rifiuti.     
 

 DGR N. 5776 del 21/12/2021 
PRESA D’ATTO DELLA 
PROPOSTA DI 
AGGIORNAMENTO DEL 
PROGRAMMA REGIONALE DI 
GESTIONE DEI RIFIUTI (PRGR), 
COMPRENSIVO 
DELL’AGGIORNAMENTO DEL 
PROGRAMMA REGIONALE DI 
BONIFICA DELLE AREE 
INQUINATE (PRB), AI SENSI 
DELLA DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA REGIONALE N° XI / 
1512 DEL 08/04/2019- 
“PIANO VERSO L'ECONOMIA 
CIRCOLARE” 

L’art.199 del D.Lgs.152/2006 prevede che:  

• al comma 1 le regioni approvino piani regionali di gestione rifiuti, applicando 
la procedura di VAS, come già stabilito all’art.6, commi 1 e 2, lettera a);  

• al comma 10 le regioni provvedono alla valutazione della necessità 
dell’aggiornamento del piano almeno ogni sei anni, nonché alla 
programmazione degli interventi attuativi occorrenti in conformità alle 
procedure e nei limiti delle risorse previste dalla normativa vigente.  

L’art 19, comma 3 della L.R. 26/2003 prevede che:  

• la pianificazione regionale per la gestione dei rifiuti è sottoposta ad 
aggiornamento almeno ogni sei anni;  

• la pianificazione regionale è costituita dall'atto di indirizzi, approvato dal 
Consiglio regionale su proposta della Giunta regionale, e dal programma di 
gestione dei rifiuti, approvato dalla Giunta regionale e con il quale sono 
individuate le azioni e i tempi per il raggiungimento degli obiettivi contenuti 
nell'atto di indirizzi. 

 

 

 

 DGR N. 5775  del 21/12/2021 
PIANO LOMBARDIA L.R. 
9/2020 – CRITERI PER 
L’ASSEGNAZIONE DI 
CONTRIBUTI AGLI ENTI 
LOCALI PER LA RIMOZIONE DI 
MANUFATTI CONTENENTI 
AMIANTO DA EDIFICI 
PUBBLICI E LA LORO 
SOSTITUZIONE – ED. 2022  

La DGR costituisce attuazione del Programma Regionale di Gestione Rifiuti e delle 
norme regionali che promuovono la rimozione e lo smaltimento di manufatti 
contenenti amianto. 
Nel 2019 e nel 2020 sono stati approvati due bandi anche per la rimozione 
dell’amianto da parte dei cittadini. I criteri che si intendono approvare prevedono 
che i fondi siano attribuiti in base a punteggi tecnici che tengano conto 
soprattutto della quantità di amianto da rimuovere. È finanziabile una 
percentuale delle spese ammissibili fino al 100% e ad un importo massimo di € 
250.000,00. Saranno stabiliti dei limiti percentuali della spesa per il manufatto 
sostitutivo rispetto alla spesa di rimozione e smaltimento amianto. 

Sì 
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 DGR N. 5189 del 06/09/2021 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DELL'ACCORDO TRA 
REGIONE LOMBARDIA E 
REPUBBLICA DI SAN MARINO 
(RSM) PER LA GESTIONE DEI 
RIFIUTI URBANI E SPECIALI 
ANCHE PERICOLOSI 
DESTINATI AL RECUPERO E 
ALLO SMALTIMENTO  

Con gli accordi tra Governo italiano e Repubblica di San Marino del 2001 è stata 
acconsentita l’importazione di rifiuti speciali anche pericolosi prodotti sul 
territorio di San Marino destinati ad essere trattati negli impianti presenti sul 
territorio nazionale, previa la stipula di intese con le Regioni. In attuazione di tali 
accordi, Regione Lombardia ha stipulato nel 2011 un accordo con la Repubblica 
di San Marino per l’importazione di rifiuti speciali non pericolosi destinati ad 
essere recuperati in impianti autorizzati sul territorio lombardo, senza necessità 
di autorizzazione preventiva da parte delle Autorità competenti. 
Il nuovo accordo legittima e disciplina l’importazione di rifiuti anche pericolosi 
e/o soggetti ad autorizzazione preventiva da parte delle Autorità competenti, da 
RSM a Regione Lombardia. 
 

 

 

 DGR N. 4526 07/04/21  
MODALITÀ DI COMPILAZIONE 
DELL’APPLICATIVO O.R.SO. 
(OSSERVATORIO RIFIUTI 
SOVRAREGIONALE) RELATIVO 
ALLA RACCOLTA DEI DATI DI 
PRODUZIONE E GESTIONE DEI 
RIFIUTI URBANI E DEI RIFIUTI 
GESTITI DAGLI IMPIANTI IN 
REGIONE LOMBARDIA – 
PROROGA DEI TERMINI 2021  
 

In adeguamento alla modifica della parte TARIe costi della scheda modello unico 
di dichiarazione ambientale, previsto dal DPCM 23 dicembre 2020, e della 
proroga della compilazione dal MUD al 16 marzo si è ritenuto: 

• di stabilire che, per le sole parti relative ai costi di gestione e tari – tariffa 
della scheda comuni dell’Allegato A alla DGR 6511/2017, il termine per la 
compilazione di tali dati sia fissato al 16 giugno 2021, al fine di consentire i 
necessari adeguamenti all’applicativo ORSO;   

di prorogare al 16 giugno 2021 i termini stabiliti dalla DGR 6511/2017 per la 
compilazione e la convalida dei dati da parte dei gestori degli Impianti, in 
adeguamento alla proroga concessa a livello nazionale. 

  

 DGR N. 4422 del 17/03/2021 
APPROVAZIONE DI CRITERI E 
PROCEDURE PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI 
INTERVENTI PREVISTI PER 
DISCARICHE ANTE-NORMA. 
CESSATE, IN GESTIONE 
OPERATIVA O POST-
OPERATIVA – ATTUAZIONE 
DELL’ART. 17-TER, COMMA 8 
DELLA L.R. N. 26/2003  

La DGR prevede le modalità di presentazione di istanze, i criteri per attribuire il 
punteggio di priorità, le modalità e tempistiche di programmazione, i documenti 
per la rendicontazione delle spese. La DGR stabilisce 3 linee di finanziamento: è 
previsto il finanziamento solo nei casi di necessità per presenza di criticità. 
Le modalità di finanziamento prevedono un contributo regionale del 90% per le 
due prime linee e del 80% per la terza, con tetti di compartecipazione massima per 
gli interventi principali da parte dell’Ente locale, per tutelare quelli di dimensioni 
minori. 

  

  - DGR 4423 del 17/03/21  
APPROVAZIONE DEGLI 
INDIRIZZI TECNICO-
AMMINISTRATIVI PER LA 

Le norme nazionali non chiariscono in modo approfondito gli aspetti legati in 
particolare alle vecchie discariche (ante-norma e cessate) e un intervento è 
necessario per dare indicazioni precise alle Autorità competenti. 
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GESTIONE DI DISCARICHE 
ANTE-NORMA. CESSATE, 
ABUSIVE, IN GESTIONE 
OPERATIVA O POST-
OPERATIVA – ATTUAZIONE 
DELL’ART. 17-TER, COMMA 4 
DELLA L.R. N. 26/2003   
 
- DGR  4422 del 17/03/21  
APPROVAZIONE DI CRITERI E 
PROCEDURE PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI 
INTERVENTI PREVISTI PER 
DISCARICHE ANTE-NORMA. 
CESSATE, IN GESTIONE 
OPERATIVA O POST-
OPERATIVA – ATTUAZIONE 
DELL’ART. 17-TER, COMMA 8 
DELLA L.R. N. 26/2003   
 

  DGR N. 4486 del 29/03/21  
AGGIORNAMENTO DEI 
CRITERI E DELLE PROCEDURE 
PER IL FINANZIAMENTO 
DEGLI INTERVENTI PREVISTI 
DALL’ART. 17 BIS DELLA L.R. 
26/03 E S.M.I. “ADOZIONE 
D’UFFICIO DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE E 
PRECAUZIONE CONNESSE AD 
ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI” 
 

L’art. 17 bis della L.R. 26/03 e s.m.i. è volto a prevenire il rischio del verificarsi di 
fenomeni di inquinamento ambientale e ad affrontare le emergenze sanitarie o 
di igiene pubblica derivanti dall’attività di gestione di rifiuti in esercizio, 
disciplinati dal comma 1, nonché cessate o non autorizzate o comunque non 
riconducibili alla fattispecie di cui al comma 1, disciplinati dal comma 6 del 
medesimo articolo. 
Con la proposta di deliberazione sono aggiornati i criteri e le procedure per il 
finanziamento degli interventi ai sensi dell’art. 17 bis della L.R. 26/03, a seguito 
dell’introduzione dell’art. 17 ter, anche per standardizzare le modalità di 
erogazione e rendicontazione dei finanziamenti con quanto previsto dalla DGR 
4422/2021. 
La deliberazione abroga la precedente DGR 6704/2017. 
Sono previste 2 linee di finanziamento una, con copertura al 100%, relativa agli 
interventi di prevenzione/precauzione in presenza di rifiuti sul territorio, l’altra 
(introdotta nell’art. 17 bis nel 2020) per il rimborso fino all’80% delle spese legali 
per azioni di rivalsa nei confronti dei soggetti responsabili inadempienti, in 
sostituzione dei quali l’Ente interviene 

  

 DGR N. 5703 del 15/12/2021 
INDIRIZZI PER INTERVENTI DI 
MESSA IN SICUREZZA 

La valutazione circa la realizzazione di un volume confinato, a servizio 
dell’intervento di bonifica, qualora sia necessario procedere all’asportazione delle 
sorgenti secondarie di contaminazione, deve essere effettuata sulla base di 
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MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

PERMANENTE CON 
REALIZZAZIONE DI VOLUME 
CONFINATO NEGLI 
INTERVENTI DI BONIFICA – 
MODIFICA DELL’ALLEGATO 1 
ALLA DGR 2789 DEL 
31/01/2020  

considerazioni relative alla fattibilità e sostenibilità tecnica, economica e 
ambientale. 

 DGR N.5571 del23/11/2021 
REALIZZAZIONE DEGLI 
INTERVENTI DI BONIFICA AI 
SENSI DELL’ART. 250 DEL 
D.LGS 3 APRILE 2006, N. 152 - 
SECONDA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICO-FINANZIARIA 
2021    

Ai fini della concessione di contributi regionali agli Enti Locali che intervengono 
d’ufficio alla realizzazione di interventi di bonifica, si dispone un secondo 
programma economico-finanziario 2021 degli interventi sui siti contaminati 
presenti sul territorio regionale,  in applicazione dei criteri di priorità di cui alla 
d.c.r. 20 giugno 2014, n. 1990 di approvazione del Programma regionale di 
gestione dei rifiuti (P.R.G.R.) comprensivo del Piano regionale delle Bonifiche 
(P.R.B.) e dei relativi documenti previsti dalla valutazione ambientale strategica 
(V.A.S.). 

 

 

 DGR N. 5570 del23/11/2021 
APPROVAZIONE DEL 
PROGRAMMA ANNUALE DI 
INTERVENTO PER 
L’ATTUAZIONE DELLE MISURE 
DI PREVENZIONE CONNESSE 
AD ATTIVITA’ DI GESTIONE 
DEI RIFIUTI PER L’ANNO 2021 
AI SENSI DELL’ART. 17 BIS 
DELLA L.R. 26/2003  

L’art. 17 bis della L.R. 26/2003 è volto a prevenire il rischio del verificarsi di 
fenomeni di inquinamento ambientale e ad affrontare le emergenze sanitarie o 
di igiene pubblica derivanti dall’attività di gestione di rifiuti in esercizio, 
disciplinati dal comma 1, nonché cessate o non autorizzate o comunque non 
riconducibili alla fattispecie di cui al comma 1, disciplinati dal comma 6. 
Con la proposta n. 63 di deliberazione in oggetto si approva il programma annuale 
di intervento per l’attuazione delle misure di prevenzione connesse ad attività di 
gestione dei rifiuti per l’anno 2020, ai sensi dell’art. 17 bis della l.r. n. 26/03, sulla 
base delle istanze pervenute e dell’istruttoria svolta per la valutazione dei criteri 
definiti come dalla DGR 4056/15 e DGR. 6704/17. 

 

 

 DGR N. 5296 del 27/09/2021 
PIANO LOMBARDIA L.R. 
9/2020 AGGIORNAMENTO 
DEL PIANO DELLE ATTIVITÀ DI 
ERSAF – ENTE REGIONALE 
PER I SERVIZI 
ALL’AGRICOLTURA E ALLE 
FORESTE - E DEL RELATIVO 
PROSPETTO DI RACCORDO 
2021/2023 (DGR N. 
4154/2020) – GESTIONE 
DELLE VASCHE A) E B) SITE 
NEI COMUNI DI SEVESO E 
MEDA CONTENENTI IL 

L’accordo riguarda l’attività di gestione post-operativa delle vasche “A” e “B” 
ubicate nei Comuni di Seveso e Meda, realizzate da Regione Lombardia nell’ambito 
degli interventi di bonifica delle aree interessate dall’evento del 10 luglio 1976, 
contenenti terreni inquinati da TCDD, la stessa si pone come prodromica in 
relazione alla peculiarità di natura sia ambientale che naturalistica dell’area. 
 
 

SI 
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MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

MATERIALE DERIVANTE 
DALLA BONIFICA DELLE AREE 
CONTAMINATE DA TCDD  

 DGR N. 5295 del 27/09/2021 
INTEGRAZIONE DELLE AREE 
TEMATICHE IN AMBITO 
AMBIENTALE DI CUI ALLA 
DGR 4549/2021 E RELATIVE 
RISORSE PER LA 
SOTTOSCRIZIONE DI ACCORDI 
DI COLLABORAZIONE TRA 
REGIONE LOMBARDIA E 
FONDAZIONE LOMBARDIA 
PER L’AMBIENTE PER 
ATTIVITA’ DI INTERESSE 
COMUNE IN MATERIA DI 
BONIFICHE E RIFIUTI  

L’accordo riguarda l’attivazione di attività di ricerca e formazione sulle tematiche 
di tutela e valorizzazione dell’ambiente e dello Sviluppo Sostenibile al fine di 
alimentare un sistema delle conoscenze a supporto delle politiche regionali in 
materia di promozione dell’ambiente e del benessere della collettività, con 
riferimento specifico alla attuazione delle previsioni del PRGR e PRB; valutazione 
dell’inquinamento diffuso di acque e suoli e attuazione delle misure di intervento; 
promozione della rigenerazione territoriale dei siti contaminati riqualificazione dei 
Siti di Interesse Nazionale. 

 

 

 DGR N. 5190 del 06/09/2021 
PIANO LOMBARDIA L.R. 
9/2020 – APPROVAZIONE DEL 
PROGRAMMA DI 
FINANZIAMENTO DEGLI 
INTERVENTI RELATIVI ALLE 
DISCARICHE ANTE-NORMA, 
CESSATE, IN GESTIONE 
OPERATIVA O POST-
OPERATIVA, AI SENSI 
DELL’ART. 17-TER DELLA L.R. 
26/2003, COME DA ELENCO 
DI PRIORITÀ APPROVATO 
CON D.D.U.O. 11322/2021 – 
ANNO 2021 1° 
FINANZIAMENTO  

Nell’Agosto 2019 un evento meteorico di intensità eccezionale ha provocato 
fenomeni di dissesto idrogeologico nella porzione sommitale della Val di Corda. 
Una porzione di questi dissesti, della tipologia del colamento di detrito, nel suo 
franamento verso valle ha danneggiato la parte basale del vecchio accumulo di 
RSU (anni 1960-1983) trascinando con sé una porzione dei rifiuti, che sono quindi 
stati inglobati nella massa dei detriti in movimento, trasportati e depositati lungo 
l’alveo dell’asta fluviale.  L’istanza di finanziamento è relativa alla rimozione, 
raccolta e conferimento dei rifiuti trasportati lungo l’alveo fluviale e alla messa in 
sicurezza di quelli rimanenti e giacenti in cumulo sul fondovalle.  L’intervento di 
messa in sicurezza si configura con il posizionamento di gabbionate di 
contenimento a protezione del piede dell’accumulo al fine di evitare il verificarsi 
di ulteriori fenomeni di erosione e di movimentazione dei rifiuti lungo l’alveo. 
L’intervento di rimozione avverrà attraverso l’asportazione e la cernita manuale 
dei rifiuti con l’ausilio di un escavatore. In considerazione delle difficoltà operative 
necessarie a raggiungere la zona oggetto di inquinamento, i rifiuti saranno raccolti 
in apposite big-bags che saranno quindi trasportate da un elicottero presso il vicino 
parcheggio dove saranno caricate su una motrice per il trasporto all’impianto di 
conferimento. 
 

Sì 

 

 DGR N. 5058 del 19/07/2021 
ULTERIORI DETERMINAZIONI 
IN MERITO ALLA MESSA A 
DISPOSIZIONE 

Con la proposta di delibera, proseguendo quanto già introdotto e definito dalla 
DGR 4107 del 21/12/2020 si intende:  di estendere l’utilizzo dell’applicativo 
anche ai gestori delle installazioni del comparto zootecnico (cod. IPPC 6.6); di 
confermare la modalità di utilizzo “non vincolante” dell’applicativo fino a nuove 
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MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

DELL’APPLICATIVO 
REGIONALE PER LA 
PRESENTAZIONE E LA 
GESTIONE DELLE ISTANZE 
A.I.A., IN ATTUAZIONE 
DELL’ART. 18 DELLA LEGGE 
REGIONALE 21 MAGGIO 
2020, N. 11 ‘LEGGE DI 
SEMPLIFICAZIONE 2020’ E 
DELLA D.G.R. XI/4107 DEL 21 
DICEMBRE 2020  

disposizioni da parte della Giunta; di chiarire che nel caso di procedimento unico 
PAUR ex art. 27-bis del D.lgs. 152/06 (comprensivo di AIA), i Gestori continueranno 
a depositare la documentazione richiesta per il provvedimento autorizzatorio 
unico regionale solo sull’applicativo SILVIA. 
 
 

 DGR N. 4838 del 07/06/2021 
APPROVAZIONE 
DELL’AGGIORNAMENTO DEL 
PROGETTO ATTUATIVO DI 
ARIA S.P.A. RELATIVO 
ALL’AREA EX-SISAS SITA NEI 
COMUNE DI RODANO E 
PIOLTELLO, APPROVATO CON 
D.D.G. N. 3839/2017 E DEL 
PROSPETTO DI RACCORDO 
DELLE ATTIVITA’ DI ARIA 
2021-2023  

 
L’area ex-SISAS di proprietà regionale è oggetto di un procedimento di bonifica di 
competenza del Ministero dell’Ambiente e T.T.M. 
 
 
 

  

 DGR N. 4422 del 17/03/2021 
APPROVAZIONE DI CRITERI E 
PROCEDURE PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI 
INTERVENTI PREVISTI PER 
DISCARICHE ANTE-NORMA. 
CESSATE, IN GESTIONE 
OPERATIVA O POST-
OPERATIVA – ATTUAZIONE 
DELL’ART. 17-TER, COMMA 8 
DELLA L.R. N. 26/2003  

La DGR prevede le modalità di presentazione istanze, i criteri per attribuire il 
punteggio di priorità, le modalità e tempistiche di programmazione, i documenti 
per la rendicontazione delle spese. Sono state stabilite 3 linee di finanziamento. 
È previsto il finanziamento solo nei casi di necessità per presenza di criticità. 
 
 

  

 DGR N. 4269 del 08/02/2021 
PROPOSTA AL MINISTERO 
DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E 
DEL MARE DI 
RIPERIMETRAZIONE DEL SITO 

L’articolo 14 della legge 31.07.2002, n. 179, concernente “Disposizioni in materia 
ambientale”, ha individuato tra i Siti di Interesse Nazionale quello di “Broni”.  
Il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 
26.11.2002 (G.U.R.I. del 29.01.2013, n. 23), ha approvata la perimetrazione del Sito 
di bonifica di Interesse Nazionale di “Broni”, come riperimetrata con dm MATTM 
prot. 566/STA del 15.12.2017. 
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MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

DI INTERESSE NAZIONALE DI 
“BRONI” DI CUI AL DECRETO 
DEL MINISTERO 
DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E 
DEL MARE DEL 26.11.2002 E 
RIDEFINIZIONE DEL NUOVO 
PERIMETRO DEL SITO DI 
INTERESSE NAZIONALE 
ALL’INTERO COMUNE DI 
BRONI (PV), AI SENSI 
DELL’ART. 36-BIS DELLA 
LEGGE 7.08.2012, N. 134. 
CONTESTUALE REVOCA 
DELLA DGR 1927 DEL 15 
LUGLIO 2019  

Nelle aree ricomprese nel SIN sono in corso interventi di caratterizzazione, messa 
in sicurezza, bonifica e le attività di monitoraggio sul territorio del Comune di 
Broni, previste nel protocollo epidemiologico, di cui alla D.G.R. n. X/5904 del 
28/11/2016, che approva lo schema di Convenzione tra la Regione Lombardia e 
l’ATS di Pavia per l’attuazione del “Progetto di epidemiologia ambientale volto a 
valutare l’impatto dell’insediamento Fibronit sulla popolazione residente della 
provincia di Pavia e studio di un modello per il monitoraggio della salute”, redatto 
il 18 Aprile 2019. 
l'art. 36-bis, comma 3, della legge 7.08.2012, n. 134 che stabilisce che, su  richiesta  
della   Regione interessata, con decreto del Ministro dell'Ambiente  e  della  Tutela 
del Territorio e del Mare, sentiti gli enti locali interessati,  può essere ridefinito il 
perimetro dei siti di interesse nazionale, fermo restando  che  rimangono  di  
competenza  regionale   le   necessarie operazioni di verifica ed eventuale bonifica 
della porzione  di  siti che, all'esito di tale ridefinizione, esulino  dal  sito  di  
interesse nazionale di bonifica. Le Amministrazioni di Broni e di Stradella, con la 
sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tra i due Comuni (20 maggio 2019) hanno 
proposto una riperimetrazione del sito di interesse nazionale con l’inserimento 
dell’intero territorio di loro giurisdizione, sia al fine di omogeneizzare le procedure 
tecniche e amministrative nell’ambito dei finanziamenti resi disponibili sia per il 
reperimento di nuove risorse finanziarie al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio, per quanto di competenza. 
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PNR 2022 – Matrice consuntiva degli interventi regionali 

PRODUTTIVITA’ 

MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE 
AZIONE COVID-191 

REGIONE/PA 

COMPETITIVITÁ E IMPRESE     

Misura 1 - Potenziamento del 
sistema delle garanzie 
pubbliche per favorire 
l'accesso al credito delle PMI  

    

Miglioramento dell'accesso al 
credito, del finanziamento 
delle imprese e della gestione 
del rischio in agricoltura  

    

 Decreti Dirigente UO2021: 
n.18746, 13814, 6112 
 

Miglioramento dell'accesso al credito, del finanziamento delle imprese e della gestione 
del rischio in agricoltura. 
Misure di sostegno tramite interessi agevolati. Per emergenza Covid è stato rifinanziato 
con 5,5 milioni di euro il fondo credito di funzionamento e individuata Finlombarda per 
gestire la misura fino alla istruttoria in collaborazione con Istituti di Credito 
convenzionati e i cui esiti, trasmessi alla Regione, sono la base per la erogazione del 
contributo in conto interesse ai beneficiari. È stato pubblicato un nuovo bando. Sono 
stati resi disponibili 3,5 milioni di euro ai beneficiari aventi diritto nel 2020 e nel 2021 
ulteriori fondi.  
 

Sì  

     

Misure volte a fornire 
liquidità alle imprese 
innovative 

    

     

     

Misure volte a fornire 
liquidità ai lavoratori 
autonomi 

    

     

     

 
1 Per ciascun intervento normativo riportato nella matrice indicare se si tratti di azioni messe in atto per fronteggiare l’impatto socioeconomico della pandemia di COVID-19 e agevolare la ripresa 
economica 
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MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE 
AZIONE COVID-191 

REGIONE/PA 

Misura 2 - Strumenti 
finanziari per favorire 
l'accesso al credito e la 
competitività delle PMI 

    

Erogazione contributi alle 
piccole e medie imprese non 
bancari 

    

     

     

Aumento dell'incidenza di 
specializzazioni innovative in 
perimetri applicativi ad alta 
intensità di conoscenza  

    

     

     

Rilancio della propensione 
agli investimenti del sistema 
produttivo  

    

     

     

Nascita e consolidamento 
delle micro, piccole e medie 
imprese  

    

     

     

Misura 3 - Interventi per la 
competitività territoriale 

    

Consolidamento, 
modernizzazione e 
diversificazione dei sistemi 
produttivi territoriali  

    

 DGR N. 4572 del 
19/04/2021 
INCREMENTO DELLA 
DOTAZIONE FINANZIARIA 
DEL BANDO “POR FESR 
2014-2020 – 
ASSE III AZIONE III.3.B.2.3 
(AZIONE 3.3.4 

La DGR approva l’incremento di ulteriori 8 milioni di euro della dotazione della misura 
a sostegno di progetti di realizzazione e riqualificazione di strutture ricettive alberghiere 
e strutture ricettive non alberghiere all’aria aperta aventi forma giuridica d’impresa, 
per un totale complessivo di 25 milioni di euro. 
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MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE 
AZIONE COVID-191 

REGIONE/PA 

DELL’ACCORDO DI 
PARTENARIATO) - 
SOSTEGNO ALLA 
COMPETITIVITÀ DELLE 
STRUTTURE RICETTIVE 
ALBERGHIERE E DELLE 
STRUTTURE RICETTIVE NON 
ALBERGHIERE ALL’ARIA 
APERTA” AI SENSI DELLA. 
D.G.R. N. XI/2786 DEL 31 
GENNAIO 2020 

Anticipazione di progetti 
d’investimento pubblici 
maturi e promozione di 
investimenti privati  

    

 - LEGGE REGIONALE 6 
AGOSTO 2021, N. 15, 
ART. 4 CO. 9 
“ASSESTAMENTO AL 
BILANCIO 2021 - 2023 
CON MODIFICHE DI 
LEGGI REGIONALI” 
 

- DGR N. 5608 DEL 
30/11/2021, 
“DETERMINAZIONI IN 
MERITO ALL’IMPIEGO 
DELLE ECONOMIE 
DERIVANTI DALLE 
RISORSE DEL FONDO 
PER LA RIPRESA 
ECONOMICA 
DESTINATO AGLI ENTI 
LOCALI” 
 

Nell’ambito della L.R. 9/2020 “Interventi per la ripresa economica”, e in particolare del 
“Fondo per la ripresa economica destinato agli enti locali” di cui all’art. 1 co. 3, Regione 
Lombardia, allo scopo di permettere a tutti i beneficiari di concludere in tempo utile i 
propri interventi, ha differito il termine ultimo dal 20 novembre 2021 al 30 giugno 2022.  
 
Essendo poi state realizzate, a seguito del completamento di taluni dei suddetti 
interventi, economie di spesa, Regione Lombardia ne ha autorizzato l’utilizzo per 
investimenti nella misura massima del 5% dell’importo inizialmente assegnato, anche 
in materie ed ambiti eccedenti la stessa L.R. 9/2020, ma pur sempre nel rispetto dei 
presupposti per le spese di investimento di cui alla L. 350/2003, art. 3, co. 18. 
 
 
 

SI 
 
 
 
 
 

 

 DGR N. 4381 del 
03/03/2021 “NUOVE 
DETERMINAZIONI ED 
AGGIORNAMENTO DEL 

Nell’ambito della L.R. 9/2020, e in particolare del fondo “Interventi per la ripresa 
economica” di cui all’art. 1 co. 10, Regione Lombardia, alla luce delle prime evoluzioni 
del piano originario, ha razionalizzato e aggiornato il programma degli interventi per la 
ripresa economica volto a fronteggiare l’impatto negativo sul territorio lombardo 
dell’emergenza sanitaria COVID-19. 

SI  
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MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE 
AZIONE COVID-191 

REGIONE/PA 

PROGRAMMA DEGLI 
INTERVENTI PER LA RIPRESA 
ECONOMICA” 

 - LEGGE REGIONALE 6 
agosto 2021, n. 15, art. 
4 co. 12, 
“ASSESTAMENTO AL 
BILANCIO 2021 - 2023 
CON MODIFICHE DI 
LEGGI REGIONALI” 
 

- DGR 5170 del 
02/08/2021 “CRITERI E 
MODALITA’ PER 
L’ASSEGNAZIONE ALLE 
PROVINCE LOMBARDE 
E ALLA CITTA' 
METROPOLITANA DI 
MILANO DI RISORSE 
PER INTERVENTI 
FINALIZZATI ALLA 
INTERCONNESSIONE 
DIGITALE FUNZIONALE 
ALLA DIDATTICA A 
DISTANZA” 

 
 

Nell’ambito della L.R. 9/2020 “Interventi per la ripresa economica”, Regione Lombardia 
ha successivamente stanziato € 5.000.000 per il potenziamento infrastrutturale digitale 
funzionale ad una maggiore qualità di erogazione della DAD da parte degli istituti 
scolastici coinvolti nell’emergenza pandemica COVID 19. 
 
 
 
In attuazione della succitata modifica legislativa, Regione Lombardia, ha poi stabilito i 
criteri e le modalità per l'assegnazione delle risorse ai beneficiari. 

SI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 - DGR N. 4380 del 
03/03/2021 
“PROPOSTA DI 
PROGETTO DI LEGGE: 
INTERVENTI A 
SOSTEGNO DEL 
TESSUTO 
ECONOMICO" 
 

- LEGGE REGIONALE 2 
aprile 2021, n. 4 
“INTERVENTI A 
SOSTEGNO DEL 

Regione Lombardia, al fine di sostenere il tessuto economico lombardo nel contesto 
critico derivante dal permanere nell’emergenza sanitaria da Covid-19, ha voluto 
destinare 101 milioni di euro agli Enti Locali per diverse tipologie di interventi. 

SI  
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MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE 
AZIONE COVID-191 

REGIONE/PA 

TESSUTO ECONOMICO 
LOMBARDO”  

Incoraggiare e promuovere 
efficaci partenariati tra 
soggetti pubblici, pubblico-
privati e nella società civile, 
basandosi sull'esperienza 
delle partnership e sulla loro 
capacità di trovare risorse  

    

     

     

Rafforzamento delle 
competitività, delle condizioni 
di lavoro e innovazione 
tecnologica (anche imprese di 
pesca)  

    

 DGR N. 5518 del 
16/11/2021 
“INTERVENTO A FAVORE 
DEI PARCHI TEMATICI, 
ACQUARI, PARCHI 
GEOLOGICI E GIARDINI 
ZOOLOGICI, CATEGORIE 
SOGGETTE A RESTRIZIONI 
IN RELAZIONE 
ALL’EMERGENZA DA COVID-
19" – APPROVAZIONE DEI 
CRITERI DELL’INIZIATIVA 

La misura è finalizzata a sostenere l’attività economica di parchi tematici, acquari, 
parchi geologici e giardini zoologici che ha subito un impatto negativo a causa dei 
provvedimenti adottati a livello nazionale volti a contrastare la diffusione del COVID-19 
che ne hanno determinato la chiusura e/o forti limitazioni all’accesso, mediante 
l’assegnazione di contributi a titolo di ristoro senza vincolo di rendicontazione. 

Sì  

     

Riposizionamento 
competitivo delle destinazioni 
turistiche, turismo sostenibile 
per occupazione e 
promozione di prodotti locali  

    

 DGR N. 4209 del 
25/01/2021 GRANDI 
EVENTI SPORTIVI SUL 
TERRITORIO LOMBARDO 
RELATIVAMENTE AL 

Regione Lombardia riconosce il ruolo dei grandi eventi sportivi quale strumento di 
promozione della pratica sportiva e di attrattività per il territorio, grazie al richiamo che 
esercitano sia in termini di partecipazione di pubblico sia di risonanza mediatica. La 
misura specifica riguarda i criteri per la concessione ed erogazione di contributi ai 
grandi eventi sportivi realizzabili sul territorio lombardo nell’anno 2021, nel rispetto 
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MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE 
AZIONE COVID-191 

REGIONE/PA 

TRIENNIO: APPROVAZIONE 
DEI CRITERI DI 
CONCESSIONE ED 
EROGAZIONE DEI 
CONTRIBUTI PER EVENTI 
REALIZZATI NELL’ANNO 
2021 

della programmazione triennale. Con stanziamento pari a 675.000 euro i contributi 
sono erogati a fronte della realizzazione di Grandi Eventi Sportivi, per:  
a) Federazioni Sportive Nazionali/Comitati regionali; 
b) Discipline Sportive Associate; 
c) Enti di Promozione Sportiva; 
d) Associazioni benemerite riconosciute dal CONI; 
e) Associazioni e società sportive dilettantistiche, non lucrative, iscritte al CONI o al CIP 
o affiliate a Federazioni Sportive Nazionali, Discipline Sportive Associate o Enti di 
Promozione Sportiva; 
f) Comitati organizzatori regolarmente costituiti e senza scopo di lucro; 
g) Altri soggetti aventi nel proprio statuto/atto 
costitutive finalità sportive, ricreative e motorie, non lucrative; 
h) Enti Locali anche in collaborazione con uno dei soggetti individuati ai precedenti 
punti. 

 DGR N. 4555 del 19/04/21 
ASSEGNAZIONE ALLA 
F.I.G.C. - LEGA NAZIONALE 
DILETTANTI (L.N.D.) - 
COMITATO REGIONALE 
LOMBARDIA DI UN 
CONTRIBUTO DI EURO 
66.000,00 PER LE SPESE 
NECESSARIE ALLA 
RIPARTENZA IN SICUREZZA 
DEL CAMPIONATO DI 
ECCELLENZA 

Nell’ambito delle misure per la ripartenza in sicurezza dello sport Regione Lombardia 
ha attivato diverse misure al fine di sostenere il mondo sportivo, compatibilmente con 
le risorse messe a disposizione e in affiancamento alle misure statali messe in gioco, per 
agevolare una ripartenza in sicurezza della pratica sportiva. A questo scopo e visto il 
preminente interesse nazionale di ripresa delle competizioni e la sicurezza degli atleti, 
è stato assegnato un contributo di 66.000,00 euro alla F.I.G.C. – Lega Nazionale 
Dilettanti (L.N.D.) Comitato Regionale Lombardia, finalizzato al contenimento 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, per garantire la ripresa in sicurezza del 
campionato di eccellenza. 
 

Sì  

 DGR N. 4592 DEL  26/04/21 
APPROVAZIONE 
DELL’IPOTESI DI ATTO 
INTEGRATIVO 
ALL’ACCORDO DI 
PROGRAMMA “PROGETTO 
DI VALORIZZAZIONE DEL 
SISTEMA DELLE FALESIE 
LECCHESI” PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE E 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELLE 

I dati sull’attività escursionistica in Lombardia mostrano un’elevata attenzione da parte 
della popolazione che si va ampliando nel tempo, parallelamente alla ricerca di 
momenti di contatto con la natura. Nell’ambito del sistema delle Falesie lombarde, 
quindi - e a seguito della positiva esperienza e best practices messa a punto nell’ambito 
dell’Accordo di Programma per la riqualificazione delle falesie lecchesi, il modello è 
stato esteso ad altri ambiti di intervento, relativi all’arrampicata sportiva ed 
escursionismo;  con Decreto n. 791 del 13/07/2021 (attuativo della DGR) è stato 
approvato l’Atto Integrativo delle “Falesie Lecchesi”, finalizzato alla realizzazione di 
interventi di riqualificazione e manutenzione straordinaria delle Ferrate storiche 
Lecchesi Gamma 1 (Pizzo d’Erna), Gamma 2 (Monte Resegone) e Corna di Medale – 
Monte San Martino, in Comune di Lecco (LC), con un contributo regionale pari a € 
150.000 a fronte di un investimento pari a € 300.000. 
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FERRATE STORICHE 
LECCHESI GAMMA 1 (PIZZO 
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CONCERTO CON 
L'ASSESSORE SERTORI) 
 

 DGR N. 4784 del 31/05/21 
SOSTEGNO ALLA 
RIPARTENZA DELLE 
ATTIVITA’ SPORTIVE 
ATTRAVERSO IL CONCORSO 
ALLE SPESE DEI 
RADUNI/RITIRI SPORTIVI DI 
SQUADRE ITALIANE E 
STRANIERE DI TUTTE LE 
DISCIPLINE SPORTIVE 
OUTDOOR E INDOOR 
 

Obiettivo dell’iniziativa la promozione delle iniziative sportive che vadano nell’ottica 
dello sviluppo dell’attrattività e della valorizzazione del territorio lombardo sostenendo 
le realtà locali che ospitano raduni/ritiri sportivi estivi di squadre nella considerazione 
che rappresentino, oltre ad un momento fondamentale per la preparazione degli atleti 
in vista di grandi competizioni e campionati, anche un’ottima opportunità di 
valorizzazione della rete di accoglienza e di attrazione .di flussi turistici per il territorio.  
Stanziamento pari a euro 100.000,00 

Sì  

 DGR N.  4855 del 14/06/21 
BANDO SPORT OUTDOOR 
2021 - APPROVAZIONE 
CRITERI E MODALITÀ PER 
L’ASSEGNAZIONE DI 
CONTRIBUTI REGIONALI A 
FONDO PERDUTO IN 
CONTO CAPITALE PER LA 
CREAZIONE DI AREE 
ATTREZZATE PER LO 
SKYFITNESS E LA 
CREAZIONE DI 
PLAYGROUND NEI COMUNI 
LOMBARDI 
 

Bando con assegnazione di contributi regionali a fondo perduto in conto capitale per la 
creazione di aree attrezzate per lo skyfitness e la creazione di playground nei comuni 
lombardi, con dotazione finanziaria iniziale pari a € 3.500.000,00, con 2 linee di 
finanziamento: 
- Linea 1) interventi di allestimento e installazione di strutture fisse per lo svolgimento 
di attività sportiva all’aperto a corpo libero, accessibili ai soggetti con disabilità, quali 
installazioni skyfitness, calisthenics e circuiti di skyfitness; 
- Linea 2) interventi di riqualificazione o di allestimento di aree di playground dedicate 
agli sport outdoor.  
L’agevolazione si è configurata come concessione di contributo a fondo perduto fino 
all’80% delle spese ammesse a contributo. 
Obiettivo del bando è stata la promozione di nuovi modelli di pratica sportiva all’aperto, 
al di fuori dei contesti degli impianti sportivi, sia in autonomia che in collaborazione tra 
gli Enti Locali e le Associazioni e le Società Sportive Dilettantistiche operanti sul 
territorio. 
A seguito di successivi incrementi (D.g.r. n. XI/5042 del 19/07/2021 e D.g.r. n. XI/5886 
del 31/01/2022) la dotazione finanziaria del Bando è stata incrementata fino a 
17.643.287,00, consentendo di finanziare n. 277 interventi. 
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 DGR N. 4899 del 21/06/21 
DEFINIZIONE DEI 
COMPRENSORI SCIISTICI E 
DEI COMUNI AL LORO 
INTERNO UBICATI, AI FINI 
DELL’APPLICAZIONE 
 DELL’ART. 2 “MISURE DI 
SOSTEGNO AI COMUNI 
UBICATI ALL’INTERNO DEI 
COMPRENSORI SCIISTICI” DI 
CUI AL DECRETO-LEGGE 22 
MARZO 2021, N. 41, 
COORDINATO CON LA 
LEGGE DI CONVERSIONE 21 
MAGGIO 2021, N. 69 
RECANTE “MISURE 
URGENTI IN MATERIA DI 
SOSTEGNO ALLE IMPRESE E 
AGLI OPERATORI 
ECONOMICI, DI LAVORO, 
SALUTE E SERVIZI 
TERRITORIALI, CONNESSE 
ALL’EMERGENZA DA COVID-
19”  

Obiettivo del provvedimento quello di adottare, ai fini dell’applicazione del D.L. 
41/2021 e dell’erogazione delle misure di sostegno di cui all’art. 2 del D.L. stesso, una 
definizione dei comprensori sciistici come “territori costituiti dai Comuni che hanno al 
proprio interno impianti di risalita o piste da sci (discesa e fondo)”. 
Il D.L. 22 marzo 2021, n. 41, coordinato con la legge di conversione 21 maggio 2021, n.  
69, recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori 
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19” 
prevede all’art. 2 un Fondo con  una  dotazione  di 700 milioni di euro per l'anno 2021 
destinato alla concessione di contributi in favore di soggetti esercenti attività di impresa 
di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nei comuni ubicati all'interno di 
comprensori sciistici, a fronte della mancata apertura al pubblico della stagione sciistica 
invernale 2020/2021. 
Il provvedimento, sulla base dei dati contenuti nell’Osservatorio regionale degli Sport 
di Montagna sui Comuni che hanno al proprio interno impianti di risalita o piste da sci 
(discesa e fondo), definisce nell’Allegato A i “Comuni appartenenti a comprensori 
sciistici” (n. 58 Comuni in Lombardia, ripartiti tra n. 7 Province lombarde). 
 
 
 
 

Sì  

 DGR N. 5150 del 02/08/21 
APPROVAZIONE DEI CRITERI 
E DELLE MODALITA’ PER 
L’EROGAZIONE DI 
CONTRIBUTI IN FAVORE DI 
MAESTRI DI SCI E DELLE 
SCUOLE DI SCI COLPITI da 
crisi COVID-19 
 

Con D.M. Turismo n. 1313 del 28/7/2021 è stata assegnata alla Lombardia a favore di 
Scuole e maestri di sci, per contrastare le perdite economiche avvenute nel corso della 
stagione invernale 2021-2021 a causa dell'emergenza sanitaria da COVID-19, la somma 
di circa 6 milioni di euro . Con DGR n. XI/5150 del 2/08/2021 si sono quindi approvati i 
criteri e le modalità per l'erogazione dei contributi; con Decreto n. 12411 del 
20/09/2021 è stato approvato l'avviso per la presentazione delle domande di sostegno 
da parte delle Scuole (stanziati euro 1.438.824,00) e maestri (stanziati euro 
4.000.000,00). Sono pervenute 1.414 domande da parte di Maestri e n. 61 domande da 
parte delle Scuole e a fine 2021 sono stati approvati n. 12 decreti di assegnazione, 
impegno e contestuale liquidazione degli importi dovuti. 
 

Sì  

 DGR N. 5347 del 11/10/21 
PIANO LOMBARDIA. 
PROGRAMMA DEGLI 
INTERVENTI PER LA RIPRESA 
ECONOMICA - 

L’emergenza Covid-19 è stata una circostanza storica assolutamente eccezionale. La 
situazione di grave difficoltà e incertezza ha modificato radicalmente lo scenario 
macroeconomico internazionale, nazionale e locale, con seri impatti sul livello 
produttivo, occupazionale e sociale. Per reagire a questa situazione di estrema difficoltà 
Regione Lombardia con la L.R. n. 9/2020 ha approvato un Programma di interventi per 

Sì  
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la ripresa economica, un piano di investimenti denominato “PIANO LOMBARDIA”, che 
ha consentito di dare un sostegno importante per favorire una spinta propulsiva al 
sistema economico-produttivo della Lombardia. 
Con riferimento agli interventi per la promozione e il sostegno allo sport, sono stati 
finanziati complessivamente n. 66 interventi, per un importo totale di €. 45.688.000,00, 
in conformità a quanto previsto dalla D.g.r. n. XI/4381 del 03/03/2021 “Programma 
degli interventi per la ripresa economica, di cui alla Legge Regionale 4 maggio 2020, n. 
9” da realizzarsi nel periodo 2021/2023. Tra gli interventi finanziati, significativo quello 
assegnato a favore del Comune di Ponte di Legno (BS) per l’Ampliamento del demanio 
sciabile “Medio Tonale - Cima Sorti” (impianto propedeutico per il collegamento con il 
demanio sciabile dell’Alta Valtellina con 10 Km di nuove piste attrezzate con 
innevamento programmato), per un importo di €. 25.000.000,00. 

 DGR N. 5497 DEL  16/11/21 
APPROVAZIONE DI UN 
PROGETTO TRA REGIONE 
LOMBARDIA E ANEF SKI 
LOMBARDIA PER LA 
REALIZZAZIONE 
DELL’INIZIATIVA “FREE 
SKIPASS DICEMBRE 2021 – 
PER LA RIPARTENZA DELLA 
MONTAGNA” PER 
L'INCENTIVAZIONE 
DELL'AVVIAMENTO DEI 
GIOVANI ALLA PRATICA 
DELLE DISCIPLINE SPORTIVE 
INVERNALI - (DI CONCERTO 
CON GLI ASSESSORI 
CAPARINI E MAGONI) 

Regione Lombardia e Anef Ski Lombardia, soggetto unico che gestisce l’attuale sistema 
di emissione delle tessere skipass stagionali regionali, vantano una pluriennale 
collaborazione fin dal 2019 quando è stato approvato il primo progetto sperimentale 
proposto da ANEF SKI Lombardia, per la realizzazione dell’iniziativa regionale “Free 
Skipass 2019”, di promozione dello sport sciistico per i ragazzi fino ai 16 anni residenti 
in Lombardia, con le finalità di incentivare la pratica dello sci nel territorio regionale a 
favore dei ragazzi. 
Anche nell’iniziativa 2021 l’obiettivo è stato quello di approvare un nuovo progetto 
finalizzato sempre a incentivare la pratica dello sci a favore dei ragazzi fino a 16 anni 
non compiuti permettendo di: 
- sciare GRATIS in tutte le stazioni della Regione in cui si pratica lo sci alpino nel mese 

di dicembre 2021; 
- usufruire di un voucher per pagare fino a 2 ore di scuola di sci e snowboard 

individuale presso le scuole sci lombarde o con maestri liberi professionisti iscritti 
all’albo dei Maestri di Sci della Regione Lombardia. 

Stanziamento per l’iniziativa pari a € 175.000. 

  

 DGR N. 5604 DEL  30/11/21 
APPROVAZIONE DELLA 
MISURA DI SOSTEGNO 
DELL’ATTIVITA’ DEI 
COMITATI/DELEGAZIONI 
REGIONALI E DELLE 

Avvio della procedura di selezione per la concessione di contributi a sostegno all’attività 
ordinaria e continuativa svolta dal sistema sportivo lombardo assegnati ai 
Comitati/Delegazioni regionali, alle Associazioni/Società sportive dilettantistiche).  
Obiettivo: sostenere l’attività ordinaria nel periodo post emergenza COVID 19 sul 
territorio lombardo, per il rilancio del sistema sportivo e la diffusione dello sport per 
tutti. Attivate due linee di intervento: 

Sì  
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➢ Linea 1 “Comitati/Delegazioni regionali”: rivolta a Comitati/Delegazioni regionali 
delle Federazioni Sportive Nazionali (FSN), delle Discipline Sportive Associate (DSA), 
degli Enti di Promozione Sportiva (EPS) riconosciuti dal CONI e delle FSP, DSP, FSNP, 
DSAP riconosciute dal CIP; 

➢ Linea 2 “ASD/SSD Lombarde”: rivolta ad Associazioni/Società Sportive 
Dilettantistiche lombarde (ASD/SSD) affiliate a FSN, DSA, EPS riconosciute dal CONI e 
FSP, DSP, FSNP, DSAP riconosciute dal CIP. 
Importante semplificazione della modalità di partecipazione: sarà sufficiente da parte 
dei soggetti interessati un unico accesso alla piattaforma Bandi Online, durante il quale 
verranno espletate contestualmente le fasi di adesione e rendicontazione, con evidente 
riduzione di tempi e procedure. 
DOTAZIONE FINANZIARIA pari complessivamente a 2 000.000,00 di euro ripartiti fra le 

due linee: ➢ Linea 1 → euro 100.000,00; ➢ Linea 2 → euro 1.900.000,00. 

 DGR N. 5586 del 23/11/21 
ESPRESSIONE DI 
FAVOREVOLE VOLONTÀ DI 
INTESA DI REGIONE 
LOMBARDIA SULLA 
PROPOSTA DI ELENCO 
DEGLI INTERVENTI DA 
FINANZIARE AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 3-TER DEL 
DECRETO-LEGGE 25 
MAGGIO 2021, N. 73, 
CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI DALLA 
LEGGE 23 LUGLIO 2021, N. 
106 -  

In un quadro programmatico che definisce prioritarie strategie  integrate  multisettoriali  
volte  rilanciare  i  settori  del turismo, della cultura e dello sport come rilevanti asset di 
sviluppo, valorizzando gli effetti e le ricadute positive che iniziative o eventi, da quelli 
internazionali come le Olimpiadi Invernali 2026 a quelli di carattere più locale, possono 
portare come valore aggiunto ai diversi territori, viene espresso parere positivo 
all’intesa ai sensi dell’art. 3-ter “Valorizzazione turistica del Paese in  relazione  alle  
Olimpiadi invernali 2026” del Decreto-Legge 25 maggio, n. 73”.  La norma   prevede che, 
per l’individuazione degli interventi per le infrastrutture sportive da finanziare, debba 
essere espressa formale intesa dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome 
interessate, affinché possa essere emanato il provvedimento di assegnazione delle 
risorse. 

  

 DGR N. 5603 del 30/11/21 
APPROVAZIONE SCHEMA 1° 
ATTO INTEGRATIVO 
ALL’ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE TRA LA 
REGIONE LOMBARDIA E LA 
CITTÀ METROPOLITANA DI 
MILANO – ISTITUZIONE 
IDROSCALO PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
PERCORSI E STRUTTURE PER 

Il Parco Idroscalo rappresenta per lo sport milanese e lombardo un’area di particolare 
importanza, in cui è possibile praticare moltissimi sport sia di terra sulle rive del lago, 
sia acquatici. Nello specifico viene ampliato l’Accordo tra Regione Lombardia e CITTÀ 
METROPOLITANA DI MILANO – ISTITUZIONE IDROSCALO In considerazione di nuove 
tecnologie e di sistemi più funzionali al raggiungimento degli obiettivi prefissati - e 
riprogrammata la tempistica dell’Accordo per la realizzazione del progetto complessivo. 
Sono previsti percorsi e strutture per l’accesso in acqua degli atleti con disabilità per le 
gare di canoa, canottaggio, sci nautico, dragon boat, vela ed ogni sport presso la testata 
Nord del Parco, da suddividersi in 5 Lotti di intervento, per un costo complessivo di € 
470.000,00 rispetto al costo di € 150.000,00 originariamente previsto. A copertura dei 
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L’ACCESSO IN ACQUA DEGLI 
ATLETI CON DISABILITÀ 
PRESSO LA TESTATA NORD 
DEL PARCO, SIGLATO IL 
04/11/2020 (DGR XI/3717 
DEL 26/10/2020) -  

costi aggiuntivi il contributo regionale viene incrementato di € 230.000,00 rispetto ai € 
150.000,00 previsti nell’Accordo. 
L’attuazione degli interventi è prevista dal 2021 al 2023. 
L’International Canoe Federation in data 12/03/2021 ha assegnato all’Idroscalo di 
Milano l’organizzazione dei Campionati Mondiali di canoa velocità e paracanoa nel 
2025. 

 DGR N. 5482 del 
08/11/2021 
DETERMINAZIONI IN 
MERITO A LINEE DI 
INTERVENTO PER LA 
PROMOZIONE TURISTICA 
DELLA LOMBARDIA - 
ANNUALITA’ 2021 

L’intervento è finalizzato a rafforzare la linea di intervento prevista dal “Piano annuale 
del turismo e dell’attrattività 2021” relativa alla promozione turistica della stagione 
invernale che è stata particolarmente penalizzata nell’inverno 2020 causa pandemia. 
 

Sì  

 DGR  N. 5292 del 
27/09/2021 
DETERMINAZIONI IN 
MERITO A ULTERIORI LINEE 
DI INTERVENTO IN AMBITO 
TURISTICO PER 
L’ANNUALITA’ 
2021 A SEGUITO DELLA 
DISPONIBILITA’ DI RISORSE 
AGGIUNTIVE AI SENSI DELLA 
L.R. 6 AGOSTO 2021 N. 
15 “ASSESTAMENTO AL 
BILANCIO 2021 - 2023 CON 
MODIFICHE DI LEGGI 
REGIONALI” E DELLA D.G.R. 
2 AGOSTO 2021 N. 5133 

L’intervento è finalizzato a rafforzare le linee di intervento previste dal “Piano annuale 
del turismo e dell’attrattività 2021” riferite alla promozione turistica della stagione 
estiva, della stagione invernale e alla promozione delle eccellenze legate a moda design, 
cultura, lifestyle, turismo enogastronomico e del prodotto “montagna” a contrasto 
degli impatti della pandemia sul settore.  
 

Sì   

 DGR N. 4953 del 
29/06/2021 
BANDO VIAGGIO 
INLOMBARDIA III EDIZIONE 
- APPROVAZIONE DEI 
CRITERI GENERALI 

La misura è finalizzata a sostenere lo sviluppo e la promozione istituzionale, da parte di 
partenariati di soggetti pubblici, di itinerari turistici che si snodano tra i comuni 
capoluogo e le destinazioni “fuoriporta” al fine di destagionalizzare, decentrare e 
rendere sostenibili i flussi di turisti e viaggiatori anche in vista dei prossimi grandi eventi 
quali Bergamo e Brescia Capitali Italiane della Cultura 2023 e Giochi Olimpici Invernali 
Milano Cortina 2026. 
 

  

 DGR N. 4448 del 2/03/2021 La misura intende sostenere azioni pilota volte a promuovere e valorizzare l’attrattività 
della Lombardia in un’ottica di marketing territoriale attraverso il finanziamento di 
proposte progettuali presentate da enti pubblici territoriali. Le azioni devono 
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distinguersi per innovatività e replicabilità ed essere finalizzate a creare una situazione 
favorevole alla ripresa economica a vantaggio delle imprese e delle attività economiche 
del territorio attraverso la spinta attrattiva del territorio stesso nella logica di uno 
sviluppo sostenibile che, nella sua accezione più ampia, comprenda la dimensione 
ambientale, economica e sociale, quale leva di vantaggio competitivo per i territori. 
 

Sostegno a imprenditorialità      

     

     

INVESTIMENTI IN RICERCA E 
INNOVAZIONE 

    

     

Misura 4 - Innovazione delle 
imprese 

    

Incremento dell'attività di 
innovazione delle imprese  

    

 Misura Tech Fast Lombardia 
e Brevetti 2021 (DGR n. 4498 
del 29 marzo 2021).  

Nel 2021, con le economie del Programma POR FESR 2014-2020, sono state avviate due 
nuove misure, Tech Fast Lombardia e Brevetti 2021, per complessivi 33,6 milioni di 
euro. Le misure sono finalizzate ad accelerare i processi di innovazione delle MPMI 
lombarde e a sostenere l’ottenimento di nuovi brevetti europei e internazionali. Sulle 
due misure sono pervenute un totale di 344 domande che hanno interamente assorbito 
la dotazione disponibile. 

  

 Call Accordi per la Ricerca 
(DGR n. 5245 del 31 maggio 
2016) 
 

Conclusi nel 2021 tutti i 29 progetti di Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e 
Innovazione realizzati da partenariati di imprese e organismi di ricerca (oltre 200 
partner) in attuazione della Call Accordi, per un valore complessivo di 97 milioni di euro 
e investimenti attivati sul territorio per oltre 180 milioni. 

  

Incentivi all’innovazione in 
progetti, iniziative e imprese a 
carattere culturale 

    

 Premio Lombardia è Ricerca 
2021 (L.R. n. 29/2016)  

Assegnato a Pierre Joliot, Marcella Bonchio e Markus Antonietti il Premio 
Internazionale “Lombardia è Ricerca” da 1 milione di euro (edizione 2020-2021), 
dedicato a sostenibilità ambientale e qualità della vita, per la scoperta “Energia pulita 
dalla fotosintesi artificiale ispirata ai meccanismi della natura”. Il 70% del premio sarà 
dedicato dai vincitori a sviluppare sul territorio lombardo il progetto “Enhancing 
Photosynthesis” in collaborazione con Università degli Studi di Milano; Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, sede secondaria di Milano; Politecnico di Milano; Università 
degli Studi di Milano Bicocca; Università di Pavia. 

  

 DGR N. 5185 del 6/09/2021 
APPROVAZIONE DEL 

Sostegno al processo di internazionalizzazione delle imprese di spettacolo in 
collaborazione con Liv.In.G. impresa sociale attraverso la realizzazione delle attività di 
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PROGETTO “RILANCIO 
INTERNAZIONALE 
STRUMENTI, PRATICHE E 
CONTATTI PER LA 
RIPARTENZA DELLE 
IMPRESE DI SPETTACOLO 
DAL VIVO DELLA 
LOMBARDIA – ANNUALITÀ 
2021/2022 E 2022/2023” 
NELL’AMBITO 
DELL’ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE TRA 
REGIONE LOMBARDIA E 
FONDAZIONE CARIPLO PER 
LA CONDIVISIONE E IL 
SOSTEGNO DI PROGETTI 
NEL SETTORE DELLO 
SPETTACOLO PER IL 
BIENNIO 2021/2022 
 

rilancio culturale attraverso strumenti, pratiche e contatti per la ripartenza delle 
imprese di spettacolo dal vivo della Lombardia. Budget 40.000 euro 

 DGR N. 4949 del 29/06/21 
REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO “NEXT – 
LABORATORIO DELLE IDEE 
PER LA PRODUZIONE E 
PROGRAMMAZIONE DELLO 
SPETTACOLO LOMBARDO - 
EDIZIONE 2021-2022” 
 
DGR N. 5088 del 6/07/2021 
APPROVAZIONE DEI 
REQUISITI E CRITERI PER LA 
PREDISPOSIZIONE DEGLI 
AVVISI PUBBLICI RELATIVI 
ALLE LINEE C E D DEL 
PROGETTO NEXT - 
LABORATORIO DELLE IDEE 
PER LA PRODUZIONE E 

Il progetto “Next – Laboratorio delle idee per la produzione e distribuzione dello 
spettacolo lombardo” con l’obiettivo di: 
● promuovere la produzione di spettacoli dal vivo al fine di sostenere 
gli operatori del settore duramente colpiti dalle misure restrittive imposte dal 
contenimento dell’emergenza sanitaria da covid-19; 
● sostenere la creatività artistica e il lavoro di allestimento e prove degli spettacoli che 
non possono essere presentati al pubblico e ai programmatori regionali e nazionali a 
causa della sospensione delle attività imposta dalle recenti 
disposizioni; 
● incentivare la distribuzione di produzioni di spettacoli dal vivo sul territorio lombardo, 
promuovendo occasioni di contatto tra le compagnie e i programmatori; 
● realizzare una piattaforma che possa diventare la vetrina permanente delle proposte 
di spettacolo; 
● sostenere le sedi di spettacolo dal vivo e cinema presenti sul territorio lombardo che 
offrono una programmazione di qualità e rivolta, in particolare, ai giovani e alle 
famiglie, riconoscendone il ruolo di presidio culturale; 
● promuovere la programmazione di spettacoli dal vivo e cinema sul territorio al fine di 
favorire il riavvicinamento del pubblico alla fruizione culturale e i processi di 
riaggregazione 
Budget: € 1.138.000,00 

Sì  
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PROGRAMMAZIONE DELLO 
SPETTACOLO LOMBARDO - 
EDIZIONE 2021/2022 
 

 -DGR N. 4870 DEL 14/6/21  
APPROVAZIONE DEI CRITERI 
PER LO SVILUPPO DI 
PROGETTI INNOVATIVI IN 
AMBITO CULTURALE – 
INNOVAMUSEI 
 

L’intervento finanzia progetti innovativi in ambito culturale realizzati da partenariati 
costituiti da Imprese del settore culturale e creativo e musei ed ecomusei riconosciuti 
da Regione Lombardia. 

  

 -L.R. 4 MAGGIO 2020, N. 9 
«INTERVENTI PER LA 
RIPRESA ECONOMICA» E 
SUE SUCCESSIVE 
MODIFICHE E 
INTEGRAZIONI; 
- DGR N. 3531 DEL 5/08/20 
CHE HA APPROVATO IL 
«PROGRAMMA DEGLI 
INTERVENTI PER LA RIPRESA 
ECONOMICA» E LE 
SUCCESSIVE DD.G.R. NN. 
XI/3749 DEL 30 OTTOBRE 
2020 E XI/4381 DEL 3 
MARZO 2021; 
- DECRETO. 6 AGOSTO 2021 
- N. 10998 APPROVAZIONE 
DEL «PIANO LOMBARDIA 
2021 – 2022. BANDO PER 
L’ASSEGNAZIONE DI 
CONTRIBUTI PER LA 
VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO PUBBLICO 
LOMBARDO A FINI 
CULTURALI: INNOVAZIONE 
E SOSTENIBILITÀ» 
D.G. AUTONOMIA E 
CULTURA 

Il bando è finalizzato alla realizzazione di interventi per la valorizzazione del patrimonio 
pubblico lombardo, di proprietà o nella disponibilità di amministrazioni locali, che 
rivesta interesse culturale o che ospiti attività culturali, quale incentivo agli investimenti 
per la ripresa economica. 
Si intende pertanto valorizzare:  
 
- il patrimonio culturale, i luoghi e gli istituti culturali, gli itinerari culturali riconosciuti;  
- le sale di spettacolo, le sale polivalenti ad uso culturale, gli spazi di proprietà pubblica 
per ospitalità, residenza e creazione degli artisti 
Il bando è volto, in particolare, a promuovere e favorire interventi che assicurino:  
- la conservazione dei beni;  
- l’adeguamento strutturale;  
- l’innovazione tecnologica;  
- l’accessibilità;  
- la sostenibilità ambientale ed energetica;  
- la rigenerazione urbana;  
- la piena fruizione e conoscenza dei luoghi e dei contenuti culturali.  
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 DGR N. 4908 DEL 21/06/ 
2021 “INVITO ALLA 
PRESENTAZIONE DI 
PROGETTI PER LA 
VALORIZZAZIONE, 
PROMOZIONE DI ISTITUTI E 
LUOGHI DELLA CULTURA, 
PATRIMONIO 
IMMATERIALE, SITI UNESCO 
E ITINERARI CULTURALI, 
CATALOGAZIONE DEL 
PATRIMONIO CULTURALE. 
ANNI 2021-2022”. 
CON DDUO 15445 DEL 
15/11/2021 AMMESSI I 
PROGETTI A 
FINANZIAMENTO 
 

   

Rafforzare le capacità di 
ricerca e di innovazione e 
l’introduzione di tecnologie 
avanzate per raggiungere 
modelli di consumo e 
produzione più sostenibili  

    

 Sottoscrizione Accordo 
Economia circolare ex legge 
9/2020 
 

Sottoscritto con 5 Università e centri di ricerca (Polimi, Unipv, Unimi, Bicocca, CNR-
STIIMA) un Accordo da 10 milioni di euro (5 milioni a carico di Regione Lombardia) per 
la realizzazione di un’un’innovativa infrastruttura pilota regionale di supporto alla 
transizione verso l’economia circolare. 

  

 DGR n. XI/1102 del 19 
dicembre 2018, avente ad 
oggetto 
“2014IT16RFOP012 POR 
FESR Regione Lombardia 
2014-2020 - Azione 
I.1.B.1.3: Approvazione 
degli elementi essenziali 
della misura “AI2 - Aree 
Interne Innovazione - Call 
per la selezione 

Il Bando lanciato nel 2019 ha permesso di selezionare un progetto e ammettere un 
partenariato di 8 soggetti di cui 6 imprese e 2 organismi di ricerca. 
La  Call ha selezionato un progetto strategico di ricerca, sviluppo e innovazione in 
attuazione della strategia d’area interna Alto Lago di Como e Valli del Lario” è finalizzata 
a: 
• supportare l’attivazione di percorsi stabili di dialogo tra le eccellenze produttive 
territoriali e gli organismi di ricerca in grado di alimentare un ambiente di conoscenza 
reciproca e di agevolare processi di crosstechnology tra imprese e l’ecosistema della 
ricerca; 
• costituire aggregazioni tra le filiere imprenditoriali della 
meccanica/meccatronica/energia dell’Area Interna Alto lago di Como e Valli del Lario e 
gli organismi di ricerca che facilitino e massimizzino le loro opportunità di 
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di un progetto strategico di 
ricerca, sviluppo e 
innovazione in attuazione 
della strategia 
d’area interna Alto Lago di 
Como e Valli del Lario” 
 

collaborazione, sostenendo l’innovazione in particolare sui temi dell’efficienza 
energetica e della sostenibilità delle produzioni, e conseguentemente, uno sviluppo 
duraturo e una crescita competitiva dell’area. Il partenariato ammesso è composto da 
8 soggetti ed è finanziato con quasi 1,5 ML di euro e spese ammesse per circa 3,186 ML. 
Il progetto intende realizzare entro la fine del 2022 un modello di riferimento per tutte 
le aziende del territorio del settore della meccanica e del manifatturiero avanzato, ma 
non solo, infatti la sua replicabilità e versatilità, ne permetterà l’applicazione in diversi 
ambiti produttivi con ricadute occupazionali dirette e indirette per l’indotto regionale 
ed extra-regionale. Il Progetto di R&S “FISVAL - Filiera Integrata e Sostenibile per la 
produzione di VALvole smart” è legato ad una realtà produttiva di filiera dell’Area 
Interna “Alto Lago di Como e Valli del Lario” capace di essere leader a livello mondiale 
nella realizzazione un prodotto ad alto valore aggiunto, quali le valvole speciali per 
applicazioni sub-sea. 

Aumento dell'incidenza di 
specializzazioni innovative in 
perimetri applicativi ad alta 
intensità di conoscenza  

Dgr 3138 del 18/05/2020 
Determinazioni in ordine al 
riconoscimento di modelli 
innovativi guidati da 
eccellenze imprenditoriali 
lombarde in attuazione 
dell’art. 2 co. 6 lettera h bis) 
della L.R. N. 29/2016 
 

Iniziativa con la quale Regione Lombardia intende promuovere e valorizzare la ricerca 
e innovazione riconoscendo Modelli Innovativi, proposti da eccellenze imprenditoriali 
lombarde, capaci di generare valore e accrescere la competitività e lo sviluppo del 
territorio nell’ambito degli 8 ecosistemi del Programma Strategico Triennale R&I&TT. 
Nel corso del 2021 sono state aperte due finestre per l’assegnazione del Premio. 

  

Promozione di nuovi mercati 
per l'innovazione  

    

 L.R.  legge 29 del 23 
novembre 2016 Regione 
Lombardia 'art. 2  comma IV 
prevede  che "il programma 
strategico definisca un 
obiettivo minimo di spesa, 
per l’acquisto di beni, servizi 
e lavori dalla Regione e dal 
sistema regionale, da 
destinare all’acquisto di 
soluzioni innovative e a 
prodotti della ricerca, anche 
attraverso gli appalti pre-
commerciali e gli appalti 
verdi. Il programma 
strategico contiene altresì 

Per le tre gare negli anni 2018-2023 Regione Lombardia ha complessivamente stanziato 
circa 9ML di euro. Le tre gare lanciate di appalto pre-commerciale sono in essere e si 
concluderanno tra il 2022 e il 2024. 
Nel 2018 sono state lanciate le prime due gare nell’ambito del POR FESR relative a: 
1) LA VALUTAZIONE DELLA FRAGILITA’ DELLA PLACCA ATEROSCLEROTICA 
CORONARICA (assieme a ASST di Pavia come proponente del fabbisogno come stazione 
appaltante) – termine per la presentazione del progetto in prima fase 31/10/2018 e 
previsione della terza fase entro aprile del 2023  https://www.asst-pavia.it/node/14434 
2) SISTEMA MECCATRONICO ESOSCHELETRICO PER LA SOMMINISTRAZIONE DI 
TERAPIA MOTORIA RIABILITATIVA A PAZIENTI NEUROLOGICI CON DISABILITÀ MOTORIA 
DELL’ARTO SUPERIORE (con stazione appaltante ARIA e il Policlinico come ente 
sanitario proponente) – termine per la presentazione del progetto in prima fase 
8/8/2018 e previsione di conclusione della terza fase entro la fine del 2022 - 
https://www.sintel.regione.lombardia.it/eprocdata/auctionDetail.xhtml?id=95313218 
3) Fabbisogno espresso da IRCCS – Fondazione Istituto Nazionale dei Tumori: 
“SVILUPPO TECNOLOGICO DELL’IMAGING NEI SISTEMI  DI ASSISTENZA E SUPPORTO 
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l’indicazione delle aree 
prioritarie per le quali 
ricorrere agli appalti pre-
commerciali 
DGR X/6582/2017 viene 
avviato il percorso di 
implementazione 
nell’ambito dell’Azione 
I.1.b.3.1 del POR FESR 2014-
2020 di iniziative volte al 
rafforzamento e 
qualificazione della 
domanda di innovazione 
della PA attraverso il 
sostegno ad azioni di 
Appalto Pubblico Pre-
Commerciale 
(Precommercial Public 
Procurement). 
 

CHIRURGICO” STAZIONE APPALTANTE ARIA – finanziato da Regione Lombardia con 
Euro  2.989.000,00  
 

     

Misura 5 - Sistemi regionali 
dell'innovazione 

    

Rafforzamento del sistema 
innovativo regionale  

Piano Lombardia – lr 9/2020 
 

Attuazione del Piano Lombardia per la parte Ricerca e Innovazione: 30 milioni di euro 
(erogati i primi 9 milioni) sono stati destinati per l’innovazione della strumentazione 
digitale delle 8 Università pubbliche lombarde, anche a servizio della didattica a 
distanza/e-learning; sono stati inoltre sottoscritti 8 Accordi di ricerca e innovazione con 
le stesse università per 13,5 milioni di euro. 

  

 Open Innovation. Attività 
2021 (DGR n. 2004 del 
31/07/2019) 
 

È proseguito lo sviluppo della Piattaforma collaborativa Open Innovation: nel 2021 sono 
state aperte due nuove sezioni – Open Scuola dedicata al mondo dell’istruzione e Open 
Lombardia Next Generation dedicata al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
– mentre nella sezione Open Challenge sono state ospitate 24 nuove sfide di 
innovazione rivolte da imprese a start up, studenti, ricercatori e innovatori e nella 
sezione Lombardia 2030 sono state pubblicate 23 tecnologie abilitanti a supporto degli 
oltre 100 progetti di innovazione sociale promossi da soggetti del territorio lombardo. 

  

     

Ricerca e sviluppo in materia 
sanitaria 
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 Accordo con gli IRCCS 
pubblici lombardi (DGR n. 
4565 del 19/04/2021) 
 

Sottoscritto con i 4 IRCCS pubblici lombardi (Policlinico San Matteo di Pavia, Ca’ Granda 
Ospedale Maggiore Policlinico di Milano, Istituto Nazionale dei Tumori di Milano, 
Istituto Neurologico “C. Besta” di Milano) un Accordo da 4 milioni di euro per la 
realizzazione di un progetto di ricerca e la realizzazione dell’Ufficio congiunto di 
trasferimento tecnologico. 
 
La DGR approva lo schema di Accordo attuativo per due progetti - entrambi di durata 
biennale - frutto dell'Accordo quadro tra Regione e quattro IRCCS pubblici lombardi 
(Policlinico San Matteo di Pavia, Fondazione Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico, 
Istituto Nazionale dei Tumori e Istituto Neurologico Besta). L'Accordo attuativo, del 
valore complessivo di 4 milioni di euro, stabilisce anche tempi e modi di realizzazione 
dei progetti: 
• “FORCE-4-CURE - Piattaforme cellulari per la ricerca e lo sviluppo di terapie 
avanzate in Life Science”, per la realizzazione di una piattaforma biotecnologica, come 
base per lo sviluppo di terapie cellulari avanzate personalizzate nell’ambito Life Science. 
A partire dal know-how già presente nei quattro istituti partner, il progetto indirizza 
verso due ambiti specifici: da un lato, il contrasto degli effetti a lungo termine delle 
reazioni immuni/infiammatorie e la fibrosi tissutale; dall’altro, la ricerca di strumenti 
innovativi a bassa tossicità per la cura del cancro, con sviluppo e tutela brevettuale di 
relativi prototipi. 
TTO4IRCCS”, “Technology Transfer Office Congiunto per i quattro IRCCS Pubblici 
Lombardi”, con cui per la prima volta si realizza una sinergia tra gli IRCCS pubblici 
lombardi, sia per sviluppare e tutelare i risultati clinici e biomedici, sia per massimizzare 
l’impatto e le ricadute territoriali degli investimenti in ricerca e sviluppo lombardi, 
anche attraverso la creazione di spin-off. Lo scopo dell’Ufficio Congiunto di 
Trasferimento Tecnologico, una volta individuate le invenzioni generate nell’ambito dei 
progetti di ricerca dei quattro IRCCS, è quello di gestirne la proprietà intellettuale e la 
tutela brevettuale e di promuoverne lo sviluppo e la valorizzazione, fino 
all’individuazione di partner industriali attivi in ambito Life Science, con i quali stipulare 
accordi di co-sviluppo e/o licenza. Tra i primi obiettivi dell'Ufficio, la tutela e 
valorizzazione della proprietà intellettuale congiunta generata proprio dal progetto 
“FORCE4CURE”. 

  

 Bando Covid (DGR n. 3015 
del 30 marzo 2020) 
 

Conclusi ed erogati nel 2021 i 20 progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 
per trovare delle soluzioni per contrastare il Covid-19 realizzati da imprese e organismi 
di ricerca e sostenuti da Regione Lombardia, con oltre 6 milioni di euro già erogati. 
Complessivamente sul Bando Covid – linea 2 sono state effettivamente erogati  euro   
6.372.798,11 (a 81 partner beneficiari (di cui 31 imprese per complessivi contributi 
erogati pari a circa 2,517 ML euro) mentre ai 50 organismi di ricerca è stato erogato 
quasi euro  3,86 milioni di euro. 
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Misura 6 - Infrastrutture 
della ricerca 

    

Potenziamento della capacità 
di sviluppare l'eccellenza nella 
R&I 

    

 Approvazione del  
Programma Strategico 
Triennale per la Ricerca, 
l’Innovazione e il 
Trasferimento Tecnologico 
2021-2023 (DCR 
XI/2047/2021) 
 

Il Programma Strategico Triennale per la Ricerca, l’Innovazione e il Trasferimento 
Tecnologico 2021-2023 ha definito priorità, risorse e risultati attesi del triennio 
attraverso un percorso partecipativo strutturato che ha coinvolto tutte le Direzioni 
Generali, i 10 esperti internazionali del Foro per la Ricerca, gli attori del territorio 
(associazioni di categoria, università, istituti di ricerca, parchi tecnologici, cluster 
tecnologici e associazioni dei lavoratori e degli enti locali) e direttamente i cittadini 
lombardi, attraverso un campione di oltre 1000 persone. 

  

 D.G.R. n. 727 del 5 
novembre 2018, avente ad 
oggetto 
“2014IT16RFOP012-POR 
FESR Regione Lombardia 
2014-2020 – ASSE 1: Azione 
I.1.B.1.3 approvazione degli 
elementi essenziali della 
“Call per progetti strategici 
di ricerca, sviluppo e 
innovazione volti al 
potenziamento degli 
ecosistemi lombardi della 
ricerca e dell’innovazione 
quali HUB a valenza 
internazionali” 
 

In realizzazione nel 2021 i 33 progetti di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale da 
parte di partenariati di imprese e organismi di ricerca (oltre 200 partner) in attuazione 
della Call HUB  per un valore complessivo di 114,5 milioni di euro e investimenti attivati 
sul territorio per oltre 200 milioni. Finalità della Call HUB  
I principali obiettivi strategici che si pone l’iniziativa sono:  
• facilitare le relazioni tra Università, imprese, centri di ricerca e cittadini e la 
messa a sistema delle competenze strategiche e delle eccellenze presenti sul territorio, 
al fine di favorire il trasferimento tecnologico e l’utilizzo di nuove tecnologie a sostegno 
del processo di innovazione; 
• promuovere hub territoriali della conoscenza, della ricerca e dell’innovazione 
con proiezione internazionale - intesi come forme evolute di partenariato che da un 
lato integrino i tre elementi del triangolo della conoscenza (ricerca, innovazione, 
istruzione) e dall’altra prevedano forme di coinvolgimento degli utilizzatori finali (es. 
living lab)- favorendo il loro rafforzamento e la loro partecipazione alle iniziative 
internazionali anche nell'ottica di reciproche collaborazioni progettuali;  
• promuovere lo sviluppo duraturo e sostenibile e la crescita competitiva 
attraverso il potenziamento delle dotazioni materiali, immateriali ed infrastrutturali 
della ricerca e innovazione per la maturazione tecnologica e il trasferimento 
tecnologico e delle conoscenze. 

  

AGENDA DIGITALE - 
CONNETTIVITÁ RURALE  

    

Misura 7 - Agenda digitale     

Rafforzare le capacità di 
ricerca e di innovazione e 
l’introduzione di tecnologie 
avanzate 
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 Tecnologia blockchain e 
automazione dei processi – 
DGR n. 5506 del 16 
novembre 2021 
 

E’ stata approvato il progetto regionale «Utilizzazione della tecnologia blockchain per 
la valorizzazione dei prodotti delle filiere agroalimentari lombarde» per rendere 
disponibile al cittadino le informazioni sulla “catena alimentare” valorizzando altresì: i 
“controlli ufficiali” svolti dai Dipartimenti Veterinari delle ATS, il sistema aziendale di 
autocontrollo adottato dagli OSA/OSM,  i controlli svolti dalla DG Agricoltura, per 
quanto di competenza, sulle filiere agroalimentari. 

  

     

Riduzione dei divari digitali 
nei territori e diffusione di 
connettività in banda ultra 
larga 

    

 Decr. 5620 del 27/04/2021 
Decr. 7022 del 25/05/2021 
Decr. 7834 del 9/06/2021 
Decr. 9226 del 7/07/2021 
Decr. 9885 del 19/07/2021 
Decr. 10629 del 2/08/2021 
Decr.  12094 del 13/09/2021 
Decr. 13591 del 12/10/2021 
Decr. 17380 del 14/12/2021 
Decr. 18340 del 23/12/2021 
Decr 18345 del 27/12/2021 
Decr. 695 del 26/01/2022 

Decreti di chiusura delle Conferenze di Servizi per l’approvazione dei progetti definitivi 
di infrastrutturazione a Banda Ultra Larga riferiti a 99 Comuni lombardi. 

  

Permettere ai cittadini, alle 
imprese e alle 
amministrazioni pubbliche di 
cogliere i vantaggi della 
digitalizzazione  

    

 Semplificazione dei bandi e 
nuove funzionalità 
piattaforma Bandi Online 
(identità digitale, chat bot e 
simulatore bando) – Lr 
1/2012 art. 32 comma 2 bis - 
DGR n.4471 del 29 marzo 
2021 
 

E’ stato progettato e sviluppato un ambiente integrato sia dal punto di vista 
informativo che operativo mettendo a disposizione strumenti innovativi di supporto 
immediato per la presentazione delle domande di contributo 
/agevolazione/finanziamento/sovvenzione conformi alla normativa nazionale idonei a 
migliorare la user experience della piattaforma Bandi Online, sia lato utente che 
operatore in tutte le fasi di accesso al servizio, dalla ricerca dei bandi di interesse alla 
presentazione e gestione delle domande di partecipazione, favorendo anche la 
condivisione sui canali social degli utenti delle informazioni relative ai bandi ai bandi di 
Regione Lombardia, a favore di una maggior capillarità di diffusione di tali 
informazioni. 
Le nuove funzionalità della piattaforma “Bandi online” attive dal 2021 riguardano 
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• la conformità con disposizioni in materia di identità forte (DL Semplificazioni 
2020) in modo che gli utenti possano autenticarsi con identità forte anche 
tramite Carta di Identità Elettronica (CIE), in aggiunta a SPID e CNS 

• la disponibilità di strumenti innovativi di supporto immediato per la 
presentazione delle domande di contributo/agevolazione, tra i quali un servizio 
di assistenza digitale (chat bot).” 

• l’evoluzione della gestione dei profili organizzativi di imprese ed enti in modo che 
i rappresentanti di imprese ed enti possono gestire in autonomia i profili 
organizzativi aggiornando i dati anagrafici e gestendo le relative deleghe 

• la nuova gestione integrata degli adempimenti privacy nei bandi per gli utenti di 
Back Office di Regione Lombardia con la possibilità di configurare se sia o meno 
necessaria da parte del soggetto richiedente la conferma della presa visione 
dell’informativa sul trattamento dei dati personali 

Con l’introduzione di Dario sui due canali di interazione con l’utente (web e voce) 
dall’aprile 2021 a fine settembre,  si è ridotto il numero dei ticket di assistenza 
“tradizionale” erogata dal contact center nell’edizione 2021 del bando Dote Scuola-
Materiale Didattico rispetto all’edizione 2020. 
È stata garantita la possibilità di presentare domanda di adesione ai bandi e seguirne 
l’iter attraverso SPID, CIE e CNS.  Ad oggi risultano 720.412 utenti registrati. Nel 2021 
sono stati aperti n.194 bandi. 
Valorizzazione della customer satisfaction di valutazione dei bandi regionali a supporto 
dei decisori con visualizzazioni interattive e creazione di report/dashboard e introdotto 
il Simulatore bando per fornire informazioni aggiornate, in modo veloce, anche a fronte 
di evoluzioni delle normative di riferimento sui requisiti di partecipazione. 
Al 13.12.2021, per il bando “Dote scuola – Buono scuola” sono stati compilati 16.574 
questionari (domande presentate 19.850)  relative al Simulatore bando, servizio attivo 
da fine settembre 2021. 

 Protocollo di intesa con 
Ministero dell’istruzione per 
interoperabilità banche dati 
(DGR n. 4303 del 15 febbraio 
2021 e DGR n. 5451 del 3 
novembre 2021. 
 

Attivata l’interoperabilità con banca dati anagrafe studenti del Ministero dell’istruzione 
per la verifica della frequenza e del merito in attuazione della lr 19/2007. Riduzione dei 
tempi medi di presentazione della domanda per cittadini e imprese nei bandi coinvolti 
dall’integrazione con le banche dati esterne. 

  

 Convenzione E015 -  DGR n. 
XI/ 5021 del 12 luglio 2021 
che ne indica la durata fino 
ad aprile 2023. 
 

Rinnovata la Convenzione sull’Ecosistema Digitale E015 tra Regione Lombardia e gli enti 
promotori (Assolombarda, Camera di Commercio, Confindustria, Confcommercio) per 
favorire la creazione di relazioni digitali e la condivisione tra soggetti pubblici e privati. 
A fine 2021, erano oltre 619 le adesioni tra enti pubblici, associazioni e imprese private, 
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182 i flussi di informazioni messi a disposizioni, 108 APP realizzate sulla base dei servizi 
E015, 470 relazioni digitali tra chi offre dati e chi li utilizza per nuovi servizi. 

 Accordo di collaborazione 
con Ministero del Turismo 
per la condivisione di 
modelli e soluzioni per 
l’interoperabilità dei dati 
con soggetti pubblici e 
privati sulla base 
dell’iniziativa ecosistema 
digitale e015 in attuazione 
degli obiettivi del PNRR 
(DGR n.5513 del 16 
novembre 2021) 
 

Approvato un Accordo di collaborazione con il Ministero del Turismo per la condivisione 
di modelli e soluzioni per l’interoperabilità dei dati con soggetti pubblici e privati sulla 
base dell’iniziativa ecosistema digitale E015 in attuazione degli obiettivi del PNRR. 
L’accordo tra Ministero e Regione porterà alla diffusione della cultura ad ecosistema 
nella PA, alla realizzazione di servizi e nuove relazioni digitali tra soggetti pubblici e 
privati. 
L’accordo prevede una collaborazione tra i due enti della durata di un anno, 
eventualmente rinnovabile, e la partecipazione di Cefriel, società del Politecnico di 
Milano, a cui fa capo il coordinamento tecnico scientifico del progetto E015 come 
prevede la Convenzione su E015. 

  

 Piattaforma procedimenti – 
DGR n. 4154 del 30 
dicembre 2020 – 
Programma pluriennale 
delle attività di Aria 2021- 
2023 
 

Piattaforma Procedimenti per la semplificazione e digitalizzazione degli iter 
procedimentali: 54.000 utenti registrati, 68.000 profili attivati, 98.000 procedimenti 
gestiti.  
Per la procedura AUA (Autorizzazione Unica Ambientale), digitalizzazione di tutte le fasi 
del procedimento: acquisizione e compilazione della modulistica per la presentazione 
della pratica AUA, predisposizione della documentazione tecnica, copia della 
documentazione da allegare alla pratica, trasmissione della pratica alla pubblica 
amministrazione, acquisizione del provvedimento rilasciato dalla pubblica 
amministrazione; riduzione dei tempi nel rilascio del provvedimento AUA 
Risparmio di almeno 379 € per la presentazione di una pratica AUA digitale rispetto alla 
presentazione cartacea e minori oneri burocratici per almeno 3.800.000 €.  
Per la semplificazione delle procedure per l’autorizzazione “in deroga” alle emissioni in 
atmosfera 
Digitalizzazione di tutte le fasi del procedimento: acquisizione e compilazione della 
modulistica per la presentazione della pratica per richiedere l’autorizzazione in deroga, 
predisposizione della documentazione tecnica, copia della documentazione da allegare 
alla pratica, trasmissione della pratica alla pubblica amministrazione, acquisizione del 
provvedimento rilasciato dalla pubblica amministrazione e riduzione dei tempi nel 
rilascio del provvedimento per l’autorizzazione in deroga 

  

 Portale Pagamenti (MyPay) - 
punto unico di accesso per i 
pagamenti in 
Regione Lombardia: nuove 
funzionalità e nuova 
interfaccia grafica – legge n. 

Il portale Pagamenti digitali semplifica i rapporti tra cittadini, imprese e PA: con il 
Portale Pagamenti Mypay, Regione Lombardia offre un sistema gratuito di 
intermediazione telematica verso PagoPA per gli Enti Locali. L’esperienza consolidata 
ha portato all’avvio nel 2021 di un Centro di Competenza Regionale sui pagamenti 
digitali per promuovere e sostenere la trasformazione digitale nell’ambito delle 
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29 luglio 2021, n. 108 - 
Comunicazione in giunta 
dell’assessore del 3 
novembre 2021 
 

procedure di pagamento in Lombardia. Oggi sul Portale sono visibili 1.175 Enti per un 
totale transato sulla piattaforma nel 2021 pari a 235.387.064,53 €. 

 Misurazione oneri 
Regolatori gravanti sulle 
imprese - Comunicazione in 
giunta del presidente di 
concerto con l’assessore del 
26 aprile 2021 
 

Progetto MOR – la metodologia applicata alla misurazione oneri regolatori per quei 
procedimenti digitalizzati in chiave trasformazione digitale, ha evidenziato risparmi per 
19 milioni di euro su 8 procedimenti considerati e per 530.000 euro su 8 bandi 
analizzati. Inoltre nell’ambito della digitalizzazione del processo di riconoscimento della 
qualifica Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) ha permesso di definire una 
riduzione fino a 335 euro a pratica (-38,5%), e rispetto al Bando “Nidi gratis” si è 
registrata una riduzione fino a 63 euro a pratica (-47%). 

  

 Piano di attività in 
attuazione del protocollo 
d'intesa tra Regione 
Lombardia e ANCI 
Lombardia per l’attuazione 
di 
iniziative di semplificazione 
e trasformazione digitale nei 
comuni lombardi-  DGR n 
5269 del 20/09/2021 
 

Regione Lombardia ha firmato con Anci un protocollo di intesa di durata triennale per 
sostenere lo sviluppo di processi di semplificazione e trasformazione digitale nelle 
Amministrazioni comunali lombarde individuate di anno in anno attraverso 
l’approvazione di uno specifico piano di attiva. Tra gli ambiti di collaborazione previsti 
dal Protocollo si segnalano  l’analisi dei fabbisogni degli enti locali; la razionalizzazione 
dei data center e la condivisione di servizi in cloud; la valorizzazione della nuova 
piattaforma per le Conferenze di Servizi; la diffusione di modulistiche unificate negli 
ambiti produttivi ed edilizi e dei regolamenti edilizi comunali; la diffusione dei 
Pagamenti elettronici; la diffusione di servizi di conservazione sostitutiva e di identità 
digitale; l’incremento del livello di competenze digitali e di processo. 
Nel 2021 le attività sono state orientate a: sperimentazione di modelli operativi di 
servizio sui territori; progettazione di un cruscotto digitale per i comuni; azioni di 
rafforzamento amministrativo; Supporto all’attuazione delle iniziative regionali. 

  

Digitalizzazione dei processi 
aziendali e di 
ammodernamento 
tecnologico attraverso 
l’utilizzo di servizi e di 
soluzioni ICT, in coerenza con 
le priorità della Smart 
Specialization Strategy (S3) 

    

     

Sviluppare le competenze per 
la specializzazione 
intelligente, la transizione 
industriale e 
l’imprenditorialità  
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APERTURA DEL MERCATO E 
CONCORRENZA - APPALTI 
PUBBLICI 

    

Misura 8 - Apertura del 
mercato e concorrenza più 
equa 

    

Promozione della concorrenza 
nel settore dei servizi alle 
imprese 

    

     

     

Promozione della concorrenza 
nel settore del commercio al 
dettaglio 

    

     

     

Favorire l'accesso dei piccoli 
pescatori artigianali alle 
risorse e ai mercati marini 

    

     

     

Gestione efficiente dei servizi 
pubblici locali (distribuzione 
energia e gas, servizio idrico 
integrato, rifiuti urbani, …) 

    

     

     

Misura 9 - Promozione di una 
maggiore  sostenibilità negli 
appalti pubblici 

    

Promuovere pratiche 
sostenibili in materia di 
appalti pubblici 
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PNR 2022 – Matrice consuntiva degli interventi regionali 

EQUITA’ 

MISURA RIFERIMENTI NORMATIVI DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

INTERVENTI SUL SISTEMA SANITARIO     

Misura 1 – Operatori sanitari: 
Valorizzazione delle politiche per il 
personale sanitario 

    

Promuovere politiche finalizzate a 
rimuovere gli impedimenti alla 
formazione, all’assunzione e al 
mantenimento in servizio nonché 
migliorare la gestione delle risorse 
umane 

    

 DGR 5162 DEL 2/8/2021 
DETERMINAZIONI IN ORDINE 
ALLE RISORSE DEDICATE AL 
PERSONALE DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE PER 
FRONTEGGIARE L'EMERGENZA 
EPIDEMIOLOGICA DA COVID – 
ANNO 2021 

Il provvedimento concorre alla attuazione delle misure di 
contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, tenuto conto dell'andamento della curva pandemica 
e della campagna vaccinale, nonché, tra l’altro, per far fronte 
alla carenza di personale nelle ATS anche in relazione alle 
imprese che insistono sul relativo territorio. 

sì  

 DGR 5832 del 29/12/2021 
DETERMINAZIONI IN ORDINE 
AGLI OBIETTIVI DELLE AGENZIE DI 
TUTELA DELLA SALUTE (A.T.S.), 
DELLE AZIENDE SOCIO SANITARIE 
TERRITORIALI (A.S.S.T.) E 
DELL’AZIENDA REGIONALE 
EMERGENZA URGENZA (A.R.E.U.) 
– ANNO 2022 
 

Al fine di rispondere in modo adeguato all’emergenza 
epidemiologica, di mettere in campo tutte le azioni per 
garantire l’erogazione tempestiva dei livelli essenziali di 
assistenza e di introdurre nel SSR le misure di potenziamento 
della rete territoriale previste dalla l.r. 14 dicembre 2021, n. 22, 
anche in attuazione di quanto previsto da AGENAS e dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, la DGR stabilisce gli obiettivi 
per la valutazione dei Direttori Generali delle Strutture sanitarie 
pubbliche, per il 2022, dando loro indicazione di estenderli ai 
Direttori Sanitari, Amministrativi e Sociosanitari.  

sì  

 DGR  N. 5554 DEL 23/11/21  
DETERMINAZIONI IN MERITO 
ALL’OSSERVATORIO REGIONALE 
PER LA FORMAZIONE MEDICO-
SPECIALISTICA AI SENSI 

Con la delibera 5871/2022 si costituisce l’Osservatorio 
Regionale per la formazione medico-specialistica, ai sensi 
dall’art. 44 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 e 
secondo la composizione di cui alla DGR 5554 del 23/11/2021: 

  

 
1 Per ciascun intervento normativo riportato nella matrice indicare se si tratti di azioni messe in atto per fronteggiare l’impatto socioeconomico della pandemia di COVID-19 e agevolare la ripresa 
economica 
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DELL’ART. 44, D.LGS. N. 
368/1999  
 
DGR N. 5871 del 24/01/22  
COSTITUZIONE 
DELL’OSSERVATORIO REGIONALE 
PER LA FORMAZIONE MEDICO - 
SPECIALISTICA AI SENSI 
DELL’ART. 44 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 17 AGOSTO 1999, 
N. 368   
  

Presidente nella persona di un Preside di Facoltà, designato dai 
Presidi delle Facoltà di Medicina e Chirurgia delle Università 
lombarde; 
● sei docenti universitari delle Facoltà di Medicina e Chirurgia 
delle Università lombarde; tra gli stessi deve essere assicurata 
la presenza dei direttori delle scuole di specializzazione; 
● sette dirigenti sanitari delle strutture ASST, IRCCS di diritto 
pubblico, Humanitas e IRCCS Ospedale San Raffaele presso le 
quali si svolge la formazione; 
● tre rappresentanti dei medici in formazione specialistica. 

 DGR N.  4673 del 10/05/2021  
APPROVAZIONE VERBALE DI 
CONFRONTO TRA LA 
DELEGAZIONE DI PARTE 
PUBBLICA E LE OO.SS. DEL 
COMPARTO SANITÀ AVENTE AD 
OGGETTO LA DEFINIZIONE DELLE 
LINEE GENERALI DI INDIRIZZO DI 
CUI ALL’ART. 6, COMMA 1, LETT. 
D) DEL CCNL 2016-2018 
RELATIVO AL PERSONALE DEL 
COMPARTO SANITÀ, 
DIPENDENTE DEL SSN, DEL 21 
MAGGIO 2018 IMPEGNATO NEL 
PERCORSO VACCINALE 
 

   

 DGR 5000 del 5/07/2021 
APPROVAZIONE ACCORDI TRA LA 
DELEGAZIONE DI PARTE 
PUBBLICA E LE OO.SS. DELLA 
DIRIGENZA E DEL COMPARTO 
DEL SSN IN MATERIA DI LINEE 
GENERALI DI INDIRIZZO SULLE 
RISORSE AGGIUNTIVE REGIONALI 
(RAR) ANNO 2021  
 

   

 DGR N. 5001 DEL 05/07/21  
DETERMINAZIONI IN ORDINE AL 
FINANZIAMENTO DI CONTRATTI 
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AGGIUNTIVI DI FORMAZIONE 
MEDICA SPECIALISTICA ANNO 
ACCADEMICO 2020/2021  

 DGR N. 4969 del 29/06/2021 
APPROVAZIONE ACCORDI TRA LA 
DELEGAZIONE DI PARTE 
PUBBLICA E LE OO.SS. DELLA 
DIRIGENZA E DEL COMPARTO 
DEL SSN IN MATERIA DI 
DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE 
RESIDUE DI CUI ALL’ART. 1 
COMMA 413 LEGGE 30 
DICEMBRE 2020, N. 178. 
 

 sì  

 DGR N. 5658/2021 
PIANI DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE TRIENNIO 2021 - 
2023 DELLE ATS, ASST, 
FONDAZIONI IRCCS DI DIRITTO 
PUBBLICO E AREU - CRITERI E 
INDICAZIONI 
 

   

 DGR N. 5004 DEL 05/07/21  
APPROVAZIONE DELLE LINEE 
GUIDA PER LO SVILUPPO DEL 
CORSO DI FORMAZIONE 
SPECIFICA PER I MEDICI DI 
MEDICINA GENERALE ED 
INSERIMENTO DEL TIROCINIO 
PROFESSIONALIZZANTE  

   

 DGR  N.5163 DEL 02/08/21  
PROGRAMMAZIONE REGIONALE 
DEI CORSI DI FORMAZIONE E 
AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE PER IL 
PERSONALE IN SERVIZIO NEI 
REPARTI DI MALATTIE INFETTIVE 
O IMPEGNATO NELL'ASSISTENZA 
AI CASI DI AIDS - ANNO 
FORMATIVO 2021 (L. 5 GIUGNO 
1990, N. 135) 
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 DGR N. 4811 del 31/05/21  
DETERMINAZIONI IN ORDINE 
ALLE LINEE DI SVILUPPO 
DELL’ASSETTO DEL SISTEMA 
SOCIO SANITARIO LOMBARDO 
DELINEATO DALLA LEGGE 
REGIONALE 11 AGOSTO 2015, N. 
23 - (ATTO DA TRASMETTERE AL 
CONSIGLIO REGIONALE) 
 

   

 • DGR 4434 del 17/03/21 
DETERMINAZIONI IN 
ORDINE 
ALL’APPROVAZIONE 
DELL’ADDENDUM AL 
CONTRATTO ANNO 2021 
PER LA DEFINIZIONE DEI 
RAPPORTI GIURIDICI ED 
ECONOMICI TRA LE 
AGENZIE DI TUTELA SALUTE 
E I SOGGETTI GESTORI 
MMG/PLS IN FORMA 
AGGREGATA PER LA PRESA 
IN CARICO DEI PAZIENTI 
CRONICI E/O FRAGILI 
AVENTE AD OGGETTO IL 
SUPPORTO ALLA 
PARTECIPAZIONE DEI 
MEDICI DI MEDICINA 
GENERALE E PEDIATRI 
LIBERA SCELTA ALLA 
CAMPAGNA PER LA 
SOMMINISTRAZIONE DEL 
VACCINO ANTI-SARSCOV-
2/COVID-19 

• DGR 4433 del 17/03/21  
APPROVAZIONE DEL 
PROTOCOLLO D’INTESA TRA 
REGIONE LOMBARDIA E LE 
ASSOCIAZIONI DEGLI 
EROGATORI PRIVATI PER 

I provvedimenti approvano gli accordi con le Cooperative dei 
medici di medicina generale, le strutture sanitarie e 
sociosanitarie private e con Avis per l’attuazione del piano 
vaccinale Covid-19. 
Gli accordi saranno attuati nel rispetto rigoroso delle priorità 
stabilite dalle indicazioni nazionali e dei criteri del piano 
vaccinale regionale. 
L’intesa raggiunta con le strutture private accreditate 
consentirà la prosecuzione dell’attività di vaccinazione senza 
pregiudicare il livello di prestazioni ambulatoriali e, allo stesso 
tempo, riconoscendo lo sforzo organizzativo delle strutture per 
l’allestimento dei punti vaccinali. L’impegno messo in campo da 
Regione e dall’assessorato al Welfare si concretizzerà nello 
stanziamento di ulteriori 32 milioni di euro destinati nello 
specifico alle attività di somministrazione. Sarà inoltre prevista 
l’individuazione di una specifica funzione non tariffata da 
riconoscere a tutti gli erogatori (sia pubblici che privati) a fronte 
dell’attivazione degli ambulatori vaccinali per le inoculazioni 
anti Covid-19. 
Complessivamente, le risorse previste nella delibera di Giunta 
sono pari a 48 milioni nell’ambito degli importi già stanziati in 
Bilancio. 
Analogamente a quanto previsto per le strutture sanitarie, 
anche per le cooperative dei medici di medicina generale viene 
previsto il riconoscimento delle attività organizzative (adesione, 
prenotazione, registrazione nei sistemi informativi) attraverso 
l’attribuzione di una quota pari a 4,50 euro per singola 
somministrazione. In questo caso l’aspetto qualificante 
dell’intesa è la previsione del monitoraggio dello stato di salute 
dei soggetti vaccinati nei due mesi successivi alla 
somministrazione. Un particolare di rilievo anche tenuto conto 

sì  
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L’ATTUAZIONE DEL PIANO 
VACCINALE PER LA 
PREVENZIONE DELLE 
INFEZIONI DA SARS-COV 2   

• DGR 4432 del 17/03/21  
APPROVAZIONE 
DELL'ACCORDO TRA 
REGIONE LOMBARDIA E 
L’ASSOCIAZIONE 
VOLONTARI ITALIANI 
DONATORI DEL SANGUE 
(AVIS) PER L’ATTUAZIONE 
DEL PIANO VACCINALE PER 
LA PREVENZIONE DELLE 
INFEZIONI DA SARS-COV 2  

 

della tipologia dei pazienti presi in carico delle cooperative che 
sono prevalentemente affetti da patologie croniche. Le 
cooperative, oltre a supportare i Medici di medicina generale e 
i pediatri di libera scelta, dovranno garantire almeno due linee 
vaccinali, assicurando l’erogazione complessiva di almeno 150 
vaccinazioni al giorno, sei giorni su sette. Per questo accordo, 
fino a giugno 2021, è previsto uno stanziamento di 8 milioni di 
euro. 
Con il terzo accordo, Avis mette a disposizione i propri 
professionisti per la vaccinazione dei donatori e dei familiari in 
considerazione dell’importanza che la donazione ricopre 
nell’ambito delle cure. Viene previsto il mero riconoscimento 
della tariffa di somministrazione pari a 6 euro. All’interno di 
questo accordo, le singole Avis provinciali e comunali 
provvederanno a sottoscrivere appositi accordi contrattuali con 
le Ats di competenza. Il supporto garantito da Avis consisterà 
nella messa a disposizione del personale amministrativo e 
sanitario necessario per la copertura e operatività delle 
postazioni vaccinali. 

 DGR N. 5017 del 12/07/21  
ACCORDO REGIONALE PER LA 
SOMMINISTRAZIONE DEL 
VACCINO ANTI SARS COV2 NELLE 
FARMACIE CONVENZIONATE – 
ULTERIORI DISPOSIZIONI   

   

 DGR 5469 del 08/11/21  
APPROVAZIONE DELLE 
PREINTESE SUGLI ACCORDI 
INTEGRATIVI REGIONALI CON LA 
MEDICINA SPECIALISTICA 
AMBULATORIALE 
CONVENZIONATA INTERNA: 
PARTECIPAZIONE ALLA 
CAMPAGNA PER LA 
SOMMINISTRAZIONE DEL 
VACCINO ANTI-SARS-COV-
2/COVID-19 E RETTIFICA QUOTA 
ORARIA INDENNITÀ 
DISPONIBILITÀ 2020  
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 DGR N. 5677 del 15/12/21  
DETERMINAZIONI IN MERITO AL 
PROTOCOLLO D’INTESA TRA 
REGIONE LOMBARDIA E LE 
ASSOCIAZIONI DEGLI EROGATORI 
PRIVATI PER L’ATTUAZIONE DEL 
PIANO VACCINALE PER LA 
PREVENZIONE DELLE INFEZIONI 
DA SARS-COV 2 DI CUI ALLA DGR 
N. XI/4433 DEL 17/03/2021  

   

 DGR N. 4384 del 03/03/21  
INDIVIDUAZIONE DEI PUNTI 
VACCINALI IN ATTUAZIONE 
DELLA DGR. N. XI/4353 DEL 
24/02/2021 “APPROVAZIONE 
DEL PIANO REGIONALE VACCINI 
PER LA PREVENZIONE DELLE 
INFEZIONI DA SARS-COV-2”   

 

Approva la “Programmazione Centri Massivi ” che individua i 
centri vaccinali sulla base delle indicazioni del Piano regionale 
vaccini per la prevenzione delle infezioni da Sars-Cov-2 
approvato con DGR n. XI/4353 del 24 febbraio 2021, secondo la 
ricognizione condivisa dalle ATS con gli Enti Locali e validata dal 
Comitato esecutivo, sulla base di criteri di accessibilità, pronta 
disponibilità e coerenza con il programma, dando atto che nel 
programma di vaccinazione anti covid-19 sono coinvolti tutti gli 
erogatori privati con le loro strutture - ospedaliere e 
ambulatoriali. 

sì  

 DGR N. 4353 del 24/02/21 
APPROVAZIONE DEL PIANO 
REGIONALE VACCINI PER LA 
PREVENZIONE DELLE INFEZIONI 
DA SARS – COV 2 

 

 sì  

 DGR N. 4225 del 25/01/21  
APPROVAZIONE DELLA 
PREINTESA SULL’ACCORDO 
INTEGRATIVO REGIONALE 
MEDICINA GENERALE PER LA 
PARTECIPAZIONE ALLA 
CAMPAGNA PER LA 
SOMMINISTRAZIONE DEL 
VACCINO ANTI-SARS-COV-
2/COVID-19   

   

 DGR 4506 DEL 30/03/21  
ATTUAZIONE DEL PIANO 
VACCINALE PER LA 
PREVENZIONE DELLE INFEZIONI 
DA SARS-COV- 2 MEDIANTE 

Al fine di dare ulteriore impulso all’attuazione del piano 
vaccinale, alla luce del contesto pandemico, si prevede  il 
coinvolgimento dei soggetti gestori socio sanitari, erogatori di 
Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) e Cure Palliative 
domiciliari, con l’obiettivo di assicurare l’accesso al vaccino alle 

sì  
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EROGATORI ADI E DI CURE 
PALLIATIVE DOMICILIARI  
 

persone appartenenti alle categorie target prioritarie in base 
all’età e/o alla presenza di condizioni patologiche o disabilità, 
impossibilitate, per motivi legati alla propria situazione clinica-
assistenziale, ad accedere ai centri vaccinali territoriali, e loro 
familiari/conviventi aventi diritto, così come definite dalle 
Raccomandazioni ad interim sui gruppi target della 
vaccinazione anti-SARS-CoV-2/COVID-19 (Versione 10 marzo 
2021 o ss.mm.ii) adottate dal Ministero della salute, in 
collaborazione con il Commissario straordinario per 
l'emergenza COVID, AIFA, ISS e AGENAS. 

 DGR N. 4578 del 19/04/21  
FONDO COMUNI DI CONFINE - 
DETERMINAZIONI CONSEGUENTI 
ALLA DELIBERA DEL COMITATO 
PARITETICO PER LA GESTIONE 
DELL'INTESA N. 14 DEL 21 
DICEMBRE 2020. PROPOSTA DI 
PROGRAMMA DEI PROGETTI 
STRATEGICI DESTINATI A 
CONTRASTARE L’EMERGENZA 
EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 
NEL TERRITORIO DELLA 
PROVINCIA DI BRESCIA  
 

Approva lo schema di Accordo di collaborazione con il Fondo 
Comuni Confinanti e la Provincia di Brescia e lo schema - tipo di 
Convenzione tra Regione Lombardia, Provincia di Brescia e 
soggetti attuatori dei singoli interventi per l’attuazione della 
proposta di programma di progetti strategici destinati a 
contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 nel 
territorio della provincia di Brescia, per l’importo complessivo 
di Euro 795.356,00. Tra questi, la realizzazione di un 
ambulatorio medico da realizzarsi in uno stabile di proprietà 
comunale e l’acquisto di automezzi per trasporto di persone da 
assegnare all’Ufficio Comunale Servizi Sociali 

  

  DGR N.  4508 del 01/04/21  
DETERMINAZIONI IN ORDINE 
AGLI INDIRIZZI DI 
PROGRAMMAZIONE PER L’ANNO 
2021  
 

   

 DGR N. 5838 del 17/01/22  
DETERMINAZIONI IN ORDINE 
ALL’AGENZIA DI CONTROLLO DEL 
SISTEMA SOCIOSANITARIO 
LOMBARDO  

Con la dgr viene nominato il direttore generale dell’Agenzia di 
Controllo del Sistema Sociosanitario Lombardo (ACSS). Si tratta 
di un organismo tecnico scientifico, terzo e indipendente, 
istituito con la legge regionale di riforma del SSL - Sistema 
Sociosanitario Lombardo (l.r. 23/2015), recepita nel Testo 
Unico delle Leggi Regionali in materia di sanità (L.R. 33/2009, 
art.11). La legge assegna ad ACSS funzioni di controllo di livello 
centrale, di raccordo e coordinamento delle strutture delle 
Agenzie di Tutela della Salute (Ats) che si occupano di vigilanza 
e controllo in ambito sanitario e sociosanitario, al fine di 
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garantire l’uniformità e l’equità delle attività di controllo 
esercitate sul Ssl. 

 APPROVAZIONE PROTOCOLLO 
D’INTESA REGIONE LOMBARDIA 
E UNIVERSITA’ DELLA 
LOMBARDIA CON 
FACOLTÀ DI MEDICINA E 
CHIRURGIA PER L’ATTUAZIONE 
DELL’ART. 5 LEGGE REGIONALE 
14 DICEMBRE 
2020, N. 24 
 

La DGR prevede che - ai sensi dell’art. 5 (collaborazione con il 
sistema universitario), comma 2, della legge regionale n. 
24/2021 - può essere riconosciuta una premialità agli 
specializzandi che risultino regolarmente iscritti a una Scuola di 
specialità medica delle Università della Lombardia e che 
abbiano prestato a titolo volontario un diretto e significativo 
contributo nelle attività sanitarie di contrasto all’emergenza 
Sars-CoV-2. La dotazione finanziaria per la concessione ed 
erogazione dei contributi alle Università è complessivamente 
pari a euro 1.500.000,00. 

sì  

 DGR 4509 del 01/04/21  
APPROVAZIONE ACCORDO PER 
LA COOPERAZIONE REGIONE 
LOMBARDIA - UNIVERSITÀ 
LOMBARDE PER CAMPAGNA 
VACCINALE COVID-19 E 
RELATIVO AVVISO PER LA 
DISPONIBILITÀ DEI MEDICI IN 
FORMAZIONE SPECIALISTICA 
  

Con la delibera si approva l’accordo per la cooperazione 
Regione Lombardia/Università lombarde per la campagna 
vaccinale contro il Covid-19 e il relativo avviso per la 
disponibilità dei medici in formazione specialistica a supporto 
della campagna vaccinale e definendo il compenso orario in 40 
€ lordi omnicomprensivi di tutti gli oneri. 

sì  

 DGR 4452 del 22/03/21  
APPROVAZIONE VERBALE DI 
CONFRONTO TRA LA 
DELEGAZIONE DI PARTE 
PUBBLICA E LE OO.SS. DELLA 
DIRIGENZA DELL’AREA 
SANITARIA AVENTE AD OGGETTO 
LA DEFINIZIONE DELLE LINEE 
GENERALI DI INDIRIZZO NELLE 
MATERIE DI CUI ALL’ART. 6 DEL 
CCNL DELL’AREA SANITÀ DEL 19 
DICEMBRE 2019   
 
 

La delibera approva il verbale di confronto tra la Delegazione di 
Parte Pubblica e le OO.SS. della Dirigenza dell’Area Sanitaria 
avente ad oggetto la definizione delle linee generali di indirizzo 
nelle materie di cui all’art. 6 del CCNL dell’area sanità del 19 
dicembre 2019. 

sì  

 DGR 4279 del 08/02/21  
APPROVAZIONE PREINTESA 
SULL’ACCORDO REGIONALE 
MEDICI EMERGENZA SANITARIA 
TERRITORIALE IN ATTUAZIONE 

L’aspetto significativo di questo accordo è rappresentato dalla 
modifica della struttura del compenso, rispetto ai precedenti 
accordi. 
L’attuale struttura del compenso prevede il mantenimento 
della quota oraria prevista dall’ACN a cui viene sommata una 

  

157



 

MISURA RIFERIMENTI NORMATIVI DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

DELL’A.C.N., RESO ESECUTIVO IN 
DATA 23 MARZO 2005, PER LA 
DISCIPLINA DEI RAPPORTI CON I 
MEDICI DI MEDICINA GENERALE   
 

quota mensile fissa per le attività aggiuntive di cui all’allegato 
1. Viene stimato altresì un volume per le ore eccedenti il monte 
ore annuale. 

 DGR  4277 del 08/02/21  
APPROVAZIONE DELLA 
PREINTESA SULL’ACCORDO 
INTEGRATIVO REGIONALE CON I 
MEDICI SPECIALISTI 
AMBULATORIALI, I VETERINARI E 
ALTRE PROFESSIONALITÀ 
SANITARIE (BIOLOGI, CHIMICI E 
PSICOLOGI) CONVENZIONATI   
 

L’AIR declina le disposizioni del nuovo ACN di categoria, 
approvato il 31.03.2020, in particolare quelle relative al fondo 
di ponderazione, alla formazione e al nuovo istituto 
dell’indennità di disponibilità, rispetto al quale definisce il 
fondo regionale e determina, per il 2020, la quota oraria da 
attribuire ai medici, aventi titolo, che non hanno svolto attività 
libero-professionale. 

  

 DGR 5388 del 18/10/2021 
APPROVAZIONE DELLA 
PREINTESA SULL’ACCORDO 
INTEGRATIVO REGIONALE 
MEDICINA GENERALE ANNO 
2021 
 

L’AIR è incentrata sul pieno coinvolgimento dei MMG nel 
supporto all’attuazione della campagna vaccinazione anti 
COVID, nonché a quella antinfluenzale, anche attraverso il 
finanziamento di cui alla L. 178/2020.  

sì  

 DGR 5005 del 5/7/2021 

APPROVAZIONE DELLA 
PREINTESA SULL’ACCORDO 
INTEGRATIVO REGIONALE PER LA 
PEDIATRIA DI FAMIGLIA VALIDO 
PER L’ANNO 2021 
 

L’AIR 2021 è incentrato sul coinvolgimento dei pediatri di 
famiglia nella campagna di vaccinazione anti COVID-19 anche 
attraverso finanziamenti indirizzati ad incentivare il personale 
di studio (soprattutto l’infermiere) e le forme associative.  
E’ previsto anche un maggior coinvolgimento dei pediatri nella 
sensibilizzazione, effettuazione e registrazione delle 
vaccinazioni del periodo preadolescenziale e l’introduzione 
della PPIP M-CHAT relativa all’autismo. 
 

sì  

Misura 2 – Prodotti medici essenziali     

Promuovere migliori strategie di 
acquisto, catene di approvvigionamento 
diversificate e riserve strategiche di 
forniture essenziali 

    

 DGR N. 4540 del 15/04/21  
DETERMINAZIONI IN ORDINE 
ALLA PROROGA DEL 
PROTOCOLLO DI INTENTI PER LA 
FORNITURA AL DOMICILIO DI 

 Sì  
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OSSIGENO AI PAZIENTI CON 
PATOLOGIA SARS-COV2 
ADOTTATO CON DGR N. 
XI/3875/2020 
 

 DGR N. 4529 del 07/04/21  
ASSEGNAZIONE AL COMITATO 
OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO 
DELLA LOMBARDIA (CONI 
LOMBARDIA) DEI TEST RAPID 
ANTIGENICI SARS-COV-2 DA 
DESTINARE A FAVORE DEGLI 
ATLETI E DEL COMPARTO 
SPORTIVO DELLE FEDERAZIONI 
AFFILIATE ALLO STESSO – 
 

L’iniziativa si è inserita e ha rappresentato, viste le difficoltà 
economiche del mondo dello Sport e volendo promuovere la 
sicurezza e la tutela della salute degli atleti, la volontà di 
mettere a disposizione del CONI Lombardia circa 20.000 test 
rapidi antigenici di prima generazione, relativi 
all’individuazione dell’infezione da SARS – CoV-2, da destinare 
gratuitamente a favore degli atleti e del comparto sportivo 
delle Federazioni ad esso affiliate, mediante le modalità 
organizzative ritenute più idonee, nel rispetto delle procedure 
previste per la loro somministrazione. 

Sì  

 DGR N. 4401 del 10/03/21  
PARTECIPAZIONE DELLE AZIENDE 
PRODUTTIVE CON SEDE NELLA 
REGIONE LOMBARDIA ALLA 
CAMPAGNA VACCINALE ANTI-
COVID19 
 

20 milioni di euro per INCENTIVI ALLE IMPRESE CHE 
ASSUMONO I DESTINATARI DELLA DOTE UNICA LAVORO  
OBIETTIVI 
Estendere la campagna vaccinale anti-Covid19 alle aziende 
mediante Protocollo d’intesa con Confindustria, Confapi e 
ANMA 
BENEFICIARI 
Lavoratori delle attività produttive lombarde iscritti al Sistema 
Sanitario Regionale della Lombardia 
Il canale vaccinale delle aziende è un canale parallelo che si 
aggiunge al canale vaccinale per la gestione delle priorità e a 
quello per la vaccinazione massiva 
PRESUPPOSTI 
• Disponibilità dell’azienda, ovvero del datore di lavoro 
• Disponibilità del medico competente 
• Adesione volontaria del lavoratore alla campagna vaccinale 
effettuata in azienda 
• Disponibilità di vaccini da parte del SSR in relazione alle 
forniture garantite dalla struttura commissariale 
• Comunicazione delle aziende aderenti alla ATS e alla ASST di 
riferimento territoriale che dovranno darne immediata 
comunicazione al Comitato Esecutivo al fine di organizzare 
correttamente la somministrazione e l’approvvigionamento dei 
vaccini 

REQUISITI AZIENDA  

sì  
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• Spazio idoneo alla somministrazione del vaccino  

• Garantire accessi scaglionati  

• Aree per la permanenza post-vaccinazione  

• Garantire standard di sicurezza minimi e prevedere dispositivi 

medici adeguati, materiali per la disinfezione e di kit di primo 

soccorso per eventuali reazioni allergiche, anche 

gravi/gravissime  

• Disponibilità di soluzioni informatiche per la registrazione di 

tutti i dati obbligatori  
• Formazione del personale coinvolto nella campagna di 
vaccinazione. Regione Lombardia rende disponibili le modalità 
di accesso al corso previsto da ISS 

 DGR N. 4319 del 15/02/21  
AZIONI PER LA SORVEGLIANZA, 
PERCORSI DI 
EDUCAZIONE/SENSIBILIZZAZIONE 
E AVVIO DELLA PRENOTAZIONE 
DELL’OFFERTA DI TAMPONI 
ANTIGENICI PER LE SCUOLE 
SECONDARIE DI SECONDO 
GRADO E ISTITUTI DI 
FORMAZIONE PROFESSIONALE - 

 si  

 DGR N.  4250 del 01/02/21  
ACCORDO REGIONALE CON LE 
FARMACIE PER L’ESECUZIONE DI 
TAMPONI ANTIGENICI RAPIDI IN 
FARMACIA SSR E EXTRA SSR   
 

 si  

 DGR N. 4278 del 08/02/21  
APPROVAZIONE DEL 
PROTOCOLLO D’INTESA CON LA 
PEDIATRIA DI FAMIGLIA PER 
L'EFFETTUAZIONE DEI TAMPONI 
ANTIGENICI RAPIDI  
 

 si  

 DGR N. 4864 DEL 14/06/21  
DETERMINAZIONI IN ORDINE 
ALL’AGGIORNAMENTO 
DELL’OFFERTA DI TAMPONI 
ANTIGENICI RAPIDI PER LA 
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DIAGNOSI DI INFEZIONE DA 
SARS-COV-2 A CARICO DEL SSR 
IN ATTUAZIONE 
DELL’ORDINANZA DEL MINISTRO 
DELLA SALUTE DELL’8 MAGGIO 
2021 RECANTE “ULTERIORI 
MISURE URGENTI IN MATERIA DI 
CONTENIMENTO E GESTIONE 
DELL’EMERGENZA 
EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 - 
MODALITA’ DI ACCESSO/USCITA 
DI OSPITI E VISITATORI PRESSO 
LE STRUTTURE RESIDENZIALI 
DELLA RETE TERRITORIALE” E 
DELL'ART. 1 BIS L. 28/05/2021 N. 
76   

 DGR N. 5196 del 06/09/21  
DETERMINAZIONI IN MERITO 
ALL’ACCESSO E AGLI ONERI 
RELATIVI AI TAMPONI 
ANTIGIENICI RAPIDI NELLE 
FARMACIE E NELLE STRUTTURE 
SANITARIE ALLA LUCE DEI 
PROTOCOLLI DEFINITI DALLA 
STRUTTURA COMMISSARIALE E 
AGGIORNAMENTO DELLE 
INDICAZIONI IN MERITO ALLE 
INDAGINI ANTICORPALI   

   

 DGR N. 5881  24/01/22  
PREINTESA SULL'ACCORDO 
INTEGRATIVO REGIONALE PER LA 
PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA PER 
FRONTEGGIARE L'EMERGENZA 
COVID-19 NELLE SCUOLE   
 

 si  

     

Rafforzamento di tutta la filiera della 
salute, dall’industria farmaceutica ai 
dispositivi medici, con politiche calibrate 
anche in base all’impatto sulla struttura 
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industriale (occupazione e produzione) e 
alla capacità di attrarre investimenti 

     

     

Utilizzo dello strumento di pre-
commercial procurement e public 
procurement per soluzioni innovative 

    

     

     

Misura 3 – Infrastrutture sanitarie     

Promuovere lo sviluppo di un piano 
strategico di investimenti per garantire 
continuità nella prestazione di servizi di 
assistenza accessibili 

    

 DGR N. 5835 del 29/12/21  
PROGRAMMA INVESTIMENTI 
ART. 20 LEGGE 67/88 – NUOVO 
ATTO INTEGRATIVO 
DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA 
QUADRO PER IL SETTORE DEGLI 
INVESTIMENTI SANITARI. 
APPROVAZIONE DOCUMENTO 
PROGRAMMATICO, SCHEDE 
TECNICHE E RELAZIONI 
DESCRITTIVE DEGLI INTERVENTI - 
(ATTO DA TRASMETTERE AL 
CONSIGLIO REGIONALE)   
 

Proseguire il processo di riorganizzazione e di riqualificazione 
delle unità di offerta sanitarie, al fine di fornire risposte 
concrete alle nuove esigenze del mutato quadro di riferimento 
sanitario anche alla luce dell’emergenza sanitaria in corso, 
coniugando obiettivi di appropriatezza, qualità e sicurezza 
nell’erogazione delle prestazioni sanitarie con un significativo 
efficientamento dell’attività. 
Privilegiare la sostituzione integrale dei fabbricati per 
raggiungere standard qualitativi ottimali anche dal punto di 
vista energetico, beneficiando a tale scopo del supporto tecnico 
fornito alla Regione e alle Aziende dal GSE, nell’ambito di 
specifico accordo di collaborazione tra R.L. e GSE di cui alla dgr 
4267/21.  
Implementazione/ammodernamento del parco tecnologico 
biomedicale per facilitare diffusione tecnologie più efficaci, 
sicure ed efficienti. 
DESTINATARI 
Aziende Socio Sanitarie Territoriali e Fondazioni IRCCS di diritto 
pubblico 
Approvazione di elenco 36 interventi Nuovo Atto Integrativo 
all’A.d.P.Q. in materia di Sanità e di Documento Programmatico 
del Nuovo Atto Integrativo all’A.d.P.Q. in materia di Sanità, 
unitamente alle 36 schede tecniche, con le relative relazioni 
descrittive dei singoli interventi, così come già individuati dalla 
D.G.R. n. X/5160/2021, fatte salve successive eventuali 
modifiche e/o integrazioni significative al testo del Documento 
stesso, tali da richiedere modifiche anche agli interventi 

Sono compresi nel piano 
interventi volti al previsto 
potenziamento della rete 
territoriale, in sinergia 
con PNRR M6 – C1  
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individuati, qualora richieste dal Ministero della Salute in sede 
di istruttoria; mandato alla Direzione Generale Welfare di porre 
in essere tutte le azioni necessarie per raggiungere il previsto 
concerto con il Ministero della Salute e il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per sottoscrivere il Nuovo Atto 
Integrativo all’A.d.P.Q. in materia di Sanità.  

 DGR N. 5123 DEL 21/08/2021 
DETERMINAZIONI RELATIVE ALLA 
STRUTTURE SANITARIE PRIVATE 
ACCREDITATE A CONTRATTO NEL 
QUADRO DELLE NORME 
NAZIONALI CHE HANNO 
DISPOSTO CONTRIBUTI A 
RISTORO PER L’EMERGENZA 
COVID-19 – ESERCIZIO 2020 

La delibera assume determinazioni in ordine al riconoscimento 
di ristori alla strutture sanitarie private accreditate a contratto 
nel quadro delle norme nazionali che hanno disposto contributi 
a ristoro per l’emergenza covid-19 – esercizio 2020, avviando il 
relativo processo ai fini dell’acquisizione delle autocertificazioni 
dei costi fissi da parte delle strutture, rimandando la 
determinazioni dei ristori all’adozione del provvedimento 
ministeriale di definizione della maggiorazione tariffaria dei pz 
Covid 

  

 DGR N. 6002 DEL 21/2/2022 
DETERMINAZIONI IN MERITO AL 
PIANO PER LE LISTE DI ATTESA 
2022 
 
DGR N. 5883 del 24/01/22  
MISURE PER LA RIDUZIONE DEI 
TEMPI D’ATTESA – 
APPROVAZIONE DEL NUOVO 
MODELLO DI REMUNERAZIONE 
DELLE PRESTAZIONI   
 
DGR N. 5747  21/12/21  
RECUPERO DELLE LISTE DI 
ATTESA: ADOZIONE DEL 
MODELLO BASATO SU “LISTE DI 
PRESA IN CARICO DELLA 
PRENOTAZIONE DI PRESTAZIONI 
SANITARIE E SOCIO SANITARIE” 
 
DGR N.  5588  23/11/21  
ULTERIORI DETERMINAZIONI IN 
ORDINE ALLA PARTECIPAZIONE 
DELLE STRUTTURE PRIVATE 
ACCREDITATE E A CONTRATTO 

Misure per la riduzione dei tempi d’attesa e per il recupero delle 
liste d’attesa. Nello specifico: 
 
Con l’obiettivo di garantire la piena attuazione del Piano per le 
liste di attesa 2022, con la DGR 6002 del 21/2/2022 si 
forniscono le prime indicazioni per l’attuazione del piano 2022 
individuando quali aree prioritarie l’attività afferente alle 
seguenti macroaree: 

• chirurgia programmata, con particolare riferimento 
all’area oncologica; 

• diagnostica strumentale; 

• screening; 
 
Viene altresì declinato l’obiettivo delle ASST  contenuto nella 
DGR n. XI/5832 del 29 dicembre 2021 con modifica del relativo 
monitoraggio da quadrimestrale a trimestrale. 
 
Obiettivo della DGR 5883 del 24/01/2022 è il contenimento e 
riallineamento dei tempi di attesa dei ricoveri anche a seguito 
della pandemia, a partire da una prima area di intervento 
individuata nei ricoveri chirurgici oncologici, attraverso 
modalità di decurtazioni e premialità in relazione al rispetto dei 
tempi di attesa previsti 
 
La DGR 5173 del 2/8/2021 autorizza la rimodulazione del Piano 
per il recupero delle liste d’attesa, prevedendo il 

sì  
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AL PIANO DI RECUPERO DELLE 
LISTE DI ATTESA – ANNO 2021  
 
DGR N.  5173  02/08/21  
DETERMINAZIONI IN ORDINE 
ALLA PARTECIPAZIONE DELLE 
STRUTTURE PRIVATE 
ACCREDITATE E A CONTRATTO 
AL PIANO DI RECUPERO DELLE 
LISTE DI ATTESA – ANNO 2021  
 
DGR N. 5162  02/08/21  
DETERMINAZIONI IN ORDINE 
ALLE RISORSE DEDICATE AL 
PERSONALE DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE PER 
FRONTEGGIARE L'EMERGENZA 
EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 E 
PER ASSICURARE IL RISPETTO 
DELLE LISTE DI ATTESA – ANNO 
2021 
 

coinvolgimento delle strutture private accreditate e a contratto 
per un importo massimo di 50.000.000 di euro e stabilisce che 
tali risorse sono da considerarsi aggiuntive e straordinarie 
rispetto ai livelli di finanziamento già autorizzati e per i quali 
sono stati stipulati i contratti con le ATS. 
Dà inoltre mandato alla Direzione Generale Welfare di adottare 
con proprio atto un piano-programma volto a declinare per 
ogni ATS la tipologia e la quantità di prestazioni da erogare con 
i fondi stanziati che tenga in considerazione le criticità locali 
relativamente ai tempi di attesa delle prestazioni di ricovero e 
di specialistica ambulatoriale 

 DGR N. 4200 del 18/01/21:  DGR 
N. XI/3471 DEL 5 AGOSTO 2020 - 
ULTERIORI DETERMINAZIONI IN 
ORDINE ALLA ALL’ATTUAZIONE 
DELLA L.R. 33/2009 ART. 21 
CONCERNENTE L’UTILIZZO 
ESCLUSIVO DEL SISTEMA DI 
PRENOTAZIONE REGIONALE DA 
PARTE DELLE STRUTTURE 
SANITARIE PUBBLICHE E PRIVATE 
CHE EROGANO PRESTAZIONI 
SANITARIE PER CONTO DEL SSN  

Con riferimento all’utilizzo esclusivo del sistema di 
prenotazione regionale da parte delle strutture sanitarie 
pubbliche e private che erogano prestazioni sanitarie per conto 
del SSN, in modifica della d.g.r. n. XI/3471 del 5 agosto 2020, 
con la dgr 42000 si stabilisce che ciascuna struttura sanitaria 
dovrà rispettare la tempistica stabilita garantendo il 
completamento dell’integrazione entro e non oltre il 31 luglio 
2021; entro tale data l’intera offerta sanitaria SSN dovrà essere 
prenotabile alla Rete Regionale di Prenotazione mediante il 
servizio di prenotazione diretta SovraCUP/GP++, pena la 
mancata remunerazione di ogni prestazione prenotata al di 
fuori di tale sistema. Vengono inoltre destinati risparmi alle 
attività indotte dal progetto di integrazione. 

  

  DGR 5882 del 24/01/22  
DETERMINAZIONI RELATIVE 
ALL’INCREMENTO TARIFFARIO 
PER LE PRESTAZIONI DI 
ASSISTENZA OSPEDALIERA PER 
ACUTI A PAZIENTI AFFETTI DA 

 sì  
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COVID-19 E ALLA DEFINIZIONE 
DELLE FUNZIONI ASSISTENZIALI 
CORRELATE ALL'EMERGENZA 
COVID-19   
 

 DGR 4385 del 03/03/21  
DETERMINAZIONI IN ORDINE 
AGLI INDIRIZZI DI 
PROGRAMMAZIONE PER GLI 
INVESTIMENTI IN SANITA’ PER IL 
PERIODO 2021-2028   
 

Programmazione investimenti in sanità per il periodo 2021-
2028 
OBIETTIVI 
Potenziamento di: 
• Assistenza territoriale 
• Transizione ambientale 
• Tecnologie innovative di diagnosi e cura 
DESTINATARI 
Strutture sanitarie regionali 
RISORSE – 4 miliardi: 
 

  

 DGR N. 4468 del 29/03/21 
“PIANO DI RIORDINO DELLA RETE 
OSPEDALIERA: ATTUAZIONE 
DELL’ART. 2 DEL D.L. 34/2020. 
DGR XI 
3264/2020. PRIMO 
RIALLINEAMENTO DEL PIANO” 
DG Welfare 
 

OBIETTIVI: Rimodulazione piano di riordino della rete 
ospedaliera, di cui alla DGR n. XI/3264/2020 e s.m.i., finalizzata 
a rendere le ipotesi progettuali più funzionali ed 
economicamente più sostenibili, anche in relazione ad una 
migliore razionalizzazione organizzativa. 
 
DESTINATARI: ASST Brianza (ex ASST Vimercate), ASST 
Cremona, ASST Lodi, ASST Fatebenefratelli Sacco, ASST Monza, 
ASST Santi Paolo e Carlo, ASST Ovest Milanese, ASST Pavia, 
Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia, ASST Valle 
Olona 
 

  

 DGR N. 5850 del 17/01/22 
“PIANO DI RIORDINO DELLA RETE 
OSPEDALIERA: ATTUAZIONE 
DELL’ART. 2 DEL D.L. 34/2020. 
DGR XI/3264/2020. DGR N. 
XI/4468/2021. SECONDO 
RIALLINEAMENTO DEL PIANO” 
 
 

OBIETTIVI: Rimodulazione piano di riordino della rete 
ospedaliera, di cui alla DGR n. XI/3264/2020 e s.m.i., finalizzata 
a rendere le ipotesi progettuali più funzionali ed 
economicamente più sostenibili, anche in relazione ad una 
migliore razionalizzazione organizzativa. 
 
DESTINATARI 
ASST Bergamo Est, ASST Brianza (ex ASST Vimercate), ASST 
Fatebenefratelli Sacco, ASST Garda, ASST Lecco, ASST Mantova, 
ASST Melegnano e Martesana, ASST Pavia, ASST Santi Paolo e 
Carlo, ASST Sette Laghi, ASST Valcamonica e ASST Valle Olona 
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Potenziamento ed ammodernamento del 
patrimonio immobiliare e tecnologico. 

DGR N. 5806 del 29/12/21  
PROROGA DEI TERMINI PER 
L’ADEGUAMENTO TECNOLOGICO 
E STRUTTURALE DELLE 
STRUTTURE SANITARIE E PER LA 
CONCLUSIONE DEI PIANI 
PROGRAMMA DELLE UNITÀ DI 
OFFERTA SOCIOSANITARIE  

   

Interventi per la messa in sicurezza delle 
strutture (sismica, antincendio) per 
migliorare l’efficienza e la sicurezza delle 
strutture, di assicurarne la prossimità e la 
capacità di rispondere alle esigenze 
sanitarie, perseguendo l’efficientamento 
energetico e il rispetto ambientale. 

    

 DGR N.  4386 del 03/03/21  
DETERMINAZIONI IN ORDINE AL 
PROGRAMMA DI INVESTIMENTO 
PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 
2021   
 

INVESTIMENTI PER STRUTTURE SANITARIE 2021 – 150 milioni 

OBIETTIVI  

• Rinnovare ed ammodernare le strutture sanitarie e il 

patrimonio tecnologico  

• Garantire l’erogazione dei servizi sanitari secondo adeguati 

livelli di sicurezza, nella delicata funzione sociale di assistenza 

socio-sanitaria alla collettività  

DESTINATARI  

Aziende Socio Sanitarie Territoriali, Fondazioni IRCCS di diritto 

pubblico, AREU, Agenzie di Tutela della Salute  
di carattere straordinario in corso d’esercizio 

  

 DGR N. 4928 del 21/06/21 
PROGRAMMA REGIONALE 
STRAORDINARIO INVESTIMENTI 
IN SANITA’ - DETERMINAZIONI 
CONSEGUENTI ALLA 
DELIBERAZIONE DI GIUNTA 
REGIONALE N. XI/4386/2021 E 
STANZIAMENTO CONTRIBUTI 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI 
finanziamento degli interventi ammissibili presentati dalle 
Aziende Sanitarie in conformità agli ambiti individuati dalla DGR 
n. XI/4386/2021 ed alle indicazioni operative fornite con 
Circolare della D.G. Welfare del 22/03/2021; 
₋ finanziamento di altri interventi, sempre in conformità agli 
ambiti individuati dalla DGR n. XI/4386/2021 e non oggetto di 
specifica ricognizione presso le Aziende Sanitarie, nello 
specifico relativamente gli ambiti A, B, C e G; 
₋ cofinanziamento di progetti volti all’efficientamento 
energetico già previsti nella DGR n. XI/3479/2020 ed individuati 
a seguito di istruttoria specifica del GSE nell’ambito di specifici 
Tavoli tematici con la DG Welfare; 

 
 
Finanziamento interventi 
di ambito A) Progetti 
integrativi al piano di 
potenziamento ex art.2 
DL 34/2020 con risorse 
pari a € 1.250.000,00 
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₋ finanziamento di opere urgenti attraverso l’utilizzo di parte 
della quota accantonata per eventuali urgenze impreviste di 
carattere straordinario in corso di esercizio 
 
DESTINATARI 
Aziende Socio Sanitarie Territoriali e Fondazioni IRCCS di diritto 
pubblico. 
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DGR 5161 del 02/08/21 
PROGRAMMA REGIONALE 
STRAORDINARIO INVESTIMENTI 
IN SANITA’ – ULTERIORI 
DETERMINAZIONI CONSEGUENTI 
ALLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA 
REGIONALE N. XI/4386/2021 E 
STANZIAMENTO CONTRIBUTI – II 
PROVVEDIMENTO 
 
 

OBIETTIVI 
 
DESTINATARI 

Aziende Socio Sanitarie Territoriali, Fondazioni IRCCS di diritto 

pubblico, AREU, Agenzie di Tutela della Salute  
 
RISORSE 

• €. 21.981.000,00 per ulteriori interventi ammissibili 
presentati dalle Aziende Sanitarie in conformità agli 
ambiti individuati dalla DGR n. XI/4386/2021; 

• €. 1.400.000,00 per finanziamento di altri interventi 
urgenti, sempre in conformità agli ambiti individuati 
dalla DGR n. XI/4386/2021; 

• €. 54.000.000,00 finanziamento di ulteriori interventi 
in conformità alla DGR XI/4385/2021 a 
cofinanziamento della DGR XI/5066/2021; 

• €.71.076.587,00 di cui €. 22.619.000,00 a valere 
dell’esercizio 2021 per necessario cofinanziamento 
regionale interventi di cui alla DGR XI/5066/2021 art. 
20 L. 67/88 

 
 

€ 43.000.000,00 destinati 
a previsto potenziamento 
della rete territoriale, in 
sinergia con PNRR M6 – 
C1 

 

Realizzazione infrastrutture e sostegno 
alla ricerca in ambito sanitario allo scopo 
di sviluppare il sistema di ricerca e 
innovazione in sanità 

    

 DGR  N. 5450 DEL 03/11/21  
CHIRURGIA ROBOTICA - 
INDICAZIONI PER LO SVILUPPO E 
LA FORMAZIONE   
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 DGR 5341 DEL 04/10/21  
APPROVAZIONE DEL PIANO 
D’AZIONE 2021 DELLA 
FONDAZIONE REGIONALE PER LA 
RICERCA BIOMEDICA   

   

 DGR 5316 DEL 04/10/21  
APPROVAZIONE DEI CRITERI DEL 
BANDO “UNMET MEDICAL 
NEEDS” DELLA FONDAZIONE 
REGIONALE PER LA RICERCA 
BIOMEDICA (FRRB), APPROVATO 
CON IL PIANO D’AZIONE 2019  

   

 DGR 5807 DEL 29/12/21  
APPROVAZIONE DELLO SCHEMA 
DI PROTOCOLLO DI INTESA TRA 
REGIONE LOMBARDIA E I 
LABORATORI RICONOSCIUTI DA 
ISS PER LA PARTECIPAZIONE AL 
PROTOCOLLO NAZIONALE SARI 
PER LA RICERCA DEL SARS-COV2 
NELLE ACQUE REFLUE 
(PROGETTO SARI- 
SORVEGLIANZA AMBIENTALE 
REFLUI IN ITALIA)  

   

 DGR N. 5804 DEL 29/12/21  
RINNOVO DELLE CONVENZIONI 
CON LA FONDAZIONE IRCCS CÀ 
GRANDA OSPEDALE MAGGIORE 
POLICLINICO DI MILANO E CON 
LA FONDAZIONE IRCCS 
POLICLINICO SAN MATTEO DI 
PAVIA PER IL FUNZIONAMENTO 
DELLE DUE SEDI REGIONALI 
DELLA BANCA PER LA 
CONSERVAZIONE, LA 
TIPIZZAZIONE, LO STUDIO E LA 
DISTRIBUZIONE DELLE CELLULE 
STAMINALI DA CORDONE 
OMBELICALE   

   

Potenziamento del percorso di 
digitalizzazione finalizzato alla 
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realizzazione di una sanità di prossimità 
attraverso piani di cura personalizzati e 
cure a distanza (Telemedicina) 

 DGR N. 5748  21/12/21  
ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
CON IL MINISTERO DELLA 
SALUTE E CONVENZIONE CON 
L'ASST DI CREMA QUALE ENTE 
ATTUATORE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
“L’INTERVENTO IN ALCOLOGIA E 
NELLE DIPENDENZE NELLA 
FORMA DELLA TELEMEDICINA”  

La DGR recepisce la proposta di Accordo del Ministero della 
Salute che individua Regione Lombardia quale capofila del 
Progetto nazionale Alcologia e Dipendenze nella forma della 
Telemedicina da finanziare col fondo ex Lege 125/2001. 
Contestualmente Regione Lombardia propone una 
Convenzione alla ASST di Crema, individuata quale Ente 
attuatore del Progetto, in partnership con ASST 
Fatebenefratelli-Sacco, ASST di Monza e Università degli Studi 
di Brescia. Il Progetto ministeriale intende sostenere la 
implementazione della Telemedicina nei Servizi di Alcologia e 
delle Dipendenze, sviluppando strumenti e metodologie ad hoc 
a partire dalla esperienza maturata nel periodo pandemico e 
dalla letteratura scientifica. 

  

 DGR N. 5872 del 24/01/22  
DETERMINAZIONI RELATIVE AL 
NUOVO SISTEMA PER LA 
GESTIONE DIGITALE DEL 
TERRITORIO   

   

 DGR 4508 del 01/04/21  
DETERMINAZIONI IN ORDINE 
AGLI INDIRIZZI DI 
PROGRAMMAZIONE PER L’ANNO 
2021  
 

Con gli indirizzi di programmazione per l’anno 2021 la Giunta ha 
disposto l’implementazione e il monitoraggio di alcune 
interessanti e innovative sperimentazioni già avviate, quali le 
esperienze di telemedicina, le consulenze di specialisti verso 
medici di cure primarie e unità di offerta socio-sanitarie e le 
diverse tipologie di postazioni diagnostiche territoriali. 
L’utilizzo dei mezzi di telemedicina/tele riabilitazione era già 
prassi utilizzata, ad esempio nell’ambito dei Servizi della Salute 
Mentale. La situazione pandemica ha visto un ulteriore 
importante sviluppo di tale metodologia, anche in 
ottemperanza alle indicazioni fornite dalla Regione, e ha 
coinvolto nuovi ambiti quali le Dipendenze e la Sanità 
Penitenziaria. 
Le attività di telemedicina, il telemonitoraggio domiciliare e il 
teleconsulto. nel 2021 verranno ulteriormente estese e, a 
tendere, dovranno divenire un canale ordinario di accesso al 
sistema sanitario. 
L’obiettivo è quello di rendere possibile un numero crescente 
di prestazioni rendendo così più agevole l’accesso al sistema 
sanitario da parte dei cittadini. 
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Nel 2021 si consolideranno i progetti già avviati sul territorio 
affinché i sistemi di telemedicina evolvano dall’attuale 
teleconsulto alla televisita vera e propria e al monitoraggio del 
percorso di cura del paziente. In tal modo si potrà generare, 
altresì, una crescente attenzione verso un nuovo modo di 
pensare la telemedicina, con lo sviluppo di percorsi di medicina 
di iniziativa finalizzati ad una completa presa in carico del 
paziente e, potenzialmente, ad intercettare precocemente 
l’insorgenza di patologie. 
A tal fine nel 2021 saranno coinvolte sia le cooperative dei 
medici di medicina generale, sia le strutture sanitarie 
ospedaliere e poliambulatoriali per l’avvio di progetti pilota, 
con l’obiettivo di potenziare ulteriormente la presa in carico dei 
pazienti, anche attraverso piattaforme condivise che 
permettano di facilitare il dialogo tra i medici di medicina 
generale e gli specialisti. 

     

Sviluppo ed implementazione del 
Fascicolo Sanitario Elettronico 

    

     

     

Digitalizzazione dei servizi al cittadino in 
ambito sanitario al fine di potenziare ed 
innovare l’offerta. 

    

     

     

Creazione di Piattaforme digitali e Sistemi 
ICT a supporto del governo dei sistemi 
sanitari. 

    

     

     

Sviluppo e completamento della rete dei 
servizi territoriali e delle residenzialità 
post acuzie (Case della Salute, Ospedali di 
comunità, ambulatori infermieristici…).  

    

 DGR N. 5195 DEL 6/9/2021 
APPROVAZIONE DELLE LINEE DI 
PROGETTO PER L’ATTUAZIONE DI 
CASE E OSPEDALI DI COMUNITA’ 
NELLA CITTA’ DI MILANO  

In attuazione del processo di revisione della legge regionale n. 
33/2009 riguardante alcune aree di miglioramento dell’assetto 
organizzativo del sistema socio sanitario Lombardo, in coerenza 
con le indicazioni del Ministero della Salute, di AGENAS e con il 
PNRR, che ha posto l’accento, tra l’altro, sul potenziamento 
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dell’area territoriale, con il presente provvedimento da un lato 
si approva il documento predisposto dall’ATS Città 
Metropolitana di Milano “Linee di progetto per l’attuazione di 
case e ospedali di comunità nella città di Milano” che  
costituisce un punto di partenza per il potenziamento e la 
riorganizzazione dei servizi sanitari e territoriali ed 
extraospedalieri coerenti con gli obiettivi da raggiungere  
indicati a livello nazionale e regionale e dall’altro si demanda  
all’ATS l’indizione di un concorso di idee per l’ideazione, la 
meta-progettazione e la narrazione delle strutture sopra 
descritte che dovranno costituire un punto di riferimento 
continuativo per la popolazione e per l’individuazione della 
denominazione (naming) di tali strutture che consenta 
un’immediata e solida riconoscibilità da parte dei cittadini de 
territorio di riferimento 

 DGR 5373 DEL 11/10/2021 
ATTUAZIONE DEL PIANO 
NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA - MISSIONE 6C1: RETI 
DI PROSSIMITÀ, STRUTTURE E 
TELEMEDICINA PER 
L'ASSISTENZA SANITARIA 
TERRITORIALE – DEFINIZIONE 
DEL QUADRO 
PROGRAMMATORIO E 
APPROVAZIONE DELLA FASE N. 1: 
IDENTIFICAZIONE DELLE 
STRUTTURE IDONEE DI 
PROPRIETA' DEL SERVIZIO SOCIO 
SANITARIO REGIONALE 

Con il provvedimento si definisce il quadro programmatorio e si 
approva la fase n. 1 relativa all’attuazione del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza - Missione 6C1 in particolare con 
riguardo alle Strutture di prossimità. 
Con il presente provvedimento, in particolare:  
-si definisce il cronoprogramma 
-si approvano le tabelle relative agli interventi sugli edifici di 
proprietà del SSR nel numero di 115 Case della Comunità e 53 
Ospedali di Comunità, per i quali le ATS dovranno far pervenire 
entro il 1° dicembre 2021 alla Direzione Generale Welfare i 
progetti di fattibilità tecnico-economica che saranno dalla 
stessa Direzione approvati entro il 31 dicembre 2021; 
-si prevede la graduale attivazione di almeno due Case della 
Comunità e di un Ospedale di Comunità in ciascuna delle ATS 
lombarde entro il 31 dicembre 2021, fissando il termine del 30 
novembre 2021 per la verifica da parte della Direzione Generale 
Welfare dei progetti di fattibilità tecnico-economica; 
-si rinvia a successivi provvedimenti l’identificazione delle 
strutture non di proprietà dell’SSR, dando altresì mandato alla 
Direzione Generale Welfare di verificare le strutture esistenti 
idonee, già utilizzate dal SSR per l’erogazione di attività 
sanitaria-sociosanitaria ma non di proprietà (ad esempio 
comodati gratuiti con amministrazioni pubbliche) 

  

 DGR N. 5723 DEL 15/12/2021 
ULTERIORI DETERMINAZIONI IN 
MERITO ALL’ATTUAZIONE DEL 

In attuazione del PNRR MISSIONE 6C1, il provvedimento dà 
seguito alla DGR 5373/2021 e stabilisce, tra l’altro:  
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA - MISSIONE 6C1: RETI 
DI PROSSIMITÀ, STRUTTURE E 
TELEMEDICINA PER 
L'ASSISTENZA SANITARIA 
TERRITORIALE – LOCALIZZAZIONE 
DEI TERRENI E DEGLI IMMOBILI 
DESTINATI ALLA REALIZZAZIONE 
DI CASE DI COMUNITÀ, OSPEDALI 
DI COMUNITÀ E CENTRALI 
OPERATIVE TERRITORIALI 
 

 - di approvare le tabelle relative alla localizzazione dei terreni 
e degli immobili da destinare alla realizzazione di Case di 
Comunità nel numero di 218, Ospedali di Comunità nel numero 
di 71 e Centrali Operative Territoria5373li nel numero di 101; 
- di dare mandato alla DG Welfare: 

 - di definire le modalità di attuazione relative alla 
realizzazione e all’attivazione delle Case di Comunità, 
degli Ospedali di Comunità e delle Centrali Operative 
Territoriali su terreni o immobili di proprietà degli 
Enti locali di cui all’allegato 1, nonché il 
cronoprogramma di attivazione; 

- di elaborare il modello organizzativo della Casa di 
Comunità, dell’Ospedale di Comunità e della 
Centrale Operativa Territoriale, considerati 
anche i riferimenti e le indicazioni nazionali; 

- di confermare la graduale e progressiva attivazione dei servizi 
di almeno due Case di Comunità e di un Ospedale di Comunità 
in ciascuna delle ATS lombarde a partire dal 31 dicembre 2021. 
 

 DGR N. 5829 DEL 29/12/21  
ULTERIORI DETERMINAZIONI PER 
LA GESTIONE DI PAZIENTI COVID-
19 - ATTIVAZIONE DELLE 
DEGENZE SUBACUTE E DELLA 
RETE DI ASSISTENZA 
EXTRAOSPEDALIERA  

 Sì  

 - L.R. 19 maggio 2021, n. 6 
“Ratifica delle variazioni di 
bilancio adottate dalla Giunta 
regionale in via d'urgenza, 
riconoscimento di debiti fuori 
bilancio, garanzia a sostegno del 
fabbisogno di liquidità delle 
Residenze Sanitarie Assistenziali 
(RSA) nonché modifiche alle llrr 
14 dicembre 2020, n. 23 (Nuovo 
sistema di intervento sulle 
dipendenze patologiche) e 23 
febbraio 2021, n.2 (Disposizioni 
per la prevenzione e la cura dei 
disturbi della nutrizione e 

Il provvedimento garantisce risorse alle Residenze sanitarie 
assistenziali (Rsa) e alle strutture socio-sanitarie a titolo di 
ristoro. a fronte dell’emergenza Covid, nel quadro della 
normativa regionale e nazionale, così da favorire il sostegno 
diretto alla continuità dei servizi sul territorio e alla presa in 
carico dei soggetti fragili. 

sì  
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dell'alimentazione e il sostegno 
ai pazienti e alle loro famiglie) –  
art. 4 “Garanzia a sostegno del 
fabbisogno di liquidità, connesso 
alla crisi sanitaria da COVID-19, 
delle Residenze Sanitarie 
Assistenziali (RSA) no-profit 
accreditate con il Servizio 
sanitario regionale” 
 
- DGR N. 5802 DEL 29/12/21  
MISURA RIPRESA – 
APPROVAZIONE DEI CRITERI 
APPLICATIVI DELLA MISURA E 
DELLA RELATIVA GARANZIA EX 
L.R. 19 MAGGIO 2021, N. 6 
 

 
 
 

- DGR N. 5068 del 22/07/2021 
PROPOSTA DI PROGETTO DI 
LEGGE RECANTE: "MODIFICHE AL 
TITOLO I E AL TITOLO VII DELLA 
LEGGE REGIONALE 30 DICEMBRE 
2009, N. 33 (TESTO UNICO DELLE 
LEGGI REGIONALI IN MATERIA DI 
SANITÀ)" 
 
- L. R. 14 DICEMBRE 2021, N. 

22 MODIFICHE AL TITOLO I 
E AL TITOLO VII DELLA 
LEGGE REGIONALE 30 
DICEMBRE 2009, N. 33 
(TESTO UNICO DELLE LEGGI 
REGIONALI IN MATERIA DI 
SANITÀ) (BURL n. 50, suppl. 
del 15 Dicembre 2021) 

 

A conclusione del quinquennio sperimentale della L.R. 23/2015 
“Evoluzione del sistema sociosanitario lombardo: modifiche al 
Titolo I e al Titolo II della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 
33 (Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità)” sono 
stati analizzati i risultati raggiunti con il nuovo assetto 
organizzativo, anche in considerazione delle valutazioni 
effettuate dal Ministero della Salute, con il supporto tecnico 
dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali (Agenas).   
Rispetto agli obiettivi che la L.R. 23/2015 intendeva perseguire,  
la valutazione di Agenas ha messo in luce  gli  aspetti innovativi 
apportati dalla legge, primo fra tutti i risultati di salute del 
modello di presa in carico dei pazienti cronici; ha tuttavia 
individuato alcune aree di miglioramento la cui introduzione 
nell’assetto organizzativo del sistema socio sanitario Lombardo 
è stata ritenuta indispensabile al fine di una valutazione positiva 
e coerente con il disegno nazionale delineato dal Decreto 
Legislativo n. 502/1992. 
La Legge regionale, anche in risposta alle indicazioni del 
Ministero della Salute, di Agenas nonché a quanto previsto nel 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) introduce, in 
sintesi, le seguenti principali prescrizioni: 
- istituisce i Dipartimenti di Prevenzione, costituiti quali 

articolazioni delle ASST con funzioni di governo ed 

Sì Sì  
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erogazione delle prestazioni per la tutela della salute 
della popolazione; 

- istituisce i Distretti, costituiti quali articolazioni delle 
ASST, con funzioni di governo ed erogazione delle 
prestazioni distrettuali, prevedendo un adeguato 
coinvolgimento dei sindaci; 

- istituisce i Dipartimenti di Salute Mentale, costituiti quali 
articolazioni delle ASST, con il compito di gestire la 
domanda legata alla cura, all'assistenza e alla tutela della 
salute mentale nell'ambito del territorio di riferimento; 

- istituisce la figura del Direttore di Distretto selezionato ai 
sensi della normativa vigente; 

- assegna alle ASST l’attuazione degli atti di indirizzo, di 
pianificazione e di programmazione regionali con le 
connesse attività di programmazione ed organizzazione 
dei servizi a livello locale, sulla base della popolazione di 
riferimento; 

- attribuisce alla Regione la funzione di accreditamento 
istituzionale delle strutture pubbliche, private e dei 
professionisti che ne facciano richiesta; 

- assegna alla Regione (tramite l’Agenzia di controllo), 
funzioni di vigilanza e controllo degli erogatori privati 
accreditati di valenza regionale o extraregionale con cui 
ha stipulato gli Accordi Contrattuali; 

- istituisce il Centro per la prevenzione e il controllo delle 
malattie infettive a supporto della gestione delle 
emergenze epidemiche e pandemiche nella logica del 
principio one health; 

- Sviluppa le reti di prossimità, strutture intermedie e 
telemedicina per l'assistenza sanitaria territoriale, al fine 
di rafforzare l'assistenza domiciliare, lo sviluppo della 
telemedicina e una più efficace integrazione con tutti i 
servizi socio-sanitari; 

- individua gli Ospedali di Comunità, le Case della Comunità 
e le Centrali Operative Territoriali.   

 
 

 DGR N. 4354 del 24/02/21 
DETERMINAZIONI ATTUATIVE 
DELL’ART. 1 COMMA 1 E 
DELL’ART. 2 DELLA L.R. 24/2020 
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RECANTI DISPOSIZIONI RELATIVE 
A MISURE URGENTI PER LA 
CONTINUITÀ DELLE PRESTAZIONI 
EROGATE DALLE UNITÀ 
D’OFFERTA DELLA RETE 
TERRITORIALE 
EXTRAOSPEDALIERA - ESERCIZIO 
2020 

Creazione di poli sanitari attrezzati in 
aree montane 

    

     

Incremento e qualificazione della 
dotazione di posti residenziali e 
semiresidenziali sociosanitari per 
ottimizzare e rendere più sicura la 
risposta ai bisogni delle fasce più deboli 
della popolazione 

    

     

Rafforzamento dell’integrazione tra 
politiche sanitarie e politiche sociali 
attraverso l’individuazione di nuovi 
modelli assistenziali a supporto 
dell’utenza fragile.  

    

 DGR N. 5447 del 03/11/2021 
APPROVAZIONE DEL PROGETTO 
REGIONALE “POTENZIAMENTO 
DEL WELFARE DI INIZIATIVA 
ATTRAVERSO 
LA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI E STRUTTURE DI 
PROSSIMITÀ RIVOLTE ALLE 
SITUAZIONI DI GRAVI 
MARGINALITÀ SOCIOSANITARIE” 
IN ATTUAZIONE DELL’INTESA, AI 
SENSI DELL’ARTICOLO 1, COMMA 
4-BIS DEL DECRETO LEGGE 19 
MAGGIO 2020 N. 34, 
CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 
17 LUGLIO 2020, N. 77, TRA IL 
GOVERNO, LE REGIONI E LE 

In attuazione della Legge 77/2020, e conformemente all’Intesa 
del 4 agosto 2021 (Rep Atti n. 134/CSR), che ha approvato le 
“Linee di indirizzo per la realizzazione dei progetti regionali sulla 
sperimentazione di strutture di prossimità” Regione Lombardia, 
ha elaborato e presentato al Ministero della Salute, con DGR n. 
XI/5447 del 3/11/2021, un Progetto per la realizzazione di 
interventi e strutture di prossimità rivolte alle situazioni di gravi 
marginalità sociosanitarie. Il Ministero della Salute–Direzione 
Generale della Programmazione Sanitaria, con nota Prot. 
0001153-19/01/2022-DGPROGS-MDS-P ha riscontrato la 
coerenza del Progetto alle citate linee guida approvandolo. 
Sono previsti due macro-obiettivi: 
 
- Potenziamento programmi innovativi psichiatria /budget 
salute/ prossimità dipendenze per promuovere la massima 
possibilità di intervento territoriale - attraverso strumenti quale 
il budget di salute e azioni di prossimità - per popolazioni con 
disturbi psichici e problematiche di dipendenza (PRIMA FASE)  

Il progetto da attuazione 
all’art. 1 comma 4 bis del 
DL 34/2020 convertito 
dalla L. 77/2020 
concernente “Misure 
urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro 
e all’economia, nonché 
di politiche sociali 
connesse all’emergenza 
epidemiologica da Covid 
19” 
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PROVINCE AUTONOME DI 
TRENTO E BOLZANO – 
REP. ATTI N. 134/CSR DEL 4 
AGOSTO 2021 
 

  
- Avvio attività prossimità per fasce popolazione gravemente 
marginali che non rientrano nei target tradizionali attraverso 
l’affidamento ad ATS Città Metropolitana di Milano del compito 
di realizzare e potenziare strutture di prossimità per soggetti 
fragili, con particolare riferimento ai target caratterizzati da 
accessi sporadici ovvero assenti alla rete dei servizi.  
(SECONDA FASE)  
 
 

 DGR N. 5415 DEL 25/10/2021 
“APPROVAZIONE DEL PIANO 
OPERATIVO REGIONALE 
AUTISMO”  

La DGR approva il primo Piano Operativo Regionale Autismo 
che è stato redatto con metodologia fortemente partecipativa, 
che ha visto ampia collaborazione tra tecnici degli Assessorati 
Regionali Welfare e Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e 
Pari opportunità unitamente ad Anci. Il Piano, nel declinare le 
linee operative per il prossimo biennio, individua quali 
obiettivi prioritari:  
- garantire alla persona con autismo la globalità e 

continuità di presa in carico in tutte le fasce di età, 
favorendo le sinergie tra le professionalità coinvolte, 
migliorando i sistemi di accessibilità, di sostegno e 
accompagnamento nella rete, con conseguente 
alleggerimento del carico di cura per le famiglie; 

- attivare sinergie tra i diversi ambiti di intervento, affinché 
sia promossa un’armonizzazione e razionalizzazione delle 
risorse, a vantaggio della efficacia delle politiche 
finalizzate a migliorare la qualità della risposta ai bisogni e 
alle aspettative delle persone con disabilità e delle loro 
famiglie; 

 

  

 DECRETO DIREZIONE GENERALE 
WELFARE 11876 DEL 09/09/2021  
ASSEGNAZIONE, IMPEGNO E 
LIQUIDAZIONE DELLE RISORSE 
ALLA ASST SANTI PAOLO E 
CARLO DI MILANO E ALLA ASST 
FRANCIACORTA PER LA 
REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DI 
SPERIMENTAZIONE DEL BUDGET 
DI SALUTE IN PSICHIATRIA EX 
DD.G. R N. XI/1046/2018, N. 

Il Decreto approva i progetti di sperimentazione del budget di 
salute predisposti dalle due  ASST, segnando  l’avvio di 
progettualità nell’area della Salute Mentale Adulti,  finalizzate 
alla riconversione di parte degli interventi residenziali in 
favore di interventi ambulatoriali, domiciliari e di residenzialità 
leggera, superando il  sistema di remunerazione a prestazione 
in favore di un modello centrato sulla valutazione del percorso 
di cura del singolo paziente e finalizzato a ottimizzare la presa 
in carico degli utenti nella logica della continuità delle cure, 
della appropriatezza degli interventi erogati e della gestione 
territoriale. 
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XI/2672/2019 E N. XI/ 
4473/2021.  

 DGR N. 4613 DEL 26/04/21  
INDIVIDUAZIONE DELL’IRCCS 
EUGENIO MEDEA - 
ASSOCIAZIONE LA NOSTRA 
FAMIGLIA – CON SEDE LEGALE IN 
PONTE LAMBRO (CO) QUALE 
CENTRO PIVOT E ENTE 
ATTUATORE PER LA 
PRESENTAZIONE DELLA 
PROPOSTA PROGETTUALE 
NELL’AMBITO  “Istituzione di una 
rete di coordinamento 
territoriale tra pediatri di 
famiglia, servizi educativi per la 
prima infanzia e le unità di 
neonatologia/terapie intensive 
neonatali e di neuropsichiatria 
dell’infanzia e dell’adolescenza, 
finalizzata ad anticipare la 
diagnosi e l'intervento attraverso 
la sorveglianza della popolazione 
generale e ad alto rischio e 
programmi di formazione 
specifici per il 
riconoscimento/valutazione/ 
intervento precoce.” DI CUI 
ALL’AVVISO PUBBLICO 
DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI 
SANITÀ (ISS) – DETERMINA DEL 
31/03/2021  

Con riferimento agli interventi finalizzati a garantire la tutela 
della salute, il miglioramento delle condizioni di vita e 
l'inserimento nella vita sociale delle persone con disturbi dello 
spettro autistico, la DGR identifica il centro Pivot riferimento 
regionale/provinciale del Network NIDA (Network Italiano per 
il riconoscimento precoce dei disturbi dello spettro autistico), 
coordinato a livello nazionale dall’Istituto Superiore di Sanità. Il 
monitoraggio della popolazione pediatrica generale e ad alto 
rischio per disturbi del neurosviluppo può essere garantito su 
tutto il territorio nazionale, solo attraverso la stretta attività di 
collaborazione tra la i servizi territoriali della pediatria di 
famiglia, dei servizi educativi per la prima infanzia e delle unità 
di neonatologia/terapie intensive neonatali e di 
neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza. 

  

     

Azioni per l’economia circolare e per una 
mobilità sostenibile nel servizio sanitario. 

    

     

MERCATO DEL LAVORO/ 
SVILUPPO OCCUPAZIONALE 

    

Misura 4 – Governance del mercato del 
lavoro e servizi per il lavoro 
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Modernizzare le istituzioni e i servizi del 
lavoro per valutare e anticipare le 
esigenze in termini di competenze e 
garantire un’assistenza e un sostegno 
tempestivi e su misura nel contesto 
dell’incontro della domanda e 
dell’offerta, delle transizioni e della 
mobilità nel mercato del lavoro  

    

     

Contrastare il lavoro sommerso     

     

     

Misura 5 - Interventi per lo sviluppo 
occupazionale 

    

Promuovere industrializzazione inclusiva 
e sostenibile e aumentare quote di 
occupazione nell’industria (anche di tipo 
culturale) 

    

Nascita e consolidamento delle micro, 
piccole e medie imprese in termini di 
promozione dell'occupazione  

    

 DGR 4371 del 03/03/21  
2014IT16RFOP012 INCREMENTO 
DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA 
DELLA MISURA “AL VIA – 
AGEVOLAZIONI LOMBARDE PER 
LA VALORIZZAZIONE DEGLI 
INVESTIMENTI AZIENDALI” – 
ASSE III AZIONE III.3.C.1.1 DEL 
POR FESR 2014-2020 DI CUI ALLA 
D.G.R. X/5892 DEL 28/11/2016 E 
D.G.R. XI/3378 DEL 14/07/2020 
 

LINEA INVESTIMENTI AZIENDALI FAST DELLA MISURA AL VIA 
OBIETTIVI 

Incrementare la dotazione finanziaria per quanto riguarda la 

quota di contributo in conto capitale per:  

• Sostenere nuovi investimenti sul territorio lombardo  

• Rilanciare il sistema produttivo e aumentare la competitività 

delle piccole e medie imprese (PMI)  

• Favorire l’accesso al credito e sostenere lo sviluppo delle PMI  

• Supportare la riconversione di processi produttivi connessi 

all’attuale emergenza sanitaria Covid-19  

DESTINATARI  

PMI con le caratteristiche e nei settori già previsti per la misura 

AL VIA  

RISORSE  

Con l’incremento di 4 Milioni di euro sarà possibile concedere 

contributi a fondo perduto in capitale ad ulteriori 60 imprese 

circa, sino alla chiusura del bando prevista al 30/6/2021. Tali 

domande si aggiungeranno alle 863 domande già pervenute, 
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per un valore degli investimenti di 573,3 mln di euro, dal luglio 

2017 ad oggi.  

A fronte dei 4 Milioni di euro di contributi a fondo perduto si 

prevedono anche finanziamenti aggiuntivi per circa 26 Milioni 

che saranno garantiti gratuitamente al 70%, per un importo di 

circa 18 mln di euro, da Regione Lombardia  

AZIONI  
Presentazione domande di intervento agevolativo fino al 
30/6/2021 (data di chiusura dello sportello) 

Nuove opportunità di lavoro extra 
agricolo nelle aree rurali  

    

 DGR N. 4416 del 17/03/21  
APPROVAZIONE DELLE NUOVE 
LINEE GUIDA PER IL 
RICONOSCIMENTO DELLA 
QUALIFICA DI IMPRENDITORE 
AGRICOLO PROFESSIONALE   
 

Approvate le nuove linee guida regionali per il riconoscimento 
della qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) per 
tutto il territorio di Regione Lombardia applicate, a partire dalla 
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regione Lombardia 
(BURL) serie ordinaria n. 11 di venerdì 19 marzo 2021, alle 
istanze di riconoscimento di qualifica IAP protocollate 
successivamente a tale data. 
Per raggiungere la qualifica dell'IAP è necessario dedicare 
almeno il 50% del proprio tempo lavorativo alle attività agricole 
e raggiungere il 50% del proprio reddito da lavoro dalle 
suddette attività. Il riconoscimento è fatto dalla Regione.   
Con le nuove linee guida sono stati recepiti i mutamenti 
normativi intervenuti, ed è stato uniformato il procedimento 
amministrativo di riconoscimento in tutti i suoi elementi, in 
un’ottica di razionalizzazione e semplificazione delle procedure 
anche applicando la metodologia MOR (Misurazione Oneri 
Regolatori) di valutazione dei costi. 

  

 DGR N. 4510 del 07/04/21  
APPROVAZIONE DEL 
REGOLAMENTO REGIONALE DI 
ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
REGIONALE 12 DICEMBRE 2017, 
N. 35 “DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI AGRICOLTURA SOCIALE” - (A 
SEGUITO DI PARERE DELLA 
COMMISSIONE CONSILIARE)   
 

Si riconosce alle aziende agricole lombarde che offrono servizi 
di tipo sociale, per poter beneficiare di eventuali contributi 
regionali, un riconoscimento formale della attività tramite la 
Legge regionale 35/2017 e il Regolamento regionale n. 4/2021 
che ne hanno previsto l’iscrizione in un elenco regionale delle 
aziende agricole che svolgono attività sociale. 
L’agricoltura sociale è un insieme, molto variegato di processi 
e azioni che utilizzano le attività agricole per promuovere 
attività aggregative per la collettività o accompagnare azioni 
terapeutiche, di riabilitazione e di inclusione sociale e 
lavorativa di persone svantaggiate (art. 4 L. 381/2001) o a 
rischio di esclusione sociale (persone con disabilità psichica; 
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persone con disabilità psichiatrica; persone con disabilità 
intellettiva; detenuti e/o ex detenuti; tossicodipendenti e/o ex 
tossicodipendenti; alcoldipendenti e/o ex alcoldipendenti; 
persone con disabilità fisica; rifugiati/immigrati; minori a 
rischio; donne in difficoltà; anziani). 
L’obiettivo è riconoscere e sostenere l’agricoltura sociale in 
Lombardia, un insieme di pratiche che coniugano l’aspetto 
imprenditoriale dell’agricoltura con un programma di sviluppo 
orientato ai valori sociali, all’inclusione di persone con 
disabilità o in situazioni di difficoltà e allo sviluppo delle 
comunità locali. 
Nel 2021 sono state iscritte in elenco 22 fattorie sociali. 
 
 

 DGR N. 4281 del 15/02/21  
MODIFICHE AL REGOLAMENTO 
REGIONALE 24 LUGLIO 2020 N. 5 
DI ATTUAZIONE DEL TITOLO X 
DELLA LEGGE REGIONALE 5 
DICEMBRE 2008, N. 31 (TESTO 
UNICO DELLE LEGGI REGIONALI 
IN MATERIA DI AGRICOLTURA, 
FORESTE, PESCA E SVILUPPO 
RURALE) - (A SEGUITO DI PARERE 
DELLA COMMISSIONE 
CONSILIARE)   
  

Adeguamento alla modifica della legge che ha introdotto 
modalità di somministrazione dei pasti con modalità di asporto 
e consegna a domicilio per far fronte a crisi per emergenza 
Covid e ulteriori piccole modifiche di dettaglio relative allo 
svolgimento della attività. 
Target: agriturismi 1720 di cui circa un migliaio fanno 
ristorazione.  
  

Sì  

Promozione del lavoro autonomo e 
dell’economia sociale per migliorare 
l’accesso all’occupazione  

    

     

     

Misura 6 - Interventi per l'adattabilità 
del lavoro 

    

Aumentare l'occupazione dei lavoratori 
anziani e favorire l'invecchiamento attivo 
e la solidarietà tra generazioni  

    

     

     

Promuovere l’adattamento dei 
lavoratori, delle imprese e degli 
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imprenditori ai cambiamenti e un 
invecchiamento attivo e sano  

     

     

Promozione di modalità di lavoro flessibili 
e sostegno allo smart working 

    

     

     

Misura 7- Interventi a sostegno dei 
lavoratori e delle imprese 

    

Sviluppo occupazionale e produttivo in 
aree territoriali colpite da crisi diffusa 
delle attività produttive  

    

  DGR N. 4389 del 10/03/21  
AGGIORNAMENTO DELL’ATTO 
INTEGRATIVO ALL’ACCORDO DI 
PROGRAMMA PER LA 
RIPERIMETRAZIONE, 
RIQUALIFICAZIONE E 
REINDUSTRIALIZZAZIONE 
DELL'AREA EX FIAT ALFA-ROMEO 
(ARESE, LAINATE, GARBAGNATE 
MILANESE) PROMOSSO CON 
DGR N. X/2187 DEL 25 LUGLIO 
2014, INTEGRATA CON DGR N. 
X/5493 DEL 2 AGOSTO 2016 E 
CON DGR X/5996 DEL 19 
DICEMBRE 2016 – 
  

Con DGR 10 marzo 2021 n. 4389 è stato approvato 
l'aggiornamento dell'atto integrativo dell'Accordo di 
programma per la riperimetrazione, riqualificazione e 
reindustrializzazione dell'area ex Fiat Alfa-Romeo (Arese, 
Lainate, Garbagnate Milanese) - promosso con DGR 25 luglio 
2014, n. 2187, integrata con DGR 2 agosto 2016, n. 5493 e con 
DGR 19 dicembre 2016, n. 5996. La DGR, tra l'altro, individua 
ulteriori obiettivi di interesse pubblico e regionale in un’ottica 
propulsiva per lo sviluppo socio-economico dell’area di 
interesse 

  

Sostegno alle imprese per la tenuta 
occupazionale ed il mantenimento 
dell’attività economica 

    

 DGR n. XI/5303 del 27/09/2021 
“APPROVAZIONE DEI CRITERI E 
DELLE MODALITÀ DI 
ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI 
DI CUI ALL’ART. 2 “MISURE DI 
SOSTEGNO AI COMUNI UBICATI 
ALL'INTERNO DI COMPRENSORI 
SCIISTICI”, COMMA 2 LETT. 

La DGR approva i criteri e modalità per la misura a sostegno dei 
soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi 
al pubblico, svolte nei comuni ubicati all'interno di comprensori 
sciistici, per i quali la mancata apertura al pubblico nella 
stagione sciistica invernale 2020/2021 degli impianti e delle 
piste, a causa dell’emergenza sanitaria, ha causato effetti 
negativi o danni alle attività economiche connesse alla pratica 
sportiva degli sport invernali. 

SI  
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C), DEL DECRETO-LEGGE 22 
MARZO 2021, N. 41, 
COORDINATO CON LA LEGGE DI 
CONVERSIONE 21 MAGGIO 2021, 
N. 69, RECANTE “MISURE 
URGENTI IN MATERIA DI 
SOSTEGNO ALLE IMPRESE E AGLI 
OPERATORI ECONOMICI, DI 
LAVORO, SALUTE E SERVIZI 
TERRITORIALI, CONNESSE 
ALL'EMERGENZA DA 
COVID-19”  

  DGR 4322 del 15/02/21   
SI! LOMBARDIA - SOSTEGNO 
IMPRESA LOMBARDIA” - NUOVO 
AVVISO 2 TER DESTINATO A 
ULTERIORI SETTORI BENEFICIARI 
DELLA MISURA DI RISTORO A 
FONDO PERDUTO PER I 
LAVORATORI AUTONOMI CON 
PARTITA IVA INDIVIDUALE 
ATTIVA NON ISCRITTI AL 
REGISTRO DELLE IMPRESE 
COLPITI DALLA CRISI DA COVID-
19 DI CUI ALLA D.G.R. 17 
NOVEMBRE 2020, N. XI/3869   
 

   

 DGR 4381 DEL 03/03/21   
NUOVE DETERMINAZIONI ED 
AGGIORNAMENTO DEL 
PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
PER LA RIPRESA ECONOMICA  
 

   

 • DGR  4312 del 15/02/21  
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO PER 
L’INNOVAZIONE TRA 
MINISTERO DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO, 
REGIONE LOMBARDIA, 
REGIONE LAZIO, REGIONE 

Regione Lombardia attiva forme di sinergia e collaborazione 
operativa con iniziative di livello nazionale o sovranazionale o 
con iniziative che coinvolgano più Regioni italiane e/o europee, 
ed in particolare con gli interventi previsti dal Fondo crescita 
sostenibile e dai Contratti di Sviluppo, promossi dal MISE, 
attraverso il sostegno a progetti di sviluppo competitivo 
nell’ambito di accordi finalizzati a favorire la competitività dei 
territori o lo sviluppo, anche diretto alla salvaguardia dei livelli 
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ABRUZZO E SOCIETA’ 
CAPOFILA BEAMIT SPACE 
S.R.L.   

• DGR  4311 del 15/02/21  
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO PER 
L’INNOVAZIONE TRA 
MINISTERO DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO, 
REGIONE LOMBARDIA, 
REGIONE DEL VENETO E 
SOCIETA’ ZAMBON S.P.A.   

• DGR  4310 del 15/02/21  
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO PER 
L’INNOVAZIONE TRA 
MINISTERO DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO, 
REGIONE LOMBARDIA E 
SOCIETA’ C.M.S. S.P.A.   

• DGR  4309 del 15/02/21  
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO PER 
L’INNOVAZIONE TRA 
MINISTERO DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO, 
REGIONE LOMBARDIA E 
SOCIETA’ BORMIOLI LUIGI 
S.P.A.   

• DGR 4308 del 15/02/21  
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO PER 
L’INNOVAZIONE TRA 
MINISTERO DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO, 
REGIONE LOMBARDIA, 
REGIONE MARCHE E 
SOCIETA’ CAPOFILA BENELLI 
ARMI S.P.A.   

• DGR 4342 del 22/02/21  
APPROVAZIONE DELLO 

occupazionali, di imprese singoli o di imprese aggregate 
interessate da processi di riorganizzazione aziendale e 
produttiva. 
I criteri per la compartecipazione regionale a progetti 
presentati al Ministero dello Sviluppo Economico sono stati 
approvati con DGR 6808 del 30 giugno 2017, mentre il nucleo 
di valutazione per l'esame delle proposte progettuali 
presentate al MISE è stato approvato con il decreto n. 12716 
del 7 settembre 2018. 
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SCHEMA DI ACCORDO PER 
L’INNOVAZIONE TRA 
MINISTERO DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO, 
REGIONE LOMBARDIA, 
REGIONE EMILIA-
ROMAGNA, REGIONE LAZIO, 
REGIONE DEL VENETO E 
SOCIETA’ CAPOFILA CANDY 
HOOVER GROUP S.R.L. 

• DGR 4341 del 22/02/21  
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO PER 
L’INNOVAZIONE TRA 
MINISTERO DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO, 
REGIONE LOMBARDIA E 
SOCIETA’ NEWLAT FOOD 
S.P.A. 

• DGR 4340 del 22/02/21  
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO PER 
L’INNOVAZIONE TRA 
MINISTERO DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO, 
REGIONE LOMBARDIA E 
SOCIETA’ PIRELLI TYRE 
S.P.A. 

 

 DGR 4368 del 03/03/21  
MODIFICA PARZIALE DELLA 
D.G.R. N. 3678 DEL 13/10/2020 - 
APPROVAZIONE DEL NUOVO 
SCHEMA DI ACCORDO DI 
SVILUPPO TRA MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO, 
AGENZIA NAZIONALE PER 
L’ATTRAZIONE DEGLI 
INVESTIMENTI E LO SVILUPPO 
D’IMPRESA S.P.A. (INVITALIA), 
REGIONE LOMBARDIA E LA 

La DGR modifica parzialmente la DGR n. 3678 del 13/10/2020 
limitatamente alla sostituzione del precedente schema di 
accordo tra Ministero dello Sviluppo Economico, l’Agenzia 
Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo 
d’impresa S.P.A. (Invitalia), le Regioni interessate e la Società 
Fratelli Beretta S.p.A e prevede che l’accordo non comporta 
alcuna modifica all'importo a carico di Regione Lombardia. 
La DGR inoltre dà atto che il cofinanziamento regionale è 
vincolato alla valutazione definitiva del progetto di 
investimento da parte del soggetto gestore con conseguente 
eventuale restituzione della somma già trasferita al Ministero. 

Sì 
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SOCIETA’ SALUMIFICIO FRATELLI 
BERETTA S.P.A. (PROT. 
CDS000731)  

 

 DGR 4454 del 22/03/21  
DISPOSIZIONI PER IL SOSTEGNO 
DEL SISTEMA PRODUTTIVO 
VINICOLO DI QUALITÀ E PER GLI 
OPERATORI DELLA 
RISTORAZIONE A SEGUITO 
DELL’EMERGENZA COVID-19 - 
DGR XI/3486 DEL 05/08/2020 - 
SECONDO PROVVEDIMENTO 

 

La DGR dà sostegno al sistema produttivo vinicolo di qualità e 
per gli operatori della ristorazione, in sinergia con il Sistema 
Camerale. 
 
 
 

Sì   

 DGR N. 4910 del 21/06/2021 
PROROGA DI UN ANNO ALLA 
DURATA DEL SOSTEGNO A 
SOGGETTI DI SPETTACOLO DAL 
VIVO GIÀ ASSEGNATARI DI 
CONTRIBUTI PLURIENNALI 
(PERIODI 2018-2020 E 2019-
2020) AI SENSI DELLA L.R. 
25/2021, ASSEGNAZIONE 
RISORSE PER ATTIVITÀ 2021 E 
APPROVAZIONE DEI CRITERI DI 
VALUTAZIONE 
 

Si prolunga a tutto il 2021 la durata del sostegno pluriennale 
per attività nel campo dello spettacolo dal vivo ai seguenti 
soggetti: 
● Festival di Musica e Festival di Danza riconosciuti di rilevanza 
regionale per il triennio 2018/2020; 
● Soggetti di produzione teatrale per il triennio 2018/2020; 
● Residenze artistiche per lo spettacolo dal vivo per il triennio 
2018/2020; 
● Teatri di Tradizione lombardi; 
● Centro Nazionale di Produzione della danza Dancehaus più. 
Budget complessivo: € 1.830.000,00 

Sì 
 

 

 DGR N. 5086 del 26/07/21 “L.R. 
25/2016 - APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE 
QUADRIENNALE TRA REGIONE 
LOMBARDIA E FONDAZIONE 
TEATRO GRANDE DI BRESCIA, 
TEATRO SOCIALE DI 
COMO/AS.LI.CO., FONDAZIONE 
TEATRO PONCHIELLI DI 
CREMONA, FONDAZIONE 
TEATRO FRASCHINI DI PAVIA, 
FONDAZIONE TEATRO DONIZETTI 
DI BERGAMO, FONDAZIONE I 

Rinnovato l’accordo con i Teatri di Tradizione Lombardi per la 
realizzazione del circuito lirico lombardo OperaLombardia. 
Budget annuale 535.000 euro. 

Sì 
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POMERIGGI MUSICALI DI 
MILANO, PER LA REALIZZAZIONE 
DEL CIRCUITO LIRICO 
LOMBARDO OPERALOMBARDIA - 
ANNI 
2021/2024 
 

Favorire la permanenza e la 
ricollocazione dei lavoratori coinvolti in 
situazioni di crisi  

    

 DGR N. 4375 del 03/03/21  
DETERMINAZIONI RELATIVE ALLA 
D.G.R. N. 3870 DEL 17 
NOVEMBRE 2020 - INDENNITA’ 
PER I LAVORATORI PRIVI DI 
PARTITA IVA CHE ACCEDONO 
ALLA DOTE UNICA LAVORO 
 

In attuazione dell’”Avviso Comune” sottoscritto a fine 2020 con 
le parti sociali e le associazioni di categoria, con il quale si 
prevedeva tra l’altro di intervenire a sostegno di imprese e 
lavoratori autonomi colpiti dalla crisi e rimasti privi di altre 
tutele, al fine di migliorare l’efficacia delle misure attuate, è 
stato aggiornato l’avviso Dote Unica Lavoro Fase IV che ha come 
obiettivo di accompagnare le persone in un percorso di 
occupazione o in un percorso volto al miglioramento delle 
proprie competenze, ampliando inoltre la platea dei destinatari 
e semplificando le  modalità di accesso in attuazione dei 
provvedimenti di Giunta (DGR nr. XI/4157 del 30.12.20 - DGR 
nr. XI/4375 del 3.03.2021). 
OBIETTIVI 
Ulteriore ampliamento del target dei lavoratori autonomi privi 
di partita IVA che intendono accedere alle politiche attive: 
possono accedere alla Dote Unica Lavoro e all’indennità di 
partecipazione, anche se iscritti ad una cassa di previdenza 
autonoma (finora solo per quelli iscritti a gestione separata 
INPS o esonerati) 
DESTINATARI 
Lavoratori che durante il periodo di emergenza da COVID-19 
(dal 23 febbraio 2020 in poi) abbiano avuto un contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa, siano autonomi 
occasionali o con reddito derivante da cessione dei diritti 
d’autore, oggi disoccupati o a rischio di disoccupazione e privi 
di tutele 
RISORSE 
Contributo di 1.000 euro a fronte dell’attivazione del percorso 
di politica attiva e dopo la fruizione di almeno 10 ore di servizi, 
quale indennità di partecipazione, componente aggiuntiva della 
Dote Unica Lavoro 
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Sostegno al reddito dei lavoratori colpiti 
dalla crisi 

    

POLITICHE ATTIVE DEL 
LAVORO/FORMAZIONE 
PROFESSIONALE (INCLUSI GIOVANI E 
PERSONE VULNERABILI) 

    

Misura 8 - Rafforzamento delle politiche 
attive 

    

Garantire entro il 2030 un'occupazione 
piena e produttiva e un lavoro dignitoso 
per donne e uomini, compresi i giovani e 
le persone con disabilità e un'equa 
remunerazione per lavori di equo valore 

    

 Decreto 1046 del 2/2/2021 
 
 
 
 
 
 
 
 
DGR 4398 del 10/03/21  
INCENTIVI OCCUPAZIONALI ALLE 
IMPRESE CHE ASSUMONO I 
DESTINATARI DELLE MISURE 
REGIONALI DOTE UNICA LAVORO 
E AZIONI DI RETE PER IL LAVORO   
 
 
DECRETO N. 4033 DEL 24 MARZO 
2021 “AVVISO PUBBLICO PER LA 
CONCESSIONE DI INCENTIVI 
OCCUPAZIONALI AI DATORI DI 
LAVORO CHE ASSUMONO I 
DESTINATARI DELLE MISURE 
REGIONALI DOTE UNICA LAVORO 
E AZIONI DI RETE PER IL LAVORO 

Con Decreto 1046 del 2/2/2021 è  stato approvato l’avviso a 
sportello per AZIONI DI RETE PER IL LAVORO - FASE II con una 
dotazione finanziaria di 5 Meuro 
 
 
 
 
 
 
La delibera n. XI/4398 disciplina le modalità di fruizione degli 
incentivi occupazionali previsti a favore delle imprese lombarde 
che assumono lavoratori provenienti da percorsi di politica 
attiva di Regione Lombardia.  
Gli incentivi hanno l’obiettivo di potenziare l’efficacia delle 
politiche attive finanziate da Regione Lombardia e sostenere 
lavoratori e imprese per il rilancio o la trasformazione 
economica. Gli incentivi di Regione Lombardia sono aggiuntivi 
e complementari a quelli statali. 
OBIETTIVI 
Promuovere il reinserimento nel mondo del lavoro dei 
lavoratori disoccupati e occupati sospesi in esubero che hanno 
usufruito dei percorsi regionali di Dote Unica Lavoro e Azioni di 
rete per il lavoro 
BENEFICIARI 

  

188



 

MISURA RIFERIMENTI NORMATIVI DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

– ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 
XI/4398 DEL 10 MARZO 2021” E 
SS.MM.II 
 

• Imprese e altri Datori di Lavoro Professionali e del Terzo 
Settore che assumono i destinatari delle politiche attive 
regionali Dote Unica Lavoro e Azioni di Rete per il Lavoro 
• Le imprese devono avere unità produttiva/sede operativa sul 
territorio di Regione 
Lombardia 
RISORSE 
Il contributo massimo è differenziato in funzione della difficoltà 
di accesso nel mercato del lavoro: 
• lavoratori fino a 54 anni: 5.000 euro 
• lavoratrici fino a 54 anni: 7.000 euro 
• lavoratori over 55: 7.000 euro 
• lavoratrici over 55: 9.000 euro 
Ulteriore contributo di 1.000 euro se l’assunzione viene 
effettuata da un datore di lavoro con meno di 50 dipendenti o 
da un’impresa costituita o acquisita da lavoratori, anche in 
forma cooperativa, che provengono da imprese in crisi (workers 
buyout) 
AZIONI 
Il contributo è ammesso a fronte della sottoscrizione di 
contratti di lavoro subordinato avviati nel corso della politica 
attiva: 
• a tempo indeterminato, a tempo determinato di almeno 12 
mesi, in apprendistato 
• a tempo pieno, a tempo parziale (di almeno 20 ore settimanali 
medie) 
 
 
 
 

 DGR N. XI/4922 DEL 21 GIUGNO 
2021 FORMARE PER ASSUMERE - 
INCENTIVI OCCUPAZIONALI 
ASSOCIATI A VOUCHER PER 
L’ADEGUAMENTO 
DELLE COMPETENZE E SS.MM.II 
 
 
 
 

La DGR n. XI/4922 disciplina le modalità di fruizione dei voucher 
formativi e di ricerca di selezione del personale uniti ad incentivi 
occupazionali destinate alle imprese lombarde che assumono 
lavoratori privi di lavoro da almeno 30 giorni L’intervento 
regionale si inserisce nella strategia più ampia tracciata dal 
PNRR per favorire una ripresa delle attività d’impresa, con 
l’obiettivo specifico di promuovere la l’adattamento delle 
competenze dei lavoratori rispetto alle profonde 
trasformazioni dei processi produttivi e, al tempo stesso, di 
ridurre i tempi di reimpiego delle persone espulse dal mercato 
del lavoro a causa della pandemia 
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D.D.U.O N. 9190 DEL 6 LUGLIO 
2021 E SS.MM.II 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
OBIETTIVI 
L’intervento si propone di superare il mismatching tra domanda 
e offerta, permettendo alle imprese di colmare il gap di profili 
e competenze in fase di assunzione, attraverso il finanziamento 
di percorsi formativi abbinati ad incentivi occupazionali. 
 
BENEFICIARI 
• Imprese e altri Datori di Lavoro Professionali e del Terzo 
Settore che assumono i destinatari privi di impiego da almeno 
30 giorni 
• Le imprese devono avere unità produttiva/sede operativa sul 
territorio di Regione Lombardia 
 
AGEVOLAZIONI 
L’Intervento finanzia un voucher di formazione un voucher di 
ricerca e selezione del personale ed un incentivo occupazionale 
 
Voucher di formazione  
 
Il voucher per la formazione è riconosciuto, a seguito 
dell’assunzione, a copertura del costo sostenuto per il percorso 
formativo, fino un valore massimo di € 3.000 per ciascun 
lavoratore assunto, a fronte del servizio fruito e della 
sottoscrizione di un contratto di lavoro subordinato 
 
Voucher di selezione 
 
Il datore di lavoro può accedere ad un voucher per servizi 
esterni di ricerca e selezione del personale erogati da un 
soggetto appartenente all’elenco regionale degli operatori 
accreditati per i servizi al lavoro prima dell’assunzione a 
copertura del costo degli stessi, fino un valore massimo di € 500 
per ciascuna assunzione incentivata. 
 
Incentivo occupazionale 
 
Il contributo massimo è differenziato in funzione della difficoltà 
di accesso nel mercato del lavoro: 
• lavoratori fino a 54 anni: 5.000 euro 
• lavoratrici fino a 54 anni: 7.000 euro 
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DECRETON.  9190  DEL 6/7/2021  
 

• lavoratori over 55: 7.000 euro 
• lavoratrici over 55: 9.000 euro 
Ulteriore contributo di 1.000 euro se l’assunzione viene 
effettuata da un datore di lavoro con meno di 50 dipendenti  
Il contributo è concesso a fronte della sottoscrizione di 
contratti di lavoro subordinato:  
• a tempo indeterminato, a tempo determinato di almeno 12 
mesi, in apprendistato;  
• a tempo pieno, a tempo parziale (di almeno 20 ore 
settimanali medie).  
Sono esclusi dal contributo i contratti di lavoro subordinato di 
tipo domestico, di somministrazione o di lavoro intermittente 
 
 
Con Decreto 9190 del 6/7/2021 è stato approvato l’avviso a 
sportello Formare per assumere con una dotazione finanziaria 
inizialmente pari a 5  milioni di euro e successivamente 
incrementata  a 15 milioni di euro. 
 

                   

Favorire l'inserimento lavorativo e 
l'occupazione di lunga durata e dei 
soggetti con maggiore difficoltà di 
inserimento lavorativo, nonché il 
sostegno delle persone a rischio di 
disoccupazione di lunga durata  

    

Misura 9 - Formazione del capitale 
umano (certificazione delle competenze, 
digitalizzazione dei processi di 
produzione, azioni formative per 
occupati, inoccupati e disoccupati) 

    

Innalzamento del livello di istruzione e 
accrescimento delle competenze della 
popolazione adulta  

    

 DGR N.5102 DEL 26/07/2021 
“APPROVAZIONE DELLE 
LINEE GUIDA PER LA 
REALIZZAZIONE DELL’INIZIATIVA 
A SOSTEGNO DELLO SVILUPPO 
DELLE POLITICHE INTEGRATE DI 
FORMAZIONE E LAVORO” 

La Delibera individua le linee guida della misura Lombardia Plus 
Linea Alta Formazione Cultura e conferma la volontà di Regione 
di sostenere la formazione nell’ambito della cultura – 
spettacolo, beni culturali ecc. - e dell’artigianato artistico, 
assicurando figure professionali adeguate ad un settore che in 
Lombardia annovera esperienze di eccellenza riconosciute a 
livello internazionale. In questo ambito convivono mestieri di 
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DECRETO N.13740 DEL 
14/10/2021  

lunga tradizione e specializzazioni all’avanguardia, che 
richiedono linee di intervento sempre più strutturate per 
sviluppare livelli di qualificazione elevati con una connotazione 
distintiva. 
L’iniziativa è rivolta a soggetti a partire dai 18 anni compiuti, in 
possesso almeno di un titolo di istruzione di secondo ciclo 
(diploma professionale o diploma di istruzione secondaria 
superiore) e in stato di disoccupazione al momento di inizio del 
corso, residenti o domiciliati in Lombardia. 
Il contributo pubblico è finalizzato a sostenere i progetti 
formativi, di formazione specializzante, fino al 100% dei costi 
ammissibili e, comunque, fino ad un massimo complessivo di € 
400.000,00. I progetti dovranno avere un importo minimo di € 
100.000,00. 
 
 
Il decreto n. 13740 ha approvato l’avviso pubblico per la 
realizzazione dell’iniziativa Lombardia plus alta formazione e 
cultura a sostegno dello sviluppo delle politiche integrate di 
formazione e lavoro. 
 
 

     

Migliorare la qualità, l'efficacia e la 
rilevanza per il mercato del lavoro dei 
sistemi di istruzione e della formazione 
per sostenere l’acquisizione delle 
competenze chiave, comprese le 
competenze digitali 

    

 DGR 4397 DEL 10/03/21  
PROGRAMMAZIONE DEL 
SISTEMA DI ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE PROFESSIONALE 
PER L’ANNO FORMATIVO 
2021/2022  
 

La DGR approva la programmazione del sistema di istruzione e 
formazione professionale per l’anno formativo 2021/2022. Il 
provvedimento promuove la realizzazione delle seguenti linee 
di intervento: 
I. PERCORSI DI Istruzione e Formazione Professionale (IeFP); 
II. INTERVENTI PER IL CONTRASTO ALLA DISPERSIONE 
SCOLASTICA E FORMATIVA; 
III. ESPERIENZE CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI; 
IV. APPRENDISTATO DI PRIMO LIVELLO (ART. 43 D.lgs 81/15). 
Le risorse complessivamente a disposizione per le linee di 
intervento di cui soprammontano a 253.300.000,00 euro, di cui: 
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• 240.300.000,00 euro - Percorsi di IeFP comprensivi di: - 
interventi di contrasto alla dispersione- esperienze curriculari 
ed extracurriculari- budget incrementale per nuovi iscritti (pari 
a € 3.500.000,00) 
• 13.000.000,00 euro - Apprendistato di primo livello (art. 43 
D.lgs. 81/2015) 

 DGR 4346 del 22/02/21 
MODIFICHE ALLA 
PROGRAMMAZIONE DEL 
SISTEMA DI ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE PROFESSIONALE 
PER L’A.F. 2020/2021 
 

La DGR apporta modifiche alla programmazione del sistema di 
istruzione e formazione professionale per l’a.f. 2020/2021. Con 
tale atto, è stato disposto di poter utilizzare già per l’a.f. 
2020/2021 in corso 30 milioni di euro a valere sui Fondi FSC 
nell’ambito dell’accordo regione Lombardia- Ministro per il  sud 
e la coesione territoriale (di cui alla DGR n. 3372/2020) per 
facilitare l’utilizzo di adeguate modalità di didattica a distanza. 
Sono inoltre state riprogrammate le risorse a valere sull’Asse III 
del POR FSE pari ad euro 49.400.000,00 e sull’Asse II pari ad 
euro 4.500.000,00 destinandole alla copertura della spesa per 
l’attuazione del sistema di Istruzione e Formazione 
Professionale per l’anno formativo 2021/2022, alla quale 
potranno essere altresì destinate ulteriori risorse del POR FSE 
2014-2020 derivanti da economie di bandi 

Sì  

 DGR N. 5227 DEL 13.09.2021 La DGR è finalizzata alla rideterminazione del valore massimale 
delle doti con conseguente rimodulazione del budget assegnato 
ad ogni operatore (approvato con DDUO n. 12206 del 
15.09.2021), anche a supporto del completamento della 
transizione digitale del sistema di IeFP (istruzione e formazione 
professionale), attraverso la promozione di azioni e strumenti 
finalizzati all’innovazione organizzativa e didattica degli 
operatori e alla messa a punto del nuovo modello di 
apprendimento misto. 

  

 DECRETO N. 4345 DEL 
30.03.2021 

In attuazione della DGR 3062/2020 è stato approvato l’avviso 
pubblico per la realizzazione dei progetti di istruzione e 
formazione tecnica superiore (IFTS) nell’anno formativo 
2021/2022. Tale misura si propone l’obiettivo di agevolare 
l’inserimento lavorativo dei giovani in relazione alle esigenze 
del sistema produttivo lombardo. I percorsi IFTS rappresentano 
inoltre, nell’ambito della filiera formativa professionalizzante, 
lo strumento di raccordo per il passaggio dai percorsi di IV anno 
finalizzati all’acquisizione del diploma professionale al sistema 
ITS. La dotazione complessiva del bando è di oltre 8,3 MLN di 
Euro a valere sul fondo FSE, di cui € 880.000,00 quale quota 
aggiuntiva di riserva per i progetti riferiti alla strategia nazionale 
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delle Aree Interne di Alta Valtellina, Valchiavenna, Appennino 
Lombardo - Oltrepò Pavese e Alto Lago di Como e Valli del Lario. 

 DGR 4994 DEL 21.06.21 
MODIFICHE E INTEGRAZIONI 
DELLE DISPOSIZIONI APPROVATE 
CON LA D.G.R. 3062/2020 
“PROGRAMMAZIONE 
REGIONALE TRIENNALE DEL 
SISTEMA DI ALTA FORMAZIONE 
TECNICA E PROFESSIONALE 
(PERCORSI ITS E IFTS) PER LE 
ANNUALITA’ FORMATIVE 
2020/21 E 2021/22” -  

Obiettivo della delibera è potenziare, per l’anno formativo 
2021/22, l’offerta di formazione tecnica e professionale post-
diploma dei percorsi IFTS (Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore) e ITS (Istruzione Tecnica Superiore) in ragione 
dell’elevata efficacia occupazionale che in Lombardia 
garantiscono un tasso di inserimento lavorativo a 12 mesi dal 
conseguimento del titolo di oltre l’80%, attraverso i diversi 
interventi. 
 

  

 DGR 4806 DEL 31.05.2021 La DGR approva il Piano di azione per lo sviluppo del sistema di 
Istruzione Tecnica Superiore di Regione Lombardia nel triennio 
2022-2024 in raccordo attuativo con il PNRR, con l’obiettivo di 
definire la strategia di consolidamento dell’istruzione tecnica 
superiore per il prossimo triennio. 

  

Promuovere l'apprendimento lungo tutto 
l’arco della vita, in particolare le 
opportunità di perfezionamento e di 
riqualificazione flessibili per tutti, 
tenendo conto delle competenze digitali, 
anticipando meglio il cambiamento e le 
nuove competenze richieste sulla base 
delle esigenze del mercato del lavoro, 
facilitando il riorientamento 
professionale e promuovendo la mobilità 
professionale  

    

 DGR N. 5648 del 30/11/2021 La DGR stabilisce la prosecuzione della misura di Formazione 
Continua anche per il 2022, prevedendo una dotazione 
finanziaria di 8.500.000 euro e introducendo alcune novità 
rispetto alle regole fissate per il Catalogo delle offerte formative 
applicato alla Fase VI lanciata nel 2020 e valido nel biennio 
2020-2021 (inserimento di una nuova area strategica 
denominata “Transizione digitale” e modifica dell’area 
strategica “Sostenibilità ambientale” in “Sostenibilità 
ambientale e transizione ecologica”). 
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Progetti di formazione professionale e 
formazione permanente in ambito 
culturale 

    

 DGR N. 5102 del 26/07/2021 
APPROVAZIONE DELLE 
LINEE GUIDA PER LA 
REALIZZAZIONE DELL’INIZIATIVA 
A SOSTEGNO DELLO SVILUPPO 
DELLE POLITICHE INTEGRATE DI 
FORMAZIONE E LAVORO 
 
DECRETO N.13740 DEL 
14/10/2021 CON CUI È STATO 
APPROVATO L’AVVISO PUBBLICO 
PER LA REALIZZAZIONE 
DELL’INIZIATIVA LOMBARDIA 
PLUS ALTA FORMAZIONE E 
CULTURA A SOSTEGNO DELLO 
SVILUPPO DELLE POLITICHE 
INTEGRATE DI FORMAZIONE E 
LAVORO. 
 

La DGR individua le linee guida della misura Lombardia Plus 
Linea Alta Formazione Cultura e conferma la volontà di Regione 
di sostenere la formazione nell’ambito della cultura – 
spettacolo, beni culturali ecc. - e dell’artigianato artistico, 
assicurando figure professionali adeguate a un settore che in 
Lombardia annovera esperienze di eccellenza riconosciute a 
livello internazionale. In questo ambito convivono mestieri di 
lunga tradizione e specializzazioni all’avanguardia, che 
richiedono linee di intervento sempre più strutturate per 
sviluppare livelli di qualificazione elevati con una connotazione 
distintiva. 
L’iniziativa è rivolta a soggetti a partire dai 18 anni compiuti, in 
possesso almeno di un titolo di istruzione di secondo ciclo 
(diploma professionale o diploma di istruzione secondaria 
superiore) e in stato di disoccupazione al momento di inizio del 
corso, residenti o domiciliati in Lombardia. 
Il contributo pubblico è finalizzato a sostenere i progetti 
formativi, di formazione specializzante, fino al 100% dei costi 
ammissibili e, comunque, fino ad un massimo complessivo di 
€400.000 euro. 

  

Misura 10 - Apprendistato 2° livello - 
Tirocini extracurriculari 

    

Misure di politica attiva, tra le quali 
l'apprendistato, incentivi all'assunzione, 
tirocini e altre misure di integrazione 
istruzione/formazione/lavoro, azioni di 
mobilità professionale, con particolare 
attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita prioritariamente 
nell'ambito di: green economy, blue 
economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del 
patrimonio culturale, ICT  

    

 DECRETO N. 3652 del 
17/03/2021  
APPRENDISTATO 
PROFESSIONALIZZANTE (art. 44 
D.Lgs. 81/2015) 

Il decreto provvede al riparto in favore delle Province e della 
Città Metropolitana di Milano delle risorse per la formazione di 
base e trasversale degli apprendisti assunti in Lombardia per il 
periodo formativo 2021 pari a 2.231.274 euro. 
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PARTECIPAZIONE DELLE DONNE AL 
MERCATO DEL LAVORO/PARI 
OPPORTUNITÀ 

    

Misura 11 - Interventi sull'occupazione 
femminile e conciliazione 

    

Aumentare l'occupazione femminile      

     

     

Garantire la partecipazione femminile e 
pari opportunità ad ogni livello familiare, 
decisionale, politico economico e della 
vita pubblica 

    

     

Promuovere la partecipazione delle 
donne al mercato del lavoro, un migliore 
equilibrio tra lavoro e vita privata, 
compreso l’accesso all’assistenza 
all’infanzia, un ambiente di lavoro sano e 
adeguato che tiene conto dei rischi per la 
salute, l’adattamento dei lavoratori, delle 
imprese e degli imprenditori ai 
cambiamenti e un invecchiamento attivo 
e sano  

    

 DGR N. 4398 del 10/03/2021 
DECRETO n. 4033 del 24/03/2021 
 

In attuazione della delibera n. 4398 del 10 marzo 2021 è stata 
approvata la misura dedicata alle imprese che prevede un 
pacchetto di incentivi occupazionali (20 milioni di euro) per le 
assunzioni di destinatari che partecipano alle politiche attive 
regionali Dote Unica Lavoro Fase IV e Azioni di Rete per il Lavoro 
fase 1 e 2. La misura prevede un maggiore contributo favorendo 
l’occupazione femminile e di Over 50 (dduo n. 4033 del 
24/03/2021).  

  

 DGR N. 4929 del 21 giugno 2021 
“APPROVAZIONE MISURA “NIDI 
GRATIS - BONUS 2021/2022” - 
POR FSE 2014/2020 - (ASSE II – 
AZIONE 9.3.3) 
 

La DGR approva la Misura “Nidi Gratis – Bonus 2021/2022” 
relativa all’a.s. 2021/2022 con una dotazione finanziaria 
complessiva di 10 milioni di euro.  L’obiettivo della Misura 
21/22 è quello di: 
- sostenere le famiglie in condizione di vulnerabilità economica 
e sociale per facilitare l’accesso ai servizi per la prima infanzia, 
rispondendo ai bisogni di conciliazione vita-lavoro e favorendo 
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la permanenza, l’inserimento e il re-inserimento nel mercato 
del lavoro, in particolare, delle madri; 
- contribuire all’abbattimento dei costi della retta dovuta dai 
genitori per la frequenza del/la proprio/a figlio/a in nidi e 
micronidi pubblici o in posti in nidi e micronidi privati acquistati 
in convenzione dal Comune, nel rispetto dei regolamenti 
comunali. L’intervento regionale copre l’intera quota di retta 
mensile che eccede l’importo rimborsabile da INPS, pari a € 
272,72. 
La Misura prevedeva due fasi: 
- Avviso per l’adesione da parte dei Comuni lombardi; 
- Avviso per la partecipazione delle famiglie. 

 DGR N. 4889 del 14.06.21 Approvazione dell’iniziativa Nuovo Bando Estate Insieme per il 
finanziamento di esperienze estive rivolte ai minori con 
l’obiettivo di limitare gli impatti negativi sui minori causati 
dall’accentuarsi delle distanze sociali e dalla limitazione delle 
relazioni, in particolare nella fascia di popolazione 0-17, a 
seguito dell’emergenza sanitaria connessa alla diffusione della 
pandemia Covid 19. Lo stanziamento è stato di 10 milioni di 
euro 

Sì  

CONTRASTO ALLA POVERTÀ E 
ALL'ESCLUSIONE SOCIALE/ASSISTENZA 
SANITARIA 

    

Misura 12 - Contrasto alla povertà e 
innovazione sociale 

    

 DGR 4563 del 19/04/21  
APPROVAZIONE DELLE “LINEE DI 
INDIRIZZO PER LA 
PROGRAMMAZIONE SOCIALE 
TERRITORIALE PER IL TRIENNIO 
2021-2023”  
 

Approva le “Linee di indirizzo per la programmazione sociale 
territoriale per il triennio 2021-2023”: 

• gli esiti della programmazione 2018-2020; 

• le indicazioni e gli obiettivi della nuova programmazione 
zonale e sovrazonale; 

• le macroaree strategiche della programmazione; 

• l’articolazione del criterio premiale e le modalità di 
erogazione delle relative risorse in ragione degli obiettivi 
raggiunti; 

• la fase di sottoscrizione degli Accordi di Programma che dovrà 

concludersi entro il 31/12/2021. 
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Promuovere l’integrazione sociale delle 
persone a rischio di povertà o di 
esclusione sociale, compresi gli indigenti 
e i bambini e promozione 
dell'innovazione sociale  

    

 DGR 4469 del 29/03/21 
ATTUAZIONE “BANDO 
PROTEZIONE FAMIGLIA 
EMERGENZA COVID-19”. 
MODIFICA D.G.R. 4081/2020   
 
Decreto n. 4638 del 6/4/21 
 

La misura economica denominata “Bando Protezione Famiglia 
Emergenza Covid-19”, il cui avviso pubblico è stato approvato il 
6/4/21 con Decreto n. 4638, prevede l’erogazione di un 
contributo una tantum di 500 euro eventualmente 
incrementatabile con l’applicazione del Fattore Famiglia 
Lombardo. Le risorse disponibili per l’attuazione della misura 
sono pari ad euro 31.400.000 euro oltre a 4.400.000 euro 
riservati all’applicazione del Fattore Famiglia Lombardo (FFL). 
L’obiettivo della misura è compensare l’impatto economico 
derivante dall’emergenza sanitaria sul reddito familiare. 

Sì   

 DGR N. 4387 del 03/03/21  
PROGRAMMA P.I.P.P.I. 
(PROGRAMMA DI INTERVENTI 
PER LA PREVENZIONE 
DELL’ISTITUZIONALIZZAZIONE) - 
ANNO 2021: IMPLEMENTAZIONE 
DEL PROGRAMMA, IN 
ATTUAZIONE DEL DECRETO 
INTERMINISTERIALE DEL 19 
NOVEMBRE 2020 
 

Nell’intervento con bambini e famiglie in situazione di 
vulnerabilità, assicurare il diritto del minore a crescere ed 
essere educato nella famiglia, luogo naturale per il suo sviluppo 
ed il suo benessere. 
La DGR approva le candidature ammissibili collocate in 
graduatoria, che consente la partecipazione al Programma per 
l’implementazione delle Linee di indirizzo sull’intervento con 
bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità - P.I.P.P.I. anno 
2021 (Programma di Interventi Per la Prevenzione 
dell’Istituzionalizzazione); incrementa la dotazione finanziaria 
del Programma P.I.P.P.I. 2021 per ulteriori 162.500,00 euro e 
destina al finanziamento dell’implementazione negli Ambiti 
Territoriali del programma P.I.P.P.I. anno 2021 complessivi euro 
600.000,00 disponibili. 
 

  

 
DGR N. 5726 del 15.12.2021 
“SPERIMENTAZIONE DI 
INTERVENTI E ATTIVITÀ DI 
CONTRASTO DELLA POVERTA’ E 
DI RICONOSCIMENTO, TUTELA E 
PROMOZIONE DEL DIRITTO AL 
CIBO  

La DGR prevede l’attivazione di un progetto sperimentale per la 
realizzazione di un intervento in rete - che valorizzi 
l’integrazione tra i diversi servizi, sociosanitari, sociali e del 
Terzo Settore attivi sul tema della povertà - al fine di percorrere 
soluzioni innovative di contrasto alla povertà, anche 
alimentare. Obiettivo del progetto è sperimentare nel territorio 
di pertinenza dell’ATS di Milano la realizzazione di azioni di 
contrasto alla povertà, anche alimentare, a favore di persone 
che versano in situazioni di difficoltà economica e non riescono 
ad accedere ad alimenti sicuri, nutrienti e in quantità sufficiente 
tali da garantire un equilibrio alimentare e una vita sana. 

Sì   
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Con la sperimentazione si intende raggiungere gruppi 
vulnerabili di popolazione, in particolare le famiglie con figli 
minorenni che, anche in conseguenza dei riflessi economici 
dovuti alla pandemia da Covid-19, hanno perso o ridotto in 
modo significativo la loro capacità reddituale. Le risorse 
assegnate all’ATS di Milano sono pari ad 209.000 euro che 
trovano copertura a valere sul bilancio regionale esercizio 2021. 
 

 -DGR N. 5053 del 19/07/2017 
“PROGETTO REGIONALE “UN 
FUTURO IN COMUNE” - 
APPROVAZIONE DELLA 
PARTECIPAZIONE DI 
REGIONE LOMBARDIA AL 
FINANZIAMENTO NELL’AMBITO 
DEL PROGRAMMA DELLA CASSA 
DELLE AMMENDE PER LO 
SVILUPPO DI SERVIZI PUBBLICI 
PER L’ASSISTENZA GENERALE 
ALLE VITTIME DI OGNI 
TIPOLOGIA DI REATO E SERVIZI 
PUBBLICI PER LA GIUSTIZIA 
RIPARATIVA E LA MEDIAZIONE 
PENALE” 
- DGR 5616 DEL 30/11/2021” 
INTERVENTI PER LO SVILUPPO DI 
SERVIZI PUBBLICI PER 
L’ASSISTENZA GENERALE ALLE 
VITTIME DI REATO A CARATTERE 
GENERALISTA. ADOZIONE DEL 
PROGETTO REGIONALE “UN 
FUTURO IN COMUNE: PER 
ESSERE DALLA PARTE DI CHI È 
VITTIMA” 

Nell’ambito degli interventi di cui alla Legge Regionale 25/2017 
“tutela delle persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria” lo sviluppo di programmi di giustizia riparativa e la 
realizzazione di sportelli generalisti a supporto delle vittime di 
reato è finalizzato ad orientare il sistema degli interventi a 
carattere riparativo verso una condizione di ordinarietà tale per 
cui possa affiancarsi al sistema retributivo e sostenere i territori 
nell’individuazione precoce delle situazioni conflittuali più 
significative  (ex art. 9 L.R.  25/2017) 

  

 DGR 4675/2021 INCREMENTO DELLA 
DOTAZIONE FINANZIARIA PER I 
PROGETTI DI ACCOMPAGNAMENTO 
SOCIALE DELLE PERSONE 
SOTTOPOSTE A PROVVEDIMENTI 
DELL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA E LORO 
FAMIGLIE 

Con l’incremento di euro 1.284.245,27 Regione Lombardia provveduto 
a completare il finanziamento di accompagnamento sociale delle 
persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità giudiziaria e loro 
famiglie, avviando sul territorio regionale 35 progetti finalizzati 
all’accompagnamento sociale delle persone sottoposte a 
provvedimenti dell’autorità giudiziaria. 
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Rinforzare resilienza dei poveri e soggetti 
vulnerabili anche ad eventi climatici 
estremi, catastrofi e shock economici, 
sociali e ambientali 

    

 DGR 4380 del 03/03/21  
PROPOSTA DI PROGETTO DI 
LEGGE “INTERVENTI A 
SOSTEGNO DEL TESSUTO 
ECONOMICO"  
 

In continuità con gli interventi già messi in atto nel 2020 per 
fronteggiare l’impatto economico derivante dall’emergenza 
sanitaria da COVID-19, prevede una misura a sostegno del 
tessuto economico lombardo destinando agli enti locali risorse 
complessive pari ad euro 101.000.000,00 di cui euro 
24.500.000,00 nel 2021 ed euro 76.500.000,00 nel 2022, per il 
finanziamento di investimenti finalizzati a : 
a. messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico; 
b. messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti nonché 
interventi sulla viabilità e sui trasporti anche con la finalità di 
ridurre l'inquinamento ambientale; 
c. messa in sicurezza degli edifici, con precedenza per gli edifici 
scolastici, e di altre strutture di proprietà dei comuni; 
d. messa in sicurezza e sviluppo di sistemi di trasporto pubblico 
di massa finalizzati al trasferimento modale verso forme di 
mobilità maggiormente sostenibili e alla riduzione delle 
emissioni climalteranti; 
e. progetti di rigenerazione urbana, riconversione energetica e 
utilizzo fonti rinnovabili; 
f. infrastrutture sociali; 
g. le bonifiche ambientali dei siti inquinati; 
h. l'acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico-
scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni mobili a utilizzo 
pluriennale 

  

 DGR 4430  del 17/03/21  
CONTRIBUTO STRAORDINARIO 
AL COMUNE DI TAVERNOLA 
BERGAMASCA, ALLA COMUNITÀ 
MONTANA DEI LAGHI 
BERGAMASCHI, ALLA COMUNITÀ 
MONTANA DEL SEBINO 
BRESCIANO E ALL’AUTORITÀ DI 
BACINO LACUALE DEI LAGHI 
D’ISEO, ENDINE E MORO A 
SUPPORTO DELLE ATTIVITÀ DI 
PROTEZIONE CIVILE CONNESSE 
CON L’EMERGENZA 
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CONSEGUENTE AL MOVIMENTO 
FRANOSO IN ATTO SUL 
VERSANTE DEL MONTE 
SARESANO IN COMUNE DI 
TAVERNOLA BERGAMASCA (BG)   
 

 DGR 4316 del 15/02/21  SCHEMA 
DI CONVENZIONE TRA REGIONE 
LOMBARDIA E CONSORZIO 
ERBESE SERVIZI ALLA PERSONA 
PER IL SOSTEGNO AL PROGETTO 
“S.A.S. STO AL SICURO – LA 
PROMOZIONE 
DELL’AUTOTUTELA E DELLA 
RESILIENZA DEL DISABILE NEL 
QUOTIDIANO, NELLE SITUAZIONI 
A RISCHIO E DI PROTEZIONE 
CIVILE”  
 

   

 DGR 4450 del 22/03/21  
DETERMINAZIONE DEGLI 
IMPORTI, DELLE MODALITÀ, DEI 
TERMINI E DELLE CONDIZIONI 
PER L'EROGAZIONE, MEDIANTE 
ACCESSO AL FONDO 
APPOSITAMENTE ISTITUITO, DEL 
BENEFICIO ECONOMICO 
RICONOSCIUTO A TITOLO DI 
INDENNIZZO NEI CASI DI 
INABILITÀ TEMPORANEA 
ASSOLUTA DERIVANTE DA DANNI 
FISICI O LESIONI SUBITI DAGLI 
OPERATORI DI POLIZIA LOCALE, 
VITTIME DI UN REATO NELLO 
SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
(L.R. 6/2015, ART. 20 BIS, 
COMMA 1 BIS)   
 

L’iniziativa mira a garantire un indennizzo agli operatori di 
Polizia Locale che, vittime di un reato nello svolgimento del 
proprio servizio, abbiamo subito un danno tale da determinare 
un’inabilità riconosciuta dall’INAIL allo svolgimento del proprio 
lavoro 

  

 DGR 4251 del  01/02/21  CRITERI 
E INDICAZIONI OPERATIVE IN 
ORDINE ALL’APPLICAZIONE 
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DELL’ART. 27 QUATER 1 DELLA 
L.R. N. 33/2009 (INTRODOTTO 
DALL’ART. 18 DELLA L.R. N. 
23/2019) RELATIVAMENTE 
ALL’ESONERO DALLA 
COMPARTECIPAZIONE DELLA 
SPESA SANITARIA PER GLI 
OPERATORI DELLE FORZE 
ARMATE, DELLE FORZE DI 
POLIZIA, DELLA PROTEZIONE 
CIVILE, DEL CORPO NAZIONALE 
DEI VIGILI DEL FUOCO E DELLA 
POLIZIA LOCALE  
 

Implementare a livello nazionale 
adeguati sistemi di protezione sociale e 
misure di sicurezza per tutti, compresi i 
livelli più bassi 

    

     

     

Contrastare la deprivazione materiale 
mediante prodotti alimentari e 
assistenza materiale di base agli 
indigenti, compresi i bambini, e con 
misure di accompagnamento e di 
sostegno alla loro inclusione sociale  

    

 DGR 4424 del 17/03/21   
CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE A 
ENTI NON PROFIT DI CONTRIBUTI 
A FONDO PERDUTO PER 
L’ACQUISTO DI ATTREZZATURE 
STRUMENTALI FUNZIONALI AL 
RECUPERO ED ALLA 
DISTRIBUZIONE DEI PRODOTTI 
ALIMENTARI INVENDUTI AI FINI 
DI SOLIDARIETA’ SOCIALE IN 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
REGIONALE DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI (P.R.G.R.) APPROVATO 
CON D.G.R. 1990 DEL 
20/06/2014  
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Dimezzare lo spreco alimentare globale 
pro-capite a livello di vendite al dettaglio 
e dei consumatori e ridurre le perdite di 
cibo durante le catene di produzione e di 
fornitura 

    

     

     

Garantire parità di accesso all’assistenza 
sanitaria mediante lo sviluppo di 
infrastrutture, compresa l’assistenza 
sanitaria di base 

    

     

Incentivare l’inclusione attiva per 
promuovere le pari opportunità, la non 
discriminazione e la partecipazione 
attiva, e migliorare l’occupabilità in 
particolare delle persone svantaggiate  

    

 L. R. 24 GIUGNO 2021, N. 10 
ISTITUZIONE DEL GARANTE 
REGIONALE PER LA TUTELA 
DELLE PERSONE CON DISABILITÀ. 
MODIFICHE ALLE LEGGI 
REGIONALI N. 6/2009, N. 
18/2010 E N. 22/2018 (BURL n. 
25 suppl. del 25 Giugno 2021) 
 

 La L.R. n. 10/2021 istituisce, presso il Consiglio regionale, il 
Garante regionale per la tutela delle persone con disabilità al 
fine di promuovere la piena tutela dei diritti e degli interessi 
delle persone con disabilità secondo i principi dettati dalla L. 5 
febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l'assistenza, 
l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate), 
dall'articolo 26 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
Europea e dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità, adottata dall'Assemblea generale 
dell'ONU il 13 dicembre 2006, ratificata e resa esecutiva 
con legge 3 marzo 2009, n. 18. 
Il Garante opera a favore delle persone con disabilità, residenti 
o domiciliate nel territorio regionale, la cui condizione sia stata 
accertata ai sensi della legge 104/1992. 
Il Garante, tra le sue funzioni, vigila sull'assistenza alle persone 
con disabilità, con particolare riguardo alla loro tutela giuridica 
ed economica e alla piena integrazione sociale e promuove la 
piena accessibilità ai servizi e alle prestazioni di prevenzione, di 
cura e di riabilitazione. Promuove la sensibilizzazione al pieno 
rispetto della dignità umana e dei diritti di libertà e autonomia 
della persona con disabilità, nonché la piena inclusione nella 
famiglia, nella scuola, nel lavoro e nella società. Segnala, anche 
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di propria iniziativa, alle autorità competenti atti e 
comportamenti offensivi, discriminatori o lesivi dei diritti e della 
dignità della persona con disabilità e promuove interventi di 
prevenzione e contrasto ai fenomeni di discriminazione. 
 

 DGR N. 5809/2021 
APPROVAZIONE DEL PIANO 
REGIONALE PER LE POLITICHE IN 
FAVORE DELLE PERSONE CON 
DISABILITÀ (PAR) 2021/2023 
DG FAMIGLIA 

Il Piano si propone di realizzare pienamente i principi della 
convenzione ONU secondo un approccio coerente con la Carta 
dei diritti fondamentali dell'Unione Europea e con la recente 
"Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030" 
presentata a marzo 2021 dalla Commissione europea. 
Il Piano d’Azione per le politiche in favore delle persone con 
disabilità si conferma quale strumento operativo, integrato e 
sinergico, che definisce obiettivi e strumenti per una politica 
regionale unitaria e che vede il coinvolgimento di diversi 
assessorati al fine di razionalizzare e ottimizzare le iniziative 
esistenti, ampliare e replicare le esperienze virtuose già 
presenti sul territorio, contribuire a innovare e migliorare le 
politiche per la disabilità, in un’ottica di Fondo Unico. Con il 
nuovo piano d’azione (PAR) Regione Lombardia intende 
tracciare la cornice all’interno della quale si intrecceranno le 
future politiche che riguardano le persone con disabilità, le loro 
famiglie, l’inclusione, l’autonomia e la centralità della persona, 
l’accessibilità universale e più in generale il benessere e la cura 
di tutte le persone più fragili. 
Il percorso è il frutto di un costante confronto con le 
Associazioni maggiormente rappresentative e del lavoro 
sinergico con gli altri Assessorati. La piena inclusione, infatti, 
non può prescindere da alcuni aspetti fondamentali che 
segnano il percorso verso la vita adulta, introducono 
all’indipendenza, e che hanno come interlocutori anche gli altri 
Assessorati: scuola, formazione, inclusione lavorativa, diritto al 
tempo ricreativo (sport cultura turismo) accessibilità 
universale, indipendenza abitativa, benessere e accesso alle 
cure. 
 

  

 DGR N. 4749/2021 
APPROVAZIONE DEL PIANO 
REGIONALE DOPO DI NOI L. N. 
112/2016 E PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE PER LA 

Si tratta di percorsi rivolti a persone con disabilità grave che 
intendono avviare progetti di accompagnamento propedeutici 
all’emancipazione dai genitori e/o dai servizi residenziali.  
Programmi di accrescimento della consapevolezza e 
l’abilitazione e lo sviluppo delle competenze per favorire 
l’autonomia e una migliore gestione della vita quotidiana, o per 
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REALIZZAZIONE DEGLI 
INTERVENTI A FAVORE DI 
PERSONE CON DISABILITÀ 
GRAVE, COME DEFINITA 
DALL’ART. 3 COMMA 3 DELLA L 
104/1992, PRIVE DEL SOSTEGNO 
FAMILIARE - RISORSE 
ANNUALITÀ 2020 

promuovere percorsi di accompagnamento per l’uscita dal 
nucleo familiare di origine ovvero per la deistituzionalizzazione 
verso soluzioni e condizioni abitative, quanto più possibile, 
proprie dell’ambiente familiare, 
Fondamentale garantire la predisposizione, condivisione e 
attuazione del Progetto di vita (art. 14 L 328/00) che deve 
essere la cornice entro la quale collocare i differenti programmi 
di intervento a favore della persona, definiti per le varie 
dimensioni di vita - sanità/assistenza, istruzione/formazione, 
lavoro, casa, mobilità, relazioni sociali – con la massima 
attenzione all’impiego di strumenti di valutazione che tengano 
conto delle preferenze della persona e il suo coinvolgimento 
diretto nelle decisioni e negli interventi a sostegno della 
famiglia. 
  

 DGR N. n. 4408/2021                     
MODALITÀ DI UTILIZZO FONDO 
PROGETTI DI VITA 
INDIPENDENTE (PRO.VI) FNA 
2019/2020 E ULTERIORI 
DETERMINAZIONI FONDO NON 
AUTOSUFFICIENZE 2020 
ESERCIZIO 2021 (INTEGRAZIONI 
ALLA DGR N. 
XI/4138/2020) 

Le persone con disabilità hanno diritto come gli altri a vivere 
una vita indipendente e a essere incluse nella comunità, con 
pari possibilità di scelta riguardo a dove stabilire la propria 
residenza, con chi vivere e come vivere. 
La DGR disciplina le modalità di utilizzo dei fondi assegnati 
attraverso il programma operativo regionale a favore di 
persone con disabilità grave e gravissima e in condizione di non 
autosufficienza, prevedendo interventi pensati per favorire la 
socializzazione, sostenere percorsi di vita indipendente, anche 
con la ristrutturazione di alloggi che sfruttino le tecnologie 
innovative per superare le barriere fisiche, sensoriali e cognitive 
che sono di impedimento allo svolgimento autonomo degli atti 
della vita quotidiana. 

  

 DGR 4562 del 19/04/21  
PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE A FAVORE DI 
PERSONE CON GRAVISSIMA 
DISABILITÀ E IN CONDIZIONE DI 
NON AUTOSUFFICIENZA E GRAVE 
DISABILITÀ – ULTERIORI RISORSE 
FNA 2020 PER EMERGENZA 
COVID 19   
 

Fondo FNA 2020 esercizio 2021 pari ad euro 11.137.000,00, 
risorse aggiuntive legate all’emergenza sanitaria Covid 19 per 
interventi di tipo straordinario e sino ad esaurimento risorse  
OBIETTIVI 
• Compensare il maggior lavoro di cura del caregiver 
familiare/professionale di persone in condizione di disabilità 
gravissima 
• Rimborsare i costi aggiuntivi sostenuti nell’arco dell’anno 
2021 per la prevenzione e la gestione del rischio Covid correlato 
(tamponi, DIP) e alla sostituzione del caregiver 
familiare/professionale per evento Covid (es. quarantena, 
ricovero) 
DESTINATARI 
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ATS /Ambiti Territoriali/persone con disabilità 
AZIONI 
Misura B1 - DISABILITÀ GRAVISSIMA: 
a) incremento di € 110,00 del buono mensile destinato alla 
persona con gravissima disabilità caratterizzata da bisogni 
complessi di cui alle lettere a, b, i del DM del 26 settembre del 
2016 
b) un incremento di € 56,00 del buono mensile destinato alle 
persone con gravissima disabilità di cui alle lettere c, d, e, f g, h 
del DM del 26 settembre 2016 Misura B2 - DISABILITÀ GRAVE: 
a) incremento di € 25,00 del buono mensile diretto a 
compensare il maggior lavoro di cura garantito a seguito di 
emergenza Covid 19 dal caregiver familiare o professionale per 
l’assistenza al domicilio della persona con grave disabilità 

 DGR N.  4464 del 29/03/21   
ATTO INTEGRATIVO 
ALL’ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE 
SOTTOSCRITTO TRA REGIONE 
LOMBARDIA E COMITATO 
ITALIANO PARALIMPICO 
LOMBARDIA PER LA 
REALIZZAZIONE DI UN 
PROGETTO DI AVVIAMENTO 
ALLO SPORT E PROMOZIONE 
DELLA PRATICA SPORTIVA DELLE 
PERSONE CON DISABILITÀ IN 
REGIONE LOMBARDIA DI CUI 
ALLA DGR N. 3198 DEL 
03.06.2020 –  
 

Il 9 giugno 2020 è stato sottoscritto l’accordo di collaborazione 
fra Regione Lombardia e Comitato Italiano Paralimpico 
Lombardia (CIP), approvato con DGR. N. 3198 del 3 Giugno 
2020, per la realizzazione di un progetto di avviamento allo 
sport e promozione della pratica sportiva delle persone con 
disabilità in Regione Lombardia per il triennio 2020-2022, per 
un valore complessivo di € 105.000,00. 
Obiettivo: avvicinare allo sport le persone portatrici di disabilità 
intraprendendo un percorso importante per il recupero fisico, 
psichico e relazionale della persona. Riconoscendo il valore 
dello sport come strumento di riabilitazione, il progetto punta 
a promuovere la pratica con percorsi sportivi di 40 ore al 
termine dei quali viene incentivato il tesseramento del 
destinatario affinché l’attività prosegua anche oltre il termine 
del progetto con benefici a medio e lungo termine. Regione 
Lombardia ha prorogato fino al 30 giugno 2021 i termini per la 
presentazione da parte delle società sportive delle richieste di 
sostegno per i corsi dedicati alle persone con disabilità, in 
scadenza il 31 marzo. 

  

 DGR N. 4668 del 10/05/2021 
INCREMENTO DELLA DOTAZIONE 
FINANZIARIA DEL BANDO 
CONGIUNTO TRA REGIONE 
LOMBARDIA E 
FONDAZIONE CARIPLO “E’ DI 
NUOVO SPORT” – ANNO 2020 IN 
ATTUAZIONE DELLE DGR N. 3199 

La delibera fa seguito: 
- alla DGR n. 3199 del 3 giugno 2020 con la quale è stata 
approvata la misura “E’ di nuovo sport”, relativa alla 
concessione di contributi a sostegno dei Comitati/delegazioni 
regionali e delle Associazioni/Società Sportive Dilettantistiche 
(ASD/SSD) post emergenza epidemiologica da Covid 19 – anno 
2020 con una dotazione finanziaria pari ad euro 2.708.645,00 
a carico di Regione Lombardia; 
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DEL 03.06.2020, DGR N. 3300 
DEL 30/06/2020 E DGR N. 4518 
DEL 07/04/2021 

- alla DGR n. 3300 del 30 giugno 2020 con la quale è stato 
approvato l’accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e 
Fondazione Cariplo per il sostegno al sistema sportivo 
lombardo attraverso il bando congiunto “E’ di nuovo sport” – 
anno 2020. 
L’ incremento della dotazione finanziaria della misura “E’ di 
nuovo sport”, si inserisce nel quadro del sostegno al sistema 
sportivo lombardo, la cui operatività è stata duramente colpita 
dall’ emergenza sanitaria Covid-19. 
Tale misura ha sostenuto le associazioni e le società sportive 
dilettantistiche che, nonostante la sospensione dell’attività 
sportiva, hanno dovuto sostenere numerose spese di carattere 
ordinario e, parallelamente, hanno visto ridotte 
significativamente le proprie entrate (complessivamente sono 
stati finanziati n. 1026 su 1734 domande pervenute). 
 

 DGR N. 4783 del 31/05/2021 
SECONDO ATTO INTEGRATIVO 
ALL’ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE 
SOTTOSCRITTO TRA REGIONE 
LOMBARDIA E FONDAZIONE 
CARIPLO PER LA PROMOZIONE E 
IL SOSTEGNO DI PROGETTI 
FINALIZZATI 
ALLA DIFFUSIONE E 
VALORIZZAZIONE DELLA PRATICA 
SPORTIVA TRA BAMBINI, 
ADOLESCENTI E GIOVANI. “LO 
SPORT: UN’OCCASIONE PER 
CRESCERE INSIEME. PERCORSI 
SPORTIVI-EDUCATIVI PER LA 
CRESCITA, IL BENESSERE E 
L’INCLUSIONE” - ANNO 
2019/2020, DI CUI ALLA DGR N. 
1500 DEL 8/04/2019 E 
ALLA DGR N. 3247 DEL 
16/06/2020 

Regione Lombardia ha fin da subito attivato, con le risorse 
disponibili, misure per sostenere il mondo sportivo durante la 
pandemia per agevolare una ripartenza in sicurezza della 
pratica sportiva. 
Una delle iniziative è stato il bando congiunto con la Fondazione 
Cariplo per sostenere progetti in collaborazione con 
organizzazioni non profit del mondo sportivo e del mondo 
educativo, formativo e sociale, per realizzare interventi di 
valorizzazione dello sport come strumento per veicolare 
contenuti educativi.  
Destinatari del finanziamento, bambini, adolescenti e giovani 
dai 6 fino ai 19 anni (o fino a 25 anni in caso di giovani disabili) 
accompagnati in un percorso formativo-educativo per la 
crescita personale, in relazione a tre aree tematiche: sport e 
valori; sport e salute; sport e inclusione.  
I progetti finanziati (n. 31) hanno subito una battuta d’arresto a 
causa delle misure restrittive anti-Covid, sia con riferimento alla 
sospensione temporanea delle attività delle associazioni e 
società sportive dilettantistiche, sia per la chiusura delle scuole, 
partner o comunque attori fondamentali di molti progetti 
finanziati.  
Per sostenere l'effettiva realizzazione dei progetti Regione 
Lombardia e Fondazione Cariplo hanno lavorato 
sinergicamente alla ricerca di soluzioni concrete, definendo un 
atto integrativo al proprio accordo di collaborazione (che fu 
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approvato con DGR n. 3247/2020 e attuato con decreto 
dirigenziale n. 7233/2020) disciplinando le modifiche al bando, 
fra le quali la proroga dei tempi di realizzazione del progetto, le 
modalità per la presentazione delle proposte di ridefinizione 
progettuale e le rinnovate modalità di erogazione delle risorse. 
I progetti dovranno concludersi entro il 31/12/2022. 

 DGR N.  5465 del 03/11/2021 
CRITERI E MODALITÀ PER 
L’ASSEGNAZIONE DELLA DOTE 
SPORT 2021 (ANNO SPORTIVO 
2021/2022)  

Nell’ambito del supporto alle famiglie per la pratica sportiva dei 
figli minori, si inserisce la Dote Sport. La Dote Sport è un 
contributo per sovvenzionare, sotto forma di rimborso spese, il 
costo sostenuto dalle famiglie residenti in Lombardia per 
l’attività sportiva dei minori di età compresa fra i sei e i 
diciassette anni. La Dote Sport è riservata ai nuclei familiari: 
- in cui almeno uno dei due genitori sia residente in Lombardia 
in modo continuativo da almeno cinque anni; 
- che alla presentazione della domanda siano in possesso di un 
indicatore ISEE non superiore a 20.000 €, o non superiore a 
30.000 € nel caso di nuclei familiari in cui è presente un minore 
diversamente abile. La dote vale come rimborso spese per corsi 
di attività sportiva tenuti presso associazioni o società 
dilettantistiche riconosciute dal CONI che prevedono il 
pagamento di quote di iscrizione o di frequenza. 
Per l’anno sportivo 2021/2022 sono state stanziate risorse pari 
a 2.000.000 euro; il bando attuativo della misura è stato aperto 
nel mese di febbraio 2022 e contiene alcune importanti novità 
in termini di semplificazione per le famiglie. 
 

  

 DGR 4443 del 22/03/21   
FONDO PER IL SOSTEGNO DEL 
RUOLO DI CURA E ASSISTENZA 
DEL CAREGIVER FAMILIARE - 
ANNUALITÀ 2018/2019/2020: 
PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE   
 

Con il provvedimento si individua quale priorità del programma 
di Regione Lombardia, il sostegno ai caregiver familiari di 
persone con gravissima e grave disabilità mediante 
l’individuazione di uno specifico assegno di cura, anche nel 
quadro del sistema di supporto già definito a valere sulle risorse 
del FNA a favore della medesima figura. Le risorse complessive 
ammontano a € 10.868.862,72 di cui il 70% destinate alla 
disabilità gravissima. Gli interventi si concretizzano 
nell’erogazione, attraverso le ATS e ASST, alla famiglia o 
direttamente alla persona con disabilità, di un assegno una 
tantum quale riconoscimento del lavoro di assistenza fornito 
dal caregiver familiare; il 30% alla disabilità grave: gli interventi 
si concretizzano nell’erogazione, attraverso gli Ambiti 
Territoriali/Comuni, di un assegno una tantum quale 
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riconoscimento del lavoro di assistenza fornito dal caregiver 
familiare. 

 DGR N. 4408 del 17/03/21  
MODALITÀ DI UTILIZZO FONDO 
PROGETTI DI VITA 
INDIPENDENTE (PRO.VI) FNA 
2019/2020 E ULTERIORI 
DETERMINAZIONI FONDO NON 
AUTOSUFFICIENZE 2020 
ESERCIZIO 2021 (INTEGRAZIONI 
ALLA DGR N. XI/4138/2020)  
 
 

Con DM del 21 dicembre 2020 sono state assegnate a Regione 
Lombardia ulteriori risorse, pari ad € 3.280.000 da destinare ad 
ulteriori 41 Ambiti territoriali (che si aggiungono a risorse pari 
ad € 2.000.000 che sono state destinate a n. 25 Ambiti 
territoriali) per lo sviluppo di progetti di vita indipendente. 

  

Diffondere stili di vita sani e rafforzare i 
sistemi di prevenzione 

    

 DGR N. 4554 del 19/04/21  
APPROVAZIONE DEI CRITERI DI 
CONCESSIONE ED EROGAZIONE 
DEI CONTRIBUTI A SOSTEGNO 
DELLE MANIFESTAZIONI 
SPORTIVE SUL TERRITORIO 
LOMBARDO – PERIODO 1 APRILE 
2021- 31 MARZO 2022   
 

L’iniziativa si colloca nell’ambito degli interventi a sostegno 
delle manifestazioni sportive con l’obiettivo di avvicinare i 
cittadini alla pratica sportiva e ai valori che lo sport 
rappresenta, anche come strumento di promozione della 
visibilità e dell'attrattività dei territori e dello sviluppo della 
loro economia. 
Con questa misura si sono sostenute manifestazioni sportive 
riconducibili a tutte le discipline olimpiche e paralimpiche, 
nonché le discipline sportive associate, anche nell’ottica di 
aumentare la visibilità ed attrattività del territorio lombardo.  
Nel periodo 1/04/2021 – 31/03/2022 sono state stanziate 
risorse pari a euro 1.170.000 e finanziate complessivamente n. 
107 manifestazioni sportive. 

  

 DGR N. 5389 del 18/10/21  
APPROVAZIONE DELLA 
PROPOSTA DI PIANO REGIONALE 
DI PREVENZIONE 2021-2025, AI 
SENSI DELLE INTESE STATO-
REGIONI DEL 6 AGOSTO 2020 E 
DEL 5 MAGGIO 2021 (PROPOSTA 
DI DELIBERA CONSILIARE)   
 

Con DGR n. XI/5389 del 18 ottobre 2021 è stato approvato il 
Piano Regionale di Prevenzione 2021-2025, nel rispetto dei 
vincoli del Piano Nazionale della Prevenzione (PNP) 2020-2025 
(Intesa Stato-Regioni, 6 agosto 2020), che è lo strumento di 
programmazione regionale per tutta l’area della prevenzione, 
promozione della salute e prevenzione di fattori di rischio 
comportamentali delle malattie croniche degenerative, 
comprese le dipendenze. 
Il PNP 2020-2025 individua 6 macro-obiettivi, MO01 Malattie 
croniche non trasmissibili, MO02 Dipendenze da sostanze e 
comportamenti, MO03 Incidenti domestici e stradali, MO04 
Infortuni e incidenti sul lavoro, malattie professionali, MO05 
Ambiente, Clima e Salute, MO06 Malattie infettive prioritarie, 
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rispetto ai quali si articola, attraverso Programmi Predefiniti e 
Programmi Liberi, il Piano Regionale della Prevenzione della 
Regione Lombardia. 
Il PRP 2020-2025, in linea con l’approccio One Health, si basa 
su una visione organica delle relazioni tra salute umana, 
animale e dell’ecosistema per affrontare efficacemente i rischi 
potenziali/esistenti per la salute, e si pone come strumento 
per il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda ONU 2030 per 
lo sviluppo sostenibile del pianeta mediante un approccio 
combinato agli aspetti economici, sociali e ambientali che 
impattano sul benessere delle persone e sullo sviluppo delle 
società. La programmazione 2020-2025 prevederà sia il 
consolidamento/miglioramento dei programmi già a regime, 
sia l’avvio di nuovi, e sarà caratterizzata da una particolare 
attenzione verso una riduzione delle diseguaglianze, sia dal 
punto di vista dell’offerta che della domanda (Health literacy). 

 DGR N. 4299 del 15/02/2021, 
RECEPIMENTO DELL’INTESA TRA 
IL GOVERNO, LE REGIONI E LE 
P.A. DI TRENTO E BOLZANO SUL 
DOCUMENTO CONCERNENTE 
"LINEE GUIDA PER LA 
CONSULTAZIONE DELL'ISTITUTO 
SUPERIORE DI SANITÀ NEL 
SISTEMA DI ALLERTA 
 

Le Autorità sanitarie sono chiamate a predisporre le misure di 
prevenzione per la tutela della salute pubblica. Il Sistema di 
allerta rapido per alimenti e mangimi (Rapid Alert System for 
Food and Feed), noto con l’acronimo RASFF, è un network tra 
le autorità sanitarie dei paesi membri dell’Unione Europea, 
l’Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) e la 
Commissione Europea; questo network permette ai diversi stati 
membri dell’Unione Europea di condividere rapidamente le 
informazioni sulla circolazione di alimenti rischiosi nel mercato 
europeo, grazie a procedure condivise e armonizzate per 
scambiarsi segnalazioni su episodi o situazioni che possono 
costituire un pericolo per i consumatori e quindi far scattare 
delle allerte. In questo contesto il punto di contatto (PdC) 
regionale, in rete con il PdC nazionale e i PdC delle AATTSS, è 
deputato alla gestione del sistema di allerta per alimenti e 
mangimi, che coinvolge anche i portatori di interesse. La 
delibera recepisce il documento recante "Linee guida per la 
consultazione dell'Istituto Superiore di Sanità nel Sistema di 
allerta rapido per alimenti e mangimi". 

  

 DGR N. 4300 del 15/02/2021, 
RECEPIMENTO DELL’INTESA TRA 
IL GOVERNO, LE REGIONI E LE 
P.A. DI TRENTO E BOLZANO SUL 
DOCUMENTO CONCERNENTE IL 
“PIANO NAZIONALE 

Nell’ambito del programma (“REFIT”) di verifica della "Fitness 
for purpose" del Regolamento (CE) n. 178/2002 è emersa la 
necessità di riconsiderare le modalità di gestione delle crisi 
riguardanti la sicurezza degli alimenti e dei mangimi a livello 
dell'Unione europea e nazionale. Tale esigenza è emersa anche 
dalle risultanze dell’audit interno condotto dalla Commissione 
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D'EMERGENZA PER ALIMENTI E 
MANGIMI” (REP. ATTI N. 61/CSR 
8 APRILE 2020) 
 

presso la DG Sante sulla preparazione alle crisi riguardanti la 
sicurezza alimentare, che ha evidenziato alcune carenze del 
piano generale esistente. La delibera recepisce il documento 
recante "Piano nazionale di emergenza per alimenti e 
mangimi". 

 DGR N. 4729 del 17/05/2021, 
APPROVAZIONE DEL PROGETTO 
“VALORIZZAZIONE DELLE FILIERE 
PRODUTTIVE LOMBARDE DELLA 
CARNE, DEL LATTE E DELLE UOVA 
MEDIANTE LA RICERCA DEI 
RESIDUI DI ANTIBIOTICI E 
METALLI CON NUOVE 
METODICHE ANALITICHE AD 
AMPIO SPETTRO ED ELEVATA 
SENSIBILITÀ”  
 

La presenza negli alimenti di origine animale di metalli pesanti, 
altri elementi chimici, residui di farmaci veterinari e di sostanze 
ad azione anabolizzante è una tematica di sempre maggior 
interesse per i consumatori. 
I progressi tecnologici consentono un costante affinamento 
delle metodiche di laboratorio preposte alla ricerca di eventuali 
residui negli alimenti destinati al consumo umano.  La delibera 
approva il piano regionale di monitoraggio dei predetti rischi 
per garantire la salute dei cittadini, anche nell’ottica di 
promuovere la qualità delle filiere agroalimentari. 

  

 DGR n. 5067 del 19/07/2021, 
DETERMINAZIONI IN ORDINE AL 
RECEPIMENTO DELL’INTESA, AI 
SENSI DELL’ARTICOLO 8, COMMA 
6, DELLA LEGGE 5 GIUGNO 2003, 
N. 131, TRA IL GOVERNO, LE 
REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI 
BOLZANO CONCERNENTE “LINEE 
GUIDA IN MATERIA DI IGIENE 
DELLE CARNI DI SELVAGGINA 
SELVATICA” – REPERTORIO ATTI 
34/CSR DEL 25/03/2021  

La delibera recepisce l’intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, 
della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e di Bolzano concernente linee 
guida in materia di igiene delle carni di selvaggina selvatica 
(Repertorio Atti 34/CSR del 25/03/2021), al fine di promuovere 
la compliance ai requisiti igienico sanitari per l’immissione in 
commercio ed il consumo di carni di selvaggina selvatica”. 

  

 DGR n. 5472 del 08/11/2021, 
DETERMINAZIONI IN ORDINE AL 
RECEPIMENTO DELL’INTESA, AI 
SENSI DELL’ARTICOLO 8, COMMA 
6, DELLA LEGGE 5 GIUGNO 2003, 
N. 131, TRA IL GOVERNO, LE 
REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E  
BOLZANO SUL DOCUMENTO 
RECANTE “LINEE GUIDA PER LA 
GESTIONE OPERATIVA DEL 

La delibera recepisce l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, 
della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante 
“Linee Guida per la gestione operativa del Sistema di allerta per 
alimenti, mangimi e materiali destinati a venire a contatto con 
gli alimenti” (Rep. Atti n. 50/CSR 5 maggio 2021). 
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SISTEMA DI ALLERTA PER 
ALIMENTI, MANGIMI E 
MATERIALI DESTINATI A VENIRE 
A CONTATTO CON GLI 
ALIMENTI” (REP. ATTI N. 50/CSR 
5 MAGGIO 2021)  
 

 DGR n. 5506 del 16/11/2021, 
APPROVAZIONE DEL PROGETTO 
REGIONALE “UTILIZZAZIONE 
DELLA TECNOLOGIA BLOCKCHAIN 
PER LA VALORIZZAZIONE DEI 
PRODOTTI DELLE FILIERE 
AGROALIMENTARI LOMBARDE” -  
 

L’impiego della tecnologia Blockchain al settore agroalimentare 
consente: 
- la qualificazione e la valorizzazione delle informazioni 

disponibili negli applicativi informatizzati che gestiscono il 
sistema dei controlli sanitari e di qualità di Regione 
Lombardia, 

- l’integrazione dei rilievi ottenuti in autocontrollo con i dati 
derivanti dalle Attività Ufficiali per consentire agli 
operatori di rendere disponibili tali informazioni ai 
cittadini tramite la costruzione apposite applicazioni 
informatizzate, 

- una maggior tutela del consumatore tramite un livello di 
elevata attendibilità delle informazioni rese disponibili 
sulle varie fasi produttive degli alimenti. 

Regione Lombardia, concordemente alle proprie linee 
programmatiche in tema di semplificazione e trasformazione 
digitale (DGR n. XI/1042 del 17/12/2018), ha condotto una 
sperimentazione riguardante l’applicazione della tecnologia 
blockchain sulla tracciabilità dei prodotti alimentari di origine 
animale, con particolare riguardo alla filiera della carne bovina 
e del latte (DGR n. XI/2210 dell’8/10/2019). 
A seguito dell’esito positivo di tale sperimentazione, è stato 
predisposto il Progetto “Utilizzazione della tecnologia 
blockchain per la valorizzazione dei prodotti delle filiere 
agroalimentari lombarde” che prevede l’apertura della 
tecnologia sviluppata a tutti gli operatori lombardi che operano 
nel settore degli alimenti di origine animale. 

  

 DD n. 4221 del 29/03/2021, 
ASSEGNAZIONE ALLE ATS DEI 
FINANZIAMENTI PER 
L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
REGIONALE “MISURE DI 
SUPPORTO ALL’EXPORT DI 
ALIMENTI, MANGIMI, 

Il decreto approva i progetti presentati dalle AA.TT.SS. ai sensi 
della DGR n. XI/3966/2020, nel quadro del progetto regionale 
dal titolo “Misure di supporto all’export di alimenti, mangimi, 
sottoprodotti di origine animale (OA) e di animali vivi da 
aziende lombarde verso Paesi Terzi”. A tal fine eroga alle 
medesime AA.TT.SS. le relative risorse finanziarie. 
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SOTTOPRODOTTI DI ORIGINE 
ANIMALE (OA) E DI ANIMALI VIVI 
DA AZIENDE LOMBARDE VERSO 
PAESI TERZI”, AI SENSI DELLA 
DGR XI/3966/2020  
 

 DD n. 9373 del 08/07/2021, 
ACCERTAMENTO, 
ASSEGNAZIONE E IMPEGNO A 
FAVORE DELL'IZSLER (ISTITUTO 
ZOOPROFILATTICO 
SPERIMENTALE DELLA 
LOMBARDIA E DELL'EMILIA 
ROMAGNA) DI RISORSE 
VINCOLATE DEL FONDO 
SANITARIO NAZIONALE 
DESTINATE ALLE SPESE DI 
FUNZIONAMENTO PER 
L’ESERCIZIO 2021 E 
CONTESTUALE LIQUIDAZIONE 
DEL 1° ACCONTO.  
 

Il decreto finanzia l’IZSLER erogando al medesimo la quota 
vincolata del FSN, anche al fine di assicurare alle Autorità 
Competenti lombarde in materia di sanità pubblica veterinaria 
e sicurezza alimentare il necessario supporto tecnico-scientifico 
e laboratoristico, nel quadro delle attività di gestione del 
controllo ufficiale. 

  

 DD n. 9528 del 13/07/2021, 
APPROVAZIONE DEL 
DOCUMENTO “LINEE GUIDA PER 
IL SETTORE APISTICO”.  

L'apicoltura è un’attività di interesse nazionale utile per la 
conservazione dell'ambiente naturale, dell'ecosistema e 
dell'agricoltura in generale a sostegno della biodiversità in 
quanto le api forniscono l'impollinazione essenziale per una 
vasta gamma di colture e piante selvatiche. Rilevato che i 
fenomeni di moria o spopolamento delle api sono riconducibili 
a diversi fattori che agiscono in combinazione fra loro o 
separatamente tra i quali si annoverano cause di natura 
infettiva e/o infestiva ma anche episodi di avvelenamento da 
fitofarmaci; per contrastare detti fenomeni occorre un 
approccio uniforme, coordinato e integrato tra servizi veterinari 
territoriali e dipartimenti di igiene e prevenzione sanitaria 
nell’ambito delle rispettive competenze. Le “Linee Guida per il 
settore apistico” si propongono di: 
- dare applicazione alla normativa che disciplina tutto il 

settore apistico con un unico documento per le Autorità 
Competenti e di ausilio agli apicoltori che devono 
conformarsi agli obblighi in materia di allevamento, 
produzione e trasformazione dei prodotti dell’apiario, 
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assicurare l’attuazione in modo coordinato e integrato delle 
azioni di contrasto alle malattie infettive infestive e in 
particolare degli interventi in caso di morie o spopolamenti. 

 DD n. 9907 del 20/07/2021, 
DISPOSIZIONI REGIONALI IN 
MATERIA DI IGIENE E 
COMMERCIALIZZAZIONE DELLE 
CARNI DI SELVAGGINA 
SELVATICA.  
  

Premesso che alcune specie di ungulati selvatici (es. cinghiale) 
in Regione Lombardia sono sottoposte a specifici piani di 
controllo numerico. Tali attività di contenimento numerico 
delle popolazioni selvatiche e di caccia, in alcuni periodi 
dell'anno, esitano in una grande disponibilità di quantitativi di 
carni di selvaggina. Tutto ciò rende opportuno definire per il 
contesto Regionale delle linee guida di riferimento per la 
produzione igienica delle carni di selvaggina e per le modalità di 
controllo ufficiale delle stesse. In questa prospettiva il decreto 
approva il documento “Disposizioni regionali in materia di 
igiene e commercializzazione delle carni di selvaggina selvatica” 
che si prefigge lo scopo di garantire la sicurezza alimentare e al 
contempo assicurare su tutto il territorio regionale l’uniforme e 
omogenea applicazione della normativa di settore, nel rispetto 
delle tradizioni venatorie e della valorizzazione di una 
importante risorsa territoriale. 

  

 DD n. 10536 del 30/07/2021, 
RIPARTIZIONE DI RISORSE 
FINANZIARIE A FAVORE DI 
ALCUNE PROVINCE LOMBARDE 
PER IL FINANZIAMENTO DELLE 
ATTIVITÀ PREVISTE DAL “PIANO 
REGIONALE DI CONTENIMENTO 
ED ERADICAZIONE DELLA NUTRIA 
2018/2020 - PROGRAMMA 
2020”, DI CUI ALLA DGR N. 
XI/3840 DEL 17.11.2020.  

Premesso che la Regione tutela le produzioni zoo-agro-
forestali, la rete irrigua, il suolo e la salute pubblica; il 
raggiungimento di questi obiettivi è garantito anche con misure 
volte alla conservazione delle caratteristiche qualitative e 
quantitative delle comunità di vertebrati omeotermi, che 
prevedono l'eradicazione delle popolazioni di nutria 
(Myocastor Coypus) presenti sul territorio regionale, attraverso 
l'utilizzo di metodi selettivi. In questa prospettiva il decreto 
finanzia il “Piano locale di contenimento ed eradicazione della 
nutria” predisposto da ciascuna provincia lombarda, sentiti i 
Comuni, nel quadro del corrispondente piano regionale. 

  

 DD n. 10539 del 30/07/2021, 
ADOZIONE DEL DOCUMENTO 
“PROGRAMMAZIONE DEGLI 
AUDIT IN BASE AL RISCHIO”, AI 
SENSI DEL DECRETO DG SANITÀ 
N. 959 DEL 6 FEBBRAIO 2008 E 
DEL DECRETO DDUO N. 4369 DEL 
29 MARZO 2019.  
 

Il decreto adotta il documento “Programmazione degli audit in 
base al rischio” definito dal Ministero della Salute, al fine di 
assicurare la necessaria coerenza metodologica del processo di 
programmazione annuale degli audit regionali in funziona dei 
rischi, così come evidenziati dalle attività di verifica 
programmata ed attuata dall’UO Veterinaria presso le 
Organizzazione del Servizio Sanitario Regionale che esercitano 
competenze in materia di sanità pubblica veterinaria e 
sicurezza alimentare. 

  

 DD n. 13852 del 18/10/2021, 
APPROVAZIONE DEL “PIANO 

Le interazioni sul territorio esistenti tra animali domestici, 
fauna selvatica e attività umane rappresentano fattori 
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REGIONALE DI MONITORAGGIO 
E CONTROLLO SANITARIO DELLA 
FAUNA SELVATICA”  
 

potenzialmente critici in quanto le popolazioni di animali a vita 
libera possono rappresentare i reservoir, i vettori o 
semplicemente ospiti occasionali di agenti eziologici 
responsabili sia di patologie di comune riscontro nella fauna 
selvatica sia di patologie emergenti, anche a carattere 
zoonosico. Tali popolazioni possono favorire, attraverso 
meccanismi evolutivi e di ricombinazione genica, la comparsa 
di nuovi agenti patogeni. Pertanto, il monitoraggio sistematico 
e continuativo delle patologie proprie della fauna selvatica, 
spesso comuni alle specie domestiche e talvolta anche di 
carattere zoonosico, unitamente all’adozione di misure 
sanitarie atte a prevenirne la diffusione, rappresenta un 
imprescindibile elemento strategico per la tutela della salute 
dell’uomo e delle diverse specie di animali da reddito. In questa 
prospettiva è stato approvato il “Piano regionale di 
monitoraggio e controllo sanitario della fauna selvatica”. 

 Circ. n. 1 del 08/03/2021, LINEE 
DI INDIRIZZO PER LA REDAZIONE 
DEL PIANO INTEGRATO 
AZIENDALE   DELLA PREVENZIONE 
VETERINARIA, AI SENSI DEL REG. 
(UE) 2017/625.  
 

La circolare stabilisce un quadro armonizzato a livello regionale 
per la programmazione dei controlli ufficiali e di altre attività 
ufficiali diverse dai controlli ufficiali nell’intera filiera 
agroalimentare, tenendo conto delle norme sui controlli 
ufficiali di cui al regolamento (UE) 2017/625 e alla pertinente 
legislazione settoriale. Essa definisce la metodologia, gli 
obiettivi e le priorità che devono perseguire i Dipartimenti 
Veterinari e SAOA delle AA.TT.SS. negli ambiti di competenza 
della sanità pubblica veterinaria e sicurezza alimentare, 
attraverso la redazione e attuazione del PIAPV (Piano Integrato 
Aziendale della Prevenzione Veterinaria). 

  

 Circ. n. 4 del 06/08/2021, 
STRATEGIA DI AUDIT ANNO 2021  
 

La strategia regionale di audit è stata pianificata e processata al 
fine di perseguire i seguenti risultati negli ambiti di competenza 
della sanità pubblica veterinaria e sicurezza alimentare: 
- Accertare il corretto svolgimento dei processi di 

pianificazione e programmazione delle attività di controllo 
ufficiale e la loro conformità alle norme e ai regolamenti 
pertinenti, 

- Rilevare il raggiungimento degli obiettivi definiti dalle 
Regole di sistema, 

- Valutare il sistema di erogazione dei LEA di competenza, 
Verificare la compliance dei laboratori che effettuano analisi 
nell’ambito delle procedure di autocontrollo aziendale degli 
stabilimenti che operano nel settore dei prodotti destinati al 
consumo umano. 
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 Decreto n. 1917/2022 recante 
“Linee di indirizzo per l’uniforme 
applicazione sul territorio 
regionale delle disposizioni di cui 
agli artt. 137 e 138 del 
Regolamento 
(UE) 2017/625 in materia di 
benessere animale”  
 

La continua evoluzione del concetto di benessere animale ha 
determinato negli ultimi anni un progressivo aumento di 
sensibilità e attenzione sia da parte degli operatori di filiera sia 
da parte dei cittadini che si accompagna ad un crescente 
interesse dei mezzi di comunicazione al mondo animale, con 
particolare riguardo alle condizioni di vita degli animali negli 
allevamenti. Si tratta di un percorso culturale inarrestabile che, 
pur investendo spesso aspetti anche al di là di quanto disposto 
dalla normativa di settore, risulta indissolubilmente legato, in 
senso olistico, alla sostenibilità delle produzioni, alla sicurezza 
alimentare, alla tutela degli ecosistemi e quindi della salute 
collettiva. Al fine di garantire il rispetto del benessere animale 
in ottica One Health, la DG Welfare di Regione Lombardia ha 
ritenuto opportuno istituire uno specifico gruppo di lavoro con 
il compito di individuare, a partire dalla normativa comunitaria, 
strategie di intervento atte a supportare ed affiancare le attività 
dei Dipartimenti Veterinari nella gestione di particolari criticità 
in quest’ambito rilevate nel corso dei controlli ufficiali di 
competenza. 

  

 DGR N. 4725 del 17/05/21  
AZIONI LOCALI DI SISTEMA NEL 
CONTESTO DEGLI AMBITI 
TERRITORIALI IN MATERIA DI 
PREVENZIONE E CONTRASTO AL 
GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO 
E DI SENSIBILIZZAZIONE E 
DISSEMINAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI A LIVELLO 
SCOLASTICO PER LA 
PREVENZIONE E IL CONTRASTO 
DEL DISTURBO DA GIOCO 
D’AZZARDO (L.R. 21 OTTOBRE 
2013, N. 8) EX DGR N. 
XI/2609/2019  

   

 DGR N. 5722 del 15/12/21  
COSTITUZIONE DELLA CABINA DI 
REGIA PER LA PREVENZIONE E LA 
CURA DEI DISTURBI DELLA 
NUTRIZIONE E 
DELL’ALIMENTAZIONE (DCA) IN 
ATTUAZIONE DELL’ART. 3 - 
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LEGGE REGIONALE N. 2 DEL 23 
FEBBRAIO 2021  

 DGR 5830 DEL 29/12/21  
DETERMINAZIONI IN MERITO AL 
PROGRAMMA REGIONALE DI 
SCREENING PER L’ELIMINAZIONE 
DEL VIRUS HCV   

   

 DGR  5416 del 25/10/21  
ACCORDO REGIONALE CON LE 
FARMACIE APERTE AL PUBBLICO 
PER LA CONSEGNA IN FARMACIA 
AI MEDICI DI MEDICINA 
GENERALE E AI PEDIATRI DI 
LIBERA SCELTA DELLE FIALE DI 
VACCINO ANTINFLUENZALE E 
PNEUMOCOCCO   

   

 DGR 5279 DEL 27/09/21  SCHEMA 
DI PROTOCOLLO DI INTESA TRA 
REGIONE LOMBARDIA, 
ISPETTORATO INTERREGIONALE 
DEL LAVORO, ANCE LOMBARDIA 
PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI RELATIVI 
ALL'“EVOLUZIONE PROGRAMMA 
RATING AUDIT CONTROL (RAC) 
DELL’ORGANISATION FOR 
ECONOMIC CO-OPERATION AND 
DEVELOPEMENT (OECD)" 
DELL'EMANANDO PIANO 
REGIONALE DELLA PREVENZIONE 
2020-2025  
 
 

   

Realizzazione di attività culturali in luoghi 
di cura/detenzione/aree disagiate 

    

     

     

Realizzazione di progetti culturali per 
portatori di patologie specifiche e/o 
persone con disabilità (es. sviluppo di 
percorsi di visita a musei per non vedenti, 

    

217



 

MISURA RIFERIMENTI NORMATIVI DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

didascalie, progetti di teatro o spettacolo 
dal vivo per malati di alzheimer…) 

 DGR N. 4566 del 19/04/21  
AGGIORNAMENTO E PROROGA 
DELL’ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE TRA 
MINISTERO DELLA CULTURA - 
DIREZIONE GENERALE 
SPETTACOLO E REGIONE 
LOMBARDIA – DIREZIONE 
GENERALE AUTONOMIA E 
CULTURA PER LA REALIZZAZIONE 
DELL’EVENTO NAZIONALE DI 
EUROPE BEYOND ACCESS   
 

In considerazione della situazione pandemica, la DGR proroga 
di un anno il progetto EUROPE BEYOND ACCESS con la 
previsione della realizzazione dell’evento conclusivo a Milano 
nell’aprile 2022, aggiornando l’accordo di collaborazione tra la 
DG Autonomia e Cultura di Regione Lombardia e la DG 
Spettacolo del Ministero della Cultura per il sostegno alla 
realizzazione dell’evento (DGR 3453 del 28/07/2020 e DGR 
3800 del 09/11/2020). 
Il progetto, organizzato per la parte italiana da 
ORIENTE/OCCIDENTE Dance Festival - Ass.ne INCONTRI 
INTERNAZIONALI – Rovereto (TN), attraverso eventi dal vivo, 
spettacoli, condivisione di buone pratiche e un 
dibattito/convegno e il coinvolgimento di artisti italiani e 
stranieri e pubblico con disabilità ha l’obiettivo di rendere più 
inclusiva la programmazione delle arti performative, 
promuovere l’internazionalizzazione delle carriere degli artisti 
disabili, aumentare l'interesse pubblico per il loro lavoro e per 
le tematiche della disabilità e creazione artistica. 

  

Miglioramento dell’accessibilità fisica ai 
luoghi aperti  al pubblico (es. luoghi di 
cultura …) 

    

  DGR N. 4871 del 14/06/21  
APPROVAZIONE DEI REQUISITI E 
CRITERI PER LA 
PREDISPOSIZIONE DEL “BANDO 
PER IL FINANZIAMENTO 
DI PROGETTI PER 
ADEGUAMENTO STRUTTURALE E 
TECNOLOGICO DI SALE 
DESTINATE AD ATTIVITA’ DI 
SPETTACOLO E ACQUISTO ED 
INSTALLAZIONE DI 
APPARECCHIATURE DIGITALI PER 
LA PROIEZIONE – ART. 
42 C. 1, LETT. C), L.R. 25/2016” – 
ANNO 2021  
 

Il bando è rivolto all’ammodernamento delle sale da 
spettacolo e prevede interventi relativi ad alla ristrutturazione 
e adeguamento, anche in ottica di accessibilità (ad esempio 
abbattimento barriere architettoniche, etc).  
Dotazione 3.400.000 euro 

Sì 
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Riduzione del divario tecnologico  e/o del 
divario generazionale nell’accesso alla 
cultura 

    

 DGR N. 5626 del 30/11/2021 
APPROVAZIONE 
DELL’ADDENDUM ALL’ACCORDO 
DI COLLABORAZIONE TRIENNALE 
ANNI 2018, 2019, 
2020, A SOSTEGNO 
DELL’ASSOCIAZIONE TEATRI PER 
MILANO PER IL PROGETTO 
“INVITO A TEATRO” TRA 
COMUNE DI MILANO - 
DIREZIONE CULTURA, REGIONE 
LOMBARDIA - DIREZIONE 
GENERALE AUTONOMIA 
E CULTURA E CAMERA DI 
COMMERCIO DI MILANO MONZA 
BRIANZA LODI, FINALIZZATO 
ALLA PROSECUZIONE DI UN 
ANNO, PER CAUSE DI FORZA 
MAGGIORE CONNESSE 
ALL’EMERGENZA 
PANDEMICA, DELLA 
COLLABORAZIONE PER TUTTA LA 
STAGIONE TEATRALE 2021-2022 
 

Lo storico abbonamento Invito a Teatro, che coinvolge le più 
importanti realtà teatrali milanesi, prevede una card dedicata 
ai giovani under 26 che offre 4 spettacoli a un prezzo 
estremamente vantaggioso e consente ad un accompagnatore 
under 26 di accedere gratuitamente agli spettacoli. Dotazione 
finanziaria  20.000 euro. 

Sì 
 

 

Incentivi di allargamento dell’utenza 
culturale 

    

 DGR N.  4911 del 21/06/2021 
APPROVAZIONE DEI REQUISITI E 
CRITERI PER LA 
PREDISPOSIZIONE DEL BANDO 
PER IL SOSTEGNO A 
PROGETTI DI PROMOZIONE 
CULTURALE, DELLO SPETTACOLO 
DAL VIVO E CINEMATOGRAFICA 
2021: SOSTEGNO A PROGETTI 
PER LA REALIZZAZIONE DI 
EVENTI, MANIFESTAZIONI E 

Regione Lombardia intende sostenere progetti di qualità e 
innovativi, realizzati in presenza e/o a distanza che mirino a 
promuovere la produzione, la realizzazione e la diffusione di 
attività culturali, di spettacolo dal vivo e del cinema favorendo 
anche l’avvicinamento sociale in contesto di distanziamento 
fisico. Gli obiettivi sono: 
• promuovere espressioni artistiche e forme di spettacolo dal 
vivo e di cinema (festival, rassegne, eventi e manifestazioni 
culturali ecc.) 
• sostenere il ritorno a una normalità occupazionale per i 
professionisti del settore culturale  

Sì 
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SPETTACOLI IN AMBITO 
CULTURALE 
 

• supportare il ritorno alla fruizione culturale da parte del 
pubblico con particolare attenzione a target specifici (famiglie, 
giovani ecc.) 
• favorire le manifestazioni culturali che coinvolgano più realtà 
territoriali e costruiscano valide forme di collaborazione 
• valorizzare le realtà territoriali e le iniziative culturali radicate 
sul territorio, anche in contesti decentrati 
Budget  1.280.000 euro. 

 DGR N. 5288 del 27/9/ 21 
APPROVAZIONE DEL PROGETTO 
BIENNALE “DANCECARD, UNA 
CARD PER LA DANZA IN 
LOMBARDIA - 
ANNUALITÀ 2021/2022 E 
2022/2023” NELL’AMBITO 
DELL’ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE TRA REGIONE 
LOMBARDIA E FONDAZIONE 
CARIPLO PER LA CONDIVISIONE E 
IL SOSTEGNO DI PROGETTI NEL 
SETTORE DELLO SPETTACOLO 
PER IL BIENNIO 2021/2022 
 

Regione Lombardia ha approvato e sostiene con un contributo 
annuale di 20.000 euro per le stagioni 2021/22 e 2022/23 il 
progetto Dance Card che riunisce una rete di soggetti che 
producono e promuovono la danza contemporanea sul 
territorio attraverso iniziative di promozione della danza presso 
tutti i pubblici e con particolare attenzione ai giovani e alle 
scuole. 
 
 

Sì  

 DGR N. 2704 del 23.12.2019 
“ABBONAMENTO MUSEI 
LOMBARDIA – APPROVAZIONE 
DELLO SCHEMA DI 
CONVENZIONE TRA REGIONE 
LOMBARDIA E ASSOCIAZIONE 
ABBONAMENTO MUSEI.IT. 
(TRIENNIO 2020-2022)” 
 
DGR N. 4133 del 21.12.2020 
 

Convenzione 2020-2022 tra Regione Lombardia e Associazione 
Abbonamento Musei per favorire l’accesso ai musei da parte 
del pubblico favorendo lo sviluppo della domanda culturale 
rispetto all’offerta. 
 
 
Convenzione tra Regione Lombardia e Università Statale degli 
Studi di Milano e Associazione Abbonamento Musei per 
sviluppare un progetto di valorizzazione dei musei di ateneo e 
per la promozione dell’accesso degli studenti ai musei (termine 
di scadenza ottobre 2021). 

  

Misura 13 - Social Housing     

Riduzione del numero di famiglie con 
particolari fragilità sociali ed economiche 
in condizioni di disagio abitativo  

    

 DGR N. 4678 del 10/05/2021 
SOSTEGNO AL MANTENIMENTO 
DELL’ALLOGGIO IN LOCAZIONE 

La misura consente il mantenimento dell’alloggio in locazione 
alle famiglie sul mercato degli affitti privati, in seguito a 
difficoltà derivanti dalla crisi pandemica protrattasi nel 2021, 

Sì  
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SUL LIBERO MERCATO ANCHE A 
SEGUITO DELLE DIFFICOLTA’ 
ECONOMICHE DERIVANTI DALLA 
EMERGENZA SANITARIA COVID 
19 – ANNO 2021  

mediante riparto dei contributi (4 milioni di euro) agli ambiti 
territoriali. 

 DGR N. 4833     del        7/06/2021  
 CONTRIBUTO REGIONALE DI 
SOLIDARIETÀ 2021 - RIPARTO 
DELLE RISORSE REGIONALI  

 

La misura ripartisce 23 milioni agli enti proprietari (ALER e 
Comuni) e consente la copertura economica delle spese di 
locazione alle famiglie assegnatarie in alloggi pubblici ALER o 
comunali.  

  

 DGR N. 5083 del 23/7/2021 
CONTRIBUTO REGIONALE DI 
SOLIDARIETÀ STRAORDINARIO A 
SOSTEGNO DEI NUCLEI 
FAMILIARI IN DIFFICOLTA’ 
ECONOMICA - APPROVAZIONE 
DEI CRITERI E DELLE MODALITÀ 
DI ASSEGNAZIONE DEL 
CONTRIBUTO 

La misura consente di integrare con 16 milioni 2021-2022 la 
provvista del contributo regionale di solidarietà con risorse 
aggiuntive FSC alle ALER. 
Vengono approvati i criteri e le modalità di assegnazione del 
contributo, specificando che i soggetti destinatari sono i nuclei 
familiari assegnatari di alloggi ALER, anche morosi incolpevoli 
per canone e/o spese comuni, classificati in fascia accesso e 
protezione, con ISEE ordinario/corrente 2021 fino a 15.000 
euro.  
 

  

 DGR N. 5324 del 4/10/2021 
SOSTEGNO AL MANTENIMENTO 
DELL’ALLOGGIO IN LOCAZIONE 
SUL LIBERO MERCATO ANCHE A 
SEGUITO DELLE DIFFICOLTA’ 
ECONOMICHE DERIVANTI DALLA 
EMERGENZA SANITARIA COVID 
19 – INTEGRAZIONE DELLA 
MISURA DI CUI ALLA DGR 
4678/2021 

La Giunta regionale ha integrato le risorse della Misura Unica 
Affitto con ulteriori risorse agli ambiti per 34 milioni agli 
inquilini del mercato privato  
 

 Sì  

 DGR N. 5395 del 18/10/2021 
FONDO INQUILINI MOROSI 
INCOLPEVOLI: RIPARTO RISORSE 
DEL 2021  

La delibera approva riparto delle risorse 9milioni per le 
iniziative 2021 a sostegno degli inquilini morosi incolpevoli nei 
Comuni ad alta tensione abitativa.  

  

  DGR N. 5396 del 18/10/2021 
APPROVAZIONE DELLO SCHEMA 
DI PROTOCOLLO D’INTESA PER LA 
RIGENERAZIONE DEL QUARTIERE 
SAN SIRO TRA PREFETTURA DI 
MILANO, REGIONE LOMBARDIA, 

Il protocollo definisce la collaborazione interistituzionale per la 
rigenerazione urbana del quartiere San Siro a Milano (San Siro). 
Le Parti si sono impegnate a promuovere congiuntamente 
azioni integrate e progetti relativi a tre pilastri fondamentali: 

1. riqualificazione strutturale e recupero degli immobili 
dell’edilizia residenziale pubblica; 
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COMUNE DI MILANO E ALER 
MILANO  

 

2. rivitalizzazione sociale con politiche sociali destinate 
ai residenti del quartiere; 

3. contrasto dell’illegalità e diffusione di una cultura 
della legalità. 

   

 DGR N. 5760 del 21/12/2021 
ATTUAZIONE DIRETTIVE ALLE 
ALER 2022: INDIRIZZI AD ALER 
MILANO PER L’ASSEGNAZIONE 
DEGLI ALLOGGI DESTINATI A 
SERVIZI ABITATIVI PUBBLICI 
NELL’ANNO 2022 E PER LA 
VALORIZZAZIONE ALTERNATIVA 
ALL'ALIENAZIONE DEL 
PATRIMONIO DESTINATO A 
SERVIZI ABITATIVI PUBBLICI DI 
PROPRIETÀ E APPROVAZIONE 
DEL PROGRAMMA (L.R. 16/2016 
E S.M.I. – TITOLO III – CAPO II – 
ARTT. 28 E 31)  

La DGR delinea, in attuazione delle Direttive 2022, gli indirizzi 
per l’assegnazione di alloggi SAP e per la valorizzazione del 
patrimonio di ALER Milano, prevedendo specifiche iniziative per 
il mix abitativo anche mediante assegnazione di quote degli 
alloggi alla fascia alta del SAP (12.000-16.000 ISEE) a categorie 
in difficoltà afferenti alla cosiddetta nuova fascia “grigia”. Un 
primo bando di ALER Milano con questa finalità è in fase di 
pubblicazione. 

  

  DGR N. 4678 del 10/05/2021 
SOSTEGNO AL MANTENIMENTO 
DELL’ALLOGGIO IN LOCAZIONE 
SUL LIBERO MERCATO ANCHE A 
SEGUITO DELLE DIFFICOLTA’ 
ECONOMICHE DERIVANTI DALLA 
EMERGENZA SANITARIA COVID 
19 – ANNO 2021  
 

La misura consente il mantenimento dell’alloggio in locazione 
alle famiglie sul mercato degli affitti privati, in seguito a 
difficoltà derivanti dalla crisi pandemica protrattasi nel 2021, 
mediante riparto dei contributi (4 milioni di euro) agli ambiti 
territoriali. 

Sì   

 DGR N. 4833    del      7/06/2021  
 CONTRIBUTO REGIONALE DI 
SOLIDARIETÀ 2021 - RIPARTO 
DELLE RISORSE REGIONALI  
 

La misura ripartisce 23 milioni agli enti proprietari (ALER e 
Comuni) e consente la copertura economica delle spese di 
locazione alle famiglie assegnatarie in alloggi pubblici ALER o 
comunali.  

  

 DGR N. 5083 del 23/7/2021 
CONTRIBUTO REGIONALE DI 
SOLIDARIETÀ STRAORDINARIO A 
SOSTEGNO DEI NUCLEI 
FAMILIARI IN DIFFICOLTA’ 
ECONOMICA - APPROVAZIONE 
DEI CRITERI E DELLE MODALITÀ 

La misura consente di integrare con 16 milioni 2021-2022 la 
provvista del contributo regionale di solidarietà con risorse 
aggiuntive FSC alle ALER. Vengono approvati i criteri e le 
modalità di assegnazione del contributo, specificando che i 
soggetti destinatari sono i nuclei familiari assegnatari di alloggi 
ALER, anche morosi incolpevoli per canone e/o spese comuni, 
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DI ASSEGNAZIONE DEL 
CONTRIBUTO 

classificati in fascia accesso e protezione, con ISEE 
ordinario/corrente 2021 fino a 15.000 euro.  
 

 DGR N. 5324 del 4/10/2021 
SOSTEGNO AL MANTENIMENTO 
DELL’ALLOGGIO IN LOCAZIONE 
SUL LIBERO MERCATO ANCHE A 
SEGUITO DELLE DIFFICOLTA’ 
ECONOMICHE DERIVANTI DALLA 
EMERGENZA SANITARIA COVID 
19 – INTEGRAZIONE DELLA 
MISURA DI CUI ALLA DGR 
4678/2021 

La Giunta regionale ha integrato le risorse della Misura Unica 
Affitto con ulteriori risorse agli ambiti per 34 milioni di euro agli 
inquilini del mercato privato  
 

 Sì  

 DGR N. 5395 del 18/10/2021 
FONDO INQUILINI MOROSI 
INCOLPEVOLI: RIPARTO RISORSE 
DEL 2021  

La delibera approva il riparto delle risorse (9 milioni di euro) per 
le iniziative 2021 a sostegno degli inquilini morosi incolpevoli 
nei Comuni ad alta tensione abitativa.  

  

 DGR N. 5396 del 18/10/2021 
APPROVAZIONE DELLO SCHEMA 
DI PROTOCOLLO D’INTESA PER LA 
RIGENERAZIONE DEL QUARTIERE 
SAN SIRO TRA PREFETTURA DI 
MILANO, REGIONE LOMBARDIA, 
COMUNE DI MILANO E ALER 
MILANO  
 

La DGR approva lo schema di protocollo che definisce la 
collaborazione interistituzionale per la rigenerazione urbana 
del quartiere San Siro a Milano. 
Le Parti si sono impegnate a promuovere congiuntamente 
azioni integrate e progetti relativi a tre pilastri fondamentali: 
riqualificazione strutturale e recupero degli immobili 
dell’edilizia residenziale pubblica; rivitalizzazione sociale con 
politiche sociali destinate ai residenti del quartiere; contrasto 
dell’illegalità e diffusione di una cultura della legalità. 
   

  

 DGR N. 5760 del 21/12/2021 
ATTUAZIONE DIRETTIVE ALLE 
ALER 2022: INDIRIZZI AD ALER 
MILANO PER L’ASSEGNAZIONE 
DEGLI ALLOGGI DESTINATI A 
SERVIZI ABITATIVI PUBBLICI 
NELL’ANNO 2022 E PER LA 
VALORIZZAZIONE ALTERNATIVA 
ALL'ALIENAZIONE DEL 
PATRIMONIO DESTINATO A 
SERVIZI ABITATIVI PUBBLICI DI 
PROPRIETÀ E APPROVAZIONE 
DEL PROGRAMMA (L.R. 16/2016 

La DGR delinea, in attuazione delle Direttive 2022, gli indirizzi 
per l’assegnazione di alloggi SAP e per la valorizzazione del 
patrimonio di ALER Milano, prevedendo specifiche iniziative per 
il mix abitativo anche mediante assegnazione di quote degli 
alloggi alla fascia alta del SAP (12.000-16.000 ISEE) a categorie 
in difficoltà afferenti alla cosiddetta nuova fascia “grigia”. Un 
primo bando di ALER Milano con questa finalità è in fase di 
pubblicazione. 
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E S.M.I. – TITOLO III – CAPO II – 
ARTT. 28 E 31)  

Misura 14 - Inclusione sociale cittadini di 
paesi terzi e comunità emarginate 

    

Promuovere l'integrazione 
socioeconomica dei cittadini di paesi terzi 
e delle comunità emarginate come i rom 

    

     

     

Aumentare l’integrazione 
socioeconomica delle comunità 
emarginate, dei migranti e dei gruppi 
svantaggiati, mediante misure integrate 
riguardanti alloggi e servizi sociali 

    

     

     

Accrescere l'occupazione degli immigrati      

     

     

Attuazione di politiche migratorie 
pianificate e gestite  

    

     

     

Garantire l'accoglienza di migranti 
richiedenti asilo  

    

     

     

Prevenire la violenza su donne e bambini 
e assicurare adeguata assistenza alle 
vittime 

    

 DGR 4643 del 03/05/2021 
APPROVAZIONE MODALITÀ DI 
UTILIZZO E CRITERI DI RIPARTO 
DELLE RISORSE DEL FONDO PER 
LE POLITICHE RELATIVE AI 
DIRITTI E ALLE PARI 
OPPORTUNITA’ PER IL 
CONTRASTO ALLA VIOLENZA 
SULLE DONNE - D.P.C.M. 13 
NOVEMBRE 2020 

La DGR approva il piano di riparto risorse (euro 4.400.721,96), 
assegnate a Regione Lombardia con DPCM 13 novembre 2020, 
da destinare all’avvio della nuova programmazione biennio 
2022-2023, finalizzata al sostegno dei Centri antiviolenza, case 
rifugio/strutture ospitalità e alla attuazione di interventi di 
prevenzione e contrasto alla violenza a valere sull’art.5 D.L. 
93/2013. 
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 DGR N. 4984 del 05/07/21 La DGR approva una misura specifica di sostegno ai Centri 
antiviolenza, alle Case rifugio e Case di accoglienza delle reti 
territoriali interistituzionali antiviolenza, a governance tecnico 
amministrativa ATS Città Metropolitana di Milano, per 
sostenere la ripartenza delle donne nel loro percorso di 
fuoriuscita dalla violenza nel periodo emergenziale, stanziando 
risorse complessive pari a € 760.753,32,che si sono aggiunte 
alle risorse già dedicate al tema, pari ad € 200.000,00, stanziate 
con DGR n. 4082/2020. 
La misura, si pone l’obiettivo di ampliare l’offerta dei servizi 
dedicati alle donne vittime di violenza, con particolare 
attenzione anche alle esigenze dei loro figli/figlie e promuovere 
la messa a sistema di nuove soluzioni utilmente sperimentate 
durante il periodo emergenziale per migliorare la capacità 
organizzativo-gestionale del sistema di prevenzione e 
protezione anche nel caso di eventuali future emergenze. 
 

  

 DGR N. 5080 del 26/07/2021 La DGR prevede l’attuazione di interventi per il sostegno 
abitativo, il reinserimento lavorativo e per l’accompagnamento 
nei percorsi di fuoriuscita dalla violenza a favore delle donne 
vittime di violenza. 
Il provvedimento ha approvato i criteri e le modalità per attuare 
il programma di interventi, stanziando complessivamente € 
1.115.000,00, a valere sulle annualità 2021 e 2022, da destinare 
ai 27 Enti Locali capofila delle reti antiviolenza per interventi 
finalizzati ad accrescere e migliorare l’offerta dei percorsi di 
empowerment economico finanziario, lavorativo e abitativo al 
fine di sostenere i percorsi di fuoriuscita dalla violenza delle 
donne e il recupero della piena autonomia delle donne sotto il 
profilo occupazionale, economico, abitativo e sociale. 

  

 DGR N. 4905 del 21/06/2021 La DGR rifinanzia, per un importo pari a 212.224 euro la misura 
a favore degli orfani per femminicidio, orfani per crimini 
domestici di età non superiore ai ventisei anni e dei figli minori 
vittime di violenza assistita, avviata con DGR 3760/2020, 
modificando il requisito di accesso al contributo con un 
ampliamento temporale relativo alla data dell’evento 
delittuoso (decorrenza 1° gennaio 2010) al fine di facilitare 
l’accesso alla misura. 

  

 - DGR N. 5081 del 
26/07/2021;  

Promozione di percorsi formativi: approvazione della misura 
rivolta al Sistema Universitario Lombardo sulle tematiche di 

  

225



 

MISURA RIFERIMENTI NORMATIVI DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

- DGR n. 5473/2021;  
- DGR n. 4790/2021 

prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne; del 
protocollo d’intesa con le Prefetture della Lombardia, della 
Convenzione con l’Ufficio Scolastico Regionale per la 
Lombardia.  
 
 

Misura 15 - Qualificazione servizi e 
infrastrutture di cura e socio-educativi 

    

Aumento/consolidamento/qualificazione 
dei servizi socio-educativi e delle 
infrastrutture di cura rivolte ai bambini e 
dei servizi di cura rivolti a persone con 
limitazioni dell'autonomia e 
potenziamento della rete infrastrutturale 
dell'offerta dei servizi sanitari e socio-
sanitari territoriali per contrastare i divari 
territoriali  

    

 DGR 4392 DEL 10/03/21  
AGGIORNAMENTO LINEE GUIDA 
PER LO SVOLGIMENTO DEI 
SERVIZI A SUPPORTO 
DELL’INCLUSIONE SCOLASTICA 
DEGLI STUDENTI CON DISABILITÀ 
SENSORIALE (L.R. N. 19/2007), 
VALORIZZAZIONE DELLA 
QUALITÀ DEL SERVIZIO 
TIFLOLOGICO E DEI PERCORSI 
VIRTUOSI E MODALITA’ DI 
AGGIORNAMENTO DELL'ELENCO 
DEGLI ENTI EROGATORI 
QUALIFICATI 
 
 
 

   

 DECRETO N. 11668 Del 
02/09/2021 
AVVISO PUBBLICO PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE DI CONTRIBUTO PER 
IL SOSTEGNO DELLE SCUOLE 
DELL’INFANZIA AUTONOME NON 

Assegnazione contributi a sostegno delle scuole dell’infanzia 
autonome (non comunali e non statali), senza finalità di lucro, 
per le spese di gestione e di sostegno didattico degli alunni 
disabili per l’anno scolastico 2020/2021- 
Dotazione finanziaria - € 9.938.829,90. 
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STATALI E NON COMUNALI E 
NELLE SPESE DI GESTIONE E DI 
SOSTEGNO DIDATTICO DEGLI 
ALUNNI DISABILI ANNO 
SCOLASTICO 2020/2021 
 

Misura 16 - Economia sociale     

Diffusione e rafforzamento delle attività 
economiche a contenuto sociale  

    

     

Rafforzamento dell'economia sociale      

     

Promozione della responsabilità sociale e 
ambientale nelle imprese 

    

     

     

MIGLIORAMENTO DEI RISULTATI 
SCOLASTICI E DELLE 
COMPETENZE/COMPETENZE 
DIGITALI/ABBANDONO 
SCOLASTICO/DIRITTO ALLO STUDIO 

    

Misura 17 - Diritto allo studio     

Servizi alla persona e servizi strumentali, 
con particolare attenzione alle condizioni 
di disagio, fondi per l’acquisto di libri di 
testo e altri strumenti didattici, anche 
digitali, borse di studio per le vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata 

    

 DGR 4644 del 03/05/2021 
PROGRAMMAZIONE DEL 
SISTEMA REGIONALE DOTE 
SCUOLA PER L’ANNO 
SCOLASTICO E FORMATIVO 
2021/2022 e DGR IX/5235 del 
13/09/2021 PRELIEVO DAL 
"FONDO SPESE IMPREVISTE" - 
(ATTO DA TRASMETTERE AL 
CONSIGLIO REGIONALE) 
 

La DGR definisce la struttura del sistema DOTE SCUOLA per 
l’anno scolastico e formativo 2021/2022 per il sostegno del 
diritto allo studio, costituito dalle seguenti misure e con i 
seguenti stanziamenti nel 2021: : 
1. Dote Scuola - Buono scuola - stanziamento euro 24.000.000 
2. Dote Scuola - Sostegno disabili - per l’inclusione degli studenti 
disabili nelle scuole paritarie - euro 6.000.000 
3. Dote Scuola - Materiale didattico - euro 20.674.140,78 
 
4. Dote Scuola – Merito - Lo stanziamento ammonta a euro 
2.000.000 
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Per l’attuazione dei servizi Dote Scuola sono stati erogati € 
53.888.010,10 (risorse statali e autonome). Alle tali risorse si 
aggiunge quanto stanziato dallo Stato per la Lombardia del 
Fondo unico per il welfare dello studente e per il diritto allo 
studio, di cui alla L. n. 107/2015, ammontante a € 4.257.286,70 
e finalizzato all’erogazione (direttamente da parte dello Stato) 
di borse di studio agli studenti bisognosi della scuola secondaria 
di secondo grado con reddito basso, al fine di contrastare la 
dispersione scolastica. 

 DGR 5618/2021 
SISTEMA INTEGRATO DEI SERVIZI 
DI EDUCAZIONE E ISTRUZIONE 
DALLA NASCITA SINO A SEI ANNI - 
PROGRAMMAZIONE REGIONALE 
DEGLI INTERVENTI E CRITERI PER 
IL RIPARTO DEL FONDO 
NAZIONALE RELATIVO 
ALL’ANNUALITÀ 2021 (SECONDA 
QUOTA) E ALLE ANNUALITÀ 2022 
E 2023, IN ATTUAZIONE DEL 
NUOVO PIANO DI AZIONE 
NAZIONALE PLURIENNALE PER IL 
QUINQUENNIO 2021/2025 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DECRETO 17307/2021 
 
 
 

Regione Lombardia, in attuazione del nuovo Piano di azione 
nazionale pluriennale per il quinquennio 2021/2025, ha 
approvato la programmazione regionale relativa alla prima 
quota del Fondo Nazionale 2021, pari a 47 milioni di Euro, 
confermando al Ministero dell’Istruzione l’elenco di circa 1100 
comuni beneficiari e gli importi ad essi spettanti nell’annualità 
2020 per la successiva erogazione da parte del medesimo 
Ministero. 
Le priorità della programmazione relativa all’annualità 2021 
(seconda quota del finanziamento) ed alle annualità 2022 e 
2023 – anche alla luce del perdurare dell’emergenza dovuta alla 
pandemia da COVID-19 – sono orientate ad un efficace e 
tempestivo sostegno alle istituzioni educative per la prima 
infanzia e alle scuole dell’infanzia paritarie comunali e private, 
a copertura delle spese di gestione, per l’ abbattimento delle 
rette a carico delle famiglie e per la promozione dei Poli per 
l’Infanzia – anche in un’ottica di sinergia e complementarietà 
con gli ulteriori finanziamenti statali – nonché alla 
qualificazione del personale educativo e docente ed alla 
promozione dei coordinamenti pedagogici territoriali. 
La delibera di programmazione regionale 2021/2023 (D.G.R. 
5618/2021) è stata condivisa nei contenuti nell’ambito del 
Tavolo paritetico di confronto costituito presso l’Ufficio 
Scolastico Regionale nonché dell’apposito Tavolo regionale di 
confronto e monitoraggio, costituito dagli interlocutori 
istituzionali ANCI Lombardia, Ufficio Scolastico Regionale e 
Comune di Milano insieme agli stakeholder territoriali. 
Con il decreto n. 17307 del 14/12/2021 è stato approvato 
l’elenco dei comuni ammessi al contributo e al riparto della 
quota del Fondo Nazionale spettante a Ragione Lombardia per 
l’annualità 2021 (seconda quota) e per ciascuna delle annualità 
2022 - 2023. 
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Diffusione dell’educazione digitale anche 
in relazione all’utilizzo della didattica a 
distanza nei diversi contesti di istruzione 
e formazione 

    

 DGR 4302 del 15/02/21  
DETERMINAZIONI IN ORDINE 
ALL'INNOVAZIONE DEL SISTEMA 
EDUCATIVO REGIONALE: 
APPROVAZIONE DELLO SCHEMA 
DI PROTOCOLLO D’INTESA CON 
L'ISTITUTO NAZIONALE DI 
DOCUMENTAZIONE, 
INNOVAZIONE E RICERCA 
EDUCATIVA (INDIRE)  
 

Approvato lo schema di protocollo di intesa con INDIRE per 
contribuire, attraverso la collaborazione tra le Parti nell’ambito 
delle rispettive competenze e attività istituzionali, alla 
sperimentazione di modelli, strategie e ambienti innovativi per 
la didattica digitale integrata nelle istituzioni scolastiche, anche 
supportando percorsi formativi personalizzati e mirati per gli 
studenti e gli insegnanti. 

  

Misura 18 - Interventi formativi rivolti ai 
giovani a rischio di esclusione scolastica 
e socio-lavorativa 

    

Riduzione del fallimento formativo 
precoce e della dispersione scolastica e 
formativa  

    

 Decreto n. 4373 del 30.03.2021 
 

Nell’ambito del programma nazionale “Garanzia Giovani”, con 
decreto n. 4373 del 30.03.2021,  è stato approvato e 
successivamente pubblicato sul BURL n.14 serie ordinaria in 
data 08.04.2021, l’ “AVVISO PER I GIOVANI NEET DI ETÀ 
COMPRESA FRA I 15 E I 18 ANNI PRIVI DI UN TITOLO DI 
SECONDO CICLO PER INTERVENTI FORMATIVI DI RECUPERO 
DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA E FORMATIVA (MISURA 2-B)”. 
Obiettivo di tale misura è supportare i giovani NEET di età 
compresa tra i 15 e i 18 anni che hanno abbandonato 
precocemente il percorso di studio e risultano privi di una 
qualifica o di un diploma di secondo ciclo a reinserirsi in percorsi 
formativi all’interno del sistema regionale di Istruzione e 
Formazione professionale. Considerando le caratteristiche del 
target, gli interventi formativi sono strutturati in forma 
flessibile e modulare. Bando aperto dal 22 aprile 2021 sino al 
31 dicembre 2022 per un totale di 13,250 MLN di Euro (a valere 
sul PON YEI). 

  

 Decreto 4373 del 30.03.21 
 

Avviso Antidispersione Scolastica (Decreto 4373 del 30.03.21)    

 Decreto 2594 del 25.02.2021 Avviso Servizio Civile (Decreto 2594 del 25.02.2021).   
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Miglioramento delle competenze chiave 
degli allievi  

    

     

     

Diffusione e qualificazione dell'offerta di 
istruzione e formazione tecnica e 
professionale  

    

     

     

Promuovere la parità di accesso a di 
completamento di un’istruzione e una 
formazione inclusive e di qualità, in 
particolare per i gruppi svantaggiati, 
dall’educazione e dall’assistenza 
prescolare, attraverso l’istruzione e la 
formazione generale e professionale, fino 
al livello terziario e all’istruzione e 
all’apprendimento in età adulta, anche 
agevolando la mobilità ai fini di 
apprendimento per tutti  

 
 

   

 DGR N. 5168 del 2/8/2021 
APPROVAZIONE DEI CRITERI PER 
LA PRESENTAZIONE 
DELL’OFFERTA FORMATIVA PER 
LA COSTITUZIONE DEL 
CATALOGO REGIONALE DELLE 
ATTIVITÀ DI SVILUPPO O DI 
RECUPERO DEGLI 
APPRENDIMENTI NELL’AMBITO 
DEI PERCORSI DI ISTRUZIONE - 
A.S. 2021/2022   
 

Con l’avvio dell'anno scolastico 2021/2022, Regione Lombardia 
ha stanziato 6 milioni di euro per la realizzazione di percorsi di 
recupero e sviluppo degli apprendimenti da parte delle 
istituzioni scolastiche nel corso del 2022, con lo scopo di 
superare le difficoltà di apprendimento e socialità degli studenti 
in conseguenza dell'emergenza sanitaria. 
I fondi sono rivolti alle scuole statali secondarie di primo grado 
ed alle scuole paritarie secondarie di primo e secondo grado per 
proposte di progetti formativi per la costituzione di un apposito 
Catalogo dell’offerta regionale.  
Due le linee di attività finanziate: 
1 - attività di recupero e approfondimento degli apprendimenti, 
finalizzate al contrasto alla povertà educativa e al rinforzo della 
socialità, rivolte prioritariamente agli studenti che abbiano 
manifestato lacune in uno o più ambiti disciplinari: ragazze e 
ragazzi non ammessi agli scrutini per eccessivo numero di 
assenze o per mancato raggiungimento degli obiettivi formativi, 
o che abbiano già perso anni scolastici. 
2- attività di sviluppo degli apprendimenti, finalizzate al 
recupero della socialità e alla valorizzazione dei talenti, rivolte 

sì  
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prioritariamente a studenti che mostrino capacità e preferenze 
culturali-disciplinari non valorizzate dai percorsi di studio 
frequentati (in ambito creativo, delle lingue, motorio-sportivo, 
artistico, culturale o nelle professioni innovative) o desiderosi 
di prepararsi alle prove degli esami di Stato per l’anno scolastico 
2021/2022. La partecipazione degli studenti e delle loro 
famiglie è su base volontaria. Per ciascuno studente è prevista 
l’erogazione di un voucher formativo, differenziato in base alla 
durata del percorso formativo: 225 euro a studente per percorsi 
di 15 ore, 375 euro per percorsi di 25 ore, 600 euro per percorsi 
di 40 ore. Gli interventi previsti dovranno essere erogati entro 
il 31 dicembre 2022. 

     

Misura 19 - Apprendistato di I livello     

Percorsi di formazione per i giovani 
assunti con contratto di apprendistato 
per la qualifica e il diploma professionale, 
preceduti e corredati da campagne 
informative e servizi a supporto delle 
imprese  

    

     

     

Misura 20 - Edilizia scolastica     

Miglioramento della sicurezza,  e della 
fruibilità degli ambienti scolastici, 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA  

    

 DGR N. 5685 del 15/12/2021 
 
DECRETO 17835 DEL 21/12/2021 
 

Una della due misure sul tema dell’edilizia scolastica contenute 
nella delibera 5685/2021 è "Spazio alla Scuola", prima linea di 
intervento sull’edilizia scolastica, il cui Bando è stato approvato 
con il Decreto Dirigenziale n. 17835 del 21 dicembre 2021. 
Con una dotazione finanziaria di 60 milioni di euro dal 2022 al 
2026, il Bando si rivolge ai Comuni che intendano realizzare 
progetti innovativi in scuole primarie e secondarie di primo 
grado: progetti esemplari che integrino progettazione e 
didattica, apertura al territorio e sostenibilità. Previsto per i 
Comuni un contributo a fondo perduto, fino a un massimo del 
100% del costo progettuale, in rapporto alla tipologia di scuola 
e al numero di classi interessate dal progetto. Gli interventi 
finanziabili riguardano la realizzazione di scuole primarie e 
secondarie di primo grado di proprietà dei Comuni mediante: 
completo rifacimento e riuso di edifici esistenti; interventi di 
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demolizione e ricostruzione; nuova costruzione. Viene posta 
attenzione alla realizzazione di ‘spazi di apprendimento 
innovativi aperti alle nuove esigenze’, in grado di permettere lo 
svolgimento di attività didattiche integrate digitali come 
normali ambiti della didattica, anche grazie alla presenza di una 
robusta rete di connettività diffusa che permetta l’utilizzo di 
dispositivi tecnologici digitali individuali. 
Grande valore viene attribuito alla realizzazione di progetti 
sostenibili dal punto di vista ambientale, energetico ed 
economico, attraverso sistemi e tecnologie che permettano 
riciclabilità dei componenti e dei materiali di base, alte 
prestazioni energetiche, utilizzo preferenziale di fonti 
rinnovabili e rapidità di costruzione, in modo da assicurare 
tempi di esecuzione certi e compatibili con l’andamento 
dell’anno scolastico. 
Punteggi aggiuntivi sono previsti anche per la progettazione di 
spazi aperti anche all’uso civico, con presidio e gestione. 
E ancora, una valutazione positiva anche alla previsione di 
processi di condivisione tra progettisti e corpo docente. 
In occasione dell'apertura del bando "Spazio alla Scuola", ed in 
risposta alle domande sugli spazi scolastici poste dal contesto 
pandemico, Regione Lombardia, in collaborazione con la 
Consulta regionale lombarda dell'Ordine degli Architetti, ha 
promosso dal 19 gennaio al 16 febbraio 2022 il ciclo di webinar 
"Edilizia scolastica alla prova", destinato ai tecnici comunali. 

 DGR 4381/2021 
 
DGR 4985 del 05/07/2021 
PIANO LOMBARDIA: 
DEFINIZIONE DELLE MODALITA’ 
ATTUATIVE, DI EROGAZIONE 
DELLE RISORSE E DI 
MONITORAGGIO DEGLI 
INTERVENTI PER LA RIPRESA 
ECONOMICA IN CAPO ALLA 
DIREZIONE GENERALE 
ISTRUZIONE, UNIVERSITA’, 
RICERCA, INNOVAZIONE E 
SEMPLIFICAZIONE, DI CUI ALLE 
DDGR N.XI/3531/2020, N. 
XI/3749/2020 E N. XI/4381/2021 

Con la DGR 4381/2021 Regione Lombardia ha aggiornato il 
“Programma degli interventi per la ripresa economica” di cui 
alle DGR 3531/2020 e DGR nn. XI/3749/2020 contenente nuove 
determinazioni per l’Allegato 1 per l’ambito relativo all’edilizia 
scolastica. 
Con la DGR 4985/2021 la Giunta ha definito le modalità 
attuative e di monitoraggio dell'erogazione delle risorse per 
l'edilizia scolastica nell'ambito degli Interventi per la ripresa 
economica. 
Sono state erogate tutte le quote di contributo spettanti agli 
enti beneficiari, in relazione ai cronoprogrammi delle opere e al 
corretto riparto della spesa sull’annualità 2021.  
Nello specifico sono state assegnate le seguenti tipologie di 
contributi: 
- quote di contributo del 30% dell’importo totale assegnato agli 

si  
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NELL’AMBITO DELL’EDILIZIA 
SCOLASTICA 
 

enti che hanno caricato la domanda in BOL entro il 30/9, con 
previsione di spesa del 30% del contributo sull’annualità 
2021: n. 10 enti, per un importo complessivo di € 666.000,00; 
- quote di contributo del 60% dell’importo totale assegnato agli 
enti che hanno caricato la domanda in BOL entro il 30/9, con 
previsione di spesa del 60% del contributo sull’annualità 2021 
e avvenuto avvio lavori: n. 5 enti, per un importo complessivo 
di € 531.000,00; 
- quote di contributo a saldo per il 100% del totale dell’importo 
totale assegnato agli enti che hanno caricato la domanda in 
BOL entro il 30/9, con invio della rendicontazione per fine lavori 
entro il 15/11/2021: n.6 enti per un importo complessivo di € 
400.453,70 
- quote di contributo per interventi in Convenzione che 
hanno caricato la domanda in BOL entro il 30/9, con previsione 
di spesa nel 2021 e avvenuta sottoscrizione della Convenzione 
per n.2 interventi, per un importo complessivo di € 820.000,00. 
 

 Decreto n. 4158 del 26 marzo 
2021 
 

Con il decreto n. 4158 del 26 marzo 2021 è stato approvato 
l’elenco degli interventi da ammettere a finanziamento per 
l’attuazione del Piano annualità 2020 della Programmazione 
Triennale Edilizia Scolastica - PTES 2018/2020. 

  

 D.D. n. 4016 del 24/03/2021 
DD n. 6132 del 7 maggio 2021 
DD n. 6132 del 7 maggio 2021 
Bando Amianto FSC 2014-2020 
 

Con il D.D. n. 4016 del 24/03/2021 è stato approvato l'elenco 
degli interventi sul patrimonio scolastico regionale ammissibili 
a finanziamento per l'attuazione del "Bando regionale per la 
bonifica dell’amianto e opere di ripristino negli edifici scolastici 
a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014/2020 – Piano 
di bonifica da amianto – e sul Fondo regionale per la ripresa 
economica". Gli interventi finanziabili sono 39 per un 
ammontare complessivo di oltre 10 Mio EUR. 
Con il DD n. 6132 del 7 maggio 2021 sono stati riaperti i termini 
per la presentazione delle domande di partecipazione al 
“Bando regionale per l’individuazione degli interventi di 
bonifica dall’amianto e ripristino negli edifici scolastici finanziati 
con fondi FSC 2014-2020 – Piano di bonifica da amianto - e con 
il Fondo edilizia scolastica l.r. 19/2007” 
Totale interventi ammissibili a finanziamento dopo I° e II° 
bando: n. 45 per complessivi € 10.935.382,58, di cui: 
• FASE I: € 5.186.296,37 
• FASE II : € 6.069.004,35 
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Con il DD n. 17773 del 20/12/2021, di accertamento, impegno 
e contestuale liquidazione dell’anticipo del 10% delle spese 
ammissibili sulla Fase I (bonifica/rimozione amianto) pari a euro 
274.885,32 a n. 25 beneficiari richiedenti l’anticipazione del 
10% del contributo. 
 

     

Migliorare l’accesso a servizi di qualità e 
inclusivi nel campo dell’istruzione, della 
formazione e dell’apprendimento 
permanente, mediante lo sviluppo di 
infrastrutture  

    

  DGR 4564 del 19/04/21  
APPROVAZIONE DELLO SCHEMA 
DI ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE TRA REGIONE 
LOMBARDIA ED IL POLITECNICO 
DI TORINO PER L’ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO “PERCORSO DI 
ANALISI SUI DATI 
DELL'ANAGRAFE REGIONALE 
DELL'EDILIZIA SCOLASTICA PER 
UNA MESSA A FUOCO DEL 
RAPPORTO TRA SCUOLA E 
TERRITORIO, UNA DIFFUSIONE 
DELLE CONOSCENZE E DELLE 
INNOVAZIONI IN MATERIA 
PRESSO GLI ENTI LOCALI E 
L’INDIVIDUAZIONE DI PRINCIPI 
ISPIRATORI PER LA 
PROGRAMMAZIONE”   

    

 DECRETO 18209 DEL 23/12/2021 
Manifestazione di interesse per la 
raccolta dei fabbisogni relativi al 
patrimonio di edilizia scolastica 
degli Enti Locali in Lombardia 

La Manifestazione di interesse è finalizzata a raccogliere i 
fabbisogni relativi al patrimonio di edilizia scolastica degli enti 
locali in Lombardi (Comuni, Province e Città Metropolitana di 
Milano) attraverso progetti coerenti con le linee di intervento 
del PNRR in materia di edilizia scolastica, da valorizzare 
all’interno degli avvisi predisposti dal Ministero dell’Istruzione 
in attuazione del DM 343 del 2 dicembre 2021. 
Attraverso questi fabbisogni sarà possibile definire una 
programmazione regionale aggiornata in materia di edilizia 
scolastica, che prevede punteggi aggiuntivi per le proposte 
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incluse nella programmazione regionale. Regione Lombardia dà 
così corso alla possibilità di mettere in evidenza le progettualità 
presenti sul territorio, chiedendo agli enti locali di presentare i 
propri progetti relativi a: nuove scuole da realizzare mediante 
demolizione e ricostruzione; asili nido, scuole per l’infanzia, poli 
per l’infanzia; mense, palestre e spazi sportivi outdoor; 
interventi peer la messa in sicurezza e la riqualificazione. 
L’obiettivo della manifestazione è costituire l’Elenco del 
fabbisogno regionale per l’edilizia scolastica di Regione 
Lombardia, quale documento utile agli Enti locali per poter 
attestare la presenza dei progetti stessi all’interno della 
programmazione regionale ai fini degli Avvisi del Ministero: per 
gli interventi di edilizia scolastica presenti nella 
programmazione regionale, il DM 323 del 2 dicembre 2021 
prevede infatti il riconoscimento di un punteggio aggiuntivo (10 
punti).Gli interventi di messa in sicurezza e riqualificazione, in 
particolare, entreranno a far parte dell’elenco da inviare da 
parte di Regione Lombardia, come previsto dal decreto 
ministeriale del 2 dicembre, al Ministero dell’Istruzione entro il 
22 febbraio 2022. 

Misura 21 - Orientamento     

Riduzione del fallimento formativo nella 
formazione e nella formazione 
professionale per le competenze e 
l'apprendimento permanente  

    

     

     

Misura 22 - Sistema duale/alternanza     

     

     

ISTRUZIONE TERZIARIA/ISTRUZIONE 
TERZIARIA PROFESSIONALIZZANTE 

    

Misura 23 - Percorsi ITS, Poli tecnico-
professionali e Percorsi annuali IFTS 

    

Innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo 
nell'istruzione universitaria e/o 
equivalente  

DGR N. 4806 del 31/05/2021 
PIANO DI AZIONE PER LO 
SVILUPPO DEL SISTEMA DI 
ISTRUZIONE TECNICA SUPERIORE 
DI REGIONE LOMBARDIA NEL 
TRIENNIO 2022-2024 IN 

La DGR approva il ”Piano di azione per lo sviluppo del sistema 
di Istruzione Tecnica Superiore di Regione Lombardia nel 
triennio 2022-2024 in raccordo attuativo con il PNRR e 
demanda ad una successiva delibera di Giunta l’approvazione 
della programmazione del sistema di alta formazione tecnica e 
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RACCORDO ATTUATIVO CON IL 
PNRR  

professionale IFTS e ITS per il triennio 2022-2024, con la 
quantificazione delle risorse disponibili. 

 DGR N. 4994 del 05/07/21  
MODIFICHE E INTEGRAZIONI 
DELLE DISPOSIZIONI APPROVATE 
CON LA D.G.R. 3062/2020 
“PROGRAMMAZIONE 
REGIONALE TRIENNALE DEL 
SISTEMA DI ALTA FORMAZIONE 
TECNICA E PROFESSIONALE 
(PERCORSI ITS E IFTS) PER LE 
ANNUALITA’ FORMATIVE 
2020/21 E 2021/22”  

   

     

Misura 24 - Finanziamenti e Diritto allo 
studio universitario o terziario 
equivalente 

  
 

 

 DGR N. 4906 DEL 21/06/2021 
DETERMINAZIONI IN MERITO AI 
CRITERI ED ALLE PREVISIONI DI 
FINANZIAMENTO PER 
L'ASSEGNAZIONE DEI 
BENEFICI A CONCORSO PER IL 
DIRITTO ALLO STUDIO 
UNIVERSITARIO ANNO 
ACCADEMICO 2021-2022 

Con DGR n. 4906/2021 sono stati approvati i requisiti essenziali 
per l’assegnazione dei benefici a concorso per il diritto allo 
studio universitario a.a. 2021/2022 e le previsioni di 
finanziamento regionale pari a € 62.481.635,00 da assegnare ai 
soggetti gestori per consentire agli stessi la quantificazione del 
numero di borse di studio da mettere a concorso per l'anno 
accademico 2021/2022. 

 

 

 DGR N.  4365 del 03/03/21  
DETERMINAZIONI IN ORDINE AL 
SOSTEGNO ALL'ACCESSO ALLE 
ABITAZIONI IN LOCAZIONE 
DESTINATO AGLI STUDENTI 
UNIVERSITARI FUORI SEDE NEL 
PERIODO DI EMERGENZA 
SANITARIA: APPROVAZIONE DEI 
CRITERI E DELLE MODALITA’ DI 
ASSEGNAZIONE ALLE 
UNIVERSITÀ ED ALLE ISTITUZIONI 
PUBBLICHE DELL’ALTA 
FORMAZIONE DELLA QUOTA 
RELATIVA AL FONDO NAZIONALE 
 

In attuazione del D.L. 34/2020 e del relativo D.M. 57/201, con 
D.G.R. n.4365/2021 sono stati approvati i criteri e le modalità 
di assegnazione alle università ed alle istituzioni dell’alta 
formazione lombarde pubbliche della quota relativa al fondo 
nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione 
destinato agli studenti universitari fuori sede con ISEE inferiore 
a € 15 mila , sotto forma di rimborso del canone dei contratti 
di locazione corrisposti dagli stessi nell’anno 2020 nel periodo 
dello stato di emergenza sanitaria da COVID 19 deliberato dal 
Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020. 
La predetta DGR ha previsto l’emanazione da parte de i soggetti 
gestori DSU di appositi Avvisi pubblici finalizzati alla 
presentazione da parte degli studenti interessati delle 
domande di rimborso. 
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Le risorse complessivamente erogate ai soggetti gestori per il 
rimborso dei canoni di locazione degli studenti fuori sede anno 
2020 sono state pari a 2,1 milioni complessivi, per circa 1.000 
studenti beneficiari. 

     

Innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo 
nell'istruzione universitaria e/o 
equivalente  

    

     

     

Misura 25 - Apprendistato III livello     

Percorsi di apprendistato di alta 
formazione e ricerca e campagne 
informative per la promozione dello 
stesso tra i giovani, le istituzioni 
formative e le imprese e altre forme di 
alternanza fra alta formazione, lavoro e 
ricerca  

DGR N. 5286 del 27/09/21  
PROGRAMMAZIONE DI 
UN’OFFERTA FORMATIVA IN 
APPRENDISTATO DI III LIVELLO - 
APPRENDISTATO DI ALTA 
FORMAZIONE E RICERCA (ART. 
45 D.LGS. 81/2015)   

Con la DGR 5286 Regione Lombardia destina, anche per l’anno 
accademico 2021/2022, 2 milioni di euro per progetti formativi 
di apprendistato di alta formazione e ricerca fondati sulla forte 
integrazione tra formazione e lavoro, rivolti a giovani tra 18 e 
29 anni, residenti o domiciliati in Lombardia. Con la DGR 
intende avviare iniziative a sostegno dell'apprendistato di alta 
formazione e ricerca limitatamente ai percorsi di studio attivati 
da Università, istituzioni AFAM e consorzi universitari e ad 
esclusione dei diplomi superiori rilasciati dalle fondazioni ITS, 
già interessati dalla DGR n. XI/4806 del 31/05/2021. 
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STABILITA’ MACROECONOMICA 

  

MISURA 
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POLITICHE DI BILANCIO     

Misura 1 – Promuovere la 
stabilità macroeconomica 
globale attraverso il 
coordinamento e la coerenza 
politica 

    

Riduzione rapporto debito 
pubblico/PIL utilizzando entrate 
straordinarie 

    

     

     

Sostenibilità del debito pubblico     

     

     

Revisione della spesa come parte 
integrante del processo di 
bilancio 

    

     

     

Integrare il valore del capitale 
naturale (degli ecosistemi e della 
biodiversità) nei piani, nelle 
politiche e nei sistemi di 
contabilità  

    

     

     

INTERVENTI FISCALI     

Misura 2- Politiche fiscali     

 
1 Per ciascun intervento normativo riportato nella matrice indicare se si tratti di azioni messe in atto per fronteggiare l’impatto socioeconomico della pandemia di COVID-19 e agevolare la ripresa 
economica 
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Riduzione e trasferimento del 
carico fiscale 

    

 DGR n. 4251 del 01/02/2021 
“CRITERI E INDICAZIONI 
OPERATIVE IN ORDINE 
ALL’APPLICAZIONE DELL’ART. 
27 QUATER 1 DELLA L.R. N. 
33/2009 (INTRODOTTO 
DALL’ART. 18 DELLA L.R. N. 
23/2019) RELATIVAMENTE 
ALL’ESONERO DALLA 
COMPARTECIPAZIONE DELLA 
SPESA SANITARIA PER GLI 
OPERATORI DELLE FORZE 
ARMATE, DELLE FORZE DI 
POLIZIA, DELLA PROTEZIONE 
CIVILE, DEL CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL 
FUOCO E DELLA POLIZIA 
LOCALE”.  

La delibera approva i criteri e le indicazioni operative in ordine 
all’applicazione dell’esenzione temporanea prevista dall’art. 27 quater 1 
(secondo periodo) della L.R. n. 33/2009 (introdotto dall’art. 18 della L.R. 
n. 23/2019), relativamente all’esonero dalla compartecipazione della 
spesa sanitaria per gli operatori delle forze armate, delle forze di polizia, 
della protezione civile, del corpo nazionale dei vigili del fuoco e della 
polizia locale. 
 

  

 DGR 4201 del 18/01/21  
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
ESENZIONI DAL TICKET 
SANITARIO   

Regione Lombardia con DGR n. 4201 del 18/01/2021 ha prorogato al 31 
marzo 2021 il termine per rinnovo delle esenzioni da reddito la cui 
scadenza era prevista al 12 gennaio 2021. Con la stessa DGR ha inoltre 
prorogato al 31 marzo 2021 la scadenza di tutte le esenzioni per patologia 
in scadenza prima di tale data. 

  

 DGR N. 4467 del 29/03/21  
ULTERIORI DETERMINAZIONI 
IN ORDINE ALLA VIGENZA 
DELLE AUTOCERTIFICAZIONI 
NECESSARIE PER 
BENEFICIARE DELLE 
ESENZIONI E30 ED E40   
 

In considerazione della situazione epidemiologica, ulteriore 
prolungamento della valenza delle autocertificazioni in oggetto, 
soprattutto al fine di evitare disagi ai cittadini aventi diritto e ferma 
restando, per questi ultimi, la sussistenza del diritto all’esenzione 

  

 DGR N. 4507 del 30/03/21  
ULTERIORI DISPOSIZIONI IN 
MATERIA DI ESENZIONI DAL 
TICKET SANITARIO 
 

La delibera ha previsto di posticipare al 30.6.2021 la vigenza delle 
esenzioni per patologia e di tutte le autocertificazioni relative al diritto 
all’esenzione per reddito dal ticket sanitario, non già disciplinate dalla 
DGR 4467 del 29.3.2021, in scadenza al 31.3.2021, ferma restando la 
sussistenza del diritto all’esenzione, ciò al fine di evitare disagi ai cittadini, 
vista anche la necessità di limitare l’affluenza negli ambulatori specialistici 

  

239



MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

di pazienti con malattie croniche per ridurre il rischio di infezione da 
Covid-19. 
 

 DGR XI/4970 del 29/06/2021 
“NUOVE DISPOSIZIONI IN 
MATERIA DI 
ESENZIONI DAL TICKET 
SANITARIO” 
 

La delibera ha previsto: 

➢ di prorogare al 30.09.2021 tutte le autocertificazioni relative al diritto 
all’esenzione per reddito dal ticket sanitario in scadenza prima di tale 
data, ferma restando la sussistenza del diritto all’esenzione, al fine di 
evitare disagi ai cittadini e di ridurre il rischio di infezione da SARS-CoV- 2; 

➢ di prorogare al 30.09.2021 le esenzioni per patologia scadute o in 
scadenza nel periodo compreso tra 30.06.2021 al 29.09.2021, ferma 
restando la sussistenza del diritto all’esenzione, al fine di evitare disagi ai 
cittadini, vista anche la necessità di limitare l’affluenza negli ambulatori 
specialistici di pazienti con malattie croniche per ridurre il rischio di 
infezione da SARS-CoV-2. 
 

sì  

 DGR n. XI/5278 del 
27/09/2021 “ULTERIORI 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
ESENZIONI DAL TICKET 
SANITARIO” 
DG Welfare   

La delibera ha previsto: 

➢ di prorogare al 31.12.2021 tutte le autocertificazioni relative al diritto 
all’esenzione per reddito dal ticket sanitario in scadenza prima di tale 
data, ferma restando la sussistenza del diritto all’esenzione, al fine di 
evitare disagi ai cittadini e di ridurre il rischio di infezione da SARS-CoV- 2; 

➢ di prorogare al 31.12.2021 le esenzioni per patologia scadute o in 
scadenza nel periodo compreso tra il 30.09.2021 e il 30.12.2021, ferma 
restando la sussistenza del diritto all’esenzione, al fine di evitare disagi ai 
cittadini, vista anche la necessità di limitare l’affluenza negli ambulatori 
specialistici di pazienti con malattie croniche per ridurre il rischio di 
infezione da SARS-CoV-2. 
 

  

 La DGR n. 5805 del 
29/12/2021 “ULTERIORI 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
ESENZIONI DAL TICKET 
SANITARIO” 
DG Welfare   
 

La delibera ha previsto:  

➢ di prorogare al 31.03.2022 tutte le autocertificazioni relative al diritto 
all’esenzione per reddito dal ticket sanitario in scadenza prima di tale 
data, ferma restando la sussistenza del diritto all’esenzione, al fine di 
evitare disagi ai cittadini e di ridurre il rischio di infezione da SARS-CoV- 2; 

➢ di prorogare al 31.03.2022 le esenzioni per patologia scadute o in 
scadenza nel periodo compreso tra il 1.1.2022 e il 30.03.2022, ferma 
restando la sussistenza del diritto all’esenzione, al fine di evitare disagi ai 
cittadini, vista anche la necessità di limitare l’affluenza negli ambulatori 
specialistici di pazienti con malattie croniche per ridurre il rischio di 
infezione da SARS-CoV- 2. 
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 DGR n. 5448 del 03/11/2021 
“RECEPIMENTO DELL’ART. 27 
“ESENZIONE PRESTAZIONI DI 
MONITORAGGIO PER 
PAZIENTI EX COVID” DEL D.L. 
N. 73/2021, CONVERTITO IN 
LEGGE CON MODIFICAZIONI 
DALLA L. N. 106/2021 E 
DETERMINAZIONI IN MERITO 
ALL’ATTIVAZIONE DEL 
PROGRAMMA DI 
MONITORAGGIO DEI 
SOGGETTI CON RICOVERO 
OSPEDALIERO PER COVID-19 
DURANTE L’EMERGENZA 
EPIDEMIOLOGICA” 
 

La delibera ha recepito le disposizioni dell'art. 27 del D.L. n. 73/2021, 
convertito in legge con modificazioni dalla L. n. 106/2021, e della relativa 
circolare applicativa che hanno previsto una specifica esenzione nazionale 
(CV2123) per i pazienti dimessi a seguito di ricovero ospedaliero e guariti 
dal COVID-19. Tale esenzione sostituisce l’esenzione regionale D97. 

  

 DGR N. 4301 del 15/02/21  
TRASMISSIONE AL CONSIGLIO 
REGIONALE DELLA 
RELAZIONE ANNUALE 
PREVISTA DALL’ART. 5 DELLA 
L.R. N. 10/2017 NORME 
INTEGRATIVE PER LA 
VALUTAZIONE DELLA 
POSIZIONE ECONOMICA 
EQUIVALENTE DELLE 
FAMIGLIE – ISTITUZIONE DEL 
FATTORE FAMIGLIA 
LOMBARDO – (ATTO DA 
TRASMETTERE AL CONSIGLIO 
REGIONALE)   
 

   

 - L.R. 10/2003 ART. 77 
QUINQUIES 

- DGR N. 5314 
“MODALITÀ DI 
FRUIZIONE 
DELL’AGEVOLAZIONE 
IRAP PREVISTA 

Azzeramento dell’IRAP per favorire le nuove imprese commerciali nei 
centri storici nei comuni fino a 3.000 abitanti e nei comuni superiori a 
3.000 abitanti. 
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DALL’ART. 77 
QUINQUIES DELLA 
L.R.10/2003 – ANNO 
2021” 

Riduzione e revisione delle 
agevolazioni industriali 

    

     

     

Miglioramento e semplificazione 
del rispetto degli adempimenti 

    

     

 DGR N. 4238 del 01/02/21  
ATTRIBUZIONE INCARICHI 
COMITATO TECNICO–
SCIENTIFICO 
SEMPLIFICAZIONE  
 

   

     

     

Potenziamento dei pagamenti 
elettronici obbligatori mediante 
abbassamento dei limiti legali per 
pagamento in contanti 

    

     

     

Lotta all'evasione fiscale e 
contrasto al lavoro sommerso 

    

 L. R. 10/2003: 

• art. 48, co. 5 ter 1. 

• art. 91 

• art.55 
 

 

Domiciliazione bancaria del pagamento della tassa auto che riguarda oltre 
1.800.000 posizioni tributarie per le quali è scattata la riduzione del 15%: 
si tratta di una misura che consente un accertamento fiscale preventivo, 
senza ulteriori adempimenti a carico dei contribuenti. 
In ambito tributario, Regione Lombardia ha implementato la procedura 
online tramite l’Area Personale del portale Tributi dando la possibilità ai 
cittadini e contribuenti, senza la necessità di accedere presso gli uffici 
regionali, di rateizzare mediante domiciliazione bancaria i pagamenti 
dovuti all’Amministrazione in materia fiscale e di consentire la definizione 
amministrativa della propria posizione tributaria. Tale procedura ha 
eliminato le garanzie a carico dei debitori in quanto consente un 
immediato intervento in caso di inadempimento. 
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EFFICIENZA DELLA GIUSTIZIA     

Misura 3 - Efficienza della 
giustizia 

    

Miglioramento dell'efficienza e 
della qualità delle prestazioni del 
sistema giudiziario  

    

     

     

CONTRASTO ALLA CORRUZIONE 
E PROMOZIONE DELLA 
TRASPARENZA 

    

Misura 4 - Misure di contrasto 
alla corruzione 

    

Aumento dei livelli di integrità e 
di legalità nell'azione della 
Pubblica Amministrazione  

    

 - DGR N. 4504 DEL 
30/03/2021 
“APPROVAZIONE DEL 
PIANO TRIENNALE PER 
LA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E LA 
TRASPARENZA 
(P.T.P.C.T.) 2021-2023”. 
 

- DELIBERAZIONE N. 5408 
DEL 25.10.2021 “PRESA 
D’ATTO DELLA 
CONCLUSIONE DELLA 
FASE DI 
SPERIMENTAZIONE 
DELL’APPLICAZIONE 
DELLA CLAUSOLA T&T 
PREVISTA DALLA D.G.R. 
N. X/2182 DEL 25 
LUGLIO 2014, 
APPROVAZIONE DELLE 
“LINEE GUIDA 
TRASPARENZA E 

Attraverso l’attuazione delle misure di carattere generale e specifico 
previste dal P.T.P.C.T. viene promosso, in un’ottica di miglioramento 
continuo, il sistema di gestione e prevenzione dei rischi corruttivi e per la 
trasparenza. La strategia si integra con la programmazione e gestione dei 
Fondi Europei sia a livello di mappatura delle aree di rischio che a livello 
di sinergie comuni con le autorità di gestione, certificazione ed audit dei 
Fondi. 
Al fine di consolidare l’azione di contrasto al riciclaggio di denaro è stato 
attuato un piano formativo specifico in materia di prevenzione della 
corruzione e antiriciclaggio rientrante in un progetto di partenariato con 
ANCI Lombardia rivolto ai comuni lombardi ed agli Enti e Società del 
Sistema Regionale. 
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TRACCIABILITÀ DELLA 
FASE ESECUTIVA DEI 
CONTRATTI PUBBLICI DI 
LAVORI, SERVIZI E 
FORNITURE" ED 
ESTENSIONE DELLE 
STESSE ALLA GIUNTA 
REGIONALE E AGLI ENTI 
DELL’ALLEGATO A1 E A2 
DELLA L.R. 27 DICEMBRE 
2006, N. 30”  

     

Intensificare la lotta alla 
criminalità 

    

     

Promuovere una maggiore 
trasparenza della pubblica 
amministrazione, attivando  
meccanismi tesi a evidenziare 
pratiche potenzialmente 
discriminatorie 

    

 DGR N. 5666 DEL 15/12/2021 
“CLASSIFICAZIONE DEGLI 
ENTI E DELLE SOCIETÀ AI FINI 
DEL RISPETTO DEGLI 
OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ E 
DEI COMPITI DI VIGILANZA IN 
MATERIA DI TRASPARENZA E 
DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE PREVISTI DAL 
D.LGS. N. 33/2013, DALLA L. 
N. 190/2012 E DALLE LINEE 
GUIDA ANAC N. 1134/2017” 

Attraverso la costante implementazione della sezione “amministrazione 
trasparente”, del sito istituzionale, viene garantita la possibilità per i 
cittadini di accedere ad informazioni relative all’attività amministrativa. 
Ai fini dell’attuazione degli obiettivi definiti dal P.T.P.C.T., nel corso degli 
anni, sono state realizzate molteplici attività finalizzate a migliorare e 
facilitare la pubblicazione dei dati, attraverso l’integrazione con il Portale 
istituzionale regionale. Nel corso del triennio si proseguirà nella costante 
azione di sviluppo dei sistemi informatici in modo da rendere sempre più 
agevole per le Direzioni Generali il rapporto tra oneri di trasparenza e 
strumenti per il relativo adempimento. 

  

     

EFFICIENZA DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

    

Misura 5 - Efficienza della 
Pubblica Amministrazione 
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Miglioramento delle prestazioni 
della Pubblica Amministrazione 
sicurezza informatica  

    

 DGR N.4348 DEL 22/02/21 
“APPROVAZIONE DEI CRITERI 
PER LA NOMINA DEI 
COMPONENTI DELLE 
COMMISSIONI PER IL 
PAESAGGIO E PER LA 
VERIFICA DELLA SUSSISTENZA 
DEI REQUISITI DI 
ORGANIZZAZIONE E DI 
COMPETENZA TECNICO-
SCIENTIFICA PER L'ESERCIZIO 
DELLE FUNZIONI 
PAESAGGISTICHE (ART. 146, 
COMMA 6 DEL D.LGS. N. 
42/2004) E SOSTITUZIONE 
DELLE D.G.R. VIII/7977 DEL 6 
AGOSTO 2008, D.G.R. 
VIII/8139 DEL 01 OTTOBRE 
2008 E D.G.R. VIII/8952 DEL 
11 FEBBRAIO 2009”, 
PUBBLICATA SUL BURL SERIE 
ORDINARIA N. 8 DEL 26 
FEBBRAIO 2021. 
 

La DGR, alla luce dell’attuale evoluzione normativa, è finalizzata ad una 
maggiore devoluzione di competenze agli enti locali, in ossequio a quanto 
dettato dall’art. 1 della L 241/1990 e dall’art. 1, comma 2 della LR 
12/2005, e dei principi di buon andamento, di economicità e di efficacia 
dell’azione amministrativa. Viene così lasciata in capo ai Comuni la 
responsabilità di rispettare i criteri regionali per la nomina dei 
Commissari; gli uffici della Struttura Paesaggio effettuano il controllo “a 
campione” a seguito della pubblicazione degli atti sui siti web ed 
all’inserimento degli stessi nella piattaforma regionale MAPEL 
(Monitoraggio Autorizzazioni Paesaggistiche Enti Locali). 
La nuova delibera chiarisce meglio i vari passaggi della procedura di 
nomina delle Commissioni attraverso specifici criteri a cui gli Enti Locali 
dovranno attenersi al fine di esercitare tali funzioni. 
E’ possibile affermare che la nuova deliberazione ha portato ad una reale 
semplificazione, che ha permesso la riduzione sostanziale dei tempi 
procedurali per gli Enti Locali; la facilitazione all’uso dell’applicativo 
MAPEL; l’immediata acquisizione dell’idoneità per la Commissione per il 
Paesaggio, rilasciata dall’applicativo MAPEL, senza l’attesa del Decreto 
Regionale; l’esclusione di impiego di nuove risorse umane e costi 
aggiuntivi. 
 

  

 DECRETO N. 6326 DEL 
12/05/21 “AGGIORNAMENTO 
DELLA MODULISTICA EDILIZIA 
UNIFICATA E 
STANDARDIZZATA E DELLE 
RELATIVE SPECIFICHE DI 
INTEROPERABILITÀ, IN 
RECEPIMENTO DELLE NOVITÀ 
NORMATIVE DI SETTORE”. 
 

   

 PROGRAMMA STRATEGICO 
PER LA SEMPLIFICAZIONE E 
TRASFORMAZIONE DIGITALE 

E’ stato presentato ad ottobre 2021 ai Comuni lombardi che non hanno 
una propria piattaforma digitale edilizia, un nuovo Servizio allestito per la 

  

245



MISURA 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

DESCRIZIONE AZIONE COVID-191 REGIONE/PA 

- XI LEGISLATURA – 
INTERVENTI PER IL 2020 
(DELIBERAZIONE N° XI / 2686 
DEL 23/12/2019 - 
INTERVENTO 39. - 
ACQUISIZIONE DIGITALE 
DELLE SEGNALAZIONI, 
COMUNICAZIONI, ISTANZE IN 
MATERIA DI ATTIVITÀ 
EDILIZIA SU PIATTAFORMA 
“PROCEDIMENTI SERVIZIRL”) 
 

gestione telematica delle pratiche edilizie che sarà pienamente operativo 
da marzo 2022, per: 
• offrire le funzionalità di presentazione digitale delle pratiche edilizie 

ai Comuni lombardi che ne sono sprovvisti; 
• monitorare le segnalazioni, comunicazioni, istanze in materia di 

attività edilizia presentate in Lombardia, su un’unica piattaforma; 
• effettuare analisi territoriali di istanze presentate, visualizzabili 

anche su sfondo cartografico. 

 DECRETO  N. 5625 DEL 
27/04/2021 PROROGA DELLA 
CONVENZIONE CON FORMEZ 
PA APPROVATA CON DGR N. 
XI/2488 DEL 18/11/2019 
FINANZIATA CON FONDI POR 
FSE L'ASSE IV “CAPACITÀ 
ISTITUZIONALE E 
AMMINISTRATIVA" - 
PRIORITÀ INVESTIMENTO 
11.I, “INVESTIRE NELLA 
CAPACITÀ ISTITUZIONALE E 
NELL'EFFICIENZA DELLE 
PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI E DEI 
SERVIZI PUBBLICI A LIVELLO 
NAZIONALE, REGIONALE E 
LOCALE NELL'OTTICA DELLE 
RIFORME, DI UNA MIGLIORE 
REGOLAMENTAZIONE E DI 
UNA BUONA GOVERNANCE”. 
 

Nel corso del 2021 si è svolta l’azione formativa tecnico-specialistica 
“VALORIZZAZIONE DELLA BASE DATI GEOGRAFICA (DBT) PER LA 
DIGITALIZZAZIONE DEL PROCESSO DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
LOCALE (PGT)”. Corso di formazione tecnico-specialistico “on-line” rivolta 
ai dipendenti pubblici di “area tecnica” dei Comuni lombardi e poi estesa 
ad altri Enti Locali, con l’obiettivo di incrementare le capacità digitali degli 
uffici con particolare riferimento ai sistemi informativi territoriali (GIS). 
Il rinforzo delle competenze digitali è fondamentale per assicurare una 
maggiore efficienza della pubblica amministrazione anche nel contesto 
tecnico, non soltanto quello amministrativo.    
I GIS consentono infatti svariate elaborazioni e rappresentazioni su 
mappa fondate su analisi spaziali integrate, sono necessari per la 
realizzazione dello strumento urbanistico in formato digitale (Piano 
Governo Territorio) e supportano la gestione del territorio. 

  

Digitalizzazione dei processi 
amministrativi e diffusione di 
servizi digitali pienamente 
interoperabili  
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Miglioramento della governance 
multilivello e della capacità 
amministrativa e tecnica delle 
Pubbliche Amministrazioni nei 
programmi di investimento 
pubblico  

    

 DGR N. 4599 del 26/04/2021 
APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI PROTOCOLLO DI 
COLLABORAZIONE TRA 
REGIONE LOMBARDIA E 
REGIONE ECCLESIASTICA 
LOMBARDIA PER LA 
REALIZZAZIONE DI UN 
PROGETTO MULTILIVELLO DI 
PROMOZIONE DEL 
PROTAGONISMO E 
COINVOLGIMENTO 
GIOVANILE (GIOVANI IN 
CAMMINO 2021- 2022) 
 

La DGR approva il protocollo di collaborazione finalizzato a realizzare un 
progetto per i giovani per favorire il loro inserimento nella vita sociale; 
promuovere l’adozione di misure di promozione della salute, dell’attività 
motoria e di prevenzione delle dipendenze; per sostenere approcci 
innovativi di prevenzione e contrasto a possibili situazioni di disagio 
giovanile; per promuovere standard tecnici e gestionali educativi alti per 
favorire l’acquisizione di competenze; per incentivare l’autonomia e la 
responsabilizzazione dei giovani, stimolare l’impegno civile e sociale e 
migliorare la condivisione delle buone pratiche. 
 
Il progetto “Giovani IN cammino” rappresenta una delle due linee di 
azione del programma “Young Frisbee”, approvato con DGR n. 3604 del 
28/09/2020 ai sensi dell’Intesa tra il Governo, le Regioni e Province 
autonome di Trento e Bolzano e gli Enti Locali, sulla ripartizione del 
“Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili” per l’anno 2020. 

  

Razionalizzazione imprese 
pubbliche mediante fusioni, 
aggregazione e privatizzazione 

    

 DGR N. 5735 del 21/12/2021 
RELAZIONE SULLO STATO DI 
ATTUAZIONE DEL PIANO DI 
REVISIONE DELLE 
PARTECIPAZIONI DETENUTE 
DIRETTAMENTE O 
INDIRETTAMENTE DA 
REGIONE LOMBARDIA, 
ADOTTATO CON DGR 
4119/2020 E ANALISI 
DELL’ASSETTO COMPLESSIVO 
DELLE PARTECIPAZIONI 
SOCIETARIE EX ART. 20 
D.LGS. 175/2016. 

Il provvedimento è finalizzato a ottemperare all’art. 20 del D.Lgs. 
175/2016 che prescrive, entro il 31 dicembre l’approvazione di una 
relazione sull’attuazione del piano adottato nell’anno precedente con 
DGR N. 4119 del 21.12.2020 e l’analisi dell’assetto complessivo delle 
società in cui Regione Lombardia detiene partecipazioni dirette o 
indirette e del relativo piano di razionalizzazione. 
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PIANO DI 
RAZIONALIZZAZIONE DELLE 
PARTECIPAZIONI 
 

 - L.R. 24/2021 “Collegato 
2022” 
 

- DGR n.  5918 del 
7/2/2022 - PRIME 
DETERMINAZIONI IN 
ORDINE ALLA FUSIONE 
PER INCORPORAZIONE 
DI EXPLORA SPA IN ARIA 
SPA 

Al fine di razionalizzare le partecipazioni societarie detenute dalla 
Regione e al fine di contenere ed efficientare la spesa pubblica, l’art. 4 
della LR 27 dicembre 2021 n. 24 ha autorizzato la fusione per 
incorporazione di Explora s.p.a. nell’Azienda regionale per l’innovazione 
e gli acquisti (ARIA s.p.a.). 
Con la deliberazione 5918/2022, attualmente in attesa di parere del 
Consiglio regionale, sono stati definiti i termini e le modalità per 
l’effettuazione dell’operazione di fusione per incorporazione, è stato 
stabilito il termine ultimo per l’efficacia dell’operazione di fusione ed è 
stata autorizzata la predisposizione del progetto di fusione. 
 

  

Assicurare la semplificazione e la 
qualità della regolazione  

    

 - DGR N. 4457 del 
29/03/2021 “PROPOSTA 
DI PROGETTO DI LEGGE 
“LEGGE DI 
SEMPLIFICAZIONE 2021” 
 

- L.R. 19 MAGGIO 2021, 

N. 7: LEGGE DI 

SEMPLIFICAZIONE 2021 

(BURL N. 20, SUPPL. DEL 

21 MAGGIO 2021) 

 
 

 

 
Il Progetto di Legge contiene misure di semplificazione riferite agli ambiti 
istituzionale, economico e territoriale, tra le quali: 
 
AMBITO ISTITUZIONALE 
✓ Modifiche L.R. 19/2019 contenente la disciplina sulla 

programmazione negoziata regionale e conseguente modifica 
dell’art. 29 del Reg. regionale 6/2020 necessarie ad una più chiara ed 
efficace applicazione della nuova disciplina. 

✓ Modifiche alla L.R. 29/2006: volte a regolare fattispecie relative a 
modifiche al procedimento di richiesta di promozione dell’iniziativa 
legislativa comunale per l’istituzione di nuovi comuni e per il 
mutamento delle circoscrizioni comunali o delle denominazioni 
comunali per casi effettivamente riscontrati e che necessitano di 
essere disciplinate a livello normativo. 

 
AMBITO ECONOMICO 
✓ Modifiche alla L.R. 27/2015: chiarimento sulle definizioni di rifugi 

alpinistici ed escursionistici e di bivacchi fissi; indicazione dei soggetti 
abilitati a presentare istanza di iscrizione all’elenco regionale dei 
rifugi; disposizioni riferite alla figura di direttore tecnico delle agenzie 
viaggi; sospensione vincoli temporali sulle aperture delle strutture 
ricettive 
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✓ Modifica all’art. 91 della L.R. 6/2010 relativa alla procedura di 
Conferenza di Servizi che rilascia l’autorizzazione petrolifera di 
carburanti ad uso privato. 

✓ Modifica all’art. 63 della L.R. 27/2015 prevedendo come modalità di 
accesso alla professione di direttore tecnico di agenzia viaggi il 
riconoscimento di titoli eliminando la fattispecie dello svolgimento 
degli esami da parte delle Province e della Città Metropolitana di 
Milano. 

✓ Modifiche alla L.R. 31/2008: introduzione di procedure snelle per 
garantire alle Comunità montane, unioni dei comuni e ai comuni di 
intervenire tempestivamente attraverso interventi di ripristino dei 
boschi, a seguito di calamità naturali o eventi eccezionali. 

✓ Modifiche alla L.R. 26/1993 relative all’aggiornamento del Piano 
faunistico-venatorio regionale (art 12) e al rinnovo 
dell’autorizzazione per la caccia da appostamento fisso (art. 25) 

AMBITO TERRITORIALE  
✓ Modifiche alla L.R. 16/2016 volte a semplificare alcuni profili 

dell’attuale procedura per l’assegnazione delle unità abitative 
pubbliche 

✓ Modifica alla L.R. 86/1983 relativa alla convocazione del Tavolo delle 
aree regionali protette  

✓ Modifica all’art 19 della L.R. 9/2001, in ordine alla disciplina delle 
conferenze di servizio dei progetti infrastrutturali, prevedendo che la 
conferenza acceleratoria possa essere applicata anche per i progetti 
infrastrutturali di interesse comunale  

✓ Previsione della possibilità di consentire la deroga, da parte 
dell’autorità competente all’approvazione dei progetti di impianti di 
recupero e di smaltimento dei rifiuti (Regione e province/Città 
metropolitana), alle distanze minime dagli ambiti residenziali previste 
per la localizzazione degli impianti di recupero e di smaltimento dei 
rifiuti dal PRGR, a seguito parere favorevole rilasciato dal comune 
sede di impianto.  

✓ Modifiche agli artt. 11 e 40 ter della L.R. 12/2005 per introdurre 
misure di semplificazione in tema deliberazioni derogatorie dei piani 
territoriali di coordinamento dei parchi regionali per interventi di 
rigenerazione.  

✓ Modifiche alla L.R. 12/2005 contenenti misure di semplificazione in 
tema di contributo di costruzione e di autorizzazione paesaggistica 
(inserimento comma 7 bis all’art. 80). 
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La Legge regionale è stata adottata il 19 maggio 2021. 
 

 L.R. 15/2021  
ASSESTAMENTO AL BILANCIO 
2021 - 2023 CON MODIFICHE 
DI LEGGI REGIONALI 

✓ Modifiche alla L.R. 10/2003: semplificazione della procedura di 
esenzione dal pagamento della tassa auto per i veicoli in attesa di 
rivendita e delle procedure inerenti alla sospensione della tassa auto 
per i veicoli di rilevanza storica. 

✓ Modifica alla L.R.  28/1999 ammodernamento delle procedure 
gestionali relative alle operazioni di rifornimento a prezzo scontato 
della benzina, prevedendo il passaggio da un sistema a 
riconoscimento dei fruitori dello sconto con dispositivo elettronico 
POS ad un sistema semplificato con dispositivo a riconoscimento 
telematico mediante l’utilizzo di apposita Mobile App Sconto 
Carburante, operativa su smartphone. 

  

 L.R.  24/2021 “Collegato 
2022” 
 

✓ Art. 6. Modifiche art. 179 bis della L.R. 31/2008 necessarie 
per dare attuazione alla norma sulla diffida amministrativa. 

✓ Art. 7 Interventi finalizzati ad agevolare strumenti di microcredito in 
partnership con gli intermediari finanziari autorizzati alla 
concessione del microcredito/Semplificazione delle procedure di 
convenzionamento degli intermediari finanziari che operano come 
funding partner di Regione Lombardia sugli strumenti finanziari 
regionali 

✓ Art. 10 Ulteriori modifiche all’art. 42 della L.R. 6/2012 intese a 
rendere operativa la riforma avviata nel 2019 in materia di trasporti 
eccezionali 

  

 L.R. 25/2021 “Legge di 
stabilità 2022-2024” 

✓ Art. 7 Semplificazione degli adempimenti relativi al Tributo speciale 
per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi (cd ‘ecotassa’), 
attraverso la predisposizione della “dichiarazione annuale 
precompilata” (a decorrere dal 2022 con effetto sulla dichiarazione 
annuale 2023) e la messa a disposizione, sul sistema informativo 
regionale a decorrere dal terzo trimestre 2022, del bollettino di 
pagamento trimestrale dell’ecotassa a importo predeterminato il cui 
versamento dovrà essere effettuato sulla piattaforma PagoPa. 

  

 DGR N. 4463 del 29 marzo 
2021 “ATTRIBUZIONE 
INCARICHI COMITATO 
TECNICO–SCIENTIFICO 
LEGISLATIVO” 

Attribuzioni incarichi per il Comitato Tecnico-Scientifico Legislativo, 
istituito ai sensi dell’art. 8 della L.R. 20/2008, organismo a carattere 
consultivo a supporto della Giunta regionale in ordine alla verifica del 
rispetto della tecnica legislativa e della qualità normativa, della 
conformità con le disposizioni e competenze statali, della compatibilità 
con i principi costituzionali, regionali e delle autonomie locali, nonché con 
la disciplina comunitaria delle norme/progetti di legge e regolamentari 
sottoposti alla sua verifica. 
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